Si 
] 
È 
I, 
e 


Trieste (34122) 


Via S. Pellico 8 


Telefono 77861 fare linee. in selezione passante) 
Pubblicità: Società Pannicità Editoriale; p. Unità d’Italia 7 


È 


IL GIORNALISTA AMERICANO È ARRIVATO IERI A FRANCOFORTE 


Daniloff rilasciato San Vito: comandante si uccide 
Sbloccato il vertice per l'onore tiel suo battaglione 


Probabilmente oggi Zacharov libero in cambio di alcuni dissidenti ebrei sovietici 


Il «via» 


Uno sulle armi chimiche. 
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spia». 


mezza. 


(parlare). 


Da New York una fonte americana all'Onu parlava 
però di «scambio». Sempre a New York, per 4 ore, nella 
notte fra domenica e lunedì, si erano visti George Shultz, 
segretario di stato americano, ed Eduard Shevardnadze, 
ministro degli esterì sovietico. Era il quarto incontro in 
una settimana ed è stato anche quello che ha sbloccato il 
via a Daniloff e al vertice. 


Verso più rapide 
intese Usa-Urss 


WASHINGTON — Nicholas Daniloff è libero. Il 
vertice di fine anno fra il presidente americano Reagan e 
il segretario generale del Pcus Gorbacev ridiventa «pos- 
sibile» (Speakes, portavoce della Casa Bianca). Nella 
prospettiva del vertice, matureranno più in fretta le 
intese che si delineano a Ginevra per una riduzione degli 
arsenali missilistici. A fine novembre o primi di dicem- 
bre, quando Gorbacev è atteso negli Usa, potrebbero 
essere pronti per la firma un accordo sugli euromissili e 


Queste ‘sono le prime conclusioni da trarre da una 
Vicenda che per un mese ha rigelato l'atmosfera fra Stati 
Uniti e Unione Sovietica proprio mentre sui tavoli 
negoziali, da Stoccolma a Ginevra, si registravano con- 
vergenze e mentre Reagan e Gorbacev si scambiavano 
lettere con) reciproce concessioni: 

' Daniloff è sempre stato considerato da Reagan «un 
ostaggio per estorcere il filascio di una spia vera». La 
spia vera era Gennadi Zacharov, «colto con le mani nel 
isacco» (ancora Reagan) a New York, 
i Maikgioco mòn è stato condotto con la determinazio- 
e mostrata in altre occasioni dall'amministrazione re- 
Reagan si è sentito accusare di «essere più 
Genie Ri PCarter» e la cosa ovviamente non gli è piaciuta. 
‘primitivo cedimento — la scarcerazione contem- 
poranea di Daniloff e Zacharov — è subentrata la linea 
dura. La linea dura si attestava su un principio: nessuno 
scambio alla pari fra un «giornalista innocente e una 


©ra che Daniloff è libero e Zacharov ancora no, 
Reagan sembra avere recuperato la compromessa fer- 


Il direttore di «Us News and World Report», David 
Gergen, ha detto che il rilascio di Daniloff è stato 
«incondizionato» e che Zacharov è un «altro caso», La 
sua dichiarazione conferma le indicazioni. Non ci sareb- 
be stato lo scambio formale, come pretendevano i sovie- 
tici. E questo era il punto che Reagan a tutti i costi, 
anche a costo del vertice, voleva sottolineare. 

L’apparente assenza di connessioni formali fra Dani- . 
loff e Zacharov è tuttavia insufficiente per tracciare un 
bilancio: chi ha vinto e chi ha perso, Un giudizio ha 
bisogno di dettagli e i dettagli non ci sono ancora. 

Alle 18 di ieri il Presidente Reagan ha dato l’annun- 
cio, parlava a Kansas City in appoggio alla candidatura 
senatoriale di Jim Krip, repubblicano del Missouti. 
Daniloff e'la moglie Ruth erano partiti da un'ora da 
Mosca. Non ha precisato le modalità della liberazione. 
Un repotter gli ha chiesto: 
scambiato con quel tipo (Zacharov)?» Reagan ha rispo- 
sto: «Aspettate sino a domani, oggi non possiamo» 


«E vero che lo abbiamo 


Cesare De Carlo 


BONN — Nicholas Daniloff 
ha lasciato Mosca dopo un 


mese di trattative tra Usa e 


Unione Sovietica. Il suo arre- 
sto, il 30 agosto scorso, aveva 
seriamente compromesso le 
possbilità di giungere al pre- 
Visto vertice tra Reagan e 
Gorbacev. Il giornalista ame- 
ricano, corrispondente del 
settimanale «U.S. New ‘and 
World's Report», ha lasciato 
la capitale sovietica sotto una 
neve leggera, ed è partito per 
Francoforte su un aereo della 
compagnia di bandiera tede- 
sca «Lufthansa», insieme con 
la moglie Ruth. A Francofor- 
te, dove è giunto in tarda 
serata e si è fermato per tra- 
scorrere la notte, ha trovato 
un clima da tarda estate, con 
uno sbalzo di una ventina di 
gradi. Oggi partirà per gli Sta- 
ti Uniti. 

Daniloff, 51 anni, ha lascia- 
to l'ambasciata americana a 
Mosca su una limousine uffi- 
ciale. 

Secondo voci che circolano 
in Germania, gli Stati Uniti 
«con molta probabilità» riti- 
reranno l’espulsione di 25 di- 
plomatici sovietici presso le 
Nazioni Unite che dovrebbero 
lasciare New York entro il 
prossimo primo ottobre. Ci si 
attende anche che quanto pri- 
ma venga liberato anche Za- 
charov: «Il vertice tra le due 
superpotenze avverrebbe così 
in tutt'altro clima e prospetti- 
ve di successo». 

Daniloff per proteggersi dal 
primo freddo indossava una' 
giacca a vento e ‘calzoni di 
Velluto a coste. Sua moglie 
Ruth una lunga giacca di rén- 
na grigia. All’aeroporto mo- 
scovita di Scheremetjevo, i 
poliziotti sovietici lo hanno 
separato dagli altri passegge- 
ri e Daniloff ha espletato da 
solo le formalità doganali. Pri- 
ma di lasciare per sempre il 
suolo dell’Unione Sovietica, 
gli è stata data la possibilità 
di leggere una poesia. 

Daniloff, che ha trascorso 
buona parte della sua carriera 
a Mosca e che parla fluente- 
mente il russo, ha recitato i 
versi di una famosa poesia del 
poeta russo Lermontov: «Ad- 
dio a té sporca Russia, terra 
di schiavi, terra di padroni, ea 
voi uniformi blu/e ate popolo 
che a loro obbedisci / forse 


patrocinato dall'ultimo incontro fra Shultz e Shevardnadze 


Nicholas Daniloff 


dietro i monti del Caucaso / 
sarò al sicuro dai vostri pascià 
/ dai loro occhi che tutto vedo- 
ho / dalle loro orecchie che 
tutto ascoltano». 

Lermontov la compose nel 
1840 quando venne esiliato 
dallo zar nel Caucaso dopo 
essersi battuto a duello con il 
figlio dell’ambasciatore fran- 
cese. «Lascio l'Unione Sovie- 
tica — ha aggiunto Daniloff — 
più nella tristezza che. nel- 
l'ira». 

Era stato arrestato alla fine 
del mese scorso in un parco 
della capitale mentre un suo 
vecchio amico e informatore 
gli consegnava una busta 
chiusa. Il giornalista si aspet- 
tava le consuete informazioni 
mentre per le autorità sovieti- 
che si trattava di notizie che 
avrebbero messo in pericolo 
la sicurezza del paese. Per le 
autorità americane si è tratta- 
to di una trappola per ricatta- 
re Washington 

Alla liberazione si è atrivati 
dopo un'incontro nella notte a 
New York fra i capi delle di- 
‘plomazie delle superpotenze, 
il segretario di' stato George 
Shultz e il ministro degli este- 
ri sovietico Eduard Shevard- 
nadze. Gli Stati Uniti lasce- 
ranno libero — non sì sa quan- 
do — il funzionario sovietico 
dell’Onu Gennadi Zacharov, 
arrestato il 23 agosto a New 
York mentre compensava un 
informatore con mille dollari. 

Roberto Giardina 


AL PROSSIMO CONSIGLIO DEI MINISTRI (IN SETTIMANA) 
Proroga dell’ultima ora 


ROMA — Ci sarà una proro- 
ga per la presentazione delle 
domande di condono edilizio? 
Probabilmente sì. Lo ha detto 
ieri il ministro per i rapporti 
con il Parlamento Mammì, 
Che nelle scorse settimane 
aveva avuto contatti con i 
presidenti dei gruppi parla- 
mentari. E al ministero dei 
lavori pubblici si conferma 
che Franco Nicolazzi, il titola- 
Te del dicastero, presenterà al 
prossimo consiglio dei mini- 
Stri una proposta di proroga 
per la denuncia degli abusi. 

Il fatto che a Roma siano 
State presentate circa 220 mi- 
la domande di sanatoria su 
Circa 300 mila violazioni delle 
norme edilizie (e molte denun- 
Ce sono pervenute in questi 
Ultimi giorni) fa pensare al 
Ministro che una breve proro- 
Ba incoraggerebbe molti cit- 
tadini a mettersi in regola con 
la legge. 


Triestina: 
la Pretura 
non può 


decidere 


Nulla di fatto per il ri- 
corso contro la penalizza- 
zione di quattro punti alla 
Triestina. Il pretore di 

‘| Trieste Morway ha ieri de- 
ciso che non'è dî sua com- 
petenza il poter interveni- 
re nel merito della ‘que- 

| stione, che così viene 
demandata a un Tribuna- 
le amministrativo. 

E si tratta, evidente-. 
mente, del Tribunale del 

ll Lazio, al quale dunque la 
Triestina dovrà adesso 

‘| rivolgersi per tentare di 

| ottenere soddisfazione, 

.| Il pretore conclude, nel- 

| la sua decisione, dicendo- 
|| Sì dispiaciuto di non poter 
| dare risposta alla «ferma 
ma civilissima protesta di 

‘| Soci, società e tifosi». 
(Nello sport) 


er il condono edilizio 


© Nicolazzi, si dice al ministe- 


ro dei lavori pubblici, ritiene 
che un provvedimento di pro- 
roga dei termini abbia alcuni 
pro e alcuni contro: se da un 
lato gli incassi dello Stato 
potrebbero aumentare, dal- 
l’altro però la- presentazione 
di un. decreto. potrebbe per- 
mettere al Parlamento, in se- 
de di conversione in legge, di 
introdurre. emendamenti di- 
retti a spostare più avanti la 


«data degli abusi sanabili (fis- 


sata attualmente al 1° ottobre 
1983) e probabilmente anche 
a concedere significativi scon- 
ti dell'’ammenda, che già è 
stata ridotta fin troppo per il 
cosiddetto «abusivismo di ne- 
cessità». Sarebbe un'ulteriore 
beffa nei confronti di chi ha 
pagato l'importo fissato .dalle 
norme ora in vigore entro il 
termine stabilito. 

Nicolazzi aveva già presen- 
tato una proposta di proroga 


dei termini del condono al 
consiglio dei ministri che ha 
varato la settimana scorsa la 
legge finanziaria. Ma allora 


( non si ebbe tempo di esami 


nare questa proposta. 


Al prossimo consiglio dei 
ministri, che si svolgerà pro- 
babilmente domani o dopodo- 
mani (o forse addirittura oggi) 
non v'è dubbio che l’argomen- 
to sarà affrontato. Intanto ieri 
Democrazia proletaria ha an- 
nunciato che presenterà pre- 
sto una proposta per l’abroga- 
zione della legge sul condono 
edilizio, ritenuta un «comple- 
to ‘fallimento». 


Per questa mattina è previ- 
sto un incontro «ufficioso» tra 
Nicolazzi e una rappresentan- 
za. degli assessori ai lavori 
pubblici per esaminare gli 

aspetti ancora controversi del 
provvedimento. 

M. M. 


Reagan 
apre 
PFmi 


Grande attesa sui mer- 
cati economici internazio- 
nali per l'apertura dell’as- 
semblea plenaria del Fon- 
do monetario internazio- 
nale. Sarà il Presidente 
degli Stati Uniti Ronald 
Reagan in persona a par- 
lare per primo. Ripeterà 
la sua fede nel mercato 
libero, ma. dirà anche a 
Germania federale e Giap- 
pone che ognuno deve fare 
la sua parte. 

Sempre in dicussione 
l’abbassamento dei tassi 
di sconto di questi due 
paesi, che favorirebbe, se 
concertato, una stabilizza- 
zione dei cambi e una cre- 
scita economica senza in- 
flazione. Altrimenti gli 
Usà potrebbero essere co- 
stretti ad introdurre for- 
me di protezionismo. Il. 
dollaro; visti i mancati ac- 
cordi tra i «Sette», è sceso 
ieri di 11 punti a 1400,95 
lire. La Borsa ha perso lo 
0,65 per cento. 

(A pagina 11) 
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IL TEN. COL. NESTA SI È SPARATO IN CASERMA CON LA PISTOLA D'ORDINANZA 


Non poteva sopportare - così ha lasciato scritto - la vergogna caduta sul «Piccinini» dopo 
le polemiche sulla «marcia» forzata del 21 settembre - Non era stato coinvolto dall'inchiesta: 


Il tenente colonnello Vladimiro Nesta, 48 anni, di Maglia- 
no Sabina (Rieti), comandante del 22.0 battaglione carri 
«Piccinini» di stanza alla caserma «Dell’Armi» di San Vito al 
Tagliamento, è morto ieri dopo essersi sparato un colpo di 
pistola alla testa. Il suicidio è avvenuto «all’interno della 


caserma, nell’area di parcheggio dei carri armati. 


In un 


biglietto trovato sulla sua scrivania, l’ufficiale ha spiegato il 
suo gesto con «la vergogna» caduta sul suo battaglione con la 
vicenda della marcia forzata, che il tenente Giorgio Treglia 
avrebbe costretto a compiere alla terza compagnia del corpo, 

Al termine della marcia, tre militari di leva erano stati 
ricoverati nell’ospedale civile di Maniago con sintomi di 
sindrome da affaticamento. Sulla vicenda il comando del 
quinto corpo d’armata aveva aperto un’inchiesta, 

Nesta, che lascia la moglie, una figlia di otto anni e un 
figlio di 17, si è sparato con la sua pistola d’ordinanza. 


(A pagina 2) 


Sull’attenti e in silenzio 


L'altra faccia crudele di un 
suicidio in caserma. Il tenente 
colonnello Vladimiro Nesta 
muore per scelta sull’attenti 
rispondendo, con l'estremo e 
assurdo gesto, all’incompren- 
sione.dì una società, non solo 
politica, verso un impegno ba- 
sato sui doverì prima che sui 
diritti. IL comandante Nesta 
muore in tempo di pace come, 
ai tempi di lontane guerre, 
morivano ì comandanti scon- 
fitti sul campo di battaglia o 
sulla tolda deì vascelli in af- 
fondamento. Nella dispera- 
zione diun gesto che scavalca 
perfino gli affetti privati c’è 
un singulto ottocentesco per 
un senso dell'onore e per un 
codice interiore che, sor- 
prende. 

Il caso resta estremo e soli- 
tario, ma quel triste rito di 
darsi la’ morte consapevol- 


mente lontano dall’ufficio in 
cui è custodita la bandiera 
del battaglione deve far medi- 
tare prima di avanzare un 
frettoloso giudizio sull’ana- 
cronismo delle spinte interiori 
che avrebbero dovuto essere 
frenate. da un comandante 
che sopporta il peso della re- 
sponsabilità fino în fondo. 

Il ten. col. Vladimiro Nesta 
muore sull’attenti, pagando, 
innocente e a torto, un dinie- 
go esterno diventato discredi- 
to superficiale e îrresponsabi- 
le. Il gesto non scandalizza 
almeno finché non sapremo 
scandalizzarci di tante vergo- 
gne ed errori di questa società 
che sì perpetuano senza che 
alcuno senta îl dovere e l’ur- 
genza di pagarne le conse- 


guenze per rispetto della dì- | 


gniîtà se non proprio dell’o- 
nore,. F. F. 


Il ten. col. Vladimiro Nesta in una recente foto 


< 
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SCADE OGGI IL TERMINE .DI PAGAMENTO PER | PROFESSIONISTI 


La «tassa della salute» va alla Consulta 


ROMA — Sarà la Corte 
Costituzionale a decidere la 
legittimità della «Tassa sulla 
salute» ma nel frattempo se 
non ci sarà un intervento del 
governo, entro oggi i profes- 
sionisti dovranno pagare il 
tributo. 

La questione potrebbe esse- 
re affrontata dal prossimo 
consiglio dei ministri, previ 
sto nei prossimi giorni, una 
proroga è chiesta da diverse 
associazioni professionali. C'è 
chi una sospensione è riuscito 
ad ottenerla con i propri mez- 
zi ricorrendo alla magistratu- 
ra. I pretori di Roma, Vercelli 
e Verbania hanno accolto le 
istanze dei ricorrenti e hanno 
disposto la sospensione del 
tributo. Il pretore di Roma, in 
particolare, ha per il momen- 
to.dato ragione a.tremila av- 
vocati che hanno presentato 
ricorso attraverso il proprio 
sindacato. 

Su tutta questa materia do- 
vrà dunque pronunciarsi la 
Corte Costituzionale. Nel frat- 
tempo, però, per non incorre- 
re nelle pesanti sanzioni pre- 
viste per chi evade, la tassa 
dovrà essere pagata, Per i red- 
diti diversi da lavoro dipen- 
dente o pensione l'imposta è 
del 7,5 per cento fino a 40 
‘milioni di imponibile annuo, 
del 4 per cento da 40 a 100 
milioni annui, eventuali red- 
diti sopra questa soglia non 
pagano contributi. 

Le ‘scadenze fissate per il 
pagamento della tassa sono 
diverse. Entro oggi dovranno 
pagare tutti coloro che hanno 
redditi da lavoro autonomo 
per professioni che prevedono 


l'iscrizione ad un albo. Entro 


il 31 ottobre pagheranno tutti 


coloro che non hanno un albo 
e i lavoratori dipendenti o 
pensionati che hanno altri 
Tedditi da fabbricati, consu- 
lenze, ecc. Entro il 25 ottobre 
pagheranno commercianti e 
artigiani, che hanno però già 
versato un acconto. ‘’ 

Per una singolare circostan- 
za la discussione su questa 
imposta coincide con la truf- 
fa, denunciata dal ministro 
Donat Cattin, che avrebbe 
fruttato in tre anni circa 300 
miliardi. 

Sono intanto ‘innumerevoli 
le proteste. I liberali, che con 
la segreteria Altissimo hanno 
fatto dei temi fiscali il proprio 
cavallo di battaglia, hanno 
promesso che faranno il possi- 
bile perché nella legge finan- 
ziaria del 1987 si riveda l’arti- 


colo relativo alla tassa sulla. 


salute. 

Critiche anche dei repubbli- 
cani: Poggiolini sostiene che 
il meccanismo introdotto «fa 
pagare ai professionisti cifre 


alte senza dar loro prestazioni , 


adeguate». Il socialdemocra- 
tico Belluscio definisce l’im- 
posta una assurdità che grava 
in particolare sui ceti medi. 
‘Anche in casa democristiana 
sì levano voci di protesta. Cri- 
tici anche i missini e la sini- 
stra indipendente. 

Una proroga potrebbe esse- 
re concessa per ragioni tecni- 
che. Sul futuro dell'imposta 


| invece il confronto si aprirà in 


Parlamento, sempre che la 


Corte costituzionale non arri-' 


vi prima a chiudere la partita. 
Giuseppe Sanzotta 


mentre fioccano 


non sia scattato prima». 


LA GUARDIA DI FINANZA VUOL VEDERCI CHIARO NELLA «SCALATA» DI SCHIMBERNI 


Indagine sull’assalto alla Fondiaria 


FIRENZE — Quando un 
fatto finanziario di grande ri- 
lievo diviene motivo di scon- 
tro pubblico la Guardia di 
Finanza si incuriosisce e co- 
mincia a mettere il naso qua e 
là. Alla regola non è sfuggito 
l'affare con cui la Montedison 
ha acquistato il 12 per cento 
della Fondiaria (oltre al 25 per 


cento che già aveva). Così si. 


sono messi all’opera, per ini- 
ziativa della Guardia di Fi- 
nanza é non: della magistratu- 
ra, i tenenti colonnelli Ennio 
De Marchi e Gianfranco Bova 

Cosa cercano? Probabil- 
mente di capire se nei vari 
passaggi di mano delle azioni 
Fondiaria si siano creati dei 
fondi che hanno! varcato ille- 
galmente l’Italia o fondi che si 
sono formati grazie alle diver- 
se compravendite e che non 
sono tornati in Italia. Infatti il 


rastrellamento di quel 12 per 
cento è avvenuto prima a ope- 
ra di sei banche di Zurigo, poi 
le azioni sono passate alla 
Banca Rasini e al Credito Ita- 
liano, quindi un operatore di 
Borsa le ha offerte alla Monte- 
dison. Ma il rastrellamento è 
durato a-lungo, e il prezzo 
medio pagato in sette od otto 


mesi di acquisto è di gran | 


lunga inferiore al prezzo finale 
di 86 mila lire per azione (tota- 
le 740 miliardi). Questa diffe- 


| renza interessa la Finanza che 


ha già compiuto visite a Ini- 
ziativa M.e.T.A. (la controlla- 
ta Montedison che ha mate- 
rialmente acquistato le azio- 
ni), al Credito Italiano, alla 
Banca Rasini e alla Fon- 
diaria. 

A questo si deve aggiungere 
il clima di scontro pubblico 
che si è instaurato tra Mario 


Schimberni ed Enrico Cuccia 
per conto di Mediobanca, con- 
trarissima all’operazione, 
spalleggiata dal gruppo dei 
fiorentini (7,5 per cento) che 
hanno deciso di non vendere e 
di contrastare il passo a 
Schimberni. Queste relazioni 
tra ex alleati spiegano il «eli- 
ma freddo e burocratico», co- 
me è stato definito, dalla riu- 
nione del consiglio di ammini- 
strazione della Fondiaria riu- 
nito ieri per approvare la rela- 
zione semestrale della compa- 


‘gnia. Schimberni è arrivato, 


strette di mano, silenzioso 
ascolto della relazione, ogni 
tanto un cenno di approvazio- 
ne verso il presidente Michele 
Castelnuovo Tedesco. 

Lo scontro è rinviato al 2 
ottobre quando si riunirà, per 
sciogliersi, il sindacato di con- 
trollo della Fondiaria. Da 


quel momento si tenterà di 
costituirne uno nuovo, ma 
con scarsa possibilità di solu- 
zione rapida. È evidente infat- 


‘ti che i contraenti non hanno 


più fiducia gli uni degli altri, e 
che nessuno forse si sente di 
fare un patto prima che si sia 
conclusa la battaglia che si è 
nel frattempo aperta sul fron- 
te ‘della Montedison. ‘Infatti 
Mediobanca, presente anche 
nel sindacato della Montedi- 
son, ha sollevato la stessa 
questione in quella società 
sostenendo che Schimberni 
non poteva procedere a quel- 
l'acquisto perché privo della 
necessaria autorizzazione del 
sindacato di controllo. E per- 
ciò probabile che si attenda 
che si conoscano le sorti defi- 
nitive di Schimberni prima di 
stringere un nuovo patto con 
lui. FU: 


Dal ministero della sanità filtra anche 
un’altra indiscrezione, I carabinieri del Nas 
avrebbero accertato che in Campania molti 
farmacisti sono stati minacciati dalla ca- 
morra. Un’agenzia di stampa ieri ha rievo- 
cato i guai del presidente dell'ordine di 
Salerno: osò denunciare pubblicamente le 
pressioni della organizzazione criminale e 


roteste da ogni parte 


Interviene anche la Corte dei conti 
per la «maxi-truffa» dei medicinali 


ROMA — Delle ricette mediche false che 

hanno sottratto 350 miliardi di lire al servi- 
zio sanitario nazionale in Campania, in 
Sicilia e in Calabria si occuperanno un po’ 
tutti. I.carabinieri del Nucleo antisofistica- 
zioni, la procura della Repubblica di Roma, 
alcuni ‘alti funzionari del ministero della 
sanità e perfino la Corte dei conti. Donat 
Cattin chiederà ai giudici amministrativi di 
fare le bucce alla spesa farmaceutica di ogni 
.Usl, nel tentativo di stabilire se supera 
«ogni ragionevole tolleranza». 

Il raggiro delle ricette false è vecchio di 
almeno venti anni (esisteva già all’epoca 
delle mutue). Ma le sue attuali dimensioni 
autorizzano il sospetto che la camorra, la 
mafia e la ndrangheta, approfittando della 
mancanza di controlli, abbiano perfeziona- 
to un, sistema efficiente per spillare un' 
fiume di denaro alle finanze pubbliche. 

Il passaggio obbligato di questa truffa 
sono in ogni caso i farmacisti, che incassano 
i rimborsi delle Usl. Proprio perché la cate- 
goria è ora sotto accusa, il presidente della 
Federazione degli ordini dei farmacisti Gia- 
como Leopardi ricorda che in Calabria sono 
stati rapiti 17 suoi colleghi. «Ogni ipotesi di 
inquinamento — aggiunge — è possibile 
anche se c’è da meravigliarsi che l’allarme 


contraffatte. 


fu. «punito» con il ritrovamento di ricette 
false. La truffa ai danni delle Usl non ha 
sorpreso nessun addetto ai lavori, anche 
perché fatti del tutto simili hanno portato 
all’incriminazione di 1800 persone fra 1’82 e 
1’83. Gli unici che cadono dalle nuvole sono 
gli amministratori regionali competenti. Ni- 
cola Scaglione, assessore alla sanità della 
Campania, dice di essere stato informato 
' dal ministro tre giorni fa. Oggi comunque si 
incontrerà con il procuratore della Repub- 
blica di Napoli Alfredo Sant'Elia, e gli 
chiederà che il caso venga affidato a giudici 
che in passato si sono già occupati di ricette 


L’assessore alla sanità della Sicilia Aldi- 
no Sardo Infirri (socialista) si è limitato a 
riferire che da Roma non gli è arrivata 
nessuna comunicazione ufficiale a garantire 
che la Regione collaborerà 

Il suo collega calabrese Benedetto Mal- 
lamaci riconosce ‘che «l’uso delle fustelle 
false presuppone indubbiamente l’esistenza 
di una mafia dei farmaci», ma poi scarica 
tutto il peso delle responsabilità sui farma- 
cisti, osservando che sono loro a gonfiare le 
richieste di rimborso. Sia Mallamaci sia 
Scaglione assicurano che le loro ammini- 
strazioni hanno già avviato la realizzazione 
di un sistema di controllo con il computer. 
La segreteria della commissione regionale 
perla sanità della Campania Monica Taver- 
nini, comunista, obietta che «da quattro 
anni in Campania non esiste alcun control 
lo sulle ricette e che all'atto della costituzio- 
ne delle Usl è stato colpevolmente smantel- 
lato l’unico cnetro che operava i controlli». 


U. B. 


ASSASSINATO A BEIRUT MENTRE DORMIVA UN UFFICIALE CRISTIANO 


PARIGI — Spirale di vio- 
lenza in Libano. L'altra notte 
è stato ucciso un ufficiale cri- 
stiano, comandante la quinta 
brigata dell’esercito: Khalil 
Kenaan è stato assassinato a 
Beirut Est mentre dormiva. 
Sua moglie è rimasta grave- 
mente ferita. E un altro fran- 
cese è stato sequestrato, sem- 
pre a Beirut, domenica sera, 
da misteriosi guerriglieri ap- 
pertenenti forse alla milizia 
del movimento sciita «Amal». 
Si tratta di Jean-Mare Srous- 
si, 41 anni, giornalista per 
quindici anni a Tf 1 (il primo 
canale della televisione fran- 
cese) e da qualche tempo 


«free lance» con base a Beirut: 


per reti televisive britanniche, 
canadesi, e per «Lbc» (televi- 
sione cristiana libanese). 
Jean-Mare Sroussi è stato 
catturato alla periferia meri- 


dionale di Beirut, in un punto 
di passaggio fra i settori cri- 
stiano e musulmano. La sua 
permanenza a Beirut doveva 
essere limitata ormai a poche 
settimane ancora: stava cer- 
cando infatti di rientrare a 
Parigi presso la sua vecchia 
redazione di Tf 1. Sale così a 
otto il numero degli ostaggi 
francesi in Libano (nove, se si 
aggiunge quel Marcel Kaudri 
di cui il gruppo «Organizza- 
zione della giustizia rivoluzio- 
naria» ha rivendicato il seque- 
stro una settimana fa, ma che 
risulta personaggio scono- 
sciuto alle autorità consolari 
francesi). 

Sono ancora prigionieri in 
Medio Oriente i giornalisti 
Jean-Paul Kauffmann (rapito 
il 22 maggio 1985), Aurel Cor- 
nea. e Jean-Louis Normandin 
di «Antenne 2» (rapiti l'8 mar- 


Un altro francese (l’ottavo) rapito in Libano 


zo scorso), i diplomatici Mar- 
cel Carton e Marcel Fontaine 
(sequestrati il 22 marzo 1985), 
il pensionato ultraottuagena- 
rio Camille Sontag (rapito il 7 
maggio di quest'anno), oltre 
al sociologo Michel Seurat di 
cui la «Jihad» islamica ha an- 
nunciato l’«esecuzione» fa- 
cendo recapitare alle agenzie 
di stampa macabre fotografie 

Nessun comunicato di ri- 
vendicazione al sequestro di 
Sroussì è ancora pervenuto: si 
sospettano le milizie sciite, 
perché hanno il totale con- 
trollo della zona in cui il gior- 
nalista è stato catturato. 

Il movimento sciita «sAmal» 
e la «Jihad» islamica tengono 
da tempo sotto ricatto il go- 
verno francese; ‘cui chiedono 
la «totale revisione» della po- 
litica condotta da Parigi in 
Medio Oriente, e in particola- 


re un atteggiamento favore- 
vole all'Iran. La Francia, nel 
tentativo di salvare i suoi 
ostaggi, ha condotto numero- 
se esplorazioni diplomatiche 
e ha cercato di. calmare le 
acque con una politica diriav- 
vicinamento a Teheran (an- 
nunciata dal primo ministro 
Chirac fin dal discorso di «in- 
vestitura»); ma l’esplodere de- 
gli ultimi gravissimi avveni- 
menti a Parigi, con lebombee 
il terrore seminati dagli uomi- 
ni delle «Farl», ha reso ancora 
più complicata la situazione. 

Vi è il sospetto che i seque- 
stri in Libano e gli attentati 
nella capitale francese siano 
direttamente collegati, ed è 
per questo che il governo di 
Parigi sta intensificando il la- 
voro diplomatico, in partico- 
lare con la Siria e con l'Iran. 

G.S. 
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ITALIA IN BREVE 
Bel tempo all’inizio d’ottobre 


ROMA — T impo in prevalenza buono, anche se con 
qualche pioggia. è previsto dal servizio meteorologico 
dell’Aeronautica per la prima decade di ottobre. Nella 
prima fase del periodo si avrà in genere tempo buono e 
cielo sereno. o poco nuvoloso e con foschie dense e locali 
banchi di nebbia al Nord e più limitatamente anche 
lungo i litorali adriatici. In seguito, si prevede un 
temporaneo peggioramento al Nord con un moderato 
aumento della nuvolosità. 


Avevano il dono dell’ubiquità 


TORINO — Quattro medici anestesisti sono stati 
rinviati a giudizio per truffa perché lavoravano in clini- 
che private durante le ore in cui figuravano anche 
presenti in ospedale. Sono: Ferruccio Cerutti, Ettore 
Maria Martini e Augusto Tempia, dipendenti delle «Moli- 
nette» di Torino, e Franco Francone, dipendente dell’o- 
spedale di Carmagnola (Torino). L’inchiesta giudiziaria 
era cominciata due anni fa in seguito ad una denuncia 
della direzione sanitaria delle «Molinette» che aveva 
cercato invano, durante l’orario di lavoro, il dottor 
Tempia; successivamente si era scoperto che il medico 
stava svolgendo la sua attività in una clinica privata. 


Ucciso da una bistecca cruda 


DOMODOSSOLA — Per aver mangiato una bistecca 
cruda, ingoiandola intera un operaio di Varzo (Novara) è 
morto soffocato. Il fatto è avvenuto nel centro cittadino 
di Domodossola. L'uomo, Giorgio Levati, 48 anni, abitan- 
te a Varzo con la madre, è stato trovato a terra, 
rantolante, da alcuni passanti. Accanto aveva una borsa 
di plastica, con stampata la pubblicità di un supermerca- 
to, contenente due bistecche, due salsicce e un pollo. I 
soccorritori hanno subito provveduto a portare l'operaio 
all'ospedale di Domodossola. I medici non hanno però 
potuto far nulla perché Giorgio Levati è giunto cadavere. 
A serrare la gola dell’uomo, e a impedirne la normale 
respirazione, c'era una bistecca intera. 


Siamo una regione di giganti 


ROMA — Negli ultimi dieci anni la statura media 
degli italiani, naturalmente dei nuovi nati, si è allungata 
di quasi due centimetri: secondo i dati forniti dallo stato 
maggiore della Difesa ed elaborati dall'Istat, nel 1976.la 
statura media dei giovani di leva era di 171 centimetri: è 
risultata nel 1986 di 1 metro, 73 centimetri e 0,2 millime- 
tri ed è in costante, lenta ascesa. La media degli italiani 
del Centro-Nord è di 3 centimetri abbondanti, più alta 
della media degli italiani del Centro-Sud, rispettivamen- 
te 174,34 e 171,2. I più alti sono gli abitanti della nostra 
regione con 176,43, i più bassi i sardi con 169,59. 
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IL TRAGICO GESTO NELLA CASERMA DI SAN VITO AL TAGLIAMENTO 


OGGI DOVREBBE 


CHIUDERE 


La morte di un comandante |Radio Radicale: 


Un ufficiale modello ferito dal disonore di un’inchiesta che coinvolgeva non lui ma un suo subalterno 
Il «giallo» della marcia creato da un’interrogazione e il polverone politico che è stato subito sollevato 


PORDENONE — Un colpo 
di pistola ha messo fine allo 
stato di angoscia per il «diso- 
nore» che era caduto sul suo 
battaglione. Non è un episo- 
dio di altri tempi, ammantato 
da un alone romantico d'’at- 
taccamento ai doveri connes- 
si all’uniforme, ma cronaca di 
ieri, che ha visto protagonista 
il tenente colonnello Nesta, 
comandante del 22.0 batta- 
glione carri «Piccinini», di 
stanza alla caserma «Dell’Ar- 
mi» di S. Vito al Tagliamento, 
un’unità balzata la settimana 
scorsa all’attenzione della 
cronaca per un episodio cron- 
troverso, legato alla famosa 
«marcia forzata» di un ploto- 
ne, che aveva provocato 
un’interrogazione al governo, 
un'inchiesta militare e solle- 
vato un polverone di pole- 
miche. 

Vladimiro Nesta, 48 anni, 
originario di Magliano Sabina 
(provincia di Rieti), conside- 
rato dai superiori un ufficiale 
modello, non ha quindi retto 
allo stato di tensione che si 
era instaurato in questi giorni 
negli ambienti militari. Pro- 
babilmente si è sentito tradi- 
to, forse ha avvertito un senso 
di profonda ingiustizia, 

Ieri mattina si è presentato 
regolarmente in ufficio. Lì ha 
scritto una breve lettera, per 
spiegare i motivi del gesto che 
stava per compiere, e che poi 
ha lasciato sul suo tavolo. Po- 
che parole, dalle quali comun- 
que ha lasciato trasparire un 
profondo senso di amarezza 
per i fatti che l'avevano indi- 
rettamente coinvolto. Un cen- 
no anche alla famiglia. Poi è 
uscito. Ha raggiunto i capan- 
noni dove sono posteggiati i 
carri armati e si è esploso 
sotto il mento un colpo di 
pistola. 

Lo sparo è stato avvertito 
chiaramente da alcuni soldati 
che si trovavano nel piazzale, 
che sono accorsi in suo aiuto. 
E stata fatta venire un’ambu- 
lanza, ma la corsa al vicino 
ospedale di S. Vito si è rivela- 
ta purtroppo inutile. 

Il tenente colonnello Nesta 
lascia la moglie, Maria Ga- 
briella, di 43 anni, torinese, e i 
figli Roberto, 17 anni ed Ele- 
ha, di 8. La famiglia, ieri, si è 
chiusa nel suo dolore. 

Sul clamoroso fatto procede 


Il cordoglio 
di Cossiga 


ROMA — Il Presidente 
della Repubblica France- 
sco Cossiga ha telefonato 
al ministro della difesa 
Spadolini per esprimere 
le sue profonde e commos- 
se condoglianze ispirate 
dalla tragica scomparsa 
del ten. col. Nesta, ufficia- 
le di cui era noto «l’altissi- 
mo senso del dovere e del- 
la dignità». Il Presidente 
Cossiga ha incaricato il 
ministro Spadolini di 
estendere il suo cordoglio 


all’esercito e a tutte le for- | 
ze armate. Il cordoglio è 
stato espresso anche da 
Craxi. 


la magistratura ordinaria, da- 
to che in un caso come questo 
la procura militare :non ha 
competenze specifiche. 

Il comando del quinto cor- 
po d’armata, a Vittorio Vene- 
to, ha invece diramato un co- 
‘municato in cui dà una prima 
ricostruzione dei fatti e sotto- 
linea che «con il biglietto rin- 
venuto nel suo ufficio l’ufficia- 
le esternava tutta la sua ama- 
rezza derivante dalla cattiva 
luce nella quale erano stati 
gettati la sua figura e quella 
del battaglione. Sono note, 
infatti, le notizie, anche ine- 
satte, apparse su taluni orga- 
ni di stampa relativamente 
alla vicenda della marcia». 
Nella nota viene ricordato che 
«l’ufficiale ha profuso con 
grande dedizione tutte le sue 
energie in circa due anni di 
comando». 

A Vittorio Veneto un porta- 
voce ha confermato che l’in- 
chiesta, scattata a seguito 
dell’iniziativa dei parlamen- 
tari comunisti Gasparotto e 
Palmieri, tesa a far luce sull’e- 
pisodio della «marcia», non 
aveva in alcun modo coinvol- 
to il comandante. 

«Lui non c'entrava assolu- 
tamente — osserva un ufficia- 
le del comando — comunque 
possiamo capire come il te- 
nente colonnello Nesta si pos- 
sa essere sentito chiamato in 
causa, trattandosi di un fatto 
che vedeva coinvolto un uffi- 


ciale subalterno. È una cosa 
innata, che i comandanti han- 
no praticamente nel sangue». 

L’inchiesta aveva invece in- 
teressato il tenente Giorgio 
Treglia (attualmente è in 
licenza, in attesa dei provve- 
dimenti che le autorità milita- 
ri decideranno nei suoi con- 
fronti), che secondo l’interro-. 
gazione dei due deputati 
avrebbe costretto i suoi uomi- 
ni, durante l’esercitazione Na- 
to «Allegro Exchange», che si 
è conclusa una settimana fa, a 
marciare, equipaggiati di tut- 
to punto, per diversi chilome- 
tri, lungo il greto del Cellina. 

Gli esiti dell'inchiesta mili- 
tare approdarono invece a 
‘una diversa verità. Un ploto- 
ne aveva semplicemente 
smarrito la via del ritorno e 
aveva impiegato alcune ore 
prima di ricongiungersi al re- 
sto del reparto. Al tenente era 
stato solo contestato il fatto 
di non aver «pianificato» nella 
maniera migliore l’organizza- 
zione di questa marcia. 

Il tragico episodio ha avuto 
immediatamente echi politi 
ci..Il segretario provinciale 
della De pordenonese, Miche- 
le Agrusti, ha espresso la soli- 
darietà del partito, oltre che 
alla famiglia Nesta, anche alle 
‘Forze Armate e ai suoi co- 
mandi, «oggetto —.ha affer- 
mato — di una recente cam- 
pagna di discredito che non 
può più essere tollerata oltre. 
Si è creato un clima di tensio- 
ne nelle caserme ed è in atto 
un palese tentativo di intimi- 
dazione. 

In questo quadro, secondo 
‘Agrusti, si inseriscono le ini- 
ziative di esponenti autorevo- 
li del Pci che «con sempre 
maggior frequenza, ha ag- 
giunto, tendono a introdurre 
nella vita militare elementi 
estranei alla normale discipli- 
na interna alle Forze Armate, 
dando l’impressione di voler 
creare una sorta di gerarchia 
alternativa ‘assolutamente 
non tollerabile». 

«La catena di luttuosi even- 
ti di questi mesi — si legge 
invece in una nota della segre- 
teria regionale del Pci — è la. 
conseguenza della crisi: che 
investe la nostre Forze Arma- 
te, nella politica e nella ge- 
stione dell'organismo milita- 
re. Tino Zava 


Spadolini: «Un’indegna 
campagna di calunnie» 


ROMA — Il ministro della difesa Spadolini a propo- 
sito del suicidio del ten. col. Nesta ha rilevato in una 
dichiarazione che «questa tragica morte deve indurre 
tutti noi ad una profonda meditazione. Da mesi dura 
una indegna campagna di calunnie e di mistificazione 
contro le forze armate: campagna che ha finito per 
investire il senso stesso del dovere costituzionale di 
difesa della Patria. Il governo sta, indefettibilmente, 
dalla parte delle forze armate democratiche della Re- 
pubblica; respinge gli attacchi indiscriminati portati 
contro di esse; esprime la propria solidarietà politica e 
morale a ufficiali, sottufficiali e soldati che compiono 
con disciplina e in silenzio il loro dovere. In questo 
spirito partecipo — conclude il ministro della difesa — 
al dolore delle forze armate per la morte di un valoroso 
e degno ufficiale». 


E l’8 ottobre avrebbe 
lasciato quell’incarico 


ROMA — «Ci rivediamo a Natale», aveva promesso 
ad agosto ai genitori e ai tanti amici di Magliano Sabina 
il colonnello Vladimiro Nesta. Ma «Miro», così l’hanno 
sempre chiamato tutti in paese, quest'anno non tornerà. 
La notizia della sua morte è caduta come una mannaia 
sul centro della Sabina: tutti lo conoscevano, chi da 
sempre, chi da pochi anni, ma tutti gli volevano bene. 

Quando nel primo pomeriggio è salito sull’auto di un 
cugino per ‘andare a Pordenone, Vittorio Nesta, 74 anni, 
padre di Miro, non sapeva ancora niente della morte del 
figlio. L’ufficiale dei carabinieri che l'ha chiamato dal 
Friuli è stato volutamente evasivo: «Il colonnello ha 
avuto un malore, si è sentito male; venga a Pordenone». 
Ma il vecchio Vittorio forse ha capito che il suo unico 
figlio era morto. Per qualche minuto ha gridato il suo 
dolore, ha pianto, ha invocato il nome di Mito. 

Giulia, la moglie, di quattro anni più giovane, si è 
invece rinserrata în un mutismo assoluto: qualche lacri- 
‘ma, ma nessun grido. I due anziani genitori sono partiti 
convinti che il figlio sia stato stroncato da un infarto. La 
verità gliela diranno a Pordenone. 

«Miro era proprio un bell’uomo: alto più di un metro 
e ottanta, robusto, una faccia sincera, sempre affabile e 
gentile»: così Renata Bassetti, che con la famiglia abita 
nella stessa palazzina dei Nesta, ricorda il colonnello. La 
costruzione ha una trentina. d’anni, senza pretese. Vi 
abitano tre famiglie, una a ogni piano. È 

Un altro vicino ricorda come i genitori erano contenti 
della sua carriera: «Non nascondevano niente, davano 
sempre sue notizie. Qualche giorno fa ci avevano detto 
che l’8 ottobre avrebbe lasciato il comando del batta- 


glione». 


U. B. 


LA TRUFFA AL SUD DEI MEDICINALI-FANTASMA PER 350 MILIARDI 


Nelle Usl mancano i controlli 
e la malavita lucra sui ticket 


ROMA — Claudio Cavazza, 
55 anni, bolognese, da due 
mesi presidente della Far- 
mindustria: la truffa da 350 
miliardi combinata ai danni 
delle Usl campane, calabresi 
e sicule è stata scoperta 
anche grazie alla sua collabo- 
razione. Come ve ne siete ac- 
corti? 

«La faccenda ha cominciato 
a venire a galla il primo set- 
tembre con la polemica scop- 
piata in Campania dopo il 
passaggio all'assistenza indi- 
retta. Ci siamo accorti che la 
spesa per le medicine era cre- 
sciuta al di là di ogni previsio- 
ne, cioè del 52% .nell’85 
(sull’84), rispetto al 29% che 
era la media nazionale». 

— Quali sono i fattori che 

: fanno lievitare la spesa pub- 
blica per i farmaceutici? 

«Possono essere tre: 1) l’au- 
mento del prezzo, ma l’ultimo 
era stato concesso nel gen- 
naio dell'85; 2) l'aumento dei 
consumi, ma col nuovo ticket, 
dal 28 febbraio, si era verifica- 
ta un calo che, a seconda delle 
regioni andava dal 2 al 4 per 
cento; 3) uno spostamento del 
mix, cioè uno spostamento 
delle prescrizioni a farmaci 
più potenti e quindi più costo- 


si. Che è quello che è acca- 
duto». 

—Ilbubbone è scoppiato in 
Campania, era da laggiù che 
venivano i segnali più elo- 
quenti? 

«Sì, effettivamente stavdno 
osservando che in Campania 
c’era qualcosa di strano: gli 
aumenti di spesa non coinci- 
devano con i nostri fatturati». 


— Allora che cosa è sue- 
cesso? 


«Ai primi di settembre il 
‘ministro della Sanità Donat 
Cattin, che aveva subdorato 
certe anomalie, mi ha telefo- 
nato per sapere se i suoi so- 
spetti trovavano riscontro 
nella nostra associazione. Gli 
abbiamo detto che la Farmin- 
dustria stava facendo un'in- 
dagine. Abbiamo raccolto i 
valori sui farmaci in prontua- 
rio terapeutico, cioè sul ven- 
duto in farmacia con i prezzi 
al pubblico, I risultati li ab- 
biamo trasmessi a Donat Cat- 
tin con una lettera ufficiale 
dieci giorni fa. Il ministro li ha 
confrontati con i dati forniti- 
gli dall’ufficio programmazio- 
ne del suo,ministero e la pen- 
tola si è scoperchiata». 


Quali erano le dimensioni 
del «colpo»? 

«In Campania nell’85 la spe- 
sa pubblica lorda per medici- 
nali era di 951 miliardi, men- 
tre il valore del venduto in 
farmacia era di 852 miliardi. 
In Calabria: 327 miliardi con- 
tro 300. In Sicilia, 936 contro 
892,2. Ho anche un paio di 
cifre per il primo semestre di 
quest'anno: in Campania 
300,1 miliardi di lordo e 244,5 
di venduto; in Calabria, 94,6 
contro 82,8. Non possediamo 
ancora quelli della Sicilia». 

Sono conteggi definitivi, o 
l’«affare» potrebbe essere an- 
che più grosso? 


«Tenga conto che noi calco- ‘ 


liamo i valori dei venduto per 
tutti i prodotti in prontuario. 
Ma un utente può anche deci- 
dere di andare direttamente 
in farmacia senza farsi fare la 
ricetta, e pagare di tasca sua. 
Quindi il valore della truffa 
potrebbe anche essere più ele- 
vato». 

Ma com’è stato possibile 
farla franca con tanta faci- 
lità? 

«In molte Usl mancano seri 
sistemi di controllo. Perciò 
non ti dicono mai quanto 
spendono veramente in far- 


maceutici. Ci sono Usl infor- 
matizzate come quella di Car- 
pi dove tutto è verificabile, 
‘ma ce ne sono tante altre in 
cui si accumulano scartoffie e 
dove le verifiche sono impro- 
babili...». 

Perciò la malavita potreb- 
be organizzare una truffa 
analoga da qualche altra 
parte? 

«In teoria sì. Intanto è giu- 
sto osservare che questa ini- 
ziativa congiunta Farmindu- 
stria-ministero ha permesso 
di fare un po’ di pulizia. Ades- 
so la parola è passata alla 
magistratura». 

Quali altre sorprese ci ser- 
beranno le scartoffie di certe 
Usl? Forse la prossima «pul- 
ce» sarà quella delle false ese- 
zioni dal ticket. La quota di 
popolazione esente da ticket è 
del 12 per cento: a fronte sta 
‘un 45 per cento di prescrizioni 
esenti. Questo significa che il 
12 per cento consuma il 45 per 
cento dei farmaci: è una con- 
statazione che fa riflettere. In 
ogni caso, l'industria farma- 
ceutica si sta interessando 
agli angoli in ombra perché 
vuole un mercato trasparen- 
te, con controlli più efficaci. 

F. P. 


Dibattito 
alla Camera 
sul «giallo» 
di Ustica 


ROMA — Il «giallo di Usti- 
ca», o meglio le cause del 
disastro aereo avvenuto il 27 
giugno 1980 nel cielo di Usti- 
ca, sono l'argomento del di- 
battito parlamentare che si 
svolgerà oggi alla Camera 
che, dopo una pausa dei pro- 
pri lavori protrattasi per circa 
‘una settimana, torna a riunir- 
si alle 17. 

All’ordine del giorno quat- 
tro interpellanze e sette inter- 
rogazioni presentate dai rap- 
presentanti di tutti i gruppi 
politici cui, per il governo, 
risponderà il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio. 

Gli interroganti e interpel- 
lanti intendono conoscere le 
cause che hanno portato alla 
caduta del Dc-9 Itavia preci- 
pitato il 27 giugno 1980 a Usti- 
ca 

In particolare, gli indipen- 
denti di sinistra Codrignani, 
Rodotà, Bassanini, Mannuzzo. 
e Ferrara affermano che <è 
doveroso rimuovere il segreto 
sull’accertamento della quali- 
tà e della nazionalità dell’or- 
digno che ha provocato il di- 
sastro». I radicali (Corleone, 
Aglietta, Calderisi, Pannella, 
Rutelli, Spadaccia, Stanzani, 
Ghedini e Teodori) chiedono’ 
al governo di fornire tutte le 
informazioni che il Sismi ha 
raccolto. 


LA VACCINAZIONE CONTRO L’AFTA EPIZOOTICA 


Veterinari forse precettati 


ROMA — È cominciato ieri 
mattina lo sciopero nazionale 
di tre giorni dei veterinari de- 
gli istituti zooprofilattici spe- 
rimentali aderenti al sindaca- 
to autonomo «Dirsanconfe- 
dir». L’astensione dal lavoro, 
che si concluderà domani, è 
stata indetta per ottenere il 
rinnovo del contratto di lavo- 
ro e «l'emanazione del decreto 
sull’equiparazione delle quali- 
fiche dei veterinari dell’istitu- 
to a quelle dei sanitari delle 
Usb. 

E intanto il ministro per le 
politiche ‘ comunitarie Fabio 
Fabbri ha chiesto la precetta- 
zione dei veterinari se attue- 
ranno il proposito di bloccare 
con lo sciopero l’avvio della 
campagna di vaccinazione 
previsto per domani. 

Fabbri ha affrontato questo 
problema nel corso di un in- 
contro alla Camera di com- 
mercio di Parma parlando del 
settore zootecnico in grave di- 
sagio per l’afta epizotica e per 


le misure penalizzanti adotta- 
te dalla Cee. 

«Il decreto approvato giove- 
dì dal Consiglio dei’ ministri, 
che contiene anche il recepi- 
mento immediato di alcune 
direttive comunitarie e relati- 
ve alla sicurezza sanitaria de- 
gli animali, è una premessa — 
ha proseguito il ministro — 
per caldeggiare a Bruxelles la 
modificazione dei provvedi- 
menti comunitari. L’agitazio- 
ne sindacale dei ricercatori, 
che chiedono un compenso 
equiparato a quello dei veteri- 
nari delle Usl, potrebbe pre- 
giudicare la nostra azione in 
sede comunitaria. Ciò confer- 
ma — ha detto ancora Fabbri 
— la crisi del servizio veteri- 
nario nazionale, cui si deve far 
fronte in modo adeguato. 

«Si tratta — ha concluso — 
di una rivendicazione sacro- 
santa, ma è inaccettabile che, 
per farla valere, si minacci, 
con il rifiuto di distribuzione 
del vaccino immunizzante, un 


grave danno all’economia na- 
zionale». 

Ma tutti i 3500 veterinari 
pubblici saranno presto, in 
agitazione: apriranno una 
vertenza globale per denun- 
ciare le carenze del, servizio, 
l'insufficienza degli organici, 
che è appena la metà di quella 
richiesta, l'inadeguatezza dei 
controlli negli allevamenti, 
nelle stalle, ai valichi di fron- 
tiera. 

Lo ha annunciato il segreta- 
rio del sindacato italiano ve- 
terinari, Elio Gallina, a con- 
clusione del congresso della 
categoria conclusosi ad Aci- 
reale. «Non solo rivendicazio- 
ni economiche — ha detto 
Gallina — ma soprattutto lot- 
ta per qualificare il servizio, in 
modo da evitare che il nostro 
Paese subisca altre e più gravi 
epidemie di afta, come quella 
che è tuttora in corso e che 
Tichiede ancora il massimo 
impegno perché sia debel- 
lata». 


x 


RIFORMA REGOLAMENTO CAMERA 


Alle calende greche 


ROMA — Sembra proprio 
che la mini-riforma del regola- 
mento non vedrà la luce nep- 
pure entro il 1986: insomma si 
rischia di andare «alle calen- 
de greche». Tutti sono, infatti, 
d’accordo sull'opportunità di 
cambiare alcune regole del 
gioco parlamentare, però con- 
tinuano ad affiorare riserve su 
questo o quel punto, mentre 
non manca chi — come il 
capogruppo della Sinistra in- 
dipendente Stefano Rodotà 
stiene che «ci sono cose 
importanti da fare». 

E innegabile che il nodo è 
rappresentato ancora dal vo- 
to segreto. Una serie di dichia- 
razioni, che appariranno sul 
mensile «Civiltà postindu- 
striale» lo conferma. «È inne- 
gabile l'esigenza di arrivare 
ad affermare la prevalenza del 
voto palese», afferma il demo- 
cristiano Ruffilli, che aggiun- 
ge: la prevalenza del voto pa- 
lese non va vista tanto come 
un modo per risolvere i pro- 
blemi contingenti di questa 
alleanza di governo, ma piut- 
tosto come un modo per arri- 
vare a razionalizzare la posi- 
zione del governo in Parla- 
mento. 

Ruffilli, come l'on. Segni, 


er il voto segreto 


sottolinea l'opportunità di 
studiare una serie di garanzie 
a favore di un rapporto corret- 
to tra il deputato o senatore e 
il suo gruppo politico e il suo 
partito: per Segni, addirittu- 
ra, il voto segreto potrà essere 
del. tutto abolito quando ci 
sarà il collegio uninominale e 
il deputato risponderà soprat- 
tutto del suo operato con gli 
elettori. 


Ruffilli aggiunge che «non | 


sono più accettabili i diritti di 
veto, da parte di nessuna for- 
za». Per un uso più corretto e 
limitato del voto segreto si 
dichiara ancora una volta il 
liberale Aldo Bozzi, che sotto- 
linea in particolare, che «la 
questione non va affrontata in 
termini manichei». 

Per cancellare l’anomalia 
del doppio voto; alla Camera, 
insiste il capogruppo social- 
democratico Reggiani. Il suo 
collega repubblicano Batta- 
glia sostiene che i troppi voti 
segreti portano a uno «stato 
di confusione che mette in 


difficoltà il governo ma è di 


scarso aiuto anche all’opposi- 
zione», mentre c'è una neces- 
sità di trasparenza e di 
responsabilità delle decisioni 
parlamentari. 


TELEFONATE ANONIME, FALSI ALLARMI (E MINACCE A SPADOLINI DA BEIRUT) 


A Roma la psicosi della bomba 


ROMA — Allarme ieri mat- 
tina a Roma perla segnalazio- 
ne di bombe. L’allarme è stato 
originato da telefonate anoni- 
me: la prima arrivata al «113» 
della polizia, che segnalava la 
presenza di un ordigno negli 
edifici della compagnia aerea 
britannica di via Barberini; 
un’altra è pervenuta al quoti- 
diano «Il Messaggero» dove 
uno sconosciuto ha generica- 
mente avvertito che alle 12.40 
sarebbe esplosa una potente 
carica in via Bissolati. 

La polizia è intervenuta 
subito in via Barberini, ha 
perquisito tutti i locali accer- 
tando che, come nelle segna- 
lazioni dei giorni scorsi, fortu- 
natamente si è trattato di un 
falso allarme. L'allarme scat- 
tato invece in via Bissolati è 
terminato alle 13.30 dopo che 
gli artificieri avevano control- 
lato, con esito negativo, i loca- 
li delle linee aeree siriane. 

La giornata è iniziata con la 
‘prima telefonata anonima che 


ha fatto scattare l’allarme in 
via Quattro Novembre poiché 
dinanzi al numero civico 149 
era parcheggiata un’auto 
straniera che aveva insospet- 
tito alcuni passanti. 

Verso le 10, poi, gli artificieri 
sono accorsi in via Satrico al 
quartiere San Giovanni dove 
su di un autobus dell’Atac 
della linea 90 era stato notato 
una borsa sospetta lasciata 
da due persone di.colore. Con- 
teneva effetti personali. Alle 
11.20 tre telefonate contempo- 
raneamente hanno segnalato 
la presenza di ordigni nella 
sede della Cassa di risparmio 
di Roma, Monte dei pegni di 
piazza del Monte di pietà, nel- 
l’ufficio delle linee aeree liba- 
nesi «Mea» di via Bissolati e 
nei locali del compartimento 
dell’Anas di viale Bruno Riz- 
zieri al Casilino. 

Alle 12.30 altra segnalazio- 
ne: una valigia abbandonata 
sulla rampa di un garage che 
ha insospettito un guardiano. 


E accorsa polizia e carabinieri 
in via Dondini al quartiere 
Cristoforo Colombo: nella va- 
ligia c'erano vecchie riviste e 
giornali. Infine alle 12.40, do- 
po la telefonata al quotidiano 
«Il Messaggero» la polizia ha 
bloccato nuovamente via Bis- 
solati controllando la mag- 
gior parte degli uffici aerei ein 
‘modo particolare le linee ae- 
ree siriane. 

«Ricercati, vivi o morti» — 
così scrive intanto «La Voce 
Repubblicana» — comunica il 
«poster» firmato a Beirut dal- 
la «Brigata internazionale 
dell’anti-imperialismo». In 
questa galleria di «candidati 
alla morte, in questa specie di 
orrenda Italia terroristica, l’u- 
nico italiano indicato, fra Chi- 
rac e Peres, è il ministro della 
Difesa Giovanni Spadolini de- 
finito col linguaggio criminale 
di questi criminali, ‘seguace 
della Cia e oppressore dei la- 
voratori italiani”». 

La «Voce» ricorda le minac- 


ce a Spadolini di Gheddaii © 
sostiene che non bisogna la- 
sciarsi trarre in inganno dal 
delirio dei manifesti murali 
dei «poster» estremisti. «Il 
fatto per esempio che dopo 
Spadolini siano egualmente 
indicati alla morte Peres e 
Shamir, che seguono indirizzi 
politici sostanzialmente alter- 
nativi nella vertenza che an- 
cora divide Israele dagli ara- 
bi, non annulla la prima fon- 
damentale considerazione: 
questo tipo di terrorismo pun- 
ta a bloccare la ricerca del 
negoziato, uccide la ragione e 
la mediazione, rialza la testa 
ogni volta che si fa qualche 
passo avanti nella soluzione 
del drammatico problema, 

«Coloro — continua la ”’Vo- 
ce’ — che parlano di assassini 
dei palestinesi sono a loro vol- 
ta portatori di una politica 
nichilista che mira a bloccare 


ogni ragionevole prospettiva, 


di autonomia e di indipenden- 
za per il popolo palestinese. 


estino 


nato? 


L'unica speranza l'appoggio di una Regione 


ROMA — «Allo stato attua- 
le la. situazione ‘è nera», si 
lascia sfuggire il direttore di 
Radio radicale Paolo Vigeva- 
no: dopo aver tenuto banco 
sulle prime pagine dei giorna- 
li durante i caldi giorni dell’e- 
state prestando un disinibito 
microfono agli sfoghi di tutti i 
tipi (anche al limite del porno- 
grafico) dell’Italia sommersa, 
o dell’Italia repressa, alla fine 
del mese Radio radicale do- 
vrebbe chiudere definitiva- 
mente i battenti. 

Oggi vanno a scadenza le 
lettere di licenziamento che 
Paolo Vigevano ha indirizzato 
atutti i dipendenti e i collabo- 
ratori della radio e le possibi- 
lità che le trasmissioni possa- 
no riprendere regolarmente 
sono ridotte veramente all’os- 
so. E sarebbe certamente pa- 
radossale che i radicali pas- 
sassero in pochi giorni dal 
«trionfo napoletano». dell’as- 
soluzione di Enzo Tortora alla 
disfatta della chiusura della 
loro radio. 


Il processo fu trasmesso | 


dalla radio in diretta (come'è, 


accaduto per altri appunta- 
menti giudiziari importanti), 
ma la vittoria di Tortora non 
ha avuto una benefica ricadu- 
ta perla radio. «Anzi, la situa- 
zione in Campania è peggiora- 
ta — dice Vigevano — abbia- 
mo notato un irrigidimento 
nei nostri confronti degli au- 
tori delle telefonate». Quelle 
telefonate che ora sono solo 
messaggi a.contenuto politico 
dopo l’esaurirsi dell’enfasi 
carnascialesca di mezza 
estate. 

Secondo i radicali bastereb- 
be poco per mantenere in vita 
la radio: per esempio un con- 
tratto da parte di un ufficio di 
presidenza di una regione per 
la fornitura da parte di Radio 
radicale della trasmissione in 
diretta dei lavori dell’assem- 
blea regionale. Oggi i consigli 
regionali di Lazio e Puglia 
potrebbero adottare delibere 
in questo: senso; molte altre 


teressate, ma tiepide. + 
Le uniche risposte total 
mente negative sono venute 
da Silvius Magnago, riferisco- 
no a Radio radicale, e dalla 
Val d’Aosta che, non essendo 
«coperta» dalle trasmissioni, 
ha naturalmente fatto sapere 
di non poter essere interessa- 
ta a un'iniziativa di questo 
genere. Che invece viene vista 
con favore da vari esponenti 
politici, i quali ieri hanno det- 
tato dichiarazioni alla radio 
del Pr: liberali come i vicese- 
gretari Patuelli e Sterpa, re- 
pubblicani come Michele Ci- 
farelli, missini come Rauti e 
Staiti di Cuddia, ma anche'il | 
demoproletario Edo Ronchi. 


Fra l’altro, il vicesegretario 
del Pli Patuelli fa notare che 
le offerte di appalto di tra- 
smissioni da parte di regioni 
sono venute da varie parti 
«mentre mancano Emilia- 
Romagna, Toscana e Umbria, 
amministrate egemonica- 
mente dal Pci». S 


Ma nonostante le dichiara- 
zioni di solidarietà e i compli- 


imeftti fatti («Anche il mini 


stro dell'interno Scalfaro = 
dicéi Paolo Vigevano —, due 
giorni d6po là Chiusura della 
radio, ha détto a un'fg che il 
grande merito, adio radi- 


lavori parlamentari ‘era stato 
quello di avvicinare le istitu- 
zioni ai cittadini e che lui 
personalmente si rammarica- 
va che iniziative del genere 
non fossero state in preceden- 
za prese dalla televisione di 
Stato») il destino della radio 
sembra ormai segnato: e nelle 
ventiquattro ore che restano, 
anche se i radicali hanno abi- 
tuato tutti alle sorprese più 
incredibili, è molto difficile 
che le cose possano cambiare. 
F. N. 
HI. VERCELLI — Il democristiano 
Raimondo Cantono — 61 anni, 
biellese, già assessore al bilancio 
— è il nuovo presidente della Pro- 


Vincia di Vercelli; succede a Mar 
cello Biginelli, anch'egli esponente À 


regioni si sono dimostrate in- 


Il tempo che farà 


Situazione: l’Italia meridiohale 
e marginalmente anche quella 
Centrale è investita da un flusso di 
aria instabile proveniente dal 
Nord-Africa. Le regioni settentrio- 
nali sono lambite dall'area di alta 
pressione sull'Europa centrale. . 

Tempo previsto per la giornata 
di'oggi: sulle isole maggiori sulla 
Calabria e sulla Campania da nu- 
voloso a variabile con locali piogge 
e temporali. Sulle altre regioni 
centro-meridionali condizioni di 
variabilità con ampi rasserena- 
menti specialmente sulle regioni 
centrali adriatiche, sulle regioni 
settentrionali poco nuvoloso. Dopo il tramonto: foschie e locali 
banchi di nebbia nelle valli e lungo i litorali. 

Temperatura: in lieve aumento. 

Temperature minime e massime di ieri: Bolzano 7, 21; Verona 11, 
24; Trieste 16, 22; Venezia 11, 23; Milano 9, 22; Torino 11, 23; 
Mondovi 13, 20; Cuneo 12, 19; Genova 17, 25; Imperia 19, 26; 
Bologna 14, 23; Firenze 17, 25; Pisa 13, 25; Falconara 16, 21; Perugia 
12, 20; Pescara 15, 20; L'Aquila 12, 17; Roma urbe 14, 27; Roma 
Fiumicino 15, 26; Campobasso 11, 15; Bari 15, 22; Napoli 16, 27; 


Potenza 13, 18; Santa Maria di Leuca 19, 25; Reggio Calabria 22, 30; 


Messina 22, 28; Palermo 22, 29; Catania 23, 26. 
TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 
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LA VITA ECCESSIVA E VIOLENTA DI CELLINI 


Benvenuto, il terribile: 


Nelle sue «Vite»,. Giorgio 
“Vasari lo descrive come una 
.«terribilissima persona». La 
“Storia ci lascia di lui diversi 
ritratti, tutti complessiva 
mente biechi. Sono le imma- 

ini di un'uomo spiacevole, 
“prepotente; lunatico, temibile 
“€ vendicativo. Tutto questo, 
dunque, è stato Benvenuto 
«Cellini, oltre che — natural- 
mente — orafo, scultore, ce- 
.sellatore, meccanico, musico 
e scrittore. 

- Ora Laterza ha mandato in 
libreria un riuscitissimo «por- 
trait» dell’artista fiorentino: 
‘«La vita violenta di Benvenu- 
to Cellini» (pagg. 195, lire 28 
mila). L'autore è Ivan Arnaldi, 
‘affermato giornalista di alcu- 
ne fra le più importanti testa- 
te nazionali. Il suo studio su 
Cellini. rappresenta un’atten- 
ta ricostruzione del clima cul- 
turale, politico e sociale del 
secondo Rinascimento. 
. La biografia è dettagliata e 
completa come un'inchiesta, 
‘coinvolgente come un roman- 
zo, spregiudicata e disinvolta 
(vi si leggono anche delle ori- . 
‘ginali riflessioni sulle impli- 
canze che gli influssi astrali 
potrebbero aver avuto sul 
temperamento bilioso e quin- 
di sul destino stesso dell’arti- 
sta, nato il 3 novembre del 
-1500 a Firenze, sotto il segno 
-dello Scorpione). Cola 
.j Se l'arte di Cellini è nota e 4 
apprezzata ovunque, dlacsua 
,nefandezza non, merita peral- 
tro il rispetto universale. 

‘A seypia, la folli4 della sua 
‘genialità (ci, vietié in genere 


supefficiginfente riassunta 
‘nella fatHBsissima scena della 
fusione del Perseo: Cellini feb- 
bricitante, stravolto e convul- 
‘so, getta freneticamente nelle 
fiamme tutti i piatti di stagno 
«della sua casa per rendere più 
fluido il bronzo da colare. Egli 
impreca, delira e bastona. 
Non è detto che non ci scappi 
Îl morto. Comunque da già da 
pensare. Ma il risultato, trion- 
‘fante nei secoli alla Loggia dei 
‘Lanzi, assolve l’artista folle da 
ogni malevolo commento. 

al La «straordinarietà» di Cel- 
lini non rimane tuttavia entro 
i confini della vita artistica di 
bottega: il maestro viene ripe- 
tutamente condannato a mul 
te e reclusioni per sodomia e 
atti di libidine su giovanetti. 
Gli capitano: sotto mano in 
Bottega, sono efebici appren- 
disti, oppure li incontra e li 
seduce per strada, al buio del 


Lungarno, con la, complicità 
degli amici artisti, in una Fi- 
renze notturna, plebea e per- 
vertita. 

Purtroppo, sulla coscienza 
di Benvenuto non pesano sol- 
tanto le violenze ai ragazzini. 
Anzi, quello di sodomia è for- 
se il minore fra i crimini da lui 
commessi. Perché Cellini ha 
anche ucciso, e a sangue fred- 
do; ha rubato al Vaticano at- 
tingendo al tesoro pontificio; 


anche il suo canto del cigno. 

Con Cellini muore dunque 
un esaltato, un ladro, un as- 
sassino, ma scompare anche 
quello che Arnaldi ama defini 
re un «uomo universale». Con 
Cellini, la figura dell'artista 
muta radicalmente: l’artigia- 
no «produttivo» si fa. «osser- 
vatore pensante» del mondo, 
mentre l’opera manuale divie- 
ne la «cosa mentale» in cui si 
concretizza la vera svolta del. 


‘è evaso da Castel Sant'Angelo 


'| travestito da frate; si è invi- 


schiato in innumerevoli con- 
giure e litigi; ha generato e 
abbandonato illegittimi figli 
in Italia e in Francia. 

A Firenze, poi a Roma e a 
Parigi (dove Francesco I lo 
degna della sua amicizia), e in 
genere ovunque egli vada, la- 
scia la macchia della sua ira, 
il segno della sua sfida, il san- 
gue della sua vendetta. Ovun- 
que ha molti nemici e il meto- 
do più rapido per sbarazzarse- 
ne è sempre il coltello, oppure 
la calunnia. 

Né mai egli tradisce un 
momento di resa. Oramai ses- 
santenne e in disgrazia econo- 
mica (vive praticamente della 
carità dei Medici) ha ancora la 
forza e il coraggio di prendere 
ivoti, sfratarsi, sposarsi conla 
sua concubina e mettere al 
mondo altri cinque figli. Muo- 
Te impenitente a settantun 


anni, un’età più che ragguar- . 


devole e per l’epoca e per la 
vita condotta. Gli anni non 
sono comunque valsi a modi- 
ficarne l'indole. Tutta la sua 
vecchiaia è un’ultima grassa 
risata, uno sproloquio che è 


l'insegnamento leonardesco. 
In questo clima di matura- 
zione culturale, di avanza 
mento civile, ci immerge Cel- 
lini stesso con le pagine della 
sua «Vita», il suo capolavoro 
letterario che, prima ancora 
di essere l’esaltazione mito- 
‘mane della grandezza dell’au- 
tore, è un libro che rende con- 
to dell’esistenza quotidiana 
del secondo Rinascimento. 
Al di la di ogni eccesso di 
megalomania, sullo sfondo 
del ricco arazzo cinquecente- 
sco europeo; Cellini si staglia 
netto per la modernità (tra 
parentesi, ancora perfetta- 
mente attuale) del' suo atteg- 
giamento artistico. Solitario, 
orgoglioso, egoista, ispirato, 
geniale e allineato, sempre ai 
margini dell’arte ufficiale, egli 
anticipa di quasi trecento an- 
ni l’assillo della morte, la ma- 
ledizione del successo, la mi- 
tomania della decadenza, la 
contraddittorietà dell’impul- 
so, la sete insaziabile di li- 
bertà. 
Loretta' Marsilli 


Sopra, il Perseo di Cellini, a 
Firenze. 


PUBBLICATO IN GERMANIA IL PRIMO VOLUME DELLE MEMORIE DI BRUNO KREISKY 


criva, cancelliere, e si descriva 


BONN — «Fin dall’inizio ho 
sempre cercato di tenermi 
fuori dagli intrighi. Così mi 
creai la fama, presso i sudti- 
rolesi e î tirolesi, di non inte- 
ressarmì dei loro problemi. 
Gli sviluppì successivi hanno 
dimostrato come nessun altro 
ministro degli esteri austria- 
co, né durante la prima né 
durante la seconda repubbli- 
ca, abbia agito con più deci- 
sionee cognizione di causa di 
quanto abbia fatto io». 

Sono queste le uniche righe 
che Bruno Kreisky dedica al 
Tirolo nelle 484 pagine del 
primo volume delle sue me- 
morie, «Zwischen den Zeiten - 
Erinnerungen aus finf Jàhr- 
zehnten», «Da un’era all’altra 
- Ricordiî di cinque decenni», 
appena uscito dalla «Siedler 
Verlag» (46 marchi). 

Forse nel secondo volume, 
che dovrebbe uscire nel 1987 e 
che coprirà gli anni dal 1955a 
oggi, il tema Tirolo sarà trat- 
tato più ampiamente; ina, se 
sì supera un’ottica stretta- 
mente italiana, anche questa 
prima-parte ha un suo gran 
fascino. «Ci sì chiede sempre, 
quando,si pubblica un libro di 
memorie, chi sia l’autore»: Ve- 
ditore anticipa il consueto 
dubbio e spiega quale sia sta- 
ta la procedura di lavoro. Per 
quattro «sedute», durata 
ognuna diversi giorni, Krei- 
sky ha parlato al registrato- 
re,” «stimolato» dallo stesso 
editore Wolf Jobst Siedler e ha 
Joachim Fest, conosciuto an- 
che in Italia per la sua biogra- 
fia di Hitler. Poil’ex cancellie- 
te austriaco ha continuato a 
lavorare da solo, aîutato da 
una collaboratrice. Alla fine, 
il materiale superava le due- 
mila pagine, ed è stato ridotto 
e riveduto personalmente da 
Kreisky, «parola per parola». 

«Nacqui ‘il 22 gennaio 1911, 
a Vienna...». Si aprono classi 
camente le memorie, ma l’au- 
tore, pur senza fronzoli, la sua 
storia la sa ben raccontare, 
condendola con il buono spi- 
rito ebraico viennese, iînfra- 
mezzando i grandi eventi con 
aneddoti e battute che ricrea- 
no l’«aria deltempo». Il padre 
‘finisce in guerra e l’educazio- 
ne del piccolo Bruno è affida- 
ta al nonno Benedikt, inse- 
gnante in pensione, che «for- 
tunatamente» decide dì man- 
darlo ‘alla scuola pubblica. 
Un giorno, insieme conla ma- 
dre, accompagna il padre 
Max al treno che lo riporterà 


in prima linea: «Stai attento» 
si raccomanda la moglie, e il 
piccolo Bruno con logîca spie- 
tata obietta: «Mica le pallot- 
tole si accorgono se lui ci sta 
attento». 

Con la pace comincia l’edu- 
cazione politica del ragazzo. 
Colpito dalla miseria che af- 
fligge l’îimpero sconfitto, e dal 
relativo benessere della sua 
famiglia, chiede al padre per- 
ché al mondo ci siano ricchi e 
poveri: «Non è colpa loro — 
gli spiega — cì sono-altre ra- 
gioni». E Bruno, poco più che 
decenne,.si mette alla ricerca 
di questi, motivi: «Natural- 
mente» finirà tra i socialisti. 
Per rievocare quei giorni 
Kreisky racconta l’incontro 
tra Karl Seîtz, che sarà il 
sindaco di Vienna negli anni 
Venti, e Francesco Giuseppe. 
«Perché i socialistinon porta- 
no il frac?» gli chiede l’impe- 
ratore. E Seitz; «Maestà, 
anche il proletariato ha il suo 
cerimoniale». 

«Anch'io sono un: prodotto 
dell'atmosfera del vecchio 
Reich, che sopravviveva co- 
me un relitto nella Vienna 
degli anni Venti... La vita cul- 


turale era segnata da melan- 
conia e depressione, e su tutto 
gravava la cappa nebbiosa 
della mancanza di speranza. 
L’Austria di allora era un mi- 
sto molto intellettuale, e a vol- 
te scurrile e impregnato d'a- 
more di Heresmanovky- 
Orlando, di Musil e Kafka, 
una mistura per cui nutrivo 
molta comprensione, ma che 
non volevo avesse un valore 
anche per me, e che alla fine 
infatti non è diventata la mia 
misura di vita», rievoca 
Kreisky. 

Affascinato da Adler .e da 
Freud, vorrebbe diventare 
medico, ma Otto Bauer, can- 
didato socialista nel suo 
quartiere, lo dissuade: «Non 
potrà badere ai pazienti e al 
lavoro politico... Studii piutto- 
sto giurisprudenza. Il partito 
ha bisogno di avvocati». «E 
così studiai legge... e ne trassi 
subito un gran profitto. Men- 
tre andavo ancora al liceo 
avevo incontrato gravi diffi- 
coltà nel leggere il “Capitale” 
e altri scritti di Marx... Sede- 
vo per ore alla scrivania e mi 
torturavo. Per capire, segna- 
vo con una matita frase per 


frase... Effettivamente Marx 
scrive con uno stile estrema- 
mente arduo... Ma.ora, con la 
studio universitario, riuscivo 
a capirlo». 

All’inizio degli anni Trenta, 
cominciano a crescere i sim- 
patizzanti di Hitler anche în 
Austria e «ben presto comin- 
ciai a soffrire per la grettezza 
e l’intolleranza che regnava 
all’università di Vienna. Per îl 
resto della mia vita vìi sono 
entrato malvolentieri... il ri- 
cordo è sempre spiacevole». 
Kreisky rievoca i disordini 
popolari del febbraio del ’34: 
«Capîi subito con molta chia- 
rezza che quel che ritenevo îl 
mondo era infranto per sem- 
pre». Il conseguente lavoro 
nell’illegalità, l'arresto, il pro- 
cesso, la prigione. 

Scarcerato, sa «che î giorni 
di libertà possono essere bre- 
vi». Assiste all’ingresso di Hi- 
tler a Vienna, accolto dal giu- 
bilo della popolazione: «Nel 
1936, secondo iî registri, gli 
austriaci considerati nazio- 
nalsocialisti erano 536.662 — 
annota Kreisky— e sono mol- 
ti, se sì contano anche i fami- 
liari si giunge sicuramente a 


(E CONCLUSO A GORIZIA IL XX CONVEGNO «MITTELEUROPEO», RICCO DI MOLTE INFORMAZIONI 


î 


GORIZIA — A che cosa ser- 
ivono i convegni culturali? 
‘Pubblico, spesso, nonne chia- 
|mano. Gli argomenti sono dif- 
ificili. Li capiscono con profit- 
:to quasi solo i relatori, che a 
‘volte dialogano pubblicamen- 
‘te fra dirtoro. È un problema 
che naturalmente si è affac- 
‘ciato alla mente -dell’osserva- 
tore anche duraîite'incontro 
‘internazionale promosso a 
‘Gorizia dall’Istituto per:gli in- 
contri culturali mitteleuropei 
(sul tema: «La scuola vienn 
se di storia dell’arte»). Ma lo 
stesso osservatore — se dispo- 
sto ad ascoltare — è stato in 
grado di dare una risposta. 


La soluzione potrebbe esse- 
re questa: un convegno spe- 
cialistico non serve a niente 
‘se il travaso di pura dottrina 
inon offre informazioni nuove 
‘agli stessi partecipanti. E 
‘invece un avvenimento/mic- 
‘cia se il confronto fra studiosi 
lallarga e arricchisce il loro 
stesso bagaglio di nozioni e 
soprattutto riflessioni. Biso- 
‘gna credere che questo scam- 
‘bio accademico avrà una rica- 
duta. Per il pubblico restano 
‘gli atti, che sono un libro nuo- 
‘vo scritto a più mani e in 
‘questo caso: firmato da spe- 
‘cialisti di mezza Europa. 
' E lo stesso «stile» (ormai 
‘ventennale) degli incontri go- 
‘riziani a garantire questo 
‘spettro assai ampio. Come 
‘hanno voluto ribadire Miche- 
ile Martina, presidente dell’I- 
‘istituto, e Silvio Cumpeta, pre- 
\sidente della Provincia di Go- 
‘rizia, qui la parola «mitteleu- 
‘ropeo» è ben lontana da istin- 
‘ti nostalgici per qualcosa che , 
‘non esiste. Queste iniziative 
inacquero per l’«esigenza del 
‘Superamento delle barriere 
politiche ed economiche che 
felegavano Gorizia in un an- 
«Bolo senza. vita e senza pro- 
Spettive a causa dell’isola- 
mento e delle frustrazioni se- 
guite alla seconda guerra 


‘© mondiale». (Un po’ come lo 


Zibaldone di Anita Pittoni a 
Trieste?). ; 
' E anche quest'anno sono 
‘arrivati studiosi ungheresi, 
Tumeni, polacchi, jugoslavi, 
tedeschi, austriaci, cecoslo- 
vacchi, italiani (tra'le fila di 
‘questi ultimi, però, tante defe- 
Zioni: prima fra tutte, ma pur- 
troppo per:malattia, quella di 
‘arlo Ludovico Ragghianti): 
îl valore del loro contributo 
Sta anche nel fatto che la 
‘storia di questa scuola vien- 
Mese nelle sue ramificazioni 
larghissime ancora non è sta- 
ta fatta. 3 
| Lo ha sottolineato chiara- 
«mente Marco Pozzetto, idea- 
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UN PERFETTO CLIMA 
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'ILTN 1M WANDEL DER JAHRI 


tore e coordinatore di questo 
convegno (oltre che della mo- 
stra allestita a Palazzo At- 


.«tems, sede dell’incontro, sulle | 


cartoline acquerellate di Max 
Fabiani). E, obiettivamente, 
più o meno tutti sanno che è 
esistita la ‘Secessione, che 
Klimt era bravissimo nel fare 
quadri perfino dorati, che c'è 
stata una «grande Vienna» e 
che Schiele ha fatto scandalo. 

Ma chi conosce (tolti, come 
si è detto, gli specialisti) che 
più o meno negli stessi anni — 
un poco prima, un poco dopo 
— lavoravano Alois Riegl, Ju- 
lius von Schlosser, Max Dvo- 
fak, Franz Wickhoff? Che esi- 
steva una così asburgica 
«Zentralkommission» che te- 
neva sott'occhio i beni cultu- 
rali di tutte le nazioni dell'Im- 
pero? Che questa Commissio- 
ne (istituita da Francesco 
Giuseppe con una delibera- 
zione del 31. dicembre 1850) 
pubblicava un bollettino, le 
«Mitteilungen der K.K. Zen- 
tralkommission», che ‘diven- 
nero la base e il fondamento 
della nuova storia dell’arte? E 
che, inoltre, da questo ‘polo 
viennese un po’ rivoluzionario 
si svilupparono poi le varie 
«scuole» nazionali, impegna- 
tissime a dimostrare attraver- 
so la storia dell’arte la storia 
peculiare di ‘ogni singolo 
‘paese? 

Si potrebbe ben dire, anche 
partendo da posizioni scetti: 
che, che questo processo ferti- 
lissimo dimostra in modo ine- 
quivocabile le comuni radici 
culturali dei paesi dell’ex im- 
pero, e quindi involontaria- 
‘mente giustifica un'indagine 
a tappeto come quella che si 
propone a Gorizia. E non cer- 
to nel segno di un’«unità» sot- 
to sotto politica, che non esi- 
steva neanche con Francesco 
Giuseppe. 

Infatti (e lo ha spiegato ma- 
gistralmente Walter Frodl, 
docente viennese). «ognuno 


dei popoli della monarchia 
asburgica vedeva nei, monu- 
menti storici le testimonianze 
del suo passato nazionale. 
Studiandoli potevano pene- 
trare più profondamente nella 
loro storia e divenire più con- 
‘sapevoli. nella ricerca della 
propria identità». 

La monarchia, per parte 
sua, sapeva bene con chi ave- 
va. a che fare, e consentì que- 
sta passione culturale perché 
pensò che l'organizzazione 
statale per la cura dei monu- 
menti «avrebbe potuto contri- 
buire anche a creare quel mo- 
vimento d'opinione favorevo- 
le ‘allo Stato, che l'’ammini- 
strazione politica non poteva 
ottenere con la forza». 

Fatto sta che per tutto l’im- 
pero si creò una rete capillare 
di «corrispondenti» e conser- 
vatori, i quali segnalavano 
problemi e necessità del patri- 
monio monumentale. Ogni 
spesa, ogni intervento, ogni 
viaggio, ogni ricerca erano fi- 
nanziati dalla commissione. 
"Tra i conservatori di Trieste 
vi fu Kandler. Il primo presi- 
dente della commissione fu 
Karl von Czoernig (che poi 
visse anche a Gorizia e scrisse 
due volumi sulla città, su Gra- 
disca e Aquileia). Nella stessa 
Aquileia fu corrispondente 
l'archeologo Enrico Majonica, 
da Gorizia il conte Francesco 
Coronini, da Trieste Attilio 
Hortis. 

Ma la vera novità di cui la 


commissione fu interprete era ‘ 


teorica. Sulla base dello stori- 
cismo imperante. alla fine del 
secolo XIX (che si espresse, a 
Vienna, con la serie di palazzi 
pubblici che tuttora arricchi- 
scono il Ring) anche la storia 
dell’arte mutò registro, grazie 
alle elaborazioni di Von 
Schlosser, Riegl, Wickhoff, 
Strzygowski, Dvorak. 

Essi in qualche modo (assie- 
me poi ai propri allievi) «in- 
ventarono» una storia dell’ar- 


te che non c’era, ciascuno con 
le proprie specifiche caratteri 
stiche. Ed è impossibile rac- 


contare qui la vicenda di cia- | 


“scuno, Bisogna dire, però, che 
Riegl, (1885/1905) puntò 
soprattutto su uno storicismo 
assoluto, che negava le speci 
ficità nazionali in nome di una 
categoria assoluta: la «volon- 
tà artistica» (concetto però 
che rimase, e per noi rimane, 
alquanto astratto). ‘ 

Egli inoltre introdusse un 
valore basilare: quello dell’an- 
tichità, sufficiente in sé a giu- 
stificare la conservazione del- 
le opere d’arte in nome dell’e- 
mozione, a impedire distru- 
zioni e restauri meno che filo- 
logici. A lui si deve se il centro 
‘medioevale di Spalato è rima- 
sto intatto. Nel 1923, su que- 
sta base, fu emanata la legge 
sulla tutela dei monumenti. 

Wickhoff (laureatosi nel. 
1880 e morto a Venezia, dov'è 
sepolto, nel 1909) diede per la 
prima volta dignità all’arte 
romana, fino allora subordi- 
nata a quella greca. Strzygow- 
ski (1862/1941) per la prima 
volta si aprì allo studio del- 
l’arte non mediterranea. Viag- 
giatore instancabile per l’Eu- 
Topa, e poi per l'America e 
l'Oriente, in «Oriente o Ro- 
ma?» indicò proprio nell’O- 
riente la «nascita» delle forme 
artistiche primordiali. Studiò 
l’arte e l’architettura armene. 
Poi si volse ai paesi nordici, e 
‘anche qui trovò forme «fonda- 
mentali» da cui a suo parere si 
sarebbe irradiato il gusto: non 
storicamente, ma in base a 
leggi «scientifiche» egli proce- 
deva in questa analisi, cercan- 
do un’oggettività.di giudizio 
assoluta. 

Quel che importa soprattut- 
to è che la «scuola» pensava 
per la prima volta a un censi- 
mento amplissimo delle opere 
artistiche nei territori dell’im- 
pero e che (per la prima volta) 
lo studio degli oggetti era ba- 


sato sull’esatta descrizione 
del singolo capolavoro. Nien- 

« te «chiacchiere teoriche», co- 
me; disse ‘Schlosser. 

Ma. questo. «centralismo» 
voluto:con astuzia da France- 
sco Giuseppe fu ‘davvero una 
‘miccia: educati a riconoscere 
le fonti del patrimonio monu- 
mentale .e architettonico, gli 
allievi della scuola — una vol- 
ta tornati a operare nei propri 
paesi — si diedero un gran 
daffare per usare gli strumen- 
ti teorici che avevano appre- 
so, mettendoli però al servizio 
di altri risultati. Cercarono, 
via via, la «slovenità» della 
loro arte, oppure la «magiari- 
tà». Consci, nel primo caso, di 


‘appartenere a una piccola na- 


zione.in cerca di grandi radici, 
e nel secondo di pretendere 


invece un riconoscimento di. , 


grande valenza politica... 

In ‘Ungheria ‘il primo ma 
nuale di storia dell’arte fu 
scritto nel 1875, e teorizzava 
un’arte «autoctona», In Croa- 
zia invece Ljubo Karaman 
(1886/1971, allievo di Dvofak e 
seguace di Riegl) fu ancora 
più sottile: rivendicò, ben 
motivandolo, il valore dell’ar- 
te «di confine» e «di periferia». 
Non solo, egli si oppose ‘alle 
convinzioni del «maestro» 
Strzygowski, il quale parlava 
di «arte croata» come di quel- 
l’arte «barbara» che aveva 
rinvigorito la tramontante 


epoca romana. Era un buon « 


punto in favore del nazionali 
smo, ma Karaman: lo negò, 
per amor di scienza e contro 
ogni interesse locale. 

Era insomma un fervore di 
studi appassionati, radicatis- 
simi nella realtà, complessi da 
dirimere, intrecciati di mille 
‘discipline, incrociati in diver- 
si esiti: una storia da fare, 
veramente. 

Gabriella Ziani 


Illustrazione di Guido 
Crepax. 


»| Università di Venezia), 
—'che-la sua fototeca: 


E guardando 
da vicino... 


GORIZIA — In questo som- 
mario resoconto (che fa tor- 
to soprattutto alla ricchezza 
teorica della «Scuola di 
Vienna») non si può non 
ricordare a parte qualche 
personaggio, né: si può non 
avvertire che vi sarebbero 
tante opere ancora da tra- 
durre in Italia. 

Così, se Rossana Bossa- 
glia ha offerto un «excursus» 
sui fitti intrecci culturali ita- 
lo/austriaci tra Otto e Nove- 
cento, Emilijan Cevc e Nace 
Sumi di Lubiana hanno pre= 
sentato rispettivamente il la- 
voro di Francé Stelé e:Voje-. 
slav Molé e di Isidor'Cankar. 
Tutti e tre formatisi ‘a Vien- 
na; fondarono la ‘storia del- 
l'arte slovena, trovandole.un 
posto.‘e una ragione chi.in 
riferimento alla storia e chi 
alla geografia. Cankar, poi, 
fu anche ambasciatore. Molé 
insegnò in Polonia ed è auto- 
re tra l’altro di un ponderoso 
libro di memorie. 

Anche Gorizia;ebbe il suo 
rappresentante: Antonio 
Morassi, di cui ha parlato 
Simone Viani, docente all'U- 
niversità di Udine. Viani ha 
consultato gli oltre cinque- 
mila volumi del. critico (nel 
1982 sono stati donati all'l- 
stituto di storia dell'arte del- 


Morassi, nato a Gori 00 
‘1893, frequentò all'Universi- 
tà di Vienna i corsi di von 
Schlosser (con cui si laureò) 
e di Max Dvorak, e da 
entrambi apprese un'«inec- 
cepibile filologia». «Morassi 
— ha detto Viani — aveva 
scelto il filone fondamentale 
della scuola da cui prove- 
niva». | 

Ma Gorizia ebbe anche 
Leo Planiscig (e lo ha ricor- 
‘dato Sergio Tavano), allievo. 
di Schlosser e Dvorak egli 
pure, importante. studioso, 
della scultura veneziana del 
Rinascimento e dei mosaici‘ 
aquileiesi. È 
«E che dire invece di una 
curiosità, la relazione. che 
Pietro, Nobile scrisse sull'U- 
niversità di Leopoli, detta- 
gliando i programmi, obbli- 
gatori per gli studenti in ar- 
chitettura? Ne ha parlato Gi- 
no Pavan. Leggerla in detta- 
glio, negli atti, sarà interes- 
sante, 


G. Z. 


La rassegna 
dei libri 


Quando I «0 » 
si ammala 


Salomon Resnik: «L’espe- 
rienza psicotica» Boringhieri 
editore, pagg. 242, lire 33.000. 

L'esperienza psicotica, così 
come l’intende Resnik, «non è 
sinonimo di psicosi e può 
manifestarsi in situazioni cri- 
tiche di scissione, di rottura e 
di alienazione dell’Io». In que- 
sto saggio egli propone i risul- 
tati di anni di studio e di 
pratica: clinica con soggetti 
umani che «non riescono a 
elaborare i problemi dell’esi- 
stenza»: fenomeni complessi 
che vengono analizzati attra- 
verso la relazione terapeutica. 

* 
** 

Sandro Bortone: «Guida al- 
la civiltà dî Firenze» - Monda- 
dori editore, pagg. 237, lire 35 
mila (prefazione di Renato 
Eubini). 

Storia, cultura, guida ai luo- 
ghi. e ‘ai monumenti più 
importanti, note sulla topono- 
mastica, un elenco delle prin- 
cipali date su cui si è costruita 
la storia della città e tante 
illustrazioni: un libro per chi 
viaggia, ma anche per chi già 
conosce la splendida Firenze 
ene vuole approfondire i tanti 
aspetti che la rendono inimi- 
tabile. 


* 
Riccardo Pacifici: «Midra- 
shim» -. Editrice Marietti, 
pagg. 198, lire 17.500. 


Questo libro presenta la tra- 
duzione italiana di brani scel: 


iti.da un'antologia di «'agga-. 


dot e midrashim», cioè di rac- 
conti e interpretazioni della 
Bibbia scritta da rabbini. La 
raccolta fu pubblicata in par- 
te nel 1943, alla vigilia della 
deportazione ad Auschwitz di 
Riccardo Pacifici. Ora, com- 
pletata da testi inediti, esce 
questa edizione, curata dal 
figlio Emanuele. 


* 
Ho 
Dante Alighieri: «Monar- 


chia» - Garzanti editore, 
pagg. 164, lire 7000. 


Sembra che Dante abbia 
scritto la «Monarchia» intor- 
no.al 1310/1313, negli anni cioè 
della discesa di Arrigo VII in 
Italia, E' un'opera «organica e 
moderna» in tre libri, scritta 
in latino e tradotta qui in 
italiano da Federico Sangui- 
netti. Tre i temi: la necessità 
della monarchia quale garan- 
te di pace e giustizia, l’autori- 
tà imperiale che spetta di 
diritto al popolo romano, il 
rapporto tra imperatore e 
pontefice (due potenze auto- 
nome). 


un milione. L'Austria contava 
allora 6,8 milioni d’abitanti... 
Dire che la maggioranza era 
nazista è falso, tuttavia în 
percentuale c’erano più nazi- 
sti da noi che in Germania (il 
1.0 maggio del ’33, su 66 milio- 
ni di abitanti, i tedeschi iscrit- 
ti al partito erano 3,9 mì- 
lioni)». 

‘Kreisky torna nella clande- 
stinità, si sparge la voce che 
anche lui, come molti altri 
‘compagni, sia finito a Da- 

' chau, ma ha fortuna: nell’e- 
state del ’38 viene effettiva- 
mente fermato, ma subito do- 
po rilasciato, e con un passa- 
porto che lo autorizza all’e- 
spatrio. Sul documento man- 
cala «J» che contrassegna gli 
ebrei, e il giovane protesta. 
Invano. Non ci sono prove che 
appartenga alla comunità 
ebraica e l’ufficiale della Ge- 
stapo sì spazîentisce: «Lei è il 
primo che reclama perché 
non viene riconosciuto come 
ebreo». 

E estate, ma il padre gli 
regala un costoso cappotto. 
«Chissa quando potrai com- 
prartene un altro», gli dice, e 
il giovane Bruno parte per 
l’esîlio in Svezia portandosi 
dietro, come «ricordo» della 
patria, «L'uomo senza quali- 
tà» di Musil: «Passeranno set- 
te anni prima di rivedere l’Au- 
stria, e altri cinque prima che 
vi possa fare definitivamente 
ritorno». 

A Stoccolma, diventa amico 
di Willy Brandt, «un giovane 
di bell'aspetto e dal forte fa- 
‘scino, che ovunque sì conqui- 
stava subito amici». Un gior- 
no, incontra casualmente an- 
che Bertolt Brecht, che: ha 
lasciato ’Unione Sovietica di- 
retto in America. «Perché non 
è rimasto a Mosca? — gli chie- 
de —; lei è ben comunista»...». 
Brecht non gradisce la do- 
manda: sono affari suoi dove 
va, gli risponde a denti stretti. 

Al termine della guerra, sa- 
ranno gli americani a impedi- 
re che Kreisky tornî subito a 
Vienna. Dubitano di luì, e ar- 
rivano a minacciare di împe- 
dire l'atterraggio in una loro 
base d’un aereo con una dele- 
gazione austriaca diretta în 
patria «se a bordo si nascon- 
de Kreisky». Nel maggio del 
‘46 tornerà intreno; porta con 
se «le nuove idee maturate în 
Svezia» e due bottiglie di lo- 
zione per ‘è capelli: per Herr 
Jaroslav, il suo parrucchiere, 
monarchico per tradizione, 


termi 


i 
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socialista per sentimento. 
«Beh, come va, compagno 
Kreisky?», gli chiede un an- 
ziano membro del partito. 
«Che cosa vuol diventare 
adesso, magari direttore del 
macello?». È cominciata la 
denazificazione del paese, «e 
sì può ottenere ogni posto». 
Ma Kreîsky è contro la ven- 
detta a ogni costo, indiserimi 
nata. Bisogna ricostruire 
l’Austria, che per molti anni 


‘ ancora sarà territorio d’occu- 


pazione. Nel '53 entra nel go- 
verno come sottosegretario, 
nel ’59 è ministro degli esteri e 
lo resterà fino al 1966. 

La sua prima visita ufficia- 
le, al seguito del ministro de- 
gli esteri Karl Gruber, è a 
Bonn. Adenauer pone subito 
all’«ebreo Kreisky» la doman- 
da che gli sta a cuore: come 
affrontare il problema del rì- 
sarcimento alle vittime del 
nazismo? Come cancelliere, 
non gli è possibile riconoscere 
una colpa collettiva del popo- 
lo tedesco. L'unica via d'usci- 
ta per non sfuggire alle conse- 
guenze della colpa pur senza 
ammetterla per l’intera popo- 
lazione, secondo Adenauer, 
consiste nel «pagare i danni», 
anche se «sì continua a ripe- 
tere che con il denaro non sî 
possono pagare simili delitti». 
E Israele gli sembra la «chia* 
ve del problema». 

«Gli dissi che ero. d'accor- 
do... I milioni di morti non 
sarebbero comunque tornati 
în vita, e inoltre il pagamento 
dei danni avrebbe avuto posi- 
tive conseguenze per la Ger- 
mania... Naturalmente questo 
aspetto aveva la sua împor- 
tanza per lui... Ma il senso dì 
colpa era anche nel profondo 
del sto animo religioso». 

Adenquer, ricorda con 
umorismo Kreisky, non per- 
deva occasione per manife- 
stare la sua: antipatia per 
l’Austria. Nell'ultimo incon- 
tro, nel 1964, gli chiede bru- 
scamente; a tavola: «Che è 
venuto a fare a Bonn, Herr 
Kreisky?». A parlare delle 
proprietà austriache nella 
Repubblica federale, gli spie- 
ga lui, che devono essere re- 
stituite aì legittimi proprieta- 
ri. «Davvero? — gli risponde 
burberamente Adenauer — 
Sapessi dove sì trovano le 
ossa di Hitler, ve le manderei 
volentieri indietro come legit- 
tima proprietà austriaca». 

Roberto Giardina 

Nella foto, Bruno Kreisky. 


izionari 
Garzanti. 


Il 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


UN TEMPESTOSO RAPPORTO ALL'ORIGINE DEL CLAMOROSO EPISODIO 


Sabin 
sta meglio 


Bimbo rapito al padre a Catania e vue 


tornare 
negli Usa 


Il mandante è la madre francese 


Otto mesi fa era stato l’uomo a sottrarre il piccino portandoselo in Sicilia 


CATANIA — La scomparsa 
del piccolo Giuliano Marino, 
un bimbo di 17 mesi rapito 
domenica sera a Catania, in 
casa della nonna paterna, nel 
pieno centro della città etnea, 
non è sicuramente un «gial- 
lo». Anche se non si conosce il 
responsabile del «kidnap- 
ping», è quasi del tutto certo 
chi ne è stato il mandante, 
poiché chiaro appare il 
movente. 

Il piccino sarebbe stato fat- 
to rapire dalla madre, una 
ragazza tossicodipendente di 
25 anni, che vive a Lilla, in 
Francia, e si chiama Marise 
Jaqueline Dubois. La donna 
avrebbe avuto dal tribunale 
della città transalpina l’auto- 
Tizzazione a tenere con sé il 
figlioletto, che i giudici fran- 
cesile hanno dunque affidato. 
Sarebbe stato un suo amico a 
presentarsi domenica sera, al- 
le 19, nell'abitazione della 
nonna del piccolo Giuliano, 
Innocenza Di Mauro, 68 anni, 
a distogliere l’attenzione del- 
l’anziana donna mandandola 
con una scusa in un'altra 
stanza dell’appartamento e 
prendendo poi in braccio il 
bimbo. 

In strada, nella vicina via 
Umberto, sicuramente un 
complice attendeva in auto lo 
sconosciuto. A nulla sono val- 
se le grida della Di Mauro. 


Caso Gelli: 
Ortolani sa 
denuncia 
Pazienza 


per calunnia 


MILANO — L’avv. Mario 
Savoldi, per conto del suo 
cliente Umberto Ortolani, av- 
visa di aver depositato nelle 
mani del procuratore genera- 
le della Repubblica presso la 
Corte d'appello di Milano, fin 
dal luglio scorso, una circo- 
stanziata denuncia per calun- 
nia, simulazione di reato e 
diffamazione a carico di Fran- 
cesco Pazienza, in relazione 
alle notizie divulgate dalla 
stampa e non volute smentire 
o rettificare dallo stesso Pa- 
zienza o dal suo difensore, che 
però ha precisato che nessuna 
delle informazioni cotrispon- 
de a dichiarazioni reali. 

Secondo la stampa, Pazien- 
za aveva dichiarato che il fi- 
nanziere brasiliano si prestò a 
consegnare 21 milioni di dol- 
lari al Psì, rimessigli da Calvi, 
si appropriò indebitamente di 
diverse somme, sempre di 
provenienza del Banco Am- 
brosiano e — ultima gravissi- 
ma accusa — «decretò», in 
una riunione del 1979 a Mon- 
tecarlo con Calvi, la persecu- 
zione di Baffi e Sarcinelli, ri- 
spettivamente governatore e 
direttore generale della Ban- 
ca d’Italia, attivando iniziati- 

. ve che portarono alla loro in- 
ceriminazione con mandato di 
cattura, che il successivo pro- 
scioglimento rivelò infondato. 

A favore di Umberto Ortola- 
ni, ha dichiarato l'avv. Savol- 
di, sono state nel frattempo 
emesse ben sette sentenze 
dalla magistratura italiana. 

In particolare, i giudici 
istruttori presso il Tribunale 
di Bologna, dopo un'inchiesta 
durata cinque ‘anni, che ha 
investito tutti i profili delle 
attività di Umberto Ortolani 
in relazione alla sua amicizia 
con Licio Gelli e che aveva 
portato nel 1982 alla formula- 
zione di gravi capi d'accusa 
contro il banchiere per cospi- 
razione politica, eversione 
dell’ordine democratico e as- 
sociazione a delinquere con 
Licio Gelli, lo hanno prosciol- 
to «perché il fatto non sussi- 
ste» da ogni addebito, 


Rapitore e bambino sono 
scomparsi in un batter d’oc- 
chio; La polizia ha cominciato 
subito le ricerche, ma ogni 
indagine finora. si è rivelata 
vana. Anche i controlli sulle 
autostrade negli aeroporti e 
nelle stazioni ferroviarie non 
hanno dato alcun esito. 

Gli investigatori sono con- 
vinti che il piccino sia stato 
già portato lontano da Cata- 
nia e forse ha già raggiunto la 
Francia. Ma le immediate ri- 
cerche dell’Interpol non han- 
no dato per ora alcun esito. Il 
piano per il rapimento doveva 


più. 


Giallo macabro presso L'Aquila 
testa di un bambino in una busta 


L'AQUILA — La testa mozzata di un bimbo biondo è 
stata rinvenuta in una busta di plastica presso la chiesa 
della Madonna delle Grazie, a Celano, grosso centreo 
agricolo della Marsica (L'Aquila). 

Secondo l’ufficiale sanitario, infatti, il macabro resto 
potrebbe risalire a qualche anno fa. Secondo altri, visto 
che era conservato in plastica, potrebbe averne anche di 


La testa del piccino presenta un'insolita quantità di 
capelli biondi, molto folti e abbondanti. C'è chi parla di 
un feto, ma i tanti capelli, appunto, lasciano molte 
perplessità, che solo la perizia può eliminare. Nessuno a 
Celano ricorda bambini scomparsi negli ultimi anni. 


essere stato ben congegnato e 
sicuramente avrà tenuto con- 
to che subito sarebbero scat- 
tati posti di blocco e fitte 
ricerche. 

Il padre del bambino, Mi- 
chele Marino, 44 anni, è 
attualmente ricoverato nel 
manicomio criminale di Bar- 
cellona Pozzo di Gotto, in pro- 
vincia di Messina. Il suo rap- 
porto con la Dubois sarebbe 
stato tempestoso per tutta la 
sua durata. La loro conviven- 
za, dalla quale 17 mesi fa era 
nato il bambino, si era rivela; 
ta fin dall'inizio un disastro. 


Otto mesi fa Michele Mari- 
no, che era emigrato in Fran- 
cia assieme a tre suoi fratelli, 
aveva sottratto con la forza il 
bambino alla donna, portan- 
doselo in Sicilia. La ragazza- 
madre ha ora voluto ripren- 
derselo, forte dell’affidamento 
del tribunale. di Lilla. 

Dopo.il suo rientro in Sicilia 
coni figlio, Michele Marino fu 
arrestato per scontare un resi- 
duo di pena relativo a una 
condanna per reati contro il 
patrimonio. Diede però segni 
di squilibrio mentale e fu per- 
ciò rinchiuso nel manicomio 
giudiziario di Barcellona. 

La vicenda del piccolo Giu- 
liano ha-una singolare analo- 
gia con quella — avvenuta 
quasi vent'anni fa — di un 
cameriere catanese che, sepa: 
ratosi dalla moglie scozzese, 
Muriel Middlemiss, le rapì la 
figlia nata dal matrimonio, 
portandosela a Catania, no- 
nostante la piccina fosse stata 
affidata alla madre dall’Alta 
Corte di Edimburgo. 

La donna, mentre era in 
corso a Catania il processo 
per dirimere la questione, po- 
co fiduciosa probabilmente 
nel verdetto dei giudici italia- 
ni, rapì a sua volta la piccina 
riportandosela in Scozia, 
spalleggiata dalla propria 
madre. 

A. M. 


LA DEPOSIZIONE DEL PERITO AL PROCESSO DI NAPOLI 


Fu un sadico a uccidere 
le bambine di Ponticelli 


NAPOLI — È una mano 
sadica’quella che ha inferto i 
colpi alle bambine di Ponti- 
celli. Lo ha confermato il peri- 
to d'ufficio Alfonso Zarone, 
docente dell’Istituto di medi- 
cina legale dell’Università di 
Napoli. Egli ha però avvertito 
che non è certo che l’assassi- 
no sia un sadico. E questo per 
la semplice ragione che il sa- 
dico «di costituzione» o «di 
professione» non esiste. Esi- 
ste, invece, una persona che 
può compiere, improvvisa- 
mente, un «omicidio sadico», 
una persona che può compie- 


Prostitute 
italiane 

al convegno 
mondiale 


di Bruxelles 
PORDENONE — Una dele- 
gazione del Comitato per-i 
diritti civili delle prostitute, 
guidata da Carla Corso e Pia 
Covre, rappresenterà l’Italia 
al secondo Congresso mon- 
diale delle prostitute che si 
terrà a Bruxelles, negli edifi- 
ci del Parlamento europeo 
nei giorni i, 2, 3 ottobre. Del 
gruppo fanno parte rappre- 
sentanti delle maggiori città 
italiane. 
Al congresso si parlerà del- 
| la violazione dei diritti uma- 
ni e civili di chi sì prostitui- 
| sce, di salute e di prevenzione 
delle malattie, di prostituzio- 
ne e di femminismo. 

I lavori si chiuderanno con 
alcune dichiarazioni di pro- 
gramma sui diversi temi af- 
frontati e soprattutto sul- 
l'ampliamento -della «Carta 
mondiale delle richieste», al- 
la quale il Comitato italiano 
ha contribuito con la formu- 
lazione di una «Carta dei di- 
ritti di chi si prostituisce», 

| approvata nel convegno di 
| Treviso del 1985. 


re azioni dirette a causare sof- 
ferenza alla vittima ed even- 
tualmente anche a causarne 
la morte. 

Per due ore il perito ha svol- 
to la sua lezione, che però non 
ha molto soddisfatto le attese 
dei difensori. Essi avrebbero 
voluto la «rappresentazione 
plastica» di un delitto com- 
piuto da un sadico del tipo di 
quelli dei film di Dario Argen- 
to o di quelli ambientati nelle 
brume di Londra. 

Il perito, invece, sembra ab- 
bia voluto condividere il pen- 
siero del pubblico ‘ministero 
del primo processo: «Il fatto 
stesso di commettere uno stu- 
pro su una bambina di sette 
‘anni ci dice che siamo in pre- 
senza di una personalità 
abnorme. E a questo punto 
non mi sentirei di escludere 
che, nel raptus sessuale dell’a- 
dulto ai danni di una bimbet- 
ta, altri stimoli siano venutiin 
superficie». È 

La difesa puntava molto al- 
l'accertamento che gli emato- 
mi riscontrati sulle teste di 
Nunzia Munizzi e di Barbara 
Sellini potessero essere stati 
causati dalla temperatura ele- 
vata (l’incendio per la distru- 
zione dei cadaveri) e non dagli 
aggressori per stordire le vitti- 
me e vincerne la resistenza 
per lo stupro. Il perito ha 
detto: «E possibile che il fuo- 
co produca ematomi nelle ca- 
vità del cranio, ma questo 
sicuramente non è avvenuto 
nel caso da me esaminato». 

Ultima speranza: l’ora del 
delitto. «Quando è stato 
rimosso il corpo della piccola 
Barbara — ha chiesto il presi- 
dente — fuoriuscì del sangue 
dalla vena giugulare: è possi- 
bile che ci sia stato un errore 
sull’ora del decesso?» ; 

Il professor Zarone ha spie- 
gato che non è assolutamente 
vera la credenza popolare che 
il sangue sì coaguli nel siste- 
ma vascolare poche ore dopo 
della morte. S.M. 


Camorra: 
assolto 
«O? malommo» 


in appello 


NAPOLI — Antonio 
Spavone, detto «O’ ma- 
lommo», ritenuto dagli in- 
quirenti colui che cercò di 
far da paciere tra le orga- 
nizzazioni camorristiche 
della «Nuova famiglia» e 
della «Nuova camorra» in 
lotta tra loro tra il 1980 e 
183 è stato assolto per 
insufficienza di prove dal- 
l’accusa di associazione 
per delinquere. 

La sentenza è stata 
emessa dai giudici. della 
quarta sezione della Corte 
di appello, che ha così 
ribaltato il giudizio di pri- 
ma istanza che aveva rite- 
nuto «O’ malommo» colpe- 
vole, condannandolo a no- 
ve anni di reclusione. Il 
rappresentante dell’accu- 
sa aveva chiesto la riduzio- 
ne di un anno della pena. 


Assessore 
democristiano 
in carcere 


per truffa 


NAPOLI — Un altro ex 
assessore comunale è fini 
to in carcere per la truffa 
delle cooperative di ex de- 
tenuti. E' Cosimo Barbato, 
trentadue anni, democri- 
stiano della corrente Scot- 
ti, responsabile regionale 
dei servizi della «Confede- 
razione generale italiana 
cooperative». 

Assessore ai lavori pub- 
blici della giunta dimissio- 
naria, si era dimesso ve- 
nerdì scorso anche da con: 
sigliere comunale, 


J 


LO HANNO RIBADITO A NAPOLI IL MINISTRO GRANELLI E IL PRESIDENTE DEL CNR ROSSI BERNARDI 


Anno di svolta per la ricerca il 1987 
Più risorse, enfasi sulle biotecnologie 


NAPOLI — Circa 800 mi- | 


liardi di lire saranno destina- 
tiîntreanni(dal1987 al 1989) 
dal Consiglio nazionale delle 
ricerche e dal ministero per la 
ricerca ad interventi straordi- 
nari nel Mezzogiorno per le 
tecnologie alimentari, le bio- 
tecnblogie, l'informatica, le 
nuove tecnologie, l’archeolo- 
gia, la valorizzazione dei beni 
culturali, lo studio dell’econo- 
mia delle regioni meridionali. 

Gli obiettivi sono l'aumento 
(entro il 1991) della percen- 
tuale di spesa per la ricerca 
pubblica nel Sud, passando 

. dall’attuale 18 al 40 per cento 
e dei ricercatori del Cnr da 
850 a 2500. 

Tale accordo è stato annun- 
ciato ieri a Napoli dai ministri 
per il Mezzogiorno, Salverino 
De Vito e per la Ricerca, Luigi 
Granelli, nonché dal presi- 
dente del Cnr, Luigi Rossi 
Bernardi, all’apertura del 
convegno su «Ricerca scienti- 
fica e Mezzogiorno». 

La prima delle due giornate 
del convegno è stata occupa- 
ta dalla presentazione della 


relazione sullo stato della ri- 
cerca scientifica e tecnologica 
in Italia nel 1986 da parte del 
‘prof. Rossi Bernardì. 

Il ministro Granelli ha defi- 
nito il 1987 un «anno di svol- 
ta» per tre ragioni: la ricerca 
avrà maggiori risorse (in par- 
ticolare, il Cnr cento miliardi 
in più in ciascuno dei tre anni 
dal 1987 all’89), meglio indi- 
rizzate su obiettivi strategici; 
viene avviata la riforma legi- 
slativa (Granelli ha detto che 


entro il 5 ottobre presenterà îl- 


disegno di legge di rîforma del 
Cnr alla Presidenza del Con- 
siglio); lo sviluppo della ricer- 
ca nel Mezzogiorno viene sen- 
tito come un problema nazio- 
nale. \ 

Rossi Bernardi ha voluto 
aggiungere un quarto elemen- 
to a questo «anno di salto» di 
produttività. scientifica com- 
piuto dai ricercatori italiani 
(ilnumero di lavori apparsiin 
3367 giornali scientifici inter- 
nazionali), grazie al quale VI- 
talia avanza dalla dodicesi- 
ma posizione del 1983 all’otta- 
va posizione del 1985, con un 


incremento di oltre 13 per 
cento (un aumento che è il 
quarto nel mondo dopo quelli 
di Cina, Canada, Giappone). 

Sull’accordo del Cnr per gli 
interventi nel Mezzogiorno, il 
ministro De Vito ha detto che 
entro tre settimane saranno 
precisate le quote del finan- 
ziamento da parte del Cnr e 
da parte del ministero, che 
fornirà all’inizio un contribu- 
to di maggioranza per poi 
ridurlo a mano a mano («così 
devono essere concepiti gli în- 
ferventi straordinari»). 

Sull'aumento dei finanzia- 
menti, ìl ministro Granelli ha 
osservato che la tendenza 
uscita dal nuovo progetto di 
legge finanziaria «è giusta», 
anche se l’obiettivo del 2,5-3 
p.c. del prodotto nazionale 
lordo dedicato alla ricerca ri- 
mane lontano». Così la ricer- 
ca industriale (legge 46) è 
aumentata di 1500 miliardi; 
100 miliardi all’anno per dieci 
anni sono destinati a crediti 
agevolati per importanti pro- 
getti nazionali. 

Oltre che l'aumento quanti- 


tativo, il ministro Granelli ha 
sottolineato il miglioramento 
qualitativo deì finanziamenti 
per la ricerca, nel senso che 
non sì pongono più limiti rigi- 
di trai fondi per la legge 46 e 
quelli per î programmi nazio- 
nali come microelettronica, 
biotecnologie, chimica, far- 
maci, oncologia, edilizia. Nel 
1987 potrà ‘iniziare il pro- 
gramma di 400 miliardi per le 
biotecnologie. Sono în prepa- 
razione due programmi: na- 
zionali per le tecnologie 
agroalimentari e i nuovi ma- 
teriali. Il Cnr (conil suo bilan- 
cio complessivo di circa 1000 
miliardì nel 1987) potrà inco- 
minicare a finanziare diecìi 
nuovi progetti finalizzati. 

Come ‘iniziative legislative, 
Granelli sì è impegnato a pre- 
sentare entro la metà dell'87 
unprogetto di «legge quadro» 
che estendeva a tutti gli enti 
di ricerca pubblici i punti si- 
gniîficativi della legge di rifor- 
ma del Cnr ed entro lo stesso 
anno il progetto dì ministero 
per la ricerca. 

Goffredo Silvestri 


CATANIA .— Sono netta- 
mente’ migliorate le condizio- 
ni generali del prof. Alberto 
Sabin, che era stato colto l’al- 
tro giorno da malore mentre 
era in volo da Roma verso 
Catania. Lo scopritore del 
vaccino antipolio è stato rico- 
verato nel reparto del prof. 
Abate, al reparto di cardiochi- 
rurgia dell’ospedale «Vittorio 
Emanuele». Lo scienziato di- 
mostra una grande vitalità a 
dispetto dei suoi 80 anni e dei 
problemi cardiaci dei quali 
soffre da tempo, tanto da es- 
sere stato sottoposto quattor- 
dici anni fa a un delicato in- 
tervento chirurgico con un in- 
nesto di doppio by-pass. 

Teri Sabin ha chiacchierato 
alungo coni medici, mostran- 
do di avere superato la fase 
più grave della crisi cardiaca. 
Il direttore dell’unità di tera- 
pia intensiva attende le pros- 
sime ore per sciogliere — qua- 
si certamente in senso positi: 
vo — la prognosi e dichiarare 
il paziente fuori pericolo. Sa- 
bin ha manifestato l’intenzio- 
ne di ripartire da Catania per 
gli Stati Uniti già nella matti- 
nata di oggi. 

All’ospedale «Vittorio Ema- 
nuele» il prof. Sabin era stato 
ricoverato doînenica pome- 
riggio verso le 18. Aveva accu- 
sato il malore mentre, insieme 
alla moglie e a un segretario, 
volava da Roma diretto a Ca- 
tania. Era partito da Torino 
nella mattinata di domenica e 
si sarebbe dovuto recare a 
Taormina, per prendere parte 
‘a un congresso internazionale 
di immunologia. Sabin era se- 
duto nelle prime file dell’ae- 
Teo ed è stato soccorso da un 
clinico catanese, il prof. Blasi, 
che si trovava casualmente a 
bordo. 

Subito dopo l'atterraggio a 
Catania, in autoambulanza 
Sabin è stato trasportato 
all'ospedale, dove già telefoni- 
camente era stata comunica- 
ta l'emergenza. 

Conversando con i medici 
catanesi, il prof. Sabin ha avu- 
to parole di ringraziamento 
perla prontezza conla quale è 
stato predisposto tutto ciò 
che era necessario per soccor- 
rerlo inmodo completo e tem- 
pestivo. 


ico een] 


Il Ministro della Difesa sen. 
GIOVANNI SPADOLINI, espri- 
me a nome suo e delle Forze 
‘Armate profonde e commosse 
condoglianze ai familiari del 


TEN. COL. 


Vladimiro Nesta 
comandante 
del XXII Battaglione carri 
«Piccinini»; 
di cui era noto l'altissimo senso 
del dovere e della dignità. 
Roma, 30 settembre 1986 


Si è spenta il 28 settembre la 
nostra cara 


Nicoletta Venturini 
ved. Armanini 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli ADEN, IRIS e SER. 
GIO, la nuora MARIUCCIA, i 
nipoti BARBARA, PATRIZIA, 
DINO, LUCILLE, LORAINE, 
FULVIO, ROBERT e MARIEN, 
SANDRO, i pronipoti e parenti 
tutti. it 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 1.0 ottobre alle ore 9 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste-New York, 
30 settembre 1986 


t 


Il giorno 27 settembre è spira- 
ta improvvisamente 


Maria Polzl 
ved. Bidoli 


Cominerciante 


Lo annuncia con profondo do- 
lore la figlia FRIDA assieme a 
tutti i parenti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 1.0 ottobre alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'ospedale, Mag- 
giore. 


Trieste, 30. settembre 1986 
CT ——__m——m_—__È_x 


Le nipoti MARICA e ZAHA- 
RULA di 


Antonia Vogopulo 
‘ved. Piccini 


ringraziano coloro che hanno 
preso parte al loro dolore. 


Trieste, 30 settembre 1986 
[coste sie] 


t 


Crudele destino ha stroncato 
la giovane vita di 


Daniela Dagiat 


Con immenso dolore lo an- 
nunciano la mamma, il papa, il 
fratello, il nonno paterno, la 
nonna materna e INGE anche a 
nome dei parenti e amici tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
di 1 ottobre alle ore 11 dall’ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 30 settembre 1986 


Partecipano al grande dolore i 
cugini: CATTAROSSI, CRIC- 
CHIUTTI, MARCHI, SLUGA, 
SPONZA. 


Trieste, 30 settembre 1986 


I cassieri unitamente ai colle- 
ghi tutti del Credito Italiano 
sono vicini all'amico FABIO per 
la. dolorosa scomparsa della fi- 
glia 


Daniela 


Trieste, 30 settembre 1986 


Partecipano al grave lutto gli 
amici del padre: BARBONE, 
SALERNO, SALVINI, SARDO, 
SCATTARO, TRIPPUTI, 
ZIPPO. 


Trieste, 30 settembre 1986 


GIULIO, ti siamo vicini nel 
dolore: COMPAGNIA DEI 
VETRI. 


Trieste, 30 settembre 1986 


Addio 
Daniela 


Vivrai per sempre nel nostro 
‘cuore: PAOLO e LAURA, PAO- 
LINO e MARINA. 


Trieste, 30 settembre 1986 


Partecipa al lutto MARIO 
CODAZZI. 


Trieste, 30 settembre 1986 


Partecipano al dolore di FA- 
BIO, GIULIO e nonno famiglie 
PREDA e ZACCARDI. 


Trieste, 30 settembre 1986 


PIERINA, TIZIANO, GIAM- 
PIERO, CLAUDIO sono Vicini 
ai familiari. 

Trieste, 30 settembre 1986 


GIULIANO e VIOLETTA con 
CARLO e SILVIA prendono 
parte. sgomenti al dolore del 
caro amico FABIO perla perdi- 
ta dell’adorata 


Daniela 


‘Trieste, 30 settembre 1986 


I Dirigenti e il personale dell’I- 
spettorato regionale VV.F. par- 
tecipano al dolore della famiglia 
del VV.A. GIULIO DAGIAT. 


Trieste, 30 settembre 1986 


Daniela 


Ti ricorderemo, sempre: GIU- 
LIA, LORETTA e MARISA. 


Trieste, 30 settembre 1986. 


FURIO, MILLY, SERGIO e 
LUCIA sono vicini all'amico 
FABIO. dì 


Trieste, 30 settembre 1986 


LIVIO, FULVIO, LUISA ricor- 
dano la cara 


Daniela 
Trieste, 30 settembre 1986 


VINICIO e ANTONIETTA so- 
No vicini all'amico FABIO. 


Trieste, 30 settembre 1986 


Daniela - 


Ti ricorderemo sempre: ADRIA- 
NA e PIERLUIGI. 


Trieste, 30 settembre 1986 


Partecipano al lutto famiglie 
GIOVANNI e ROBERTO CAR- 
BONERA. 


‘Trieste, 30. settembre 1986 


Con sentita partecipazione al 
lutto della famiglia per la grave 
perdita di 


Daniela Dagiat 


le famiglie KMIECIK, METZ e 
GUDA JENNERWEIN. 


Vienna, 30 settembre 1986 » 
n P—__ 
Improvvisamente si è spento 


Giovanni Monticolo 
di anni 82 


Lo annunciano la moglie, i 
figli e la nipote. 

T funerali avranno luogo oggi 
martedì 30 corrente, alle ore 15, 
nella chiesa parrocchiale del 
Duomo. 


Gradisca d'Isonzo, 30 settem- 
bre 1986 |, 
TERRI I IT IA 


L'ENTE AUTONOMO DEL 
PORTO partecipa al lutto della 
famiglia per la scomparsa del 
signor 


Neri Degrassi 
suo apprezzato dipendente. 
Trieste, 30 settembre 1986 


Cugino 


Neri. 


‘Ti ricorderemo sempre. 
LAURA, PIETRO, MARIO, 
SALVATORE DEGRASSI 
e famiglie 


Trieste, 30 settembre 1986 


Il personale dell’esercizio at- 
trezzi P.F.N, P.F.V. partecipa al 
lutto della signora NERINA DE- 
GRASSI per la perdita del ma- 


rito 
+ Neri 


"Trieste, 30 settembre 1986 
C—T—mr—m___— 
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Dopo lunghe e penose soffe- 
des sopportate con cristiana 
rassegnazione, ha raggiunto i 
suoi amati BRUNETTA ed 
ALEDUSE 

Bruna Tenze 
ved. de Fontana 

Ne danno il triste annuncio i 
cugini LICIA e CLAUDIO con 
MARIAPIA e CHIARA e i nipo- 
ti IRMINA con ENCO e CATE- 
RINA, e GINO con ELVI e i 
parenti tutti. 

‘Un sentito grazie al dott. RO- 
MANO SPANGARO e a tutti 
coloro che cercarono di alleviare 
le sue sofferenze. 

I funerali seguiranno oggi 30 
‘settembre alle ore 11.45 dall’abi- 
tazione di vicolo delle Rose 8 
per la Chiesa di Roiano dove 
alle ore 12 sarà celebrata la 


Santa Messa. 


Trieste, 30 settembre 1986 


CALLISTO e RITA GEROLI- 
MICH COSULICH rimpiangono 
la cara Signora 


. Bruna de Fontana 


e sono vicini ai familiari nel loro 
dolore. 


Trieste, 30 settembre 1986 


Partecipa al lutto dott. RO- 
MANO SPANGARO. 


Trieste, 30 settembre 1986 


Dopo lunghe sofferenze cessa- 
va di vivere 


Alberta Automi 
ved. Erschen 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello, la sorella, la cognata ei 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno. il l.0 
ottobre alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 30 settembre 1986 


Piangono 


zia Berta 


—= LORI e LUCIO (assenti) 
— CRISTIANA 
— GIOCONDA 


Trieste, 30 settembre 1986 


Ciao 


zia Berta 
LUCIO, FRANCA e figli. 
‘Trieste, 30 settembre 1986 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Rosa Maria Cerquenich 
(Rosetta) 


Con grande dolore lo annun- 
ciano GIUDITTA, MERI, GIU- 
SEPPINA, TINA, UCCIO, la co- 
gnata, i cognati, le zie, i nipoti, 
pronipoti, parenti e amici tutti. 

_I funerali seguiranno mercole- 
dì l'ottobre alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
Te direttamente alla Chiesa di 
Cattinara. 


Trieste, 30 settembre 1986 


t 


Il cuore buono e generoso di 


Mario Bonacci 


ha cessato di battere. È 
‘Lo annunciano i figli GLORIA 
e ALDO, il genero eli nipoti. 
I funerali seguiranno mercole- 
dì 1 ottobre alle ore 13 dalla 
Cappella del cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 30 settembre 1986 


Partecipano MAGDA ela zia 
AMELIA. 


Muggia, 30 settembre 1986 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Duilio Gostisa 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie, i figli e parenti tutti. 


Trieste, 30 settembre 1986 
; È 
I familiari di 

Dario Deponte 


nell’impossibilità di farlo perso- 
nalmente ringraziano di cuore 
tutti coloro. che hanno preso 
parte al loro dolore. 

‘Trieste, 30 settembre 1986 
frese cc ei] 


Martedì, 


Fe 


È mio pastore Iddio, 

di nulla io manco; 

tra bei paschi ei mi posa. 
(Salmo XXI) 


Il giorno 28 settembre 1986 si è 


spenta serenamente 


Cesarina Srichia 
ved. Gregorin 


Con profondo dolore LINA, 
PASQUALE, MIMMO, MI. 
RIAM e ORIETTA ne danno 
notizia a quanti La conobbero. 

Ringraziano il personale tutto. 
della:casa di riposo VILLA AMI 
CA per l’affettuosa assistenza. 

Un grato riconoscimento al 
personale medico e paramedico 
della Medicina d’Urgenza dell’o- 
«Spedale Maggiore, 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 30'settembre 1986 


Profondamente addolorati, fa- 
miglia MARIO BIANCO- 
ROSSO. 9 


Trieste, 30 settembre 1986 » 


Partecipano al dolore i nipoti 
e i parenti tutti. PERÒ 


Trieste, 30. settembre 1986 


Ì 


Ciao 


Cesarina 
Il personale di VILLA AMICA. 
Trieste, 30 settembre 1986 


Partecipa al dolore PINA 
DORDEI. 


Trieste, 30 settembre 1986 


t 


Dopo tante sofferenze sì è 
spento.il cuore buono e genero- 
so mancando all’affetto dei suoi 


‘cari 


Sergio Tedeschi 


Ne danno il triste annunzio a 
quanti gli vollero bene la moglie 
NELDA, i cognati prof. LIVIA e 
prof. OTTAVIO RONDINI, le 
nipoti NICOLETTA con GIGI, 
FEDERICO e GIOVANNA, MA- 
RINA, i cuginiing. FEBO e dott. 
VIERI POGGIALI (da Milano) e 
i parenti tutti. 

T funerali seguiranno mercole- 
dì 1.0 ottobre alle ore9.45 ‘dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
Te per la Chiesa Madonna del 
Mare (piazzale Rosmini). 


Si dispensa dalle visite 
di condoglianza 
Trieste, 30 settembre 1986 


‘Partecipa al dolore MARUC- 
CI STRUDTHOFF. 


Trieste, 30 settembre 1986 


‘Ricorderanno sempre con af-‘ 


fetto il caro amico 


Sergio 
> SA e VITTORIO BRADA- 


'HIA 
— ANITA ed EMILIO BAL- 
DASSI 


Trieste, 30 settembre 1986 


t 


È mancato prematuramente 


Marino Villach —; 


Ne danno il triste annuncidla 
figlia EMANUELA, ELVY e 
KEITH. 

I funerali seguiranno domani 
‘mercoledì, alle ore ‘11.15, dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il cimitero. di 
Muggia. 


Muggia, 30 settembre 1986 . 


‘Addolorati per la prematura 
scomparsa di 


Marino 
partecipano al lutto le zie, gli zii 
ei cugini. 

Muggia, 30 settembre 1986 


t 


Dopo lunga malattia è manca- 
ta ai suoi cari 


Anna Stoper 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle MARIA, TERESA, il co- 
gnato FERDI, le nipoti MARI- 
SA con EMILIO, VALERIA, 
MERY con DINO, pronipoti e 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici, al personale tutto del II 
Lungodegenti e a quanti parte- 
ciperanno al loro dolore. 

I funerali seguiranno domani 
‘alle ore 9.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 30 settembre 1986 
TETI 

RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 
Giampaolo Marsi 
(Ucci) 


ringraziano di cuore tutti coloro 
che in vario modo hanno voluto 
onorare la memoria del loro ca- 
TO scomparso. 


Muggia, 30 settembre 1986 
A 
IV ANNIVERSARIO 


Guido Seghini 
Vivi sempre nel nostro cuore. 
Tua moglie e familiari 
Trieste, 30 settembre 1986 
ITS TIRIIROS ISS RZIE LIA DETTI TI IIZZA 


30 settembre 1986 


t 


. Improvvisamente ci ha lascia- 
ti nel più profondo dolore la 
nostra cara e buona mamma 


Anita Flego 
ved. Benevoli 


La piangono e La ricorderan- 
no sempre i suoi adorati figli 
NINO e LUCIA, GRAZIA con 
GIORGIO, GIORGIO con 
ASFRID, ALBINA con FLA- 
VIO, i nipoti GABRIELLA con 
ANTONIO, GIULIANA con GI. 
GI, NINO, WILLIAM, CRISTIA- 
NO, la piccola CHIARA, la so- 
rella ARGIA e ì parenti tutti. 

Un grazie di cuore all'’amica 
CLARA. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 1 ottobre alle ore 9.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 30' settembre 1986 


Nella Tua dipartita il mio do- 
lore unito al ricordo perenne. 
Tua Sorella ARGIA. 


Trieste, 30' settembre 1986 


Si associano al lutto CLARA: 
famiglia. Ù 


Trieste, 30 settembre 1986 


Si associa al lutto di GIULIA- 
NA e famiglia: GIGI. 


Trieste, 30. settembre 1986 


Partecipa al lutto la famiglia 
BARZELATTO. 


Trieste, 30 settembre 1986 


SA SEGIRETO al dolore le fami- 
glie: 

‘— BOCCUTO 
— COSSETTO 
— BRUMEN 


Trieste, 30 settembre 1986 


= L 


0128 settembre ha raggiunto.il 
Suo, cate VASCO 


0iga0 Colpnelli 
vede Masson, 
da Capodistria, i 


Lo annunciano cofi'tislore la 
figlia PATRIZIA con i'm: 
VALERIO, gli adorati nipotini 
SERGIO e MONICA, la sorella, 
il fratello, le cognate e i cognati 
e i parenti tutti. 

Un sentito grazie al Centro di 
Rianimazione e al personale 
medico e paramedico dell’ospe- 
dale Maddalena. 

I funerali seguiranno mercole- 
di 1 ottobre alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 30 settembre 1986 


sf 


Dopo lunga malattia è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Pietro Piccin 


Ne danno il triste annuncio i 
figli SANDRA, RENATA e AN- 
DREA, i generi FABIO e DO- 
RIANO, il nipotino DANIELE e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
l.0 ottobre alle ore 11.30 dall'o- 
spedale Maggiore direttamente 
per Anzano. 

Un grazie particolare vada a 
tutte quelle persone che in vario. 
modo parteciperanno al nostro 
dolore, 


Trieste, 30 settembre 1986 


Piero 


GURS sofferenze per Te e per 

noi! 

— FEDORA, AMABILE, AN- 
GELO e figli FAVERO 


Trieste, 30 settembre 1936 


F 
È mantato all’affetto dei suoi 
carini 


° ‘Antonio Bernardi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MILA, le figlie LINA, 
DORINA (assente), LUCIANA, 
generi, nipoti, le sorelle CON- 
CETTA, LUCIA, ANITA, il fra- 
tello LUCIANO (assente), co- 
gnati e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
‘personale medico e paramedico 
della Clinica neurologica di Cat- 
tinara. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì, alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 

Nel contempo si ringraziano 
quanti partecipano al nostro do- 
lore. 


‘Trieste, 30. settembre 1986. 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 


Anita Purich 
ved. Marchese 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta la figlia, 
il o le sorelle e parenti 
tutti. 


‘Trieste, 30 settembre 1986 
CEI IEEE E 
RINGRAZIAMENTO 


Nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente, ringraziamo com- 
mossi tutti coloro che in vario 
REG hanno onorato la memo- 
ria dl 


Jolanda Gasparini 
nata Spina 


Un. grazie particolare a don 
ETTORE MALNATI e a don 
LINO COCCI che hanno conce- 
lebrato le funzioni religiose. 


DUILIO GASPARINI 
e i familiari tutti 


Trieste, 30 settembre 1986 
III ZZZ 


Sembpre.con tanto rimpianto 
vi ricordo cara mamma 


Margherita Cobau: 


e sorella 


Pina Gall 
RITA 


Trieste, 30 settembre 1986 
TIZI I 
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REDAZIONE £ AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


Martedì, 30 settembre 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


FRENETICO LAVORO NEI DUE CONSIGLI LOCALI ALLE PRESE COL CALENDARIO CHE INCOMBE 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


SIMPATICO INCONTRO IN COMUNE COL SINDACO STAFFIERI 


Bilancio comunale ormai al traguardo per Michele un regalo 


Cambio di 


Lungo dibattito in Municipio prima 


Poco prima delle due il 
Consiglio ha approvato le de- 
libere, gli emendamenti e il 
bilancio di previsione ’86. Sul 
documento contabile nel suo 
complesso hanno votato a fa- 
vore la maggioranza (LpT, 
Dc, Psi, Pri e Us) con 36 voti, 
contro il Pci con 12. L'Msi-Dn 
si è astenuto prima del voto, 
Parovel (Movimento Trieste) 
non ha partecipato alla vota- 
zione. Psdi e Pli avevano an- 
munciato l’astensione e non 
erano in aula al momento del 
voto come Aprigliano (Lista 
civica) che aveva preannun- 
ciato però voto negativo. 


Si è concluso a tarda sera il 
Consiglio comunale di ieri. In 
apertura dei lavori, prima di 
passare al voto sul bilancio di 
previsione e sulle delibere che 
lo adeguano alla nuova legge 
sulla finanza locale, si è con- 
cluso il dibattito sul docu- 
‘mento contabile. 

Interessante la diversità di 
vedute manifestata da Dc e 
da LpT sul futuro del porto. 
Nella sua analisi, il.capogrup- 
po de Tomizza ha ricordato 
positivamente la gestione Ri- 
chetti. «Se vogliamo — ha 
detto — è stato dimostrato 
che possiamo diventare:attoril 
di un modello di ripresa»!To- 


mizza ha rilevato come il par- | 


ziale disimpegnho'di'Psdi e Pli 
non sia. però jl miglior modo 
per proseguire su questa stra- 
da, Tomizza è giunto quindi 
all'analisi del porto che, ad 
avviso del capogruppo de, 
non potrà essere da solo, pur 
con tutti gli sforzi possibili, il 
polo trainante di Trieste. 

«Per costruire il suo futuro 
— ha concluso Tomizza — la 
città ha bisogno di altro. 
L'area del porto vecchio do- 
vrà essere dunque tutta inte- 
ra indispensabile per diversi 
servizi importanti nel futuro 
di Trieste». 

Di diverso avviso, su questo 
argomento, è stato l’interven- 
to del capogruppo della LpT 


Cecovini. «Se noi triestini vo-. 


gliamo e chiediamo interventi 
per un porto europeo — ha 
detto — non possiamo consi- 
derare proposte di sdemania- 
lizzazione del porto vecchio 
per diversi usi di quell’area. 
Per il porto nautico bastereb- 


be solo un uso intelligente 
delle aree disponibili», 
Cecovini ha rilevato inoltre 
come la stiracchiatura del di- 
battito politico sia stata 
un'arma impropria del partito 
delle elezioni, «Nessuna nor- 


ma—ha detto ancora Cecovi- . 


ni — impone alla Giunta di 
deliberare un progetto di bi- 
lancio. Solo lo predispone. Fi- 
no a qualche anno fa non 
veniva infatti redatta alcuna 
deliberazione sul bilancio». 

«Si parla dei problemi del 
porto e della politica interna- 
zionale — ha detto da parte 
sua polemicamente il capo- 
gruppo comunista Calabria — 
ma non dei problemi connessi 
al bilancio. E non ci vengano 
a dire — ha aggiunto — che la 
delibera sul bilancio sia la 
presa d’atto della Giunta. È 
un bilancio affrontato in ritar- 
do — ha continuato Calabria 
— rigido e privo di qualsiasi 
indirizzo nuovo di sviluppo 
che dimostra un’incapacità 
progettuale». Calabria ha infi- 
ne sottolineato il dato di sco- 
pertura del venti per cento 
nell'organico del Comune. 
«Non mancano solo netturbi- 
hi e vigili urbani — ha conclu- 
so —ma anche direttori e capi 
sezione». P 

Parovel del Movimento 
Trieste ha sottolineato, fra le 
altre cose, i dubbi di legittimi- 
tà sul documento contabile 
che farà valere nelle sedi com- 
petenti con gli opportuni ri- 
corsi. 

Secondo De Polo (Msi-Dn) il 
dibattito ha chiarito le posi- 
zioni dei singoli partiti non 
solo sui rapporti tra maggio- 
ranza e opposizione, ma an- 
che sul futuro della città. «Ri- 
vendichiamo — ha detto — 
l’apporto concreto dei cinque 
rappresentanti del nostro par- 
tito al dibattito anche se l’or- 
gano del partito di maggio- 
ranza relativa ha parlato di 
ostruzionismo delle opposi- 
zioni». 

Seghene del Psi ha rilevato 
come l'opposizione abbia da- 
to una grossa mano a quelli 
che vogliono le elezioni. «Ri- 
tengo che con queste — ha 
detto — non ci sarebbero però 
stati cambiamenti. Il nuovo 
gruppo dirigente costituitosi 


INCONTRO PROVINCIA, COMUNE E USL 
L’accompagnamento 
degli handicappati: 


scarseggiano i soldi 


In concomitanza con l’inizio 
dell’anno scolastico si è svolta 
‘una nuova riunione fra il Co- 
mune di Trieste, la provincia, 
Y'Usl e il Provveditorato agli 
studi sul problema degli ac- 
compagnamenti scolastici 
per gii handicappati. All’in- 
contro, promosso dal vicepre- 
sidente e assessore all’assi- 
stenza della provincia Locchi, 
hanno preso parte l'assessore 
all’assistenza del Comune Co- 
lombis, i rappresentanti del. 
}USI e il prof. Salvi i 

Nel corso dell’incontro si è 
deciso di far partire comun- 
que e al più presto il servizio 
anche se l’attuale copertura 
finanziaria non consentirebbe 
di arrivare oltre la metà del 
mese di novembre, confidan- 
do nel fatto che in ogni caso il 
bilancio comunale deve esse- 
re approvato in questi giorni. 

L’amministrazione provin- 
ciale — che gestisce il servizio 
per conto del Comune — ha 
fatto presente — dal canto 
suo, — la necessità che il 
Comune adegui la sua dispo- 
nibilità finanziaria. 
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solo merce scelta 


SUPERORTOFRUTTICOLO 
P.le Cogni 1 - Tel. 810321 - Copoineo 19 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Gerolamo — Il sole 
sorge alle 6.42 e tramonta alle 
16.56; la luna cala alle 15.42 e si 
leva alle 3.01. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 22,4; minima gradi 15,6; pressio- 
ne millibar 1027,5 stazionaria; 
‘umidità 50 per cento; vento 18 km 
Est Nord-Est Bora. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Oriani 2; piazza Vene- 
zia 2; via Fabio Severo 112; via 
Baiamonti 50; viale Mazzini 1, 
Muggia; Opicina, tel. 213718 (solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20,30: via Oriani 2, tel. 
727055; piazza Venezia ‘2, tel. 
"167466; via Fabio Severo 112, tel. 
571088; via Baiamonti 50, tel, 
812325; via Roma 15, tel. 69042; via 
Ginnastica 44, tel. 764943; viale 
Mazzini 1, Muggia, tel. 271124; Opi- 
cina, tel. 213718 (solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgente). 

Farmacie in servizio anche dal- 
Je 20.30 alle 8.30 (servizio nottur- 
no): via Roma 15; via Ginnastica 
44; viale Mazzini 1, Muggia; Opici- 
na, tel. 213718(solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgente). 


GIUPI 


GALLERIA TERGESTEO 


vi attende 


MARTEDÌ 30 SETTEMBRE 
‘al défilé che si terrà alle ore 17 
in Galleria Tergesteo 


al termine sarà offerto un 
«cocktail» ai piccoli ospiti 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata: dalla Pe 


del voto notturno 


andrà comunque giudicato 
| durante e solo sugli atti che 
saranno compiuti». 

Tripani (Dc) ha fatto una 
lunga analisi di come si è 
evoluta la situazione politica. 
«Avrei gradito — ha aggiunto 
inoltre — di sapere dal sinda- 
co qualche accenno sul pro- 
gramma. Sta a noi maggio- 
tanza — ha concluso — con- 
vincere chi vede in questo 
accordo sole ombre». Poli, del 
Pci, ha illustrato i contenuti 
dei quattro ordini del giorno 
presentati dai comunisti (ade- 
guamento del personale, trat- 
tazione entro ottobre delle 
questioni più urgenti, hrandi- 
‘cappati e aumento interventi, 
regolamento delle nomine 
contro la lottizzazione). 

Pacor, del Pri, ha sottoli 
neato che il punto fondamen- 
tale, secondo i repubblicani, 
sarà la collegialità:della nuo- 
va maggioranza, caratteristi- 
ca forse mancata a quella di 
Richetti. «Noi abbiamo deci- 
so di collaborare — ha aggiun- 
to — perché questa era una 
scelta obbligata viste le con- 
dizioni della città». Trauner 


(Pli) ha affermato come si sia-, 


no attuati sostanzialmente gli 
irmpegni dell’84 e che non si 
può fare politica solo a livello 
municipale. 

«Non sono d’accordo — ha 
aggiunto — sulla difesa ad 
oltranza della destinazione 
del porto vecchio». Nella sua 
analisi politica ha detto di 
non accettare il metodo che 
ha portato alla formazione di 
queste coalizioni, senza una 
pari dignità fra i partiti. «Non 
so cosa votiamo stasera — ha 
affermato — e mi asterrò dal 
voto sul bilancio e sui docu- 
menti contabili che abbon- 
dano». 

Di Gioia del Psdi ha sottoli- 
neato come la Lista sia stata 
filanciata mentre la sua fun- 
zione si stava esaurendo. Egli 
ha rilevato i contrasti che ci 
sono nei punti essenziali sul 
programma. In un giudizio 
complessivo ha aggiunto di 
credere che quanto è stato 
fatto non sia serio. Di Gioia 
ha preannunciato l’astensio- 
ne del suo partito sul bilancio 
considerato che:la. Giunta 
non ha trovato l'adesione dei 
socialdemocratici. 

Lokar (Unione slovena) ha 
affermato che il suo partito 
vuole una legge di tutela che 
garantisca la minoranza dai 
processi di assimilazione. «La 
nostra presenza è un fatto 
importante — ha detto — col- 
laboreremo lealmente con 
questa maggioranza anche se 
potremmo essere degli alleati 
scomodi in quanto porteremo 
avanti le istanze della nostra 
popolazione». Da parte sua 
Parovel (Movimento Trieste) 
ha ancora aggiunto, nel suo 
intervento conclusivo, che 
uscirà dall’emiciclo per: non 
partecipare al voto sul bilan- 
cio. Sono intervenuti anche 
Deo Rossi e Galazzi (LpT), 
Kodric (Pci). 

Il sindaco Staffieri, nel suo 
intervento conclusivo, ha da- 
to lettura del bilancio con gli 
emendamenti a esso apporta- 
ti per renderlo legittimo. Egli 
ha anche risposto alle obiezio- 
ni di alcuni consiglieri. «Con- 
to sul senso di responsabilità 
delle forze politiche — ha det- 


to —. Il bilancio è povero per-. 


ché sono poche le risorse, E 
possibile qualche piccolo ri- 
tocco e nulla più»: Staffieri ha 
quindi chiesto una sospensio- 
ne di una ventina di minuti 
per convocare i capigruppo al 
fine di studiare un criterio per 
la votazione del documento 
contabile e degli emenda- 
menti. 

La sospensione è iniziata 
poco prima dell'una. g. c. 
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Deposito 
e 

centro 
vendite 
PERMAFLEX e. ONDAFLEX 
con possibilità di scelta fra 
centinaia di modelli 


casa del. . 
materasso omo 


Trieste, via Svevo 6, tel. 764424 


® Consegne immediate © 


Dopo Dario Locchi, eletta anche la Giunta 


Dario Locchi, 32 anni, democristiano dell’area Biasutti, è il 
nuovo presidente della Provincia di Trieste. Nella votazione 
svoltasi durante la seduta consiliare di ieri sera ha ottenuto 18 
voti, contro i7 del comunista Martone. Tre sono state le schede 
bianche, mentre il socialdemocratico Martini si è astenuto 

L'elezione di Locchi segna virtualmente la fine di una crisi 
che aveva paralizzato per vari mesi le amministrazione locali. 
Non a caso la lettera di dimissioni del presidente uscente, 
Gianni Marchio (Lista civica), approvata ieri sera dai consiglie- 
ri, recava la data del 9 aprile scorso. E le Poste stavolta non 
c'entrano. 

Assieme a Locchi sono stati eletti gli assessori effettivi e 
supplenti, che comporranno la nuova Giunta. Il repubblicano 
Cervesi sarà il vicepresidente, con delega ai lavori pubblici, 
mentre i due assessori democristiani saranno Fabiani e Canno- 
ne, rispettivamente con delega al personale e all'assistenza. 
Cannone sostituirà il giovane ex assessore Manfredi Poillucci, 
costretto dal servizio militare a passare la mano. 

La Lista per Trieste può contare su due assessori effettivi, 
Cavicchioli (istruzione, sport e tempo libero) e Bonat (bilancio 
e, a meno di sorprese, come vedremo, assessore anziano) oltre 
che su un assessore supplente, Dini (ecologia e protezione 
civile). Per il resto conferma di Harej (Unione slovena) assessore 
supplente con delega alla cultura, mentre chiude il gruppo il 
socialista Cok (agricoltura). 

: Tutto facile dunque? Non proprio. La seduta, fedele al 
copione della calda estate politica, non ha lesinato sorprese, 
frecciatine e colpi proibiti, oltre a riservare un «incidente 
finale» che rischiava già di incrinare gli accordi raggiunti. 

Il primo brivido della serata però lo provocava l'assenza del 
presidente uscente, Marchio. Era nella capitale, a svolgere il 
suo ultimo compito ufficiale, nella commissione d’esame del 
‘concorso per un nuovo segretario generale dell’ente. Un ritardo 
dell’aereo l’ha fatto arrivare in aula qualche minuto prima delle 
20, in tempo comunque per assistere alla votazione a scrutinio 
segreto che, con 28 voti favorevoli e una scheda bianca, 
approvava le sue dimissioni. Immancabile battuta: chi va a 
Roma perde la poltrona. 

Dopo l'approvazione delle dimissioni e quella della loro 
immediata esecutività si arrivava, prima dell'elezione del 
presidente, alla discussione generale, Cesanelli (LpT), si lamen- 
tava per «i cinque mesi persi inutilmente», mentre Russo (Dc) 
ribatteva che era stato fatto il possibile per accelerare i tempi 
della soluzione. Quasi all'opposizione il discorso di Clarici (Psi) 
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che ricordava come il suo partito prediliga le giunte di sinistra,” 


non fattibili localmente, ed entri «con spirito critico» in questa 
maggioranza. 

Cervesi (Pri) ammoniva sul rischio ‘che il «semilitigio 
permanente» delle forze politiche locali venga strumentalizzato 
fuori Trieste, mentre Martone (Pci) precisava che il suo partito 
«prende sempre più le distanze da questo modo di essere più 
politicanti che uomini politici». Secondo Martini (Psdi) i 
socialdemocratici non potevano più far parte di questa giunta 
«perché la LpT non è più la stessa, l’ala riformista se n'è 
andata». E 

Harej (Unione slovena) sollecitava la necessità della legge 
di tutela della minoranza oltre a quella di un dibattito sulla 
centrale a carbone, mentre Marchio, formalmente ridiventato 
consigliere, vedeva un «accordo rabberciato, non frutto di 
coerenza politica». Serpi (Msi-Dn), infine, esprimeva la contra- 
rietà alle forze politiche locali, citando ad esempio il bilancio 
«espresso da alcune forze politiche e presentato da altre». 

Dopo la votazione di Locchi, si passava a quella degli 
assessori effettivi. E qui sorgeva la prima «grana», A scrutinio 
ultimato i conti non tornavano. Cervesi aveva infatti ottenuto 
17 voti, ma Bonat, a sorpresa ne aveva:18. Sedici ciascuno ne 
avevano Fabiani e Cok, mentre Cannone e Cavicchioli chiude- 
vano con 15. Tra i 27 votanti (Martini era astenuto), otto erano 
le schede bianche. 

Clarici (Psi) dava l’unico voto contrario all'immediata 
esecutività della delibera «perché la distribuzione dei voti era 
contraria agli accordi raggiunti». Conciliaboli, sguardi imba- 
razzati, Cesanelli (LpT) che parlava di «giochetti» poi Martone, 
usciva allo scoperto. I voti in più a Bonat erano arrivati dai 
missini «creando subito una giunta “inquinata”». Bonat allora 
ha deciso di rinunciare alla carica di assessore anziano che gli 
spetterebbe ma, tecnicamente, non può farlo. Come Finirà? 

Pura formalità infine l’elezione degli assessori supplenti 
dove Harej ha ottenuto 17 voti e Dini uno di meno. Da oggi 
pomeriggio alle 16 la nuova giunta è già in «trincea», a 
discutere del bilancio. È finita la calda estate dei politici?. 

Furio Baldassi 


Domani i funerali di Daniela 


Daniela Dagiat, la baby-sitter assassinata giovedì, sarà 
sepolta domani nel cimitero di Sant'Anna. I funerali partiran- 
no alle 11 dalla Cappella mortuaria dell'ospedale Maggiore. 
Ieri infatti il sostituto procuratore della Repubblica Oliviero 
Drigani ha firmato il nulla osta. 

Franco Bulian, il fidanzato che l’ha uccisa e poi si è tolto 
la vita, sarà sepolto invece oggi in strettissima forma privata, 


. ST agi 
Corsi all’Università. popolare 

Lunedì 13 ottobre 1986, avrà inizio presso il Liceo «Dante 
Alighieri» di via Giustiniano 83, il 41.0 Anno Accademico della 
Scuola Centrale di Lingue estere dell’Università popolare di 
Trieste. Limitatamente ad alcuni corsi, in modo particolare per 
i corsi appositamente studiati per gli alunni delle ultime classi 
delle scuole elementari e per gli studenti delle scuole medie 
inferiori, sia pure in numero ristretto, sono disponibili ancora 
alcuni posti, che, invece, si riducono ulteriormente per certi 
corsi tradizionali. Per poter soddisfare appieno tutte le richie- 
ste, come è negli intendimenti dell’Ente organizzatore, si 
raccomanda vivamente agli interessati di provvedere, improro- 
gabilmente entro venerdì 10 ottobre p.v., alle relative iscrizioni, 
che vengono accettate giornalmente, escluso il sabato, dalle 
ore 8.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18 presso gli uffici di 
segreteria dell’Università popolare di Trieste piazza del Ponte- 
rosso, 6, tel. 65755/65756. 


residenza alla Provincia 


- Oggi seduta alle 16 


La nuova 
assemblea 
dell’Usl 


Sono stati resi noti ieri i 
nomi degli eletti nel parla- 
mentino dell’Usl. Lista n. 1 
(Msi-Dn 5 seggi): Fulvio De 
Polo, Mauro Di Giorgio, Ser- 
gio Dressi, Innocente Maccan, 
Norberto Quadracci. Lista n. 
2 (LpT 15 seggi): Piero de 
Favento,. Giorgio Galazzi, 
Giovanni Sblattero, Aldo Al- 
fieri, Silvio Bari, Giulio Cam- 
ber, Marino Colombis, Mario 
Dolcher, Italo Gabrielli, Ga- 
brio Hermet, Giorgio Salva- 
gno, Vincenzo Serio, Fabio 
Forti, Giuseppe Baici, Manlio 
Cecovini. Lista n. 3 (Unione 
slovena 2 seggi): Alessio Lo- 
kar e Bojan Brezigar. Lista n. 
4 (Psi, Psdi, Pli 10 seggi): Ar- 
duino Agnelli, Augusto Se- 
ghene, Sergio Trauner, Ro- 
mualdo Russignan, Roberto 
De Gioia, Boris Pegan, Rodol- 
fo Bassani, Pia Frausin, Luigi 
Anghelone, Fernando Ulci- 
grai. Lista n. 5 (Pri 2 seggi); 
Sergio Pacor, Franco Colom- 
bo. Lista n. 6 (Pci con il Movi- 
mento Trieste 14 seggi): Gior- 
gio De Rosa, Fausto Monfal- 
cone, Ester Paco in Grande, 
Paolo Parovel, Silvana Mer- 
giani in Mondo, Germano 
Svara, Dennis Visioli, Giorgio 
Depangher, Marino Vocci, So- 
nia Baiss in Marucelli, Marina 
Marzi, Giorgio Millo, Eligio 
Tull, Tamara Blasina in Si- 
monetta. Lista n. 7 (Dc 12 
seggi): Romano Capecchi, 
Maria Cernigoi in Maggio, 
Rocco D'Alessandro, Roberto 
Drozina, Luigi Favotti, Rita 
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Gardossi in Todaro, Fabio 
Opara, Giuseppe Pangher, 
Roberto Piunti, Pietro Bonis, 
Roberto Raffaele, Giuseppe 
Rizzi. 

Stando alle indiscrezioni 
non avrebbero votato per il 
Pci Bordon, Campagna e Ni- 
coli. Ai comunisti sarebbe 
mancato anche un voto a 
Monrupino e a San Dorligo. 
Causa queste mancanze al 
Msi sarebbe stato assegnato 
uf seggio in più di quelli pre- 
visti. 


Incendio doloso in una soffitta 


Incendio doloso nella soffit- 
ta dello stabile al numero 24 
di via Lazzaretto Vecchio. Le 
fiamme si sono sviluppate po- 
co dopo le 14 e hanno intacca- 
to le travi del tetto. In poco 
più di un’ora di lavoro i vigili 
del fuoco sono riusciti ad 
averne ragione. 


STATO CIVILE. 


NATI: Pacherini Marco, Pache- 
rini Mattia, Trinco Giuseppe, Co- 
lomban Luca, Tercovich Giùlia, 
Cacich Alessio, Frisone Claudia, 
Cioffi Sabrina, Prassel Erik, Mar- 
chiò Lunet Fabrizio, Michelini Ste- 
fania, Budicin. Alessia, Bellatorre 
Laura, Scarazzato Agostirio, Vivia- 
niì Giulia, De Ros Ester, Petracco 
Gabriele, Nicodemo Andrea, Be- 
vacqua Moscovito Antonio. 

MORTI: Arnoldo Magenta, di 
‘anni 78; Tenze Bruna, 83; Lucci 
Livio, 63; Purich Anita, 86; Gostisa 
Duilio, 58; Rebek Mario, 67; Gram- 
maticopulo Giorgina, 93; Negroni 
Luigia, 86; Ferretti Antonio, 75; 
Villach Marino, 45; Olivati Amelia, 
91; Turcovich Celestina, 87; Flego 
Anita, 76; Feltrin Amaldo, 78; Gre- 
gori Benedetto, 80; Dobravez Cri- 
stina; 88; Fumi Gaggia, 72; Massa- 
relli Maria, 80; Menis Maria, 83; 
Srichia Cesarina, 81; Cerquenich 
‘Rosa Maria, 55; Piccin Pitero, 61; 
Cecconi Natalina, 64; Degrassi Ne- 
ri, 52; Colonelli Olga, 64. 


1.500.000 . 


Via Palestrina 10 


e gli auguri della città 


Si è seduto sul tavolino della «sala 
verde» del palazzo municipale dove î sinda- 
ci accolgono premi Nobel, ministri, amba- 
sciatori. Si è offerto tranquillo e sorridente 
agli obiettivi, stringendo tra le mani un 
cane di pelouche. «Ancora», ha detto ai 
fotografi quando si è accorto che la raffica 
deiflash accennava a esaurirsi. Così Miche- 
le Penzo, il bambino più famoso di Trieste, è 
stato festeggiato ieri in Munîcipio. Tra l’al- 
tro era il giorno del suo onomastico. Il 
sindaco, Giulio Staffieri, lo ha accolto poco 
prima di mezzogiorno. «Spero di non. avervi 
disturbato — ha detto ai genitori — Non 
potevo però esimermi dal dirvi che vi siamo 
stati e vi siamo vicini. Adesso andate în 
vacanza e divertitevi...». 

Michele, due anni, del resto non aveva 
bisogno di raccomandazioni. A poco più di 
tre giorni dal suo ritrovamento sul Carso 
non solo si è ripreso splendidamente, ma ha 
anche acquisito nuove sicurezze. Ha impa- 
rato ad essere a suo agio con gli estranei, 
accetta il mitragliamento dei flash e delle 
luci deî cineoperatori senza’ sbattere le 
ciglia. Armeggîa con le sue manine sugli 
apparecchi e sulle telecamere. Non è intimi- 
dito dalle decine e decine di persone che lo 
vezzeggiano, lo salutano, gli dicono «ciao». 

«Luî sta bene. Dorme, mangia, gioca e 

. ride — dice la mamma —. Noî învece, dopo 
questa avventura siamo diventati più 


apprensivi... Adesso finalmente andiamo a 
Venezia dai miei. Poî sì vedrà. Come ho già 
detto resterò a casa dal lavoro per qualche 
mese. Per lui cercherò un asîlo-nido...». 

Michele con le scarpine nuove è seduto 
sul divanetto. Le suole toccano il velluto. 
Ma-‘nessuno degli assessori che attendono 
l’arrivo del sindaco vi fa caso. Il bambino 
gioca col portafoglio della mamma. Prende 
cento lire e le mette in mano a un signore 
vestito di grigio. Una banconota da duemila 
la dà invece a un operatore della tv. Dice 
«banca». «Vuolintendere salvadanaio», ag- 
giunge la mamma mentre. gli toglie-ìl moc- 
cio dal naso. «Ha preso îl raffreddore a 
casa, domenica pomeriggio. Quella notte in 
cui ha vagato sul Carso invece non gli ha 
procurato nemmeno un po’ di tosse». 

Ma arriva il sindaco Staffieri con un 
grosso pacco. Prende il bambino per mano 
e sì avvicina al tavolo dei premi «Nobel». 
Michele toglie la carta dell'imballaggio e 
dice «bau, bau», indicando il cane dì pezza. 
«Abbiamo scelto un cane perché l'orso glie- 
lo aveva già regalato il questore Mattera», 
aggiunge Fabio Forti, l'assessore agli affari 
generali. Il sindaco sorride, i genitori an- 
che, letelecamere ronzano, scattano î flash. 
Il bambino seduto sul tavolo guarda ì foto- 
grafi: «Ancora» dice, stringendo îl suo cane 
di pezza: a 

pre 68 o: 


«Ce l'abbiamo fatta perche 
abbiamo aggredito il fronte 
dell’incendio con tempestivi- 
tà», spiega Ernesto Bertizzo- 
lo, il caporeparto che ha coor- 
dinato l’opera d-° wunpieri. 
Dalla caserma di largo Nicco- 
lini ieri sono uscite a sirene 
spiegate quattro «partenze». 
Un’autoscala, un carro- 
pompa, il «polisoccorso» e 
una «Campagnola». Poi è arri 
vato in via Lazzaretto anche 
l'ingegner Giacuzzo, un uffi- 
ciale dei vigili del fuoco giun- 
to a Trieste dalla capitale da 
pochi giorni. 


«Ce l'abbiamo fatta — con- 
tinua Bertizzolo — anche per- 
ché abbiamo attaccato le 
fiamme da due versanti. Dal- 
l’alto del tetto e dall’interno 
del corridoio su.cui si aprono 
tutte le soffitte. Sì, è vero, 
l'incendio è doloso. Lo possia- 
mo dire con tutta sicurezza 
perché all’interno delle soffit- 
te non c'è impianto elettrico. 
In più nella soffitta accanto-a 
quella da cui sono partite le 
fiamme, abbiamo trovato del- 
le suppellettili e della carta 
bruciacchiata. Erano fredde, 
segno questo che qualcuno 
aveva cercato di creare più 
focolai. 


arese grafica 
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GIORNALE DI TRIESTE 


CONCLUSIONI DEL VESCOVO SULLE «GIORNATE PASTORALI DIOCESANE» 


La Chiesa triestina si organizza 
per calarsi di più nel «sociale» 


Secondo Bellomi i cattolici risponderanno all'appello «perché hanno cuore e umanità» 


Catechesi (cioè promozione della 
conoscenza della fede); analisi del terri- 
torio per individuare i reali bisogni 
della gente; recupero dei «lontani» (so- 
no quelle persone che. vivono tra i 
cristiani ma sono agnostiche, cioè sen- 
za alcun credo religioso): queste le tre 
principali indicazioni che il vescovo di 
Trieste mons. Lorenzo Bellomi ha dato 
domenica sera ai partecipanti alle 
«Giornate pastorali diocesane» che 
quest'anno avevano per tema «Chiesa 
e territorio». 

L’idea di giungere a queste conclu- 
sioni, peraltro ancora non operative, è 
nata nel novembre 1983 con un docu- 
mento del vescovo e del Consiglio pa- 
storale diocesano intitolato «Una chie- 
sa a servizio della città», che è stato 
diffuso ini molte realtà sociali (politi- 
che, sindacali, scolastiche) e, ovvia- 
mente, tra i cattolici. 

«Con le “Giornate” — dice il vescovo 
Bellomi — abbiamo voluto fare qualco- 
sa di più concreto pensando al territo- 
Tio come a un luogo di servizi sociali 
che offre la possibilità di organizzare 
un impegno più preciso, particolare, 
quotidiano e insieme interpella la Chie- 
sa per farne una componente sociale 
che promuove servizi». 

In altre parole la Chiesa triestina non 
si vuole limitare a quello che già fa. 
Desidera fermamente fare e dare di più. 
Quindi accanto alle iniziative già esi- 
stenti ha intenzione di crearne delle 
nuove, sempre comunque al servizio 
dell’uomo e a misura d'uomo. 

«Pur nei limiti delle nostre forze — 
continua il vescovo — siamo molto 
presenti nel sociale. Abbiamo attività 
che si occupano di minori, handicappa- 
ti, drogati, carcerati, anziani... Per 
quanto riguarda questi ultimi, che a 
"Trieste sono una grande e spesso triste 
realtà, abbiamo varato un'iniziativa 
che prevede periodiche visite domici- 
liari ai vecchi soli e malati. Inoltre, 
accanto ad altri programmi di caratte- 
re scolastico e formativo per i giovani, 


TERZO PREMIO PER LA BIOGRAFIA «IL SEGRETO DI SVEVO» 


abbiamo avviato quattro progetti di 
volontariato: per gli ospedali (l’Avo ha 
già 150 persone operative); per gli 
anziani (vengono fatti corsi pilota per 
gli addetti all’assistenza); per i drogati 
(la comunità di San Martino al campo 
dà un notevole contributo); e per tuttii 
bisognosi (il Centro di aiuto alla vita).» 
Ma come la Diocesi riuscirà a indivi- 
duare le altre necessità dei poveri, degli 
emarginati, degli anziani e di tutte 
quelle persone che sono costrette a 
vivere in condizioni disagiate? 
«Innanzitutto devo precisare una co- 


sa — continua il vescovo —: la Chiesa 
non vuole essere in concorrenza né 
supplire alle carenze delle pubbliche 
strutture. Noi intendiamo solo organiz: 
zarci meglio... I cristiani, partendo dal- 
la loro fede, devono sentire l’obbligo 
morale di dare il più possibile». 

Il triestino risponderà a questo 
appello? «Credo di sì — dice con molta 
convinzione il vescovo —. Perché ha 
cuore e tanta umanità anche se qual- 
che volta prevalgono gli individuali- 
smi, c'è poca concordia e ci si affanna 
nell'’accumulare denaro per divertirsi. 
Al di sotto di questa superficie bolle 
però fortunatamente un vigoroso senso 
di solidarietà e partecipazione... Il tut- 
to, poi, è sorretto da una fine intelligen- 
za e da una cultura molto attenta ai 
problemi di ogni giorno». 

Del.resto — ed è lo stesso vescovo a 
riconoscerlo per primo — proprio i 
triestini si sono distinti nelle varie 
missioni sparse per il mondo; nel Bu- 
rundi, in Kenya, in Egitto. «In questi 
paesi — dice mons. Bellomi — lavorano 
per la promozione e lo sviluppo di quei 
popoli. Il loro modo di essere cristiani è 
meraviglioso e dimostra ogni giorno 
genialità, organizzazione, iniziative e 
voglia di fare...». 

Il messaggio finale delle «Giornate» 
il vescovo lo preparerà nei prossimi 
giorni. La sintesi potrebbe essere que- 
sta: pensate a questi temi, vagliateli e 
metteteli in pratica. Il vescovo, infatti, 
ha chiesto a tutti i consigli pastorali 
delle sessanta parrocchie della Diocesi 
di dibattere e affrontare questi temi. 
Inoltre i parroci, i sacerdoti, i religiosi e 
le religiose sono stati invitati a sostene- 


re questa iniziativa nei loro posti di , 


impegno e lavoro. Infine il vescovo ha 
proposto a un gruppo di adulti di 
diventare catechisti di altri adulti: «Il 
cristiano adulto — conclude mons. Bel- 
lomi.— in forza del battesimo deve 
maturare anche questa responsabi- 
lità». 


Carlo Giovanella 


i 


Riconoscimento a Fulvio Anzellotti per il suo libro «Il segreto di Svevo». Erede di quella 
tradizione triestina che vede uomini di ingegno produttivo approdare alla letteratura, Fulvio 
‘Anzellotti ha ricevuto nei giorni scorsi il terzo premio per la biografia all'ottava edizione del 
Premio Giovanni Comisso svoltosi a Treviso. L'impegno letterario di Anzellotti si è svolto 
lungo un arco di ricerche meticolose durato otto anni fino a darci la risposta inedita sul 
«segreto» del celebre prozio Italo Svevo. Nella foto: la consegna del premio a Fulvio Anzellotti 


«Comisso» ad Anzellotti 


da parte del ministro delle finanze Bruno Visentini 


Psicodramma: 


Elargizioni dei lettori 


PER IL PATRONO DELLA POLIZIA 


Solenne cerimonia 

ieri alla Questura 

Premiato Padulano 
ALL 5 


Si è svolta ieri nel Sacrario della questura una solenne 
cerimonia in occasione della ricorrenza di San Michele Arcan- 
gelo, patrono della polizia. Il questore Vito Mattera e il 
Viceprefetto Ravalli hanno deposto una corona d'alloro al 
Sacrario dei Caduti mentre un trombettiere della polizia ha 
suonato il silenzio fuori ordinanza. Gli onori sono stati resi da 
un plotone della polizia in armi alla presenza di tutti i 
funzionari in divisa e con la fascia tricolore, 

Al termine della cerimonia il questore ha consegnato, al 
dottor Padulano, distintosi nell’operazione di ritrovamento del 
piccolo Michele Penzo, lo speciale riconoscimento costituito da 
‘un distintivo tricolore fatto coniare dalla presidenza del Consi- 
glio dei ministri. 

Erano presenti: il comandante del gruppo carabinieri ten. 
col. Toscano, rappresentanti della sezione triestina dell’Asso- 
ciazione polizia di Stato e i segretari provinciali della Siulp e 
della Sap e il segretario regionale di quest’ultima organizzazio- 
ne sindacale. 


PRIMI RISULTATI DEL PIANO GESTITO DALLA PROVINCIA 


Il progetto Cee dà frutti: 
assunti sei handicappati 


Assegnate finora cento borse per altrettanti tirocinanti 


‘Risultati di grande interesse e significato — 
si legge in un comunicato — sono stati definiti 
dall'assessore all'assistenza e vicepresidente 
della Provincia Dario Locchi quelli che scatu- 
riscono da un primo, sommario bilancio del 
quarto progetto Cee per l’inserimento lavora- 
tivo degli handicappati, realizzato dall’ammi- 
nistrazione provinciale in collaborazione con il 


. Comune e l’Usl utilizzando stanziamenti del 


Fondo sociale europeo. 

La valutazione sugli esitì fin qui conseguiti 
dal quarto progetto Cee posto in essere l’au- 
tunno scorso e gestito dalla Provincia viene a 
cadere nel momento in cui il programma di 
lavoro si sta approssimando alla metà del suo 
iter temporale il cui esaurirsi è previsto per la 
fine dell’87, 

Nell'ambito del progetto — continua la 
nota della Provincia — sono state finora asse- 
gnate cento borse; delle dieci giunte al termi- 
ne sei verranno sostituite, tre borsisti hanno 
trovato occupazione anche se diversa da quel- 
la proposta e tre borse si sono concluse con 
l'assunzione del portatore di handicap da 
parte dell’ente ospitante. Un risultato questo 
che viene accolto con grande soddisfazione dal 
Servizio provinciale di coordinamento del pro- 
getto. Ma, al di là di questa positiva conclusio- 
ne del tirocinio, è particolarmente significati- 
vo che in questo quarto progetto Cee le borse 
erogate attraverso le unità produttive dispo- 
ste ad accogliere il portatore di handicap per 
la prima volta vedono primeggiare la piccola e 
media impresa privata (31 borse) nei confronti 
delle cooperative (28 borse) tradizionali punti 
di riferimento proprio per la loro particolare 
struttura nei confronti del lavoro protetto dei 
Progetti Cee. Le borse in atto presso enti o 
aziende pubbliche sono attualmente 14. 

Questi dati — si sottolinea nel comunicato 
— se da una parte mettono in rilievo il grande 
lavoro di promozione svolto dal servizio di 
coordinamento dell’assessorato all’assistenza, 
dall’altro testimoniano un quanto mai signifi- 
cativo e più che apprezzabile riscontro che il 
tema dell’inserimento dell’handicappato nella 
società produttiva sta diventando sempre più 
patrimonio di tutto il contesto sociale citta- 
dino. 

L'alta qualificazione del servizio prestato 
in questo settore dalla Provincia viene testi- 
moniato, oltreché da questi risultati, anche 


dal riscontro ufficiale che esso trova nella 
stessa legislazione regionale. Infatti nella leg- 
ge in corso di definizione «Interventi di politi 
ca attiva del lavoro», la Regione assegna un 
incentivo di 600.000 lire mensili per la durata 
di 24 mesi alla ditta che assume «persone che 
abbiano beneficiato di borse di inserimento 
lavorativo quali quelle della Provincia di 
Trieste». 

La legge inoltre prevede incentivi sulle 
spese di costituzione, di funzionamento e di 
investimento per le cooperative di solidarietà 
sociale nonché copertura parziale del costo di 
lavoro con un contributo di 350.000 lire mensili 
per ogni nuovo socio-lavoratore disabile. 

Le borse Cee del progetto in corso hanno 
subito una modifica rispetto ai progetti prece- 
denti con la riduzione a un solo tipo di borsa, 
quella di lavoro, eliminando la «borsa di for- 
mazione» del passato progetto. La borsa di 
lavoro, Composta da due moduli, della durata 
di 12 mesi massimo ciascuno, prevede l’eroga- 
zione all’utente handicappato di unimporto di 
250.000 lire nel caso del primo modulo e di 
450.000 lire nel caso del secondo, nonché 
l'assunzione, da parte della Provincia, degli 
oneri assicurativi. 

Il borsista, a tutti i fini, prende la figura di 
«tirociniante», senza stipulazione di un con- 
tratto di lavoro tra quest’ultimo e l’ipotetico 
datore di lavoro, il quale si impegna, in caso di 
esito-positivo del tirocinio, a provvedere all’as- 
sunzione dell’handicappato. 

Vengono stabilite sin dall'inizio le modalità 
di verifiche del tirocinio nonché l’eventuale 
sostegno da'prestare al borsista. Il tirocinio, 
che può essererinnevato dopo 6 mesi, può, 
altresì essere intefttotto:in qualsiasi momento 
se non dà l’esito desideratoci. . 

L'impegno dimostratà:dal Sermizio di coor- 
dinamento del progetto Cee nel.prendere. con- 
tatti con un'ampia gamma di'reaità economi- 
che ha dato i suoi frutti già durarte;i primi 
mesi del 1986. Infatti, mentre prima:le sisposte 
“degli imprenditori tardavano a venire, alla fine 
del mese di maggio la Provincia si è vista 
costretta a sospendere l’erogazione di borse di 
lavoro avendo raggiunto il massimo di 100 
unità previste dal nuovo progetto. 

Questo limite non corrisponde a una scelta 
della Provincia ma al nuovo regolamento 
dell’83 del Fondo sociale europeo. 


esperienza 


di gruppo 
per cambiare 


Psicodramma: mettere la 
propria vita in scena, ricreare 
nello spazio «teatrale» i modi, 
i gesti, gli inceppi dello spazio 
reale e smontarli, rimaneg- 
giarli, osservandone gli spigo- 
li sotto una luce nuova, in un' 
ambiente in cui il cambia- 
mento è possibile, cercato, 
incoraggiato. Né il gruppo da 
solo, con le sue dinamiche, né 
l'individuo da solo, con i suoi 
fantasmi nascosti, ma la per- 
sona nel gruppo, libera di sce- 
gliere e di sperimentare ruoli 
più adatti a soddisfare i biso- 
gni emotivi. 

Il nuovo in luogo del vec- 
chio, il cambiamento anziché 
la stereotipia, la creatività al 
posto dell’immobilismo e l’a- 
zione al posto della parola. 

Il Cerpe propone nel mese 
di ottobre una serie di sessio- 
ni aperte di psicodramma mo- 
reniano per introdurre a que- 
sto tipo di esperienza. L’ade- 
sione a tali sessioni è libera 
(gratuita) ma il numero dei 
partecipanti a ogni gruppo è 
limitato. 

A queste sessioni seguiran- 
no, per chi desiderasse iscri- 
versi, dei «corsi» a termine e 
dei «corsi» a carattere conti- 
nuativo. Date delle sessioni 
aperte (orario 20-22.30 circa): 
3, 10, 14, 21, 24 e 28 ottobre. 

Per informazioni rivolgersi 
alla segreteria del Cerpe, piaz- 
za San Giovanni 6, i lunedì e 
giovedì dalle 17.30 alle 19. In 
altri orari (escluso pasti) tele- 
fonare ai numeri '726098- 
740907. : 


In memoria di Giuseppe Accer- 
boni nell'XI anniversario (30/9) 
dalla moglie Laura 10.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 10.000 pro 
Astad. 5 

In memoria di Marino Brada- 
schia nel XII anniversario (30/9) 
dalla moglie e figli 25.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; dal fratello 
Vittorio e cognata Ada 20.000 pro 
‘Ass. Amici del Cuore. 

In memoria di Alessandro Cipo- 
lat Mis nel IX anniversario (29/9) 
dalla moglie e figli 90.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Amalia ved. Co- 
petti (30/9) da Beppe, Regina, Ro- 
milda e Gigi 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Bruna De Nardi 
(29/9) della figlia e dal marito 
100.000 pro Astad. 

In memoria di Silvana Ferluga 
(30/9) da Antonietta Puppi 25.000 
pro Voce Amica. 

In memoria di Sergio Iaconsig 
nel secondo anniversario (26/9) 
dalla moglie e figlie 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Decio Iorio nel 
XIV anniversario dalla moglie Re- 
nata 15.000 pro Centro tumori Lo- 
Venati. 

In memoria di Agostino Marche- 
se nel XII anniversario (27/9) da 
Bruna Marchese 20.000 pro 
Agmen. ò 

In memoria del dott. Guido Se- 
‘ghini nel IV anniversario (30/9) dal- 
la moglie Ofelia 70.000 pro Centro. 
tumori Lovenati; 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 50.000 pro 
Istituto Rittmeyer; dalla sorella 
Anita, Emy e Gino 20.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer, 20.000 pro Pro Se- 
nectute. SA pr RR 

In memoria di Bruno Budica da 
Lisa e Paolo 10.000, dai coinquilini 
45.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Bianca e Silva Bonu 10.000; 
da Ada Malaroda 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Nella Carboneini 
dal.marito e figli 30.000 pro Asso- 
ciazione amici del cuore. 

In memoria di Giuseppina Buias 
Casolin dai colleghi ufficio tavola- 
re Trieste 125.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


In memoria di Dolores Bressani 
ved. Inchiostri da Sita Bressani 
ved. Vlahov e i figli Romano con 
Lita e Guido con Riccarda 200.000, 
da Anna Cao ved. Bressani e il 
figlio Andrea con Nina 200.000, da 
Iti e Mirella Mihalich 200.000, da 
Riccardo e Gini Bressani 200.000, 
da Ottone e Mary Bressani 
250.000, da Mario e Livia Maffei 
20.000 pro Ist. Rittmeyer; da Alda 
e Titti Vizzi 50.000 pro Astad; dal 
dott. Giuseppe, Anna e Lucio Dol- 
zani 40.000 pro Pro Senectute; da 
Gemma Saiz Rutter 20.000 pro 
Chiesa S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria del prof. Livio Bra- 
dassi dalle colleghe Valeria Tordi e 
Lora Fornasari 30.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memeria del comm. Orlando 
Blason da Oiga Blason 50.000 pro 
Ass. amici del cuore. n 

In memoria di Hilda Brunner da 
Lisetta e Ludovico 100.000 pro Pro 
Senectute, 100.000 pro Cri (sezione 
femminile), 50.000 pro Piccole an- 
celle della carità; da Oddo e Con- 
suelo Nasso 50.000 pro Istituto 
Rittmeyer; da Carmen Cosulich 
50.000 pro Pro Senectute; da Livia 
Calì 30.000 pro Pro Senectute; da 
‘Renata e dott. Ferruccio Genel 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; da Fabio e Leda Sforza 
30.000 pro Ass. it. per la ricerca sul 
cancro; da Erwin e Nini Bruckner 
50.000 pro Lega tumori Manni (co- 
mitato signore). 

In memoria di Giusto Calcina 
dal personale insegnante e ausilia- 
rio scuola Pitteri 150.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Rosetta Cividin 
da Silvano Svara 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Anna 
Montiglia 5000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria del dott. Italo Con- 
tento da Nicoletta Mioch 50.000 
‘pro Fondo studio ricerche malat- 
tie del fegato. & 

In memoria di Aladino Cragno- 
lin dai fratelli e sorelle 150.000 pro 
Unità coronarica prof. Camerini. 

In memoria di Giorgio Cutazzo 
dagli ex colleghi del figlio Enzo 
109.000 pro Istituto teresiano e 
casa di Nazareth. 
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GIORNALE DI TRIESTE. 


SEGNALAZIONI 
Rivogliono il loro vecchio asilo 


La lettera che di seguito 
pubblichiamo è stata inviata 
al sindaco, all'assessore alla 
Pubblica istruzione, al consi- 
glio rionale di Valmaura e 
alle Segnalazioni, 

Siamo le mamme dei bam- 
bini che frequentano l’asilo di 


San Sabba di Strada vecchia 
dell’Istria e che dal giugno 
scorso sono stati trasferiti nel- 
l’asilo nido di via Frescobaldi. 
In quel mese, infatti, crollò 
parte del soffitto di un'aula 
dell'asilo di Strada vecchia 
dell’Istria e una bambina ri- 


Le assunzioni a Muggia 


Il segretario della sezione di 
Muggia del Partito comunista 
italiano ci scrive; : 

Vista la lettera del sindaci 
di Muggia Willer Bordon che 
fornisce completi e convin- 
centi chiarimenti sulla regola- 
rità di tutti i concorsi indetti 
dall’amministrazione comu- 
nale; vista la lettera del consi- 
gliere Enzo Serio relativa alle 
«assunzioni provvisorie per 
un limitato periodo di tempo» 
la segreteria del Pci della se- 
zione di Muggia anche sulla 
base degli incontri avuti con 


alcune educatrici escluse dal- 
la selezione invita®il sindaco e 
la giunta per quanto riguarda 
le future assunzioni provviso- 
rie, di seguire l'ordine di se- 
gnalazione del locale ufficio di 
collocamento e di limitare le 
assunzioni a non più di tre 
mesi, 

Questo provvedimento si 
impone a giudizio del Pci per 
ragioni di giustizia e di equità 
di fronte ai numerosi disoccu- 
pati che aspirano a un’occu- 
pazione anche provvisoria. 

Paolo Nicolini 


L’«onda verde» non c’è 


Lo spettabile comando dei vigili urbanivavrebbe dovuto 
rendersi conto da tempo che la regolazione semaforica del 
traffico in via Roma ha qualcosa di «perverso». Preciso meglio: 
nel tratto fra la piazza del Ponterosso.e:l'angolo di via Roma 
con via Milano esistono tre semaforinello spazio di neanche 
cento metri. Accade ormai da tempòithe quando i due semafori 
della piazza scattano sul.vetdeCquello del pericoloso incrocio 
Roma-Milano puntualmentéetoffre il rosso. 

In questo modoisi védifica una strozzatura nel flusso del 
traffico che si ripereudterlungo tutta la via Roma. Basterebbe 
adottare SI verde per risolvere la situazione, 


Son®gues 


fenomeni che ostacolano il traffico assai più 


dellermacéhi fieri sosta vietata. Ma evidentemente la mano è 
molto pitvagile nello staccare foglietti verdi di contravvenzioni 
che daré dn contributo a risolvere questi non piccoli inconve- 
nienti per tutti, automobilisti e pedoni, 


Lettera firmata 


mase ferita (fatto riportato 
puntualmente e con ampia 
evidenza dal «Piccolo»). Si re- 
se quindi necessario il trasfe- 
rimento dei bambini ad altro 
edificio, Contemporaneamen- 
te — ci fu detto — sarebbero 
iniziati i lavori di radicale si- 
stemazione del vecchio asilo, 
lavori peraltro già da tempo 
programmati e provvisti della 
necessaria copertura finanzia- 
ria, ma che venivano sempre 
rimandati — come tante cose 
purtroppo — aspettando forse 
l'incidente. 

Ora, alla ripresa dell’anno 
scolastico, dobbiamo sconso- 
latamente constatare che i la- 
voti non sono neanche inizia- 
ti, per cui si prospetta un 
lungo «parcheggio» nella 
struttura di via Frescobaldi, 
nuova sì, ma con spazi assolu- 
tamente insufficienti per que- 
sta numerosa e imprevista co- 
munità di bambini di età di 
scuola materna e non di asilo 
nido. 

‘E proprio per questo che i 
nostri bambini non vedono 
l’ora di ritornare al loro vec- 
chio (ma risistemato) asilo, 
dotato di ‘grandi aule, di 
un’ampia sala mensa, di un 
grandioso salone dove d’in- 
verno si organizzano recite e 
si proiettano film, e di un bel 
giardino dove poter giocare 
all’aperto nelle giornate di 
sole. 

Chiediamo pertanto al nuo- 
Vo. assessore un serio impegno 
e una risposta precisa per ri- 
solvere questa faccenda. 

Seguono 66 firme 


Non sei solo! 
Telefono Amico 


ogni giorno 24 ore di dialogo libero 


766666 Trieste 766667 


ORE DELLA CITTA’ 


Ateneo terza età 


Le iscrizioni al nuovo anno acca- 

demico dell’università della terza 
età si inizieranno domani. Gli interes- 
sati dovranno rivolgersi alla segrete- 
ria di piazza S. Giovanni 6, dalle 10 
‘alle 11.30. Il pranzo sociale si terrà il 
10 ottobre alle 13 presso Pese (funzio- 
nerà anche un servizio di autobus). 
‘Anche in questo caso, rivolgersi alla 
‘segreteria (tel. 771825). 


Facoltà di farmacia 


ll preside della Facoltà di farma- 
cia dell'Università di Trieste 
comunica agli studenti dei due corsi 
di laurea in farmacia e chimica e 
‘tecnologie farmaceutiche, che l'inizio 
delle lezioni avrà luogo tra domani e. 
il 4 ottobre, in base all'orario esposto 
nelle bacheche della Facoltà. Per det- 
tagli più precisi gli studenti sono 
invitati a prendere contatto con i 
singoli docenti dei corsi. 


Amnesty a Teleantenna 


Oggi, alle 13.30 (replica alle 0.30) 

‘andrà in onda per Teleantenna la 
consueta rubrica «Incontro con Am- 
nesty international». In studio il prof. 
Giuliano Prandini, responsabile del 
gruppo di Trieste. 


Chiesa di Cristo 


‘Questa sera, alle 18, nella sala 

‘della Chiesa di Cristo, in via San 
Francesco 16, si terrà una conferenza 
sultema; «I testimoni di Geova e i 144 
mila eletti: un'offesa alla purezza del 
Vangelo». 


Ricreatorio Padovan 


Il comitato degli ex-allievi del 

‘Ricreatorio comunale Giglio, Pa- 
dovan organizza per giovedì 2 ottobre 
un pranzo in un ristorante di Villa 
Opicina. Gli interessati sono pregati 
di prenotarsi telefonando al numero 
418070. 


Marionette e cartapesta 


Il Centro «Giorni cantati» comu- 

nica che sono aperte le iscrizioni 
al laboratorio di marionette con la 
tecnica della cartapesta guidato da 
‘Arrigo Serbo. Possono partecipare 
tutte le persone che.vogliono lavorare 
con tale materiale per uso personale o 
come laboratorio in classe. Per infor- 
mazioni e iscrizioni rivolgersi in via 
del Toro 12, tel, 761618, dalle 18 alle 
19. 


Centro Olimpia 


Il Centro Olimpia Campi Elisi 

‘Antonino Coselli informa che so- 
no aperte le iscrizioni alle varie attivi- 
tà sportive (ginnastica, pallavolo, 
minibasket, ecc.). Informazioni tutti i 
giorni, sabato escluso, dalle 15.30 alle 
19. 


Corso Aimc 


Le iscrizioni per il corso di prepa- 

razione al concorso per la scuola 
elementare sono aperte e sì ricevono. 
nella sede di via Mazzini 26/I ogni 
giorno, escluso il sabato, dalle 17 alle 
19: 


Fidanzati 

‘Un ritiro spirituale per fidanzati 

avrà luogo alle «Beatitudini» 
domenica 5 ottobre con inizio alle ore 
9.30 e termine alle ore 17, Il ritiro sarà 
guidato da don Luigì Zupancich sul 
tema: «Consacrati nell'amore». Per 
‘ulteriori informazioni telefonare alla 
direzione della casa, tel: 566244. 


Scuola dell'acquaforte 


»» L'inizio delle lezioni dell’anno ac- 
» cademico 1986/87 alla Scuola libe- 


ra' dell’acquaforte «Carlo Sbisà» è. 


stato fissato per lunedì 13 ottobre, 
Grazie all'apporto dell’Università 
popolare di Trieste a questa istituzio- 
ne artistica, che opera ormai da più di 
venticinque anni, viene riconosciuto 
‘un insegnamento teorico-pratico par- 
ticolarmente qualificato. La Scuola 
libera dell’acquaforte è affidata alla 
direzione della pittrice concittadina, 
consorte del fondatore, Mirella 
Schott Sbisà. Il programma d’inse- 
gnamento preved. esercitazioni di 
incisione a puntasecca e l'insegna- 
‘mento delle altre più complesse tec- 
niche, come l’acquatinta. L'accesso 
alla scuola è consentito a tutti. Perle 
iscrizioni e per ogni tipo di informa- 
zione gli uffici della segreteria dell’U- 
niversità popolare di Trieste di piazza 
del Ponterosso 6 sono a disposizione 
degli interessati giornalmente, esclu- 
‘so il sabato, dalle ore 8.30 alle 12.306 
dalle ore 15.30 alle 18. 


Civici musei 

La direzione dei Civici musei di 

storia e arte informa che grazie 
all'Università della terza età il Lapi- 
dario e le collezioni del Civico museo: 
di storia e arte saranno visitabili fino 
‘al 1.0 novembre compreso con orario 
ininterrotto dalle 9 alle 17 (domenica 
9-13, chiuso il lunedì). 


«Teatro incontro» 


‘Sono aperte le iscrizioni ai. corsi 

di recitazione e mimica promossi 
dal «Teatro incontro». I corsi com- 
‘prendono lezioni di recitazione, dizio- 
me e retta pronuncia, impostazione 
della voce, mimica, improvvisazione 
mimica, pantomima. Per informazio- 
ni rivolgersi nella sede del «Teatro 
incontro», in via Fonderia 5, dallune- 
dì al venerdì, dalle 18 alle 20. 


Morti ‘in montagna 


Domenica 19 ottobre, alle 
10, nella chiesetta di Santa 
Maria in Siaris, in Valrosan- 
dra, sarà celebrata una mes- 
sa per ricordare tutti gli alpi- 


nisti della XXX Ottobre mor- 
ti în montagna. Il Cai XXX 
Ottobre (via Silvio Pellico 1, 
tel. 68795) invita tutti i diret- 
tivi dei gruppi e tutti i suoi 
aderenti ad intervenire alla 
cerimonia. 


Giovani esploratori 


La sezione di Trieste del Corpo 

nazionale giovani esploratori ed. 
eploratrici italiani comunica che pro- 
seguono le iscrizioni .per il nuovo 
‘anno scout 86/87 (lupetti, peri giovani 
dagli otto agli 11 anni; esploratori 
12-15 anni e rovers (16-18 anni). Il 
commissariato di sezione è a disposi- 
zione degli interessati nella sede di 
via Torrebianca 30 dal lunedì al gio- 
vedì dalle 19 alle 20 (tel. 60230). © 


G. Giubilo tappeti 


È iniziata la stagione 86/87 con 

l’arrivo dì un imponente stoclt di 
pregiati tappeti da tutto l'Oriente. 
Acquistare da noi conviene realmen- 
te, perché siamo importatori diretti, 
perché abbiamo acquistato in una 
situazione di cambio favorevole del 
‘dollaro, perché ve lo dimostriamo con 
l fatti. Trieste, via del Teatro 1 (Piazza 
Verdi). 


Tele Antenna 


Va in onda oggi alle ore 12 la 

rubrica «Medicina in casa» a cura 
di Fulvia Costantinides. Interverrà il 
‘prof. Ervino Tendella. NY 


Programmazione Basic 


e Cobol, L'Istituto Enenkelcomu- 

nica che i corsi inizieranno rego- 
larmente il 3 o il 13/10. Ultimi posti 
disponibili. Via Battisti 22, tel. 
1761989. 


Corsi su computer 


di contabilità ordinaria e forfetta- 

ria. Word Processing (o elabora- 
zione di testi, lettere, circolari). Inizio 
corsi 14 ottobre. Istituto Enenkel, via 
Battisti 22, tel. 761989. 


Scuola Edda Desco 


‘Taglio e cucito, maglieria e rica- 
mo. Sono aperte le iscrizioni, via 
Destriero 11, tel. 392349. 


G-Baby per i bambini 
G-Baby per vestire l’autunno- 
inverno dei vostri bambini vi pro- 

pone tutto l'abbigliamento più nuo- 

vo, più pratico, più sportivo in un 

vastissimo assortimento a prezzi di 

assoluta convenienza. Ricordate: 

bambini si nasce, G-Baby si diventa! 

G-Baby, via Genova 23 Trieste. 


Da Guina 

i prezzi più giusti, i colori più 

interessanti, le nevità... più novi- 
tà. Tutta la gamma dell’abbigliamen- 
to donna e uomo autunno-inverno in 
assortimenti settimanalmente rinno- 
vati per tenervi sempre al passo con 
la moda, Una scelta che distingue; da 
Guina via Genova 12. i 


Promotions Estee. Lauder 


alla casa del profumo di C.so 


Italia 28, Omaggi fino ad esauri- 


mento per la gentile clientela. 


Lunga navigazione 
Giovedì 2 ottobre, alle 10, nella 
sede del Circolo Marina Mercanti 

le (via Roma 15), avrà luogo una 
riunione dell’Unione nazionale deco- 
rati di medaglia d’oro di lunga navi- 
gazione. Alla riunione sono invitati 
anche i neoinsigniti alla cerimonia 
del marzo scorso. 


Rotary Trieste Nord 


La conviviale di questa sera è 

spostata a giovedì 2 ottobre alle 
20.30 nell’usuale sede, in occasione 
della visita del fovernatore. La parte- 
cipazione è estesa ai soli soci. 


Tavolozza azzurra 


La mostra delle opere partecipan- 

ti al concorso «Tavolozza azzur- 
Ta», ospitata nella sala al pianterreno 
del palazzo della Provincia in piazza 
Vittorio Veneto 4, rimarrà aperta sino 
‘a domani con i seguenti orari: dalle 
ore 10.30 alle 13 e dalle 17 alle 20. 


Concorso magistrale 


Il Cepacs organizza un corso di 

preparazione al concorso magi- 
‘strale cui possono partecipare gli abi- 
litati di scuola e istituto magistrale. Il 
corso avrà inizio il 6 ottobre e si 
articolerà in una serie di leziohi strut- 
turate in base ai programmi ministe- 
riali e sarà svolto da personale quali- 
ficato. La segreteria del Cepacs in via 
Filzi 6, è aperta lunedì e mercoledì 
dalle 17 alle 19. 


Psicodramma 


Il Cerpe propone per il mese di 

ottobre delle sessioni aperte, gra- 
‘tuite, di psicodramma moreniano a. 
chi è interessato a questo tipo di 
esperienza. La segreteria è aperta i 
lunedì ed i giovedì dalle 17.30 alle 19 
(piazza San Giovanni 6). In altri orari 
telefonare ai numeri 726098 0 740907. 


Volontari ospedalieri 

Alla segreteria dell’Associazione 

volontari ospedalieri di via Batti- 
sti 13, si accettano le iscrizioni all’ot- 
tavo corso di formazione al volonta- 
riato ospedaliero, che inizierà il 9 
ottobre. La segreteria è aperta nei 
giorni lunedì, mercoledì e venerdì, 
dalle 18.30 alle 19.30. Telefono 730850. 


Mostra di funghi 


Nella sede del circolo micologico 

«Villa Carsia» di Opicina in via 
Carsia 9 verrà presentata, con ingres- 
so libero, nei giorni 4-5 e 6 ottobre la 
terza edizione della mostra dei funghi 
regionali. 


A quarant'anni dal «Nautico» 


I costruttori navali dell’Istituto tecnico nautico che hanno conseguito il diploma nel lontano 
1946, si sono ritrovati in un ristorante cittadino per festeggiare il 40.0 anniversario. Con le 
ansie di allora, sono stati richiamati alla memoria i piacevoli ricordi con sincera amicizia e 
spensieratezza giovanile. Nella foto si riconoscono da sinistra: Fabriano Rossi, Gilberto Zollia, 
Bruno Malusa; Sergio Lusa, Francesco Petruzzelli, Rodolfo Lizzul, il prof. Paolo Medani, Mario 


La «Duchessa» 
a Miramare 


Dal direttivo dell'Opera 
Giocosa del Friuli-Venezia 
Giulia riceviamo: 

Una breve appendice alla 
segnalazione «La “Duchessa” 
al Verdi», apparsa su «Il Pic- 
colo» del 20 settembre, In oc- 
casione delle rappresentazio- 
ni della «Duchessa di Mira- 
mare» durante le «passeggia- 
te musicali» nel parco, bene 
ha fatto Livio Grassi a ricor- 
dare la selezione per banda di 
alcuni brani dell’operetta pro- 
posta al concerto del 1.0. gen- 
naio di quest'anno dal mae- 
stro Lidiano Azzopardo. Evi- 
dentemente questo è stato il 
segnale che i tempi erano ma- 
turi per un recupero di questa 
partitura del compositore 
concittadino Alessandro Si 
dericudi e l'Opera Giocosa del 
Friuli-Venezia Giulia ha inse- 
rito l’operetta nei programmi 
delle «passeggiate musicali», 
in una versione scenica com- 
pleta seppur adatta alle parti- 
colari esigenze del luogo. 

Cosìla «Duchessa» ha potu- 
to svolgere quell’auspicato 
ruolo di ambasciatrice del tu- 
rismo nostrano, aprendo nuo- 
Ve direttrici di interesse. 


È ‘doveroso ricordare che 
questo progetto, senza il pa- 
trocinio dell'Azienda autono- 
ma di soggiorno, della Soprin- 
tendenza per i beni culturali e 
della sede regionale della Rai 
nonché — non scordiamolo — 
senza il sostegno della Provin- 
cia e del Comune di Trieste, 
del Banco di Napoli, della 
Banca Popolare di Novara e 
del Lloyd Adriatico, non sa- 
rebbe mai andato in porto. 
Grazie quindi a tutti per la 
collaborazione e grazie anche 
alle migliaia di persone pre- 
senti alle due rappresenta- 
zioni. 

Lettera firamta 


Servizio sociale da ripristinare 


| Il Movimento donne Trieste 
per i problemi sociali ci 
scrive: 

Il Gruppo di volontarie per 
gli anziani del Movimento 
donne Trieste desidera far co- 
noscere alcuni problemi diffi- 
cili, ma non impossibili da 
risolvere, che riguardano il 
campo dell’assistenza e della 
sanità, 

Premesso che l’Ufficio assi- 
stenza invalidi di guerra e in- 
validi civili dell’Usl (via XXIV 
maggio 4) fornisce agli invali- 
di civili interessati, su richie- 
sta corredata da certificato 
medico, i supporti ortopedici 
necessari (carrozzine, passeg- 
gini, stampelle, comodoni, 
carrozzine a motore, letti tipo 
ospedale), si fa presente che le 
pratiche per essere dichiarato 
invalido civile possono anche 
durare anni, in quanto lo Sta- 


to ha stretto i cordoni per. 
sanità e assisenza ed a rimet- 
terci sono.i più deboli. 

Sono perciò le famiglie ad 
affrontare le spese necessarie 
per gli indispensabili supporti 
ortopedici ai loro cari handi- 
cappati, fino a ridursi a volte 
ai limiti della sopravvivenza 
in attesa della dichiarazione 
di invalidità.Le invalidità 
transitorie non avranno rim- 
borso. 

L’Usl fornisce ai soli tetra e 
paraplegici i pannoloni indi- 
spensabili e tale richiesta de- 
ve essere rinnovata ogni tre 
mesi. E gli altri incontinenti, 
quelli che non rientrano in 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 


la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


E le strisce pedonali? 


Care Segnalazioni, siamo i genitori di alcuni bambini che 
frequentano la scuola Ruggero Manna e vogliamo richiamare 
l’attenzione sul fatto che in via Udine mancano ormai da molti 
mesi le strisce pedonali. Infatti dopo i lavori fatti sull'asfalto 
ancora nei mesi estivi le strisce zebrate non sono più state 


ripristinate. 


E° possibile provvedere con sollecitudine data la pericolosi- 
tà di detti attraversamenti in concomitanza dei negozi? Inoltre 
il semaforo all’inerocio con la via Pauliana scatta in due tempi: 
quello del lato destro della strada andando verso piazza 
Belvedere dura molto più a lungo dell’altro. 

La nostra osservazione è avvalorata dal fatto che ogni 
giorno assistiamo all’imprudenza di molti autisti che sicuri di 
poter sfruttare qualche secondo cominciano ad accelerare in 
lontananza e passano immancabilmente a forte velocità quan- 
do è già scattato il verde per i pedoni. 

Ciò si verifica soprattutto all’ora che noi ritorniamo con i 
nostri bambini da scuola e già alcuni giorni fa abbiamo 
rischiato di essere travolti con i ragazzi per mano. Preghiamo 
quindi vivamente chi di competenza di prendere immediati 
provvedimenri per l'incolumità di noi tutti, ma in particolare 


dei più piccoli. 


Seguono 8 firme 


| Costumi indecenti 


servate. 


Il normale sentimento del pudore varia 
secondoitempi e secondo iluoghi, e ciò. che 
îeri rappresentava un temerario accorcia- 
mento di vesti femminili oggi fa solamente 
ridere, però col risultato che ieri le grazie 
nascoste provocavano ‘una comprensibile 
curiosità, mentre ora le stesse, benché 
generosamente offerte, passano quasi inos- 


Figuriamoci poi quanta offesa al pudore 
avranno portato î castigatissimi costumi 
indossati daî bagnanti triestini intorno alla 
seconda metà del secolo scorso! Eppure 
questi svergognati d’ambo i sessi, benché 
confinati lontano dalle rive cittadine, e 
coperti (le donne) da un costume che arrì- 
vava fino alle caviglie, rappresentavano îl 
bersaglio favorito dei benpensanti, i quali 
offesi da tanto sfacciato nudismo, sporge- 
vano denuncia alle autorità cittadine. 

Sollecitato da tante proteste sul medesi- 
mo argomento, îl 18 luglio 1864 îl Comune di 
Trieste inviò una nota all’«I.R. Governo 
centrale marittimo», nella quale comunica- 
va che «alcuni onorevoli cittadini e padri di 
famiglia ‘ebbero a riferire che il bagno 
Maria essendo ormeggiato în troppo gran- 


È 


al bagno Maria 


> 


de prossimità dell’estremo fianco del molo 
San Carlo, offre perciò argomento a conti- 
nui lagni da parte di coloro che passeggia- 
no lungo il molo, in quanto che con offesa 
del pudore risulta inevitabile la vista di 
bagnanti nel loro costume pressoché ada- 
mitico». Concludendo, la nota prega il Go- 
verno marittimo di prendere quelle misure 


che saranno ritenute idonee a eliminare 


nati. 


tale indecenza. 

Il 23 luglio lente chiamato in causa 
risponde con una sua lettera a quella 
inviata dal Comune, dove, tra l’altro, sì 
osserva «che per ciò che concerne la 
lamentata offesa al pudore derivante dalla 
vista deì bagnanti nel loro costume presso- 
ché adamitico», basterà che la direzione di 
polizia vieti «aì bagnanti il nuoto dalla 
parte che prospetta il molo», non essendo 
praticabile il progetto di spostare al largo 
tutto l'impianto galleggiante. 

Così venne chiusa — almeno per il 
momento — la diatriba balneare triestina, 
con buona pace dei rigidi moralisti di 
allora, che non essendo vissuti ai nostri 
tempi, possono chiamarsi veramente fortu- 


Pietro Covre 


queste categorie e sono pur- 
troppo tanti (handicappati 
psichici, mongoloidi, anziani 
spesso con la sola pensione, 
sociale) devono forse scegliere 
o pannoloni o pane? 

Fino a qualche anno fa esi- 
steva al Servizio sociale del- 
l'ospedale Maggiore un servi- 
zio di prestito di supporti or- 
topedici per i pazienti che lo 
richiedevano. C'erano stam- 
pelle, passeggini, carrozzine 
ecc. offerte dai privati a cui 
non serivivano. più. Il servizio 
era espletato da un'operatrice 
volontaria. 

Il Movimento donne propo- 
ne di ripristinare tale servizio 
di prestito facendo appello ai 
cittadini per ricreare il depo- 
sito di carrozzine, stampelle 
ece. presso o l'ospedale Mag- 
giore o altro ente (Itis?) che 
potrebbe mettere a disposi- 
zione un locale e il servizio 
potrebbe essere condotto da 
volontari. Ci dichiariamo di- 
sponibili fin d'ora come grup- 
po a dare il nostro aiuto. 

Si propone all’Usl di farsi 
promotrice all’assessorato re- 
gionale della Sanità affinché 
la fornitura di pannoloni ven- 
ga estesa a tutte le categorie 
di incontinenti che ne faccia- 
no richiesta con prescrizione 
medica. Ci auguriamo che 
quanto da noi riferito e propo- 
sto venga preso in considera- 
zione prima possibile da chi di 
dovere. 

Nives Maslo Tagliaferro 


Vaglia postali 
molto lenti 


Qualche settimana addie- 
tro un lettore lamentava la 
celerità di... tartaruga con la 
quale vengono accreditati ai 
correntisti postali gli importi 
versati da altri correntisti, 
meravigliandosi del fatto che 
‘un accredito gli era pervenuto 
dopo 15 giorni. 

Chi vi scrive è correntista 
da molti anni, ma non condi- 
vide la meraviglia perché non 
gli sono mai pervenuti acere- 
diti prima di due settimane 
dall'emissione del postagiro. 

L'ultimo, però, è veramente 
una «perla»: data di emissio- 
ne 27 agosto (non da Honolulu 
o dall’Australia, ma da Casar- 
sa), data del timbro postale di 
Trieste 16 settembre, data di 
recapito a mezzo postina 22 
settembre: in totale «solo» 26 
giorni! 

Nessun commento, spero 
soltanto che quest’ultimo non 
sia d’ora in poi il «tempo rea- 
le» occorrente per poter di- 
sporre dei propri quattrini. 

Lettera firmata 


Mariano Cisco 
alla «Tribbio» 


Mariano Cisco alla galleria Ret- 
tori Tribbio. Al di .là dell’elogio 
della pulizia e della pazienza, è 
importante rilevare come l’intelli- 
genza delle mani sia più vicina a 
quella degli occhi che non quella 
della macchina. E come esiste un 
iperrealismo figurativo, così esiste 
pure un iperrealismo astratto. 

Il gioco delle sottili variazioni 
percettive è originato da ancor più 
sottili modificazioni creative. Ma- 
riano Cisco è ormai un'maestro 
riconosciuto in questo campo, e 
dolce è il rollîo ottico e concettuale 
che ci accompagna mentre percor- 
riamo i ritmi centripeti e centrifu- 
ghi, spiraliformì e sinusoidali dei 
mondi geometrici dell'artista. 

‘Alcune forme potrebbero essere 
sezioni trasversali di elaborate 
macchine intona-rumori, e è al 
Futurismo che si ispirano i lavori 
più recenti di Mariano Cisco. Ma 
anche sella loro realizzazione risul- 
ta meno difficile e complessa delle 
opere «optical», devo dire che l’im- 
patto visivo non ne risente affatto. 

La maggiore semplicità compo- 
sitiva favorisce una più immediata 
adesione ai colori che, in sintonia 
con le forme, sono estremamente 
Vivi e spontanei. E come se, appro- 
fittando di un momento di disat- 
tenzione delle regole geometriche, 
i campi danzassero in completa 
libertà e spensieratezza. 
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Solo una piccola parte delle 
merci ungheresi passa attra- 
verso i porti italiani, i porti 
jugoslavi ne manipolano tren- 
ta volte di più. E poi solo un 
terzo delle esportazioni un- 
gheresi vanno per l'Adriatico. 

Su questa considerazione si 
è anche imperniato il collo- 
quio che una delegazione del- 
la regione ungherese del So- 
mogy, guidata dal presidente 
dell'esecutivo Istvan Gyene- 
sei, ha avuto ieri nella sede 
della giunta regionale. 

Ha ricevuto gli ospiti il pre- 
sidente Adriano Biasutti, il 
vicepresidente Gabriele Ren- 
zulli, l'assessore ai rapporti 
esterni Dario Rinaldi, nonché 
l'assessore al bilancio e pro- 
grammazione Gianfranco 
Carbone. 

Oltre che dell’intensificazio- 
ne dei rapporti commerciali 
attraverso i porti regionali, le 
due delegazioni hanno parla- 
to delle prospettive di colla- 
borazione nei settori agricolo, 
sanitario, culturale, 

Biasutti ha anche proposto 
la partecipazione del Somogy 
alla Comunità di lavoro Alpe 
Adria, in qualità di osserva- 
tore, 

Nel corso dei prossimi mesi 
una delegazione della nostra 
regione formata da tecnici ed 
esperti andrà a Kaposvar, ne 
Somogy. tI 


DALLA REGIONE 


Proposto agli ungheresi 
‘ingresso in Alpe Adria 


Il presidente 


Biasutti (a destra) insieme al «collega» del 


Somogy Istvan Gyenesei, al quale ha fatto dono del sigillo 


d’oro della nostra Regione 


INTERPELLANZA ALLA GIUNTA 


IL PICCOLO 


VENERDÌ E SABATO CONFERENZA A UDINE SUL DIRITTO ALLO STUDIO 


Occasione per rivedere 
le norme sull’istruzione 


La legislazione va adeguata alle nuove esigenze della scuola 


Fornire utili indicazioni al- 
l’amministrazione del Friuli- 
Venezia Giulia affinché «ri- 
pensi» l’attuale legislazione 
sull’istruzione di ogni ordine e 
grado, alla luce dell’operativi- 
tà sin qui sostenuta dalla leg- 
ge regionale 10 di sei anni or 
sono e soprattutto delle pro- 
fonde modificazioni che han- 
no subito in questo lasso di 
tempo la società e, di conse- 
guenza, la scuola. 

E questo il messaggio che 
l'assessore regionale Dario 
Barnaba lancia analizzando il 
quadro generale e gli scopi 
fondamentali che si prefigge 
la prossima conferenza «Il di- 
ritto allo studio nel Friuli- 
Venezia Giulia», in program- 
ma a Udine venerdì e sabato. 

Si ‘sono evolute le esigenze 
del «settore» scuola ma paral- 
lelamente, nel Friuli-Venezia 
Giulia, sono anche mutati i 
parametri della presenza nel- 
la scolarità regionale, diretta- 
mente proporzionali al calo 
demografico di questi anni. 

«Nel quinquennio ’80-'85 — 
così rileva l’assessore Barna- 
ba — la popolazione scolasti- 
ca è passata (si parla di scuola 
‘materna, elementare, media e 
superiori) da circa 225 mila 
unità a 199.065, con un calo 


pari all’11 per cento e, nella 
scuola elementare, addirittu- 
ra di oltre il 20 per cento». 

In aumento, invece, la pre- 
senza universitaria, che nello 
stesso periodo è passata da 
15.702 a 18.998. 

A fronte di queste cifre, pe- 
Tò, conferma Barnaba, l’inter- 
vento finanziario della Regio- 
ne è stato senz’altro cospicuo: 
sì pensi, ad esempio, che gra- 
zie ai finanziamenti erogati 
dall’amministrazione del 
Friuli-Venezia Giulia sono 
state realizzate opere e infra- 
strutture d’edilizia scolastica 
pari a quasi 45 miliardi di lire, 
a cui si debbono aggiungere 
altri 9 miliardi per l’edilizia di 
carattere universitario non- 


ché ulteriori complessivi 35 
miliardi di lire per stanzia- 
menti per il diritto allo studio, 
cioè per favorire e ineremen- 
tare la frequenza alla scuola. 

«Da questa manifestazione 
— ha infine affermato Barna- 
ba — mi attendo un momento 
di grande libertà d’espressio- 
ne da tutti i partecipanti e 
un'analisi critica di quanto 
finora compiuto, con utili in- 
dicazioni per confermare e ri- 
visitare la materia legislativa 
regionale. Sarà anche occa- 
sione per affrontare il proble- 
ma dell'istruzione universita- 
ria, dato che in tempi brevi 
dovremo accollarci gli oneri 
delle attuali opere universi- 
tarie». 


Medici ospedalieri da Solimbergo 


Il presidente del consiglio regionale, Paolo Solimbergo, ha 
ricevuto i rappresentanti della neo-costituita intesa regionale 
tra le associazioni sindacali» professionali del settore medico 
ospedaliero. Nel corso della riunione è stato presentato all’e- 
sponente regionale il protocollo di comune operatività tra le 
associazioni aderenti, che ha lo scopo di aprire nuovi rapporti 
tra istituzioni e categorie professionali: 


«Tale protocollo — ha osservato il dott. Liesch della 
Confedir — si è reso indispensabile per cercare di soddisfare le 
più importanti richieste del settore, che si traducono in un 
recupero della professionalità e in una maggiore tecnicità nella 
gestione delle strutture pubbliche». 


SECONDO | DATI DELL'ISTAT NELL'83 SONO STATI ESEGUITI LAVORI PER 496 MILIARDI 


Riformare la 180Spendiamo quasi il doppio della media 


sollecita Giuricin 


Il capogruppo della Lista 
civica - Il melone al consiglio 
regionale, Gianni Giuricin, ha 
presentato la seguente inter- 
pellanza alla giunta regio- 
nale: 

«Aumenta seriza soste an- 
che a Trieste l'elenco delle 
vittime della ‘’180”’; l'opinione 
pubblica è costretta a restare 
senza fiato alla notizia di sem- 
pre nuovi fatti connessi con 
persone affette da disturbi 
neuropsichici. 

«La piena libertà, incontrol- 
lata ed incontrollabile dai sa- 
nitari, decretata dalla ?180” 
non obbliga il malato a pre- 
sentarsi per la cura alla visita 
dello specialista; ciò non per- 
tanto è appena terminata a 
Trieste una nuova ”tre giorni” 
di esaltazione dell’esperimen- 
to basagliano che viene soste- 
nuto con dovizia di contributi 
di pubblico denaro e con co- 
piosi finanziamenti regionali. 

«Il British journal of psy- 
chiatry”, a seguito di una re- 
cente visita di alcuni psichia- 
tri inglesi anche ai servizi psi- 
chiatrici triestini, si sofferma 
particolarmente sul fatto che 
sarebbero almeno quattro 
volte superiori a quelli offerti 
da altre regioni d’Italia, con- 
cludendo che la psichiatria a 
‘Trieste più che basarsi su con- 
cetti scientifici di assistenza 
medica e di ricerca si fonda 
sulla pura ideologia politica. I 
risultati sono sotto gli occhi 
di tutti, ma in modo agghiac- 
ciante. 

«La famigerata ”180” — 
continua l’interpellanza — si è 
rivelata un tragico errore: né 
poteva essere altrimenti: è 
posto in evidenza sul ‘’Corrie- 
re della sera” del 17 luglio 
scorso che quella legge decre- 
tava l'inesistenza della malat- 
tia mentale; non si spiega in 
altro modo l’art. 3 (che fissava 


PRESTIGIOSO TRASLOCO DELLA MOSTRA GORIZIANA 


in sette giorni, rinnovabili con 
procedure macchinose, il trat- 
tamento sanitario obbligato- 
rio) o l’art. 7 che recita essere 
in ogni caso vietato costruire 
nuovi ospedali psichiatrici, 
utilizzare quelli esistenti co- 
me divisioni specialistiche e 
utilizzare, come tali, divisioni 
o sezioni psichiatriche o sezio- 
ni naurologiche e neuropsi- 
chiatriche... 

«In questo caso Dio ha volu- 
to far impazzire, al tempo 
stesso, i poveretti affetti dalla 
malattia e quegli invasati del 
più deteriore fanatismo ses- 
ssantottesco che hanno specu- 
lato su di essi assieme a quei 
politici corrivi che (per evitare 
‘un referendum) gli hanno da- 
to ascolto. 

«Il sottoscritto interpella la 
giunta per sapere se la Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia non 
intenda intervenire nelle sedi 
competenti perché si compia 
rapidamente l'esame della 
quindicina di progetti di legge 
di riforma della ’180” (senza 
illudersi su quello esistente 
alla presidenza del consiglio 
del Friuli-Venezia Giulia pre- 
sentato: dal sottoscritto) per 
porre fine allo stato di barba- 
rie in cui versa gran parte dei 
malati italiani, e ciò senza il 
ripristino ovviamente dei vec- 
chi manicomi ma per istituire 
finalmente decorose e moder- 


ne cliniche dove il disturbato . 


mentale sia serupolosamente 
seguito nei momenti di crisi 
effettiva od anche di tenuta. 
«Con la presente interpel- 
lanza, inoltre, il sottoscritto 
vorrebbe conoscere l’ammon- 
tare delle spese regionali per 
le varie iniziative propagandi- 
stiche, comunque espletate, 
tese ad assicurare un giudizio 
favorevole all'espletamento 
dell’assistenza psichiatrica 
decretata dalla ”’180”». 


Se ne vanno a Venezia 
«Canaletto e Visentini» 


La grande mostra «Canalet- 
to & Visentini, Venezia & 
Londra», che ha animato l’e- 
state culturale goriziana ri- 
chiamando nelle sale del Ca- 
stello migliaia di visitatori, si 
trasferisce a Venezia. La con- 
ferma del prestigioso ricono- 
scimento è stata data ieri dal- 
l'assessore alla cultura del Co- 
mune di Gorizia, avvocato 
Franco Obizzi, nel corso di 
una conferenza stampa servi- 
ta anche per un primo bilan- 
cio della rassegna. È 

La notizia, peraltro, circola- 
va da tempo in quanto precisi 
contatti tra l'assessorato alla 
cultura e la direzione dei Civi- 
ci musei veneziani, tramite il 
curatore della mostra, il dot- 
tor Dario Succi, erano stati 
allacciati ancor prima dell’i- 
naugurazione. Restava da de- 
finire il problema della sede 
espositiva essendo attual- 
mente improponibile, perché 
in corso l’adeguamento alle 
nuove norme di sicurezza, il 
Museo del Settecento vene- 
ziano di Ca’ Rezzonico, che lo 
scorso anno, tra l’altro, ospitò 
la mostra dedicata a Giam- 
battista Tiepolo incisore e pu- 


re realizzata dal Comune di . 


Gorizia. 
La scelta alla fine è caduta 


sul prestigioso spazio esposi- 
tivo del Museo di Ca’ Pesaro, 
un grande palazzo seicente- 
sco che si affaccia sul Canal 
Grande. 

Il trasferimento a Venezia 
(l'inaugurazione è prevista 
per sabato 18 ottobre) confer- 
ma: ancora una volta l’alto 
livello scientifico dell’iniziati- 
va del Comune di Gorizia e 
premia l’impegno profuso da- 
gli organizzatori. Del resto i 
primi dati relativi alla rasse- 
gna (che chiuderà i battenti 
domenica 5 ottobre) parlano 
da soli: proprio l’altro giorno è 
stato sfondato il tetto dei 41 
‘mila visitatori, ed è stato così 
stabilito un vero e proprio 
record di affluenza estiva al 
Castello. Lo scorso anno, per 
la mostra tiepolesca, i visita- 
tori avevano raggiunto quota 
35, mila. To. Ba. 


nella realizzazione di opere pubbliche 


La vitale importanza e il 
ruolo che le opere pubbliche 
rivestono e. svolgono nel mon- 
do moderno, per gli stimoli 
che direttamente o indiretta- 
mente esercitano sullo svilup- 
po socio-economico di una z0- 
na o di un paese, sono ben 
noti. 

Malgrado ciò, mentre per 
quanto attiene a numerosi 
settori della vita economico- 
sociale è generalmente dispo- 
‘nibile una notevole raccolta 
di dati statistici, che consen- 
tono allo studioso di acquisire 
una! profonda conoscenza dei 
vari fenomeni a essi connessi, 
per quanto concerne îl settore 
delle opere pubbliche sì è 
dovuta sinora lamentare una 
perdurante carenza di dati 
aggiornati; dati che sovente 
vengono resì di pubblica ra- 
gione incompleti e con note- 
voli ritardi. 

Da più anni ormai, la pub- 
blicazione da parte dell'Istat 
delle statistiche attinenti a 
questo settore è stata limitata 
esclusivamente alle opere 
realizzate con il finanziamen- 
to dell’amministrazione stata- 
le e delle aziende e imprese 
pubbliche, con la precisazio- 
ne che «i dati dei lavori finan- 
giati dalle Regioni non vengo- 
no esposti perché tuttora non 
sufficientemente rappresen- 
tativi». 

Contemporaneamente, da 
parte di talune amministra- 
zioni regionali, tra le quali, 
quella del Friuli-Venezia Giu- 
lia, maggiormente sensibili al 
problema, veniva curata la 
pubblicazione dei dati riguar- 
danti le opere pubbliche ini 
ziate, ultimate ed eseguite con 
il finanziamento regionale sui 
territori rientranti nell’ambi- 
to delle rispettive compe- 
tenze. 

Il quadro che, utilizzando 


COSTITUITA DALLA PRESIDENZA 


tali serie di dati, era possibile 
comporre risultava ‘comun- 
que lacunoso e generico, limi- 
tato soltanto a talune regioni 
e, sotto certi aspetti, inatten- 
dibile. 

Ma, alla fine, recentissima- 
mente l’Istituto centrale di 
statistica è stato în grado di 
elaborare una serie di dati 
relativi a tutte le opere pub- 
bliche iniziate e realizzate nel- 
le singole regioni, con îl finan- 
ziamento, totale 0 parziale, 
sia dello Stato sia dei vari 
enti locali (Regioni, ammini 
strazioni provinciali, Comuni 
e altri enti pubblici); e in tale 
occasione ha ritenuto oppor- 
tuno precisare che «la rileva- 
zione delle opere pubbliche è 
stata sottoposta, nel corso de- 
gli ultimi anni, a un approfon- 
dito controllo di qualità. Mal- 
grado i miglioramenti realiz- 
zati, essa presenta tuttora nu- 
merose incompletezze, deri- 
vanti soprattutto dalla scarsa 
collaborazione degli enti lo- 
cali». 

Va, inoltre, osservato che i 
dati pubblicati recentemente 
si riferiscono alle operazioni 
pubbliche realizzate nell’or- 
mai non: più tanto recente 
1983; vale a dire, atre anni fa. 

Da una considerazione sul- 
l'impatto che tali opere eser- 
citano sullo sviluppo dell’eco- 
nomia locale e sull’ingente en- 
tità degli investimenti che vi 


LE TEMPERATURE DI IERI 
min. max. 
Trieste 15,6 224 
Gorizia 10. 198 
Monfalcone 16,7 23,7 
Pordenone 11. 24 
Udine 11 235 


Commissione «mobilità» 
all'Agenzia del lavoro 


Si è riunito nei giorni scorsi 
— si legge in una nota regio- 
nale — l’ufficio di presidenza 


dell’Agenzia regionale del la-° 


voro, presieduto dall’assesso- 
re regionale-Brancati, per un 
esame dei problemi concer- 
nenti la mobilità del lavoro e 
l'applicazione del secondo 
progetto del programma 
triennale 1986-1988 degli in- 
terventi regionali di politica 
attiva del lavoro. 

TM «progetto n. 2», che ri- 
guarda la mobilità del lavoro, 
la riattivazione dell’occupa- 
zione e l'assunzione delle per- 
sone a rischio o in stato di 
emaîginazione sociale, rico- 
nosce un carattere di priorità 
alle assunzioni di lavoratori in 
mobilità che risultino accom- 
pagnate da accordi tra le par- 
ti sociali. 

La presidenza dell'Agenzia 
ha prospettato a tal fine una 
delimitazione del concetto di 


Manifestazioni Movimento monarchico 


Doppio impegno del Movimento monarchico italiano per la 
giornata di sabato 4 ottobre: a Trieste al Circolo della Stampa 
di corso Italia 12 alle ore 10.30, il dott. Domenico De Napoli 
dell’Università di Teramo presenterà il libro «La resistenza 
monarchica in Italia» di cui è coautore. 


A Gorizia, al Palace Hotel alle ore 17, si terrà un convegno 


sul tema «La cultura, l’ambiente, la giustizia»; relatori il dott. 
De Napoli, il dott. Avanzini e l’avv. Stigliani. 


mobilità, a valere anche per il 
programma straordinario 
1986; che dovrebbe compren- 
dere i lavoratori in cassa inte- 
grazione guadagni straordi- 
naria e in disoccupazione spe- 
ciale in mobilità da un’impre- 
sa a un’altra, con esclusione 
delle assunzioni conseguenti 
atrasferimenti di azienda, per 
passaggio di proprietà. 

Per un approfondimento di 
tale delimitazione sotto il pro- 
filo tecnico-giuridico e per la 
definizione della metodologia 
da adottare per l’attivazine 
dei processi di mobilità, in 
vista della stipulazione di pro- 
tocolli d'intesa e di accordi 
tra le parti sociali, l'ufficio di 
presidenza ha deciso di proce- 
dere con urgenza alla costitu- 
zione di una commissione in- 
formale con la partecipazione 
di rappresentanti delle orga- 
nizzazioni sindacali regionali 
Cgil, Cisl e Uil, di rappresen- 
tanti della Federazione regio- 
nale degli industriali, dell’U- 
nione regionale piccole indu- 
strie, dell’Intersind e dell’Uffi- 
cio regionale del lavoro. 

Tale. commissione dovrà 
iniziare i suoi lavori quanto 
prima, formulando indicazio- 
hi per le decisioni che dovran- 
no essere assunte dal consi- 
glio di amministrazione del- 
l'Agenzia regionale del lavoro, 


1 entro la metà di ottobre. 


vengono profusi è scaturito îl 
desiderio di chiarire le cause 
di codesta situazione. E su 
tale problema; con particola- 
re riferimento alla nostra re- 
gione, abbiamo interpellato il 
dott. Ernesto Meneghini, di- 
rettore dell’ufficio di corri- 
spondenza regionale per il 
Friuli-Venezia Giulia dell’Isti- 
tuto centrale di statistica. 
«L'indagine statistica delle 
opere pubbliche — ha dichia- 
rato il dott. Meneghini — vie- 
ne attualmente trattata a li- 
vello informatizzato in tre so- 
le regioni italiane, fra le quali 
il Friuli-Venezia Giulia, men- 
tre nelle altre continua a esse- 
re effettuata mediante la com- 
pilazione, da parte degli enti 
interessati, di un.:modello car- 
taceo. Nella nostra regione, 
pertanto, grazie all'ammini- 
strazione regionale, che si è 
accollata l'onere sia del trat- 
tamento informatico sia, in- 
sieme alla sede regionale del- 
l'Istat e alle Camere di com- 
mercio, del controllo ispetti- 
vo, la procedura di compila- 
zione è alquanto semplificata, 
sia rispetto al-passato sia ri- 
spetto alle altre regioni. 
Ciononostante, nell’inoltro, 
da parte di alcuni enti locali, 
dei dati di loro competenza, 
continuano a verificarsi note- 
‘voli ritardi. E, fra gli enti 
ponderatamente più impor- 
tanti, aî fini della rilevazione- 
,va annoverato il Comune di 
Trieste, che da qualche tempo 
è inadempiente nella rispon- 
denza all’indagine, malgrado 
i solleciti dei competenti uffici 
dell'Istat e della Regione». 
Non ci è, quindi, rimasto 
altro che analizzare i dati 
pubblicati recentemente dal- 
l'Istat a livello delle singole 
‘regioni, daî quali risulta che 
nel Friuli-Venezia Giulia nel 
settore delle opere pubbliche 


e dì pubblica utilità nel 1983 
sono stati eseguiti lavori ri- 
guardanti nuove costruzioni, 
ricostruzioni, miglioramenti 
strutturali, grandi riparazio- 
ni e manutenzioni straordina- 
rie, per un ammontare com- 
plessivo pari a 496 miliardi di 
lire. 

Ai fini di una corretta inter- 
pretazione di questa cifra, è 
opportuno precisare che essa 
rappresenta: il valore corri 
spondente all’entità dei lavori 
effettivamente realizzati nel 
corso dell’anno considerato; 
con esclusione, quindi, della 
quota rappresentata dalla 
parte dei lavori effettuati ne- 
gli anni precedenti. 

Il 59,3 per cento — equiva- 
lente, in valori assoluti, a 294 
miliardi di lire — di tale valo- 
re complessivo riguarda ope- 
re realizzate con il finanzia- 
mento della Regione, delle 
amministrazioni provinciali, 
dei Comuni e degli altri enti 
pubblici; il 32,5 per cento (pa- 
ria 161 miliardi di lire), lavori 
eseguiti con il finanziamento 
dello Stato, cioè dei vari mini- 
steri interessati; e 18,2 per 
cento (corrispondente a 41 
miliardi di lire), grazie agli 
stanziamenti predisposti da 
varie aziende pubbliche (fer- 
rovie, amministrazioni delle 
poste e telecomunicazioni, 
Enel, Sip, ecc.). 

Rapportato alla popolazio- 
ne residente nella regione, l’o- 
nere complessivo sostenuto 
per l'esecuzione delle opere 
pubbliche realizzato nel Friu- 
li-Venezia Giulia nell’anno 
considerato corrisponde a 
una spesa media di 404 mila 
lire per abitante; un importo, 
cioè, quasi doppio rispetto 
alla media nazionale, che nel 
medesimo anno è stata pari a 
210 mila lire «pro capite». 

Giovanni Palladini 


| In poche righe 


Mizzau al Parlamento di Lomè 


L’europarlamentare Alfeo Mizzau (Dc) è stato riconfermato 
rappresentante della Comunità europea in seno al «Parlamen- 
to di Lomè», l'organo paritetico che riunisce la Comunità 
economica europea e gli stati firmatari della convenzione 
firmata l’8 dicembre 1984 a Lomè appartenenti all'area geogra- 
fica dell’Africa, Caraibi e Pacifico. 

Obiettivo del «Parlamento di Lomè» è quello di cooperare 
per promuovere e accelerare lo sviluppo economico, culturale e 
sociale degli stati e approfondire e intensificare le loro relazioni. 


Concorsi pubblici 


La Cisl statali informa che sulle Gazzette ufficiali 204 del 5 
settembre e 211 dell’11 sono pubblicati i seguenti bandi di 


COncorso. 


Ministero dell'industria: aumento da 23 a 73 del numero dei 
posti e riapertura dei termini per la presentazione delle 
domande di partecipazione al concorso a ispettore nella carrie- 
ra di concetto del personale dell’amministrazione metrica e del 
saggio dei metalli preziosi. (4 posti per il Friuli-Venezia Giulia). 
Titolo di studio richiesto: diploma di scuola superiore. Termine 
ultimo per la presentazione ‘delle domande: 10 ottobre 1986. 

Ministero di grazia e giustizia: concorso pubblico, per 
esami, distrettuale e interdistrettuale, a complessivi 240 posti 
di cancelliere nella carriera direttiva del personale delle cancel- 
lerie e segreterie giudiziarie. (41 posti per i distretti delle corti di 
appello di Trento, Trieste e Venezia). Titolo di studio richiesto: 
laurea in giurisprudenza, scienze politiche, economia e com: 
mercio, o in scienze coloniali. Termine ultimo per la presenta- 
zione delle domande: 4 ottobre 1986. 

Per ulteriori informazioni gli interessati possono rivolgersi 
alla Cisl statali, piazza Libertà 6, Trieste, tel. 410909 e.alle sedi 
Cisl di Gorizia, Udine e Pordenone. 


Astrofili a «Spazio 3» 


Il circolo culturale «Astrofili Trieste» ha allestito in colla- 
borazione con l'Osservatorio astronomico uno stand a «Spazio 
3» la mostra specializzata che si aprirà giovedì in. Fiera. 

Lo stand è dedicato alla ricerca astronomica ed è dotato di 
un audiovisivo, che sarà proiettato nella sala convegno del 
padiglione «F». Nello stesso padiglione si terrà sabato alle 18 


una conferenza su questi temi. 


LA TUA AUTO DA ROTTAMARE 
VALE UN MILIONE 
PER L'ACQUISTO DI UN USATO:-DIESEL 
OPPURE CINQUECENTOMILA .... 
PER L'ACQUISTO DI UN USATO BENZINA 
DI PREZZO SUPERIORE Al 3 MILIONI: 
ALLA SUCCURSALE FIAT DI TRIESTE - 
IN VIA CAMPO MARZIO - TELEFONO 307030 


* LE PREDETTE OFFERTE NON SONO CUMULABILI NÉ TRA LORO NÉ CON ALTRE INIZIATIVE IN CORSO 
MISS 10 


La Finanziaria 
del Gruppo Fiat 
per l’usato 

È un'offerta esclusiva di 


IGIIZIIEI varzoo 


TRIESTE © VIA CAMPO MARZIO, ‘18 - TEL. 307030 


tema Aperto anche 


sabato mattina 


0. TAYMIAGIGA 


19 - 25 gennaio 
COOPERATIVA TEATRO MOBILE 


MORTE DI UN COMMESSO VIAGGIATORE 
di Arthur Miller 
'con Giulio Bosetti, Marina Bonfigli 


regia di Marco Sciaccaluga 


22 ottobre - 2 novembre 
PLEXUS Ter. 


GHI HA PAURA DI VIRGINIA WOOLF ? 

di Edwatd Albee 
con Anna Proclemer, Gabriele Ferzetti 
regia di Marlo Missiroli 


Tagliando n.1 Tagliando n.5, 


10-22 febbraio 
TEATRO DI GENOVA 


SUZANNA ANDLER 
di Marguerite Duras 


con.Andrea Jonasson, Luca Barbareschi, 


regia di Marco Sciaccaluga 


4-16 novembre Tagliando n. 6 


TEATRO STABILE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 
L'ADULATORE 
di Carlo Goldoni 
con Giulio Brogi,Anna\Campori 
AnnaTeresa Rossini, Franco Angrisano, 
i. Giampiero Becherelli, Riccardo Peroni 


regia di Giorgio Pressburger 


Tagliando n.2 


2 febbraio - 8 marzo 
TEATRO STABILE DI BOLZANO, 


î QUALCUNO VOLÒ 
tagliando n3 "SUL NIDO DEL CUCULO 
di Dale Wassermann 


con Tino Schirinzi, Paola Mannoni, 
regia di Marco Bernardi 


Tagliando n.7 


18 - 30 novembre. 
VENETOTEATRO 


LA FAMEGIA DEL SANTOLO. 
di Giacinto Gallina 
con Elsa Vazzoler, Carlo Bagno 
ed Ettore Conti 


regia di Luigi Squarzina, 


10 + 22 marzo, Tagliando n.8 


FONDAZIONE ANDREA BIONDO 
RACCONTO D'INVERNO 
di William Shakespeare 
con Manuela Kustermann e con 
Tino Bianchi, Stefano Santospago, 


Bianca Toccafondi, 
regia dî Pietro Cariglio 


2-11 dicembre 
TEATRO REGIONALE TOSCANO. 


FINALE DI PARTITA 
di Samuel Beckett 
con Renato Rascel; Walter Chiari 


regia di Giuseppe Di Leva 


Tagliando n. 4 (in alternativa) 


26 marzo - 5 aprlio Tagliando n.9! 


TEATRO STABILE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 
nel cinquantenario della morte di Luigi Pirandello 


IL TEATRO NEL TEATRO DI LUIGI PIRANDELLO 


una realizzazione di Giuseppe Patroni Griffi 
primo spettacolo 


. QUESTA SERA Si RECITA A SOGGETTO 
con Mariano Rigillo, Paola Bacci, 
Giovanni Crippa, Laura Marinoni 

e con Leopoldo Mastelloni 


27 gennaio - 1 febbralo 
LA CONTEMPORANEA ‘83 


I CINQUE SENSI 
di Luigi Squarzina 
con Sergio Fantoni, Benedetta 
Buccellato, Piero Di lorio 


regia di Luigi Squarzina 


G CASSA DI RISPARMIO 
‘DI TRIESTE 3 


Tagliando n. 4 (in alternativa) 


n 


una presenza 
attiva nella cultura 
della città 


londra mi nea tara pt paio i a ome i 
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«SUPERBINGO ESTATE»: ORA SONO VENTUNO | FORTUNATI PER IL DODICESIMO E ULTIMO GIOCO 


Finalmente l'elenco dei premi per l'edizione numero undici. 
Pietro Nadalini di Lignano (Udine) conquista la «Fiat Uno». 


Estrazione finale: 8 luglio, 30 agosto, 13 settembre, le date dei giorni che dovete possedere per ottenere i regali 


NADALINI PIETRO 


DEL NET ENNIO 
MUGGIA 


‘ LUGNANI EUGENIO 


DE BIASI SEVERINO 
TRIESTE : 
MARCHETTI MATTEO!) | 
TRIESTE - 
ZLATIC.BORIS È 
TRIESTE A 
COCIANFICH NOVELLA 


CITTARO BRUNO 
UDINE 


ARCIERO CARMELA 
TRIESTE 

MARGHERIT EUGENIO 
STARANZANO 
SALIMBENI ADRIANA 
PORCIA 

GRISON ELVIRA 

S. DORLIGO 
ALDRIGO: FIORENZO 
TURRIACO 
PECORARI NADIA 
FARRA D'ISONZO 


Vespa 125 Piaggio 


TRIESTE Ciclomotore «Sl» 
FILIPPI BRUNA 
TRIESTE Lavatrice Indesit 
DELL'AGNOLO LINO 
MONTEREALE < Impianto Hi-Fi 
LETTICH SERGIO 
MUGGIA Bicicletta da uomo 
DRAGANI ANGELO 

‘ TRIESTE Bicicletta da uomo: 
MITTINO FRANCO 
GRADO . Bicicletta da uomo 
BRESSAN LINA s 
TRIESTE Bicicletta da uomo 
CERCHI ROBERTO 
TRIESTE 9 Bicicletta da uomo 
VIDAL FLORA 
STARANZANO Aspirapolvere 


5% 
® Aspirapolvere 


I vincitori del gioco 11 


LIGNANO SABBIADORO Fiat Uno 45 Sting 


Aspirapolvere 


Asbi PAVELLI LIDIA 
spirapolvere — UDINE 3 Barbecue grill 
ig CANDELLI LUCIANO ’ 
SRIUAPOLNPIeEEATA ESTE È Barbecue grill 
Sh ; grill GARTELLI ANDREA 
‘arbecue gri PORDENONE Barbecue grill 
ù ERICE GIANCARLO 
Barbecue grill. TRIESTE Kodak 
è IMRAU MARIAGRAZIA 
Barbecue grill — TRIESTE Kodak 
vi BENEDETTI LUCIANO 
Barbecue grill. TRIESTE Kodak 
i MAGRIS PAOLO 
Barbecue grill. TRIESTE Kodak 
v DEPONTE LUCIA n 
Barbecue grill TRIESTE Kodak 
i CANZIANI GIANPAOLO 
Barbecue grill Lampadina Itty Bytti 


Tappa 12: insistere| Alda Debelli e Manuela Morassut (gioco dodici): 
vuol dire vincere! 


Ada Debelli ha sempre 
giocato, sia al SuperBingo 
inverno che a quello ‘«pri- 
mavera» che a quello... 


| «estate». Ed è stata pro- 


prio alla terza edizione del 
grande concorso del «Pic- 
colo» che ha finalmente 
fatto centro. 

Infatti uno dei proverbi 
preferiti*della signora Ada 
è «chi la dura... la vince». 
È riuscita nell'impresa 
con 35 cartelle, l’ha aiuta- 
ta a controllarle il marito 
Carlo Ciok e il figlio An- 
drea di 20 anni. 

Veramente il marito du- 
bitava fortemente della 
fortuna, ma Ada Debelli 
l’ha convinto.a proseguire, 
perché afferma, «anche 
soltanto verificare i nume- 
ri ogni giorno è stato 
divertente ed emozionan- 
te: certo che vincere è 
meglio!». 3 

Carlo Ciok fa il vigile 
urbano a Opicina. Il coni- 
glietto ha chiesto alla gen- 
tile consorte, la fortunata, 
se mette molte contrav- 
venzioni. La signora ha ri- 


sposto che Carlo Ciok, e 
lei lo conosce bene, non 
«inerudelisce» mai. «Allo- 
ra la fortuna ha scelto pro- 
prio bene», ha pensato il 
SuperBingo. 3 

Comunque oggi sul gior- 
nale la storia della signora 
Ada è una sorpresa per 
familiari e amici di casa 
Debelli. 

Infatti la signora Ada, 
tipo di poche parole, ha 
preferito che fosse il coni- 
glietto a dare ufficialmen- 
te la notizia a tutti dalla 
pagina del «SuperBingo». 

E così è stato. 

Manuela Morassut è 
l’unica che nella sua fami- 
glia ha creduto al Super- 
Bingo fino in fondo. La 
madre, la simpaticissima 
signora Nives, e il padre, 
Bruno, infatti, volevano 
abbandonare proprio que- 
sto gioco dodici. 

Dopo undici giochi i ge- 
hitori si erano perfetta- 
mente convinti che la for- 
tuna non arrivasse più. Il 
coniglietto si sente male al 
pensiero di qualche sche- 


FORMIDABILI SCONTI SU FRIGORIFERI, LAVATRICI, LAVASTOVIGLIE, CUCINE, 


da, gettata per poca fidu- 
cia, che era proprio quella 
giusta; comunque, a parte 
le divagazioni del porta- 
fortuna, va rimarcato che 
quindi è tutto merito di 
Manuela se la dea bendata 
porterà... Ma questo non si 
può ancora sapere. 

Di Manuela si può rac- 
contare che è una ragazza 
di carattere, come del re- 
sto abbiamo appena spie- 
gato, e inoltre è una patita 
del sole e del mare. 

SuperBingo, in casa, è 
stato fatto con sole tre 
cartelle. È come passeg- 
giare — afferma, con un 
simpatico paragone la si- 
gnora Nives — giocare sul 
coniglietto infatti è diver- 
tente e non costa nulla. Va 
raccontato che la passeg- 
giata quotidiana, a Barco- 
la 0 sul Carso, è ritenuta. 
indispensabile dai signori 
Morassut e che il Bingo sia 
diventato una piacevole 
abitudine come quest’ulti- 
ma è veramente da consi- 
derarsi un \grande onore 
per il nostro portafortuna. 


Il SuperBingo è davvero 
soddisfatto: dopo la sua 
richiesta di ieri, gli ultimi 
vincitori del gioco undici 
si sono affrettati a portare 
giornali e schede, in modo 
che la fortuna ha potuto 
fare il suo corso, e già oggi 
c’è l’elenco dei premi asse- 
gnati. i 

Un'altrag novità impor- 
tante è che l’intendenza di 
finanza ha estratto le tre 
edizioni per l'estrazione fi- 
nale del Piccolo, che corri- 
spondono alle date: 8 lu- 
glio; 30 agosto; 13 set- 
tembre. 

Perciò se volete aggiudi- 
carvi il regalo per l’estra- 
zione finale, dalla splendi- 
da Fiat Regata, a tutti gli 
altri premi, controllate be- 


ne. 

E inoltre questo è l’indi- 
rizzo esatto per spedire il 
tagliando: 


Come dove quando trovare il coniglietto 
Ae 


«La centrale 
SuperBingo» 
è in funzione 


dalle 9 alle 14° 


RCS 

Il coniglietto è a vostra 
disposizione per chiarire 
qualsiasi vostro quesito 
sul grande gioco del «Pic- 
colo». Vi risponderà ogni 
giorno dalle 9 alle 14 eccet- 
to la domenica. Domenica 
infatti si gode un meritato 
riposo. Perché sono vera- 
mente tanti gli amici che 
telefonano per comunica- 
re con lui. 


fare Bingo è stato faci 


«Il Piccolo» 

SuperBingo 

Fase finale 

Casella postale 594 

Trieste 

Ed ora l’elenco aggior- 
nato dei vincitori dell’edi- 
zione 12. Ma altri se ne 
potranno aggiungere fino 
a mercoledì entro le ore 13. 

PAPAIS SUSAN 

Pordenone 

NESICH GIOVANNI 

Trieste 

QUINTO MARIA 

in LAPORTA 

Trieste 

MUSINA ONDINA 

in BORTONE 

Trieste 
CAMPISI ELIANA Trieste 
CREVATIN SONIA 
S. Dorligo Trieste 
DEBELLI ADA: Trieste 
CAVALLO GIUSEPPE 

Trieste 

BLASINIMARIA Trieste 


LAPORTA ASSUNTA 
Trieste 
PETRONIO FRANCO 


bi Trieste 
MALUSA VINICIO 
Monfalcone Gorizia 
TROBEZ CRISTINA 
Trieste 
VIAZZO MARIAROSA 
Terranova-S. Canzian 
Gorizia 
PETRI SILVIA Trieste 
BOTOLIN MARINO 
Trieste 
MORASSUT MANUELA 
| Trieste 
ZUCCA SEVERINO 
Trieste 
GROPAIZ SILVESTRO" 
Trieste 
RAVBAR GIUSEPPE 
Trieste 
AVIAN GIANFRAN- 
CESCO 
Campolongo al Torre 
Udine 


SUPERBINGO 


Per chi invece volesse telefonare per 
avere notizie, chiarimenti, informazio- 
ni sul gioco e sulle cartelle può telefo- 
nare ai numeri 


766937 


- 771741 


Per chi chiama da fuori Trieste, ovvia- 
mente, va fatto il prefisso 


040 


Ada Debelli ha tenuto duro e con la sua tabella magica ha avuto ragione al gioco 12 


IN VIA VIDALI 9 DA 


. 


ECCO IL PERCHÉ DELLA. VENDITA 


Due immagini della splendida «Fiat Regata» in palio all’estrazione finale 


Manuela Morassut con la mamma, la signora Nives, festeggia il coniglietto in visita 


PROMOZIONALE 


15 GIORNI DI 


PREZZI PAZZI 


CONGELATORI 


RADIO, REGISTRATORI, TELEVISORI, HI-FI, LAMPADARI, PICCOLI ELETTRODOMESTICI 
TUTTO DELLE MIGLIORI MARCHE 
ROWENTA, GRUNDIG, PHILIPS, SONY, TELEFUNKEN, PHILCO, CANDY, REX, IGNIS, SAN GIORGIO, RIBER, LOFRA, INDESIT, BRAUN, MOULINEX, TEFAL 


supergaranzia di 3 an 


ni su tutti 


i prodotti e manodopera e 


pezzi di ricambio gratis 


le, ma quale sarà il dono? 


COM. COM. 26/9/86 


Pag. 10 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO: 


IL PICCOLO 


È SUBITO CLIMA DI BATTAGLIA AL CONGRESSO INAUGURATOSI IERI A_TRIESTE 


Martedì, 30 settembre 1986 


COSTITUITA DALLA FINCANTIERI LA SOCIETÀ DI RICERCHE E SPERIMENTAZIONE 


La proprietà immobiliare unita Un altro tassello alla creazione 


Statalismo, burocrazia opprimente, fiscalismo, alcuni dei freni alla «necessaria» libera iniziativa 


I grossi calibri della proprietà tuonano 
ormai dappertutto contro gli estremi capisaldi 
dello Stato sociale. Le ultime bordate — e che 
bordate — sono partite dal palacongressi di 
Trieste, dove ieri si è inaugurato il ventinovesi- 
mo congresso dell’Unione internazionale della 
proprietà immobiliare. Il palazzo della stazio- 
ne marittima, proiettato sul mare come un 
transatlantico, «viaggerà» per tre giorni con'a 
bordo cinquecento crocieristi di rango di ven- 
tinove nazioni. Una grande alleanza, cementa- 
ta da una convinzione di fondo: che proprietà è 
libertà. Anzi, della libertà è la massima espres- 
sione. 

Lo statalismo, la burocrazia opprimente, la 
tirannia del fiscalismo, la demagogia legislati- 
va a favore degli inquilini, la demonizzazione 
del profitto. Questi i nemici da battere. I 
nemici di una proprietà intesa come quintes- 
senza della libera iniziativa e quindi primo 
motore dello sviluppo. I nemici di un’auspica- 


zione triestina della proprietà edilizia è una. 


delle più vecchie d’Italia). Ed ecco gli inter- 
venti. 

Verso il cuore del problema si spinge subito 
Attilio Viziano. «Il patrimonio immobiliare 
italiano — spiega — ha subìto negli ultimi tre, 
anni una perdita in termini reali di trecento 
miliardi di dollari. E' una perdita, questa, non 
solo per gli ‘’avidi padroni di casa”, ma per 
l'intero Paese». 

Sulla base di queste cifre si innesta l’enun- 
ciazione «politica» contenuta nella relazione 
generale d’apertura. «Le organizzazioni della 
proprietà immobiliare — dice il presidente 
internazionale Gerin — interverranno con for- 
za per far presente ai governi e alle organizza- 
zioni internazionali che l'iniziativa privata è la 
sola che oggi può garantire lo sviluppo econo- 
mico è tecnologico. Per quel che riguarda la 
casa; è l’unica strada che si può imboccare per 


LA PROPRIETE 
TE ECONOMIQUE 


La «Diesel Ricerche Spa» è destinata a sviluppare programmi su motori di media e grande potenza 


Nuovo, piccolo passo verso 
la creazione a Trieste del co- 
siddetto «polo dieselistico» 
nazionale previsto dalle stra- 
tegie dell’Iri. La Fincantieri 
ha costituito la «Diesel ricer- 
che Spa», la società di proget- 
tazione e sperimentazione che 
dovrebbe dare nuovo impulso 
a un settore che in questi 
ultimi tempi sta conoscendo 
sul mercato un*ritorno di 
fiamma. La nuova «spa» fa 
seguito all’assorbimento del 
l’Isotta Fraschini nella fami 
glia della Fincantieri, a fianco 
della Grandi Motori Trieste. 

La «Diesel ricerche» è per 
ora una scatola tutta da riem- 


r battere i «nemici oppressori» |del «polo dieselistico» a Trieste 


Hal Ma 3 st richiamare il risparmio privato nel settore e far i i 
tficllo iniernezionele, della reszione! di in | Si chele costeizionisiano tecnieamentena ice Rae I 
vero serate Connie della casa», questo nome». 2 8 siva proprietà Fincantieri (l’u- 
i6 RO doni L'Europa, dice Gerin, tarda a ‘recepire le nico azionista, al di LIRE di 
storia della propriatà immobiliare: la nascita | nostre sollecitazioni per una politica meno GUIGAIATNE, CI ERANO 
dell’Eurobanca per l'edilizia, che consentirà ai assistenzialistica e più vicina al mercato. La ziaria della stessa, Fincantie- 
cittadini dei dodici Paesi della Cee di accedere | 258, aggiunge, è un tassello essenziale dell'u- Tg Muentre) cesta apero Ici; 
a mutui fondiari del sei per cento, legati cioè | nità europea: non comprendere questo fatto ‘scorso della partecipazione di i da i 
all’Ecu (unità di conto europea). Le basi dell’i- significa rendere l'Europa ancor più economi- altri enti di ricerca, istituti x DIRE | 
niziativa sono state gettate due settimane fa | ©Amente immobile, ancor più lontana dallo finanziari, aziende del settore. n È | 
dall'Unione internazionale della proprietà | Sviluppo dei Paesi avanzati. Per arrivare a un Il nuovo ente si propone di a Ì 
immobiliare. Îl nuovo organismo bancario do- | Vero mercato comune della casa è dunque sviluppare programmi di ri- VVia O u i | 
vrebbe diventare operante all’inizio dell’87, a | necessario darsi da fare, unificare i sistemi non cerca, progettazione e prove mod! 
patto che il Parlamento europeo approvi entro | 5010 creditizi ma anche fiscali. È di motori diesel alla media e | m Ante 
novembre una direttiva sulla «libertà di pre- Altro tema sul tappeto: le locazioni com- grande potenza, con la pro- 3 Pas ll (L) LI 
stazione dei servizi nel campo dal credito | merciali. Lo affronta il sottosegretario alla spettiva di realizzare accordi | nu \V ti] 
fondiario». giustizia, Bausi. Occorre cercare soluzioni — di Iab SIETE ... 3 È 
Erano presenti al convegno il presidente | sostiene — che affrontino il problema in modo 1 COlla Sora zioni cOn RArLee È CSR: 
dell’Unione internazionale, prof. Guido Gerin, | diretto, evitino vie trasverse dall'effetto distor- E I San sqln Sx #55 
il sottosegretario del ministero di grazia e | cente e raggiungano l'obiettivo di eliminare le PENSIER EDS PORDENONE — Separazione delle gestio- L'obiettivo è quello di superare; anché le 
Runa sen. Luciano Da il E Dt Toe O DADI rante Fizverda la Lr CERO one rs ni di industria e agricoltura e innalzamento del. | cosiddette leggi di vincolo, primaz Fa tutte 
zio Pagani in rappresentanza del ministro del ae tGUnO alicontani "i log ta le iniziativa vuole Quindi | premio assicurativo, fermo da sette anni: que- | quella che obbliga a depositi infruttiferbpresso 
lavori pubblici Franco Nicolazzi, il vicepresi- Aire n CESSD GALE essere, anche in termini di | ste le due vie che l’Inail intende seguire per | la Tesoreria dello Stato, che dal '79 ad oggi ha 
dente del Parlamento europeo Jacques Besse, | © te Si potrebbero pil prospettive di vendita a terzi | uscire dalle pastoie di una crisi che l’anno | causato una perdita secca di 1900 miliardi, di 
il presidente della Confedilizia Attilio Viziano, | all o E Sui EISTA sca SANO SIbIural dilicenze e di servizi diricerca | scorso ha registrato un «rosso» in bilancio di | soli interessi mancati. A ciò si aggiunga che 
il rappresentante del consiglio d'Europa (corte ne so O Tren oa Tel ose e progettazione, un'azione at- | ben 1545 miliardi. Il nuovo ciclo dell'istituto è | l'Inail deve versare al-Fondo sanitario nazio- 
dis Geni palme sero Pi | o — condite Baugi — di mogifieane i (0 atene la eolica | sato aci dal residente azione Alber | ne una queta di lr s00) ll, 
era Ù peo E cl, - nua pnt È del gruppo Iri una presenza | to Tomassini, in Visita all’Assindustriali di Tomassini ha poi affermato che, alla luce di 
ministro austriaco per le relazioni col consiglio | legge, eliminando certe clausole inutili o addi Pordi Il dent le h tutti to, il 
2 È € rn iii sempre più incisiva in un set- | Pordenone. Il presidente nazionale ha ripreso utto questo, il maggior sacrificio che sarà 
d'Europa Lujo Toncic Sorini, i funzionari 3 Ta torsiove Tauniova iSocictà il filo del discorso avviato con il ministro del | richiesto alle aziende verrà compensato da 
Cee A. Van Rhijn (mercato interno) e Paolo Lo scollamento fra Coste costituzionale e EERECNA ana lavoro De Michelis, per ridisegnare un profilo | una maggiore capacità propositiva a breve 
Clarotti (divisione data: ie Parlamento sul tema della casa in Italia è 5 % Sn ai CRE dell’Inail con taglio più manageriale e maggior | termine, da parte dell'istituto, per investimen- 
se O Sa ace cla Dar mioo : fine ini da sgal oi Seen Sercai FR AE DICOSIZIONO ad un recupero del ruolo assicura- hL Di Cao0o dell’edilizia e delle opere pubbli- 
$i Sri si ca 0 i - | tivo. che. Îuesto proposito ha ricordato la dispo- 
ti messi in evidenza nelle brevi parole di | osserva — si è fatta interprete del nuovo gica. Quanto al «buco» di 1545 miliardi, la gran nibilità dei 58 miliardi e 800 milioni destinati 
benvenuto dell'assessore regionale Pio Nodari, spirito col quale viene vista oggi la proprietà —__  t parte (1438) è ascrivibile al settore agricolo, | ad interventi in Friuli dopo fatti sismici e che 
del sindaco Giulio Staffieri e del presidente | mentre le Camere offrono «pervicace resisten- HI ACCIAIO — La produzione ita- | che sarà ora separato dal comparto industria- | devono essere utilizzati entro il 31 dicembre 
Selgionale SRO li spropnela colle ci i SIGNO, ea n MIeniona Hana di COLO do di Le di le, che in passato aveva consentito di sanare il pronao O II tra Udine (40 miliardi) e 
n ‘eta! la Co; hi lell’anno è stai 211. si i i è i È; . 
Trieste ha un avanzatissimo sistema di pubbli- | zione (il diritto alla proprietà è fra gli ultimi a COR il 4% x Ho rispetto all’a- SIA RO I e TE l'investimento — ha con- 
cità fondiaria che la rende «assai vicina all’Eu- essere considerati nello Statuto). Si scaricano OE pena congiunturale) e in questo senso sta per essere cluso Tomassini — è che l’Inail possa ricavare 
ropa». $ È così sui proprietari immobiliari onerì sociali 15.834.000 t. La Comunità europea | emesso, a breve termine, un decreto da parte dall'operazione una rendita per quel che con- 
Il secondo e il terzo hanno spiegato come a | che non sono di loro competenza. ; nel suo complesso — secondo l’As- | di De Michelis,;un provvedimento di cui sono | cerne la residenza pari a quella dell’equo. A 
Trieste, così avara di spazi, il problema immo- Dibattito aperto dunque, fino a domani. sider— sta registrando un analogo | già stati messi al corrente Mandelli e Annibal- | canone, per quel che concerne invece le opere i) 
biliare sia particolarmente sentito. (l’associa- P.R. reno negativo aliproduzione: di della Confindustria. pubbliche pari al 5,5 per cento». "Tr. Z. 
— SERIE DI INTERVENTI DI SOSTEGNO E RILANCIO DISCUSSIONE ALLA CCIAA IN VISTA BELLA RIUNIONE «KONTAKTKOMITEE» 
: È ‘ 
Friulia: dieci miliardi| Le tariff ilibr. 
iffe equilibrate | 
riulia: dieci miliardi, Le ta 
d aziende regionali per i traffici portuali 
i ALLEANZA Z: ASSICURAZIONI 
Diversi interventi finanziari | mento agevolato a medio ter- All’avvicinarsi della convocazione annuale ‘sollecitando le varie componeti operative ad 
per il sostegno e il rilancio di | mine di 3 miliardi è stato | del «Kontaktkomitee» Vienna-Trieste, che il uno sforzo congiunto per comprimere al mas- { Di 
aziende regionali sono stati ! recentemente perfezionato | presidente della Camera federale austriaca, | simoletariffe,, vino SOCIETA’ PER AZIONI CON SEDE E DIREZIONE GENERALE IN MILANO - VIALE LUIGI STURZO, 33 
attuati negli ultimi tempi dal- | dalla Friulia a favore della | Rudolf Sallinger, intende promuovere d’intesa La problematica è complessa, e in continua x 
la società finanziaria regiona- | società Indumental di S. | con l’on. Giorgio Tombesi, presidente della evoluzione, parallelamente all’evolversi delle È 3 
le «Friulia». Giorgio di Nogaro (Ud), socie- | Cciaa di Trieste, verso fine anno, si è svolta nei tecniche di trasporto combinato ed al mutare 
Nelle società Piero Della | tà di cui la finanziaria già | giorni scorsi una riunione preliminare fra i dei relativi schemi operativi e contrattuali. Ad 
Valentina e C. di Sacile (Pn)la | detiene una partecipazione in | membri della delegazione triestina in seno a | esempio, su determinate direttrici, gli armato- CO M U N Î ( ATO 
Friulia — rileva un comunica- | minoranza. tale organismo. Principale tema all’ordine del ri quotano prezzi onnicomprensivi del nolo 
to — ha assunto, con utilizzo Per concorrere al completa- | giorno: le tariffe portuali e la loro incidenza | marittimo, del trasbordo e della tratta terre- 
del fondo regionale di dotazio- | mento del rinnovo dell’im- | sull'andamento dei traffici via Trieste, in rap- | stre, consentendo all'utente una valutazione PIRATE IA ; dI $ CERTE MAIA : 
ne, una nuova partecipazione | pianto di telecabina in corso | porto anche agli scali concorrenti. immediata del costo «door to door»; altre Il Consiglio di Amministrazione dell'Alleanza Assicurazioni S:p.A., riunitosi sotto la presidenza 
e concesso un Mona al Monte Lussari, la Friulia ha | _ Gllinconio, Depmozo de presidente Vol COle i Dani EEE europeo a econo- del prof. Libero Lenti, ha approvato la relazione ai sensi dell'art. 2429 bis del Codice Civile 
a medio termine per un totale | fatto un intervento di un mi- ‘'ombesi secondo l'impegno di massima as- mia dirigista) tale offerta globale viene propo- Ù) 1 i P P ; i ; 
di cinque miliardi di lire. L’a- | lardo di lire, in capitale € | sunto anche verso la controparte austriaca | sta dall’amministrazione portuale. sull andamento della gestione sociale relativa al primo semestre c.a. dalla quale risultano i 
zienda, che è leader a livello | finanziamento. nélla precedente sezione. sono intervenuti il NOn si sono sottolineati gli sforzi seguenti dati fondamentali: 
nazionale nella produzione di Sono stati, inoltre, compiuti | presidente dell’Eapt Zanetti (con il direttore che l'Ente Porto di Trieste attua già da tempo, S 1 È Ap Ai + (P.I P 
pallets, contenitori e altri arti- | altri interventi aggiuntivi in | generale Rovelli e alcuni tecnici), i dirigenti | a fianco degli spedizionieri e della compagnia = produzione - lavoro diretto - in capitali assicurati (Sli933, miliardi; al netto delle sostitu- 
coli e manufatti in legno, oc- | società in cui la Friulia è già | del locale compartimento Fs, del Comparti-. | portuale, per comprimere al massimo i prezzi zioni di polizza la produzione presenta un incremento di L. 242,7 miliardi (+ 28,47%); 
cupa in vari stabilimenti oltre | socia: 400 milioni, in capitale mento doganale e rappresentanti delle catego- (anche al di sotto del livello di economicità ò Ù RARI x Pr 7 
700 dipendenti. e finanziamento nella Sifa di | rie imprenditoriali interessate alla tematica. | rispetto ai costi, sui quali incidono fortemente - contratti emessi - lavoro diretto - al netto delle sostituzioni numero 75.623, incremento 
Un intervento in capitale e | Reana del Roiale (Ud), che L'on. Tombesi, richiamandosi alle afféerma- le contribuzioni dovute ai fondi centrali dei n. 11.520 (+ 17 97%); ‘) 
finanziamento per complessi- | svolge attività nel settore'del- | zioni austriache secondo le quali, gli operatori lavoratori Rida n reggere dunque «alla ; i 2 
vi 800 milioni di lire, è stato | la carpenteria metallica, bul- | economici di quel Paese, agendo in un’econo- concorrenza degli altri scali adriatici e del So H ROSEEriE non, ù od si Far nto di ci; : 
attuato dalla Friulia nella | lonata e‘saldata, e 200 milionì | mia di libero mercato, scelgono con criteri Nord. Le statistiche mostrano, relativamente PIRGIRRINTO incassati - lavoro diretto - L. 234,15 miliardi, incremento dil. 38,8 miliardi 
Compensatecnica di Trivi- | di finanziamento alla società PEaMao la via più conveniente per i loro BIARINCO austriaco, una sostanziale ‘tenuta 7 0); n 
gnano Udinese, Quest'azien- | Mediterranean Container di | trasporti oltremare, pur se in presenza di un | dei livelli raggiunti (circa ‘700.000 tonn. annue, Î i ‘A miliardi i iliardi 0%): 
Si conta 35 dipendenti e pro» | ‘Trieste, ehe opera nel campo | accordo intergovernativo sul porto di Trieste | il quatto posto dopo Amburgo; Fiume e porti — spese di produzione L. 75,4 miliardi, maggior onere L. 12,3 miliardi (+ 19,49%); 
duce semilavorati curvi in le- | della riparazione e ricondizio- | Che crea una cornice di attenzione e di prefe- polacchi), ma non denotano quel trend di PI “i ì NE î OZ): 
gno, namento dei contenitori me- | rente disponibilità verso l’offerta di servizi crescita che amministratori e operatori locali — spese generali L. 16,1 miliardi, aumento L. 2,1 miliardi (+ 15 Vo); 
L'erogazione di un finanzia: | tallici. dello scalo giuliano, ha introdotto il dibattito | riterrebbero conforme agli sforzi, — somme pagate agli Assicurati L. 53,5 miliardi, aumento L. 9,4 miliardi; 
| M OVvIM ENTO N AVI Br evi - investimenti al netto dei disinvestimenti L. 228,1 miliardi e specificatamente: 
vi in immobili urbani L. 21,8 miliardi - plusvalenze realizzate sui disinvestimenti L. 2,6 
ARRI NAVI IN PORTO x miliardi; 
ia] - 2 Olcese-Veneziano Cr RE i e (RIE 
SLA Nave ECOVENTenza i NOE Med9 DA RR PORDENONE — Tl problema più importante è il in titoli obbligazionari L. 174,8 miliardi - utili di rimborso e di negoziazione realizzati Di 
2919 pom. NUOVA VENTURA Alessandria 47 ANTONELLA A. (dimora) tempo. Infatti dall’assemblea che si è tenuta ieri mattina L 9,4 miliardi; in base alla valutazione ai COrSsi di borsa al 30 giugno 1985 il portafoglio 
29/9. pom. ALKHALED ll Arwad rada: SIBA APRICA (inoperoso) nella sede del sindacato, sulla questione Olcese- titoli obbligazionari presenta plusvalenze di registro per L. 93 miliardi; » 
29/9. 16.00  KARAMARA Pireo 40 APULIA \inoperoso) Veneziano, il dato che è emerso con prepotenza è la z e TRAE A 1308: ; Soa a 
2 13 po È Dip È BLUE DIAMOND (inoperoso) necessità di non Mae ulteriore tempo e di presentare in partecipazioni L. 32 miliardi - utili di negoziazione realizzati L. 18,6 miliardi; le plusva- 
È ‘enezia FENIX (inoperoso) a un tavolo di confronto con la Regione la proposta î H io titoli azi i ij i H i di 
30/9 6.30 RABUNION-XI Bari» 8 HUXTERTOR (inoperoso) concreta elaborata da un gruppo RN con lenze dedito Sui PAnAagio OA Tora SR in base alla valutazione ai corsi di 
30/9. 6.30 OSTESUN Pireo 50 (10) SIBA VIONE (inoperoso) l'assistenza dell’Assindustria pordenonese e la Snia per Orsa al giugno i, ammon - TO,T miliardi; 
30/9 6.30 NORASIA ADRIA Limassol 51 (16) TIEPOLO (sb. camions) rendere operativo lo stabilimento di «Torre», w Ri REA di î REA = " Kr 
30/9. 8.00 D. SHOSTAKOVICH Pireo 29 ; Il direttore dell’Assindustria Giacinto Patané soffer- - ilreddito degli investimenti ammonta aL. 140,1 miliardi con un incremento di L. 17,5 miliar- 
30/9. 8.00 ANANGEL FIDELITY Monfalcone Sc. L. (B) Ponto. tranco Uovo mandosi in particolare sul progetto «Torre» (che dovreb- di (+ 14,27%). ) 
30/9 11.00 JASMINE Bari 49 SARNO Aa merce) be venire riaperto entro tre mesi) ha detto chiaramente : 
30/9 13.00 POLARIS Il Ashdod 32 TRAN JAHAD'(îm Sngperoso Ti che è necessario, visto che a copertura dell'iniziativa il 
SE nni Sullom Voe Slot 9... l'SOCARSEI (inoperoso) : e gi Risulta inoltre che l'andamento della gestione consente di formulare previsioni favorevoli circa 
30/9 sera. IVAN KOROTEEV Ravenna rada LAN CCORIO Regio ppnieni | stessi vengano attivati immediatamente. È il risultato finale dell'esercizio. 
PARTENZE carbone) | È Cn Nella stessa relazione viene infine comunicato che conseguentemente all'avvenuta esecu- 
Cas ro È sa io o Vertenza «Maestri carnici» zione della delibera assembleare del 22 giugno 1985 sono in corso contatti con i competenti 
pata [dor Nave: maggio: 2 Destinazione È RO UDINE — 1 lavoratori della «Maestri Camici» di organi per l'ammissione ex art. 1/14 L. 7.6.1974 n. 216 alla quotazione delle azioni Alleanza di 
29/9. 14.00 LANGEBERG 50 (14) ordîni sso -iegnami Ampezzo (azienda del gruppo Snaidero che produce risparmio alle Borse di Milano e Roma. 
299. pom.  SOCARTRE 54 Monfalcone . STA €. (att. partenza) mobili in stile Old America) hanno scioperato ieri per : ] 
30/9. 14.00 SIBA APRICA 3. ie Beirut, ATA: quattro ore a sostegno della vertenza che li vede contrap- 
30/9. 17.00 IRAN JAHAD 43 Venezia RIS posti alla proprietà. 
30/9. 20.00. DIMITRY SHOSTAKOVICH29 ordini Ars. Tr. San Marco Fi p L ll Sa ; 
30/9 © sera  BOSNA Sc. L: (A) ordîni CASTORO 8 Fatt to Enich Triest La relazione sull'andamento della gestione sociale relativa al primo semestre 1986, in 
pa at NOGEA ENTORE TT Near | LA PAIX Urato Enichem a frieste conformità alle specifiche norme impartite dalla Commissione Nazionale per le Società 
DA Sa MORE i ae Ro nno ROGER W. MOWEL ; Nell'articolo del 27 settembre scorso relativo a un e la Borsa, risulta depositata presso la Sede Sociale e verrà consegnata in copia a 
z Sidemar incontro promosso a Trieste dalla filiale dell’Enichem, chiunque ne faccia richiesta; peraltro, della stessa relazione, è stato inviato un congruo 
MOVIMENTI TRIESTE comparto chimico dell’Eni, fra operatori italiani e jugo- E icalcomianidi vi dealna id lele Vv: Mal 
SERENA slavi, esiste un’inesattezza. La cifra di 300 miliardi è stata numero di copie ai AL IEStI { egli piaoni i cambio di tutte le Borse Valori italia- 
i î PINGUIN erroneamente riferita al fatturato -annuo della filiale, ne per la consegna a chiunque ino!tri richiesta. 
Data | Ora Nave | da ormeggio | a ormeggio ‘GIANNIESSE mentre, in realtà, essa documenta la cifra d'affari globa- p x g ALLEANZA ASSICURAZIONI ) 
29/9 12.00. SOCARSEI 45 54 THEODOROS DEHMET le, sia in acquisti sia in vendita, acquisita dalla filiale 
29/9 16.00 DELTA C. Scalo .L..(B) rada Rada FRS dall’inizio della sua attività in Trieste. « 
30/9 pom.  ALKHALED Il rada 3 
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ECONOMIA E FINANZA 


NUOVO MONITO DI BAKER A_TEDESCHI E NIPPONICI: «ABBASSATE | VOSTRI TASSI» 


| Washington, oggi parla Reagan 


All'apertura dell'assemblea plenaria del Fondo monetario il Presidente degli Stati Uniti ripeterà 
la sua fede nel mercato libero e dirà a Germania e a Giappone che ognuno deve fare la sua parte 


Sono state le due nuove festività 
a sballare i calcoli del «Fondo» 


WASHINGTON — Il nuovo previsto calo del dollaro e un 
nuovo imprevisto monito di James A. Baker, segretario al 
tesoro americano, sembrano vincere le resistenze di Gerhard 
Stoltenberg, ministro delle finanze tedesco. Stoltenberg conti- 
nua a dichiarare ufficialmente che «sino ai primi del 1987 non ci 
sarà una revisione della nostra politica monetaria». In gennaio 
si vota nella Germania Federale. Ma uno dei maggiori banchie- 
ri tedeschi, Walter Seipp, presidente della Commerzbank, 
afferma: «Credo che da noi non ci sia ancora un certo margine 
per interessi più bassi:.. sono pronto a fare una scommessa. La 
Bundesbank ridurrà il tasso di sconto entro il mese di ottobre». 


Il 4 novembre si vota negli Stati Uniti. Se la Germania 
Federale riducesse il costo del denaro, anche il Giappone 
dovrebbe fare altrettanto. In entrambi i paesi il tasso di sconto 
è al 3,5 per cento, Il presumibile mezzo punto in meno non 
risolverebbe certo i problemi del deficit commerciale america- 
no, ma sarebbe un segnale per il mercato monetario e un atto di 
(doverosa) solidarietà. Questo è quanto vogliono gli americani, 
che puntano comunque a un ulteriore deprezzamento del 
dollaro. La previsione di Walter Seipp è stata raccolta da noi e 
da altri giornalisti in un colloquio confidenziale al Fondo 
monetario internazionale. Conferma la disponibilità dei «set- 
te», i sette paesi più industrializzati dell'Occidente, a coordina- 
re le politiche per una stabilizzazione dei cambi e favorire una 
crescita economica senza inflazione. 


Il coordinamento va visto però a medio e non a corto 
termine, nota Nigel Lawson, britannico, cancelliere dello scac- 
chiere. Giovanni Goria, ministro italiano del tesoro, afferma: 
non ci si poteva aspettare che il comunicato finale andasse al di 
la dei principi, che pure sono importanti. Non è compito nostro 
— rileva infine Baker — decidere quando e quanto abbassare o 
alzare i tassi di sconto, ma è gelosa prerogativa delle banche 
centrali. 


Il mercatò monetario internazionale non ha letto però 
alcuna assicurazione nel comunicato”dei sette «ricchi» (Stati 
Uniti, Germania Federale, Giappone, Canada, Italia, Francia, 
Gran Bretagna). Non vi ha trevato effetti calmieratori e, meno 
ancora, presupposti per wminversione di tendenza. Il dollaro è 
calato ieri su tutte=le "piazze finanziarie per le convergenti 
pressioni dello stessò Baker e di uno studio dell’economista W. 
Michael.Cox,-della Federal Reserve Bank of Dallas. 

Baker ha ripetuto chiaro e tondo che per ridurre gli 
squilibri commerciali, chi ha troppo e chi ha troppo poco, ci 
sono die: strade: o far calare ancora il dollaro o aumentare la 
domanda‘al di fuori degli Stati Uniti, in Germania Federale e 
Giappone soprattutto che vantano i maggiori surplus. Baker 
parlava davanti al comitato a interim del Fondo monetario 
internazionale. 

Il prof. Cox ritiene che il dollaro non sia calato del 35 per 
cento in un anno, come risulta dalla differenza di quotazione fra 
il settembre dell’anno scorso (riunione dei cinque al «Plaza» di 
New York) e il settembre di quest'anno. Il calo sarebbe inferiore 
al 10 per cento. Esso è misurato non sulle principali monete ma 
su tutte le monete dei 131 paesi che commerciano con gli Usa e 
su una serie di indicatori economici. Per cui — è la tesi del prof. 
Cox nello studio, pubblicato con grande risalto dal «New York 
Times» — il dollaro non ha ancora toccato il fondo. 

Baker nel suo discorso ha accennato anche alla ventata di 
«isolazionismo» negli ambienti politici americani. «Isolazioni- 
smo» significa protezionismo. Una legge è pronta alla Camera 
dei rappresentanti a Washington. In mancanza di solidarietà, 
almeno di facciata, dei partner commerciali degli Stati Uniti, 
nemmeno un veto presidenziale la bloccherebbe. 

Reagan ne parlerà questa mattina nel discorso di apertura 
dell'assemblea plenaria del Fondo monetario internazionale. 
Ripeterà la sua fede nel mercato libero ma dirà anche a 
SETDAnia Federale e Giappone che ognuno deve fare la sua 
parte. 

Cesare De Carlo 


I «Sette» in giugno a Venezia 


ROMA — Si svolgerà a Venezia, ai primi di giugno, alla 
Fondazione Cini, il vertice dei sette maggiori paesi industria- 
lizzati dell'Occidente giunto alla sua tredicesima edizione. È 
la seconda volta che i Capi di Stato e di governo dei «Sette» si 
danno appuntamento a Venezia dopo il summit del 1980. 

La macchina organizzativa è già in funzione per accoglie- 
re le sette delegazioni (più quella della Cee) e le migliaia di 
giornalisti che seguiranno l'avvenimento. È allo studio anche 
il «marchio» di Venezia '87 mentre i rappresentanti personali 
dei capi di governo hanno già fissato il loro primo incontro 
preparatorio per il mese prossimo a Taormina. 


WASHINGTON — Sono 
state le due festività in più, la 
Befana e la Festa della Re- 
pubblica, reintrodotte que- 
st'anno dal governo, a creare 
divergenze tra le stime messe 
a punto dal Fondo monetario 
e quelle contenute nei docu- 
menti del ministero del teso- 
ro. Il suo peso l’ha avuto però 
anche l'Istat, con un precon- 
suntivo ’86 decisamente im- 
prontato alla prudenza. 

«It Fondo monetario — ha 
spiegato il responsabile del 
servizio studio della Banca 
d’Italia Rainer Masera, pre- 
sente a Washington peri lavo- 
ri del Fondo — ha basato le 
sue proiezioni relative al «pil» 
per 1’86 e 1’87 basandosi sul 
preconsuntivo Istat relativo 
al primo semestre ’86 che, ri- 
spetto allo scorso anno, scon- 


ta una riduzione consistente 
del «pil» dovuta proprio ai 
due giorni di produzione in 
meno. E però ovvio che su 
base annua l'impatto si atte- 
nuerà». 

Insomma la proiezione ba- 
sata sui sei mesi sostenuta dai 
calcoli dell'Istat ha portato 
più in basso il risultato stima- 
bile con un effetto di trascina- 
mento anche sull’87. Di qui 
quel 2,8 e 2,5% di crescita del 
«pil» stimato dal fondo; (ri- 
spettivamente per 1’°86 e 187) 
contro il nostro 3% circa per 
ciascuno dei due anni. 

A rimanere decisamente 
isolato, in questo balletto del- 
le. cifre internazionale, è il 
ministro del bilancio Romita, 
con la sua rosea previsione di 
un «pil» destinato a crescere 
del 3,5% nell’87. Gli dava tor- 


to da diverse settimane il col- 
lega di governo Goria e ora 
anche la Banca d’Italia, tirata 
in ballo da Romita stesso nei 
giorni scorsi, si schiera a fian- 
co del ministro del tesoro. 

«Le nostre proiezioni — pro- 
segue ancora Masera — non 
parlano di un.3,5% di incre- 
mento, ma coincidono con 
quelle del Tesoro che preve- 
dono una crescita di circa il 
3%. E vero invece che nelle 
riunioni a tre con bilancio e 
Istat le nostre posizioni erano 
più omogenee a quella dei 
responsabili del bilancio che 
non a quelle dell'Istituto cen- 
trale di statistica». 

Tutto sotto controllo, dun- 
que: anche l'inflazione. Quel 
9,1% indicato. dal documento 
del Fondo sotto la voce infla- 
zione e attribuito al nostro 


paese per l’86 rappresenta in- 
fatti il deflatore sul.«pil» e non 
sembra aver allarmato affatto 
lo staff della Banca d’Italia e 
del Tesoro presente a Wa- 
shington. «Prezzi al consumo 
e deflatore sul ’pil’” non sono 
dati omogenei tra loro — spie- 
ga ancora Masera — e agli 
incontri avuti con i responsa- 
bili del Fondo sembra che 
anche loro concordino sulla 
nostra previsione che dà un 
6% di inflazione media a fine 
anno». 

Nessuna impressione dun- 
que per quel dato: «Caso mai 
— ha spiegato il presidente 
della Banca Manusardi, Gio-, 
vanni Magnifico — bisogna 
considerare che il deflatore 
sul pil’ non tiene conto della 
discesa dei prezzi all’importa- 
zione». 


Scendono decisi dollaro e sterlina 
Anche Wall Street piuttosto nervosa 


ROMA — Acque agitate per 
îl sollaro suì mercati interna- 
zionali che, contrariamente 
alle aspettative, sono rimasti 
delusi dal mancato accordo 
all’interno del «gruppo dei 
cinque» sulle politiche valuta- 
rie e del credito. Anzi, a porta- 
re la quotazione del biglietto 
verde su posizioni ancora ri- 
bassiste (1400,95 lire in Italia 
contro 1411,60; 2,0272 marchi 
contro î 2,0413 di venerdì; 
153,65 yen contro 154,43) sono 
state le nuove affermazioni 
del segretario al Tesoro ame- 


ricano, James Baker. Dietro 
la dichiarazione secondo cuî 
sarebbero necessarie «altre 
strategie» per ridurre il defi- 
cit commericale Usa (diverse 
da un'eventuale riduzione dei 
tassi tedeschi e giapponesi), 
glì operatori hanno infatti în- 
travisto la possibilità di nuovi 
interventi a livello monetario. 

E il mercato ne ha subito 
risentito. Solo più tardi, quan- 
do lo stesso Baker (con il 
presidente della Fed, Volè- 
ker) ha precisato che rimane 
comunque preferibile adotta- 


re provvedimenti non basati 
sul dollaro, la divisa Usa ha 
rallentato la sua caduta. Ol- 
tre tutto hanno giocato î timo- 
tì statunitensi sull’eventuali- 
tà che un dollaro troppo bas- 
so possa avere ripercussioni 
negative per quanto riguarda 
l'inflazione; inoltre una cadu- 
ta non graduale della moneta 
americana indurrebbe le ban- 
che centrali dei diversi paesi 
a intervenire pesantemente 
suì mercati, così è già accadu- 
to più volte. 

‘Proprio a Washingtoni ban- 


chieri dei paesì più industria- 
lizzati, preoccupati alla noti- 
zia dello scivolone del dolla- 
ro, sì sono riuniti nella tarda 
serata di domenica per discu- 
tere possibilità in questo sen- 
so. La Bundesbank ha, infatti, 
acquistato ieri dollari sui 
mercati asiatici quando que- 
sti quotavano intorno ai 
2,0225 marchi. 

Continua, intanto, la pres- 
sione sulla sterlina che ha 
raggiunto il suo minimo asso- 
luto, cadendo del 68,6% del 
suo valore rispetto al 1975. 


Ancora qualche limatura in Borsa 
in attesa dell’«affaire» Fondiaria 


MILANO — Nuova giornata 
di assestamento alla Borsa 
valori di Milano: l'indice Mib 
ha subito ieri una flessione 
dello 0,65 per cento terminan- 
do a quota 1689 (più 68,9 per 
cento dall'inizio dell’anno). La 
seduta — secondo gli operato- 
Ti — è stata caratterizzata da 
un deciso ridimensionamento 
degli scambi ad eccezione di 
negoziazioni ancora piuttosto 
vivaci sui due titoli guida 
Montedison e Fiat. 

Il titolo ordinario della so- 
cietà di Foro Buonaparte, 
anche ieri al centro dell’inte- 
Tesse degli operatori; ha chiu- 
so a 3470 lire conuna limatura 
dello 0,37 per cento rispetto 


alle 3483 lire della chiusura di 
venerdì. Nel dopolistino gli 
ordini di acquisto affluiti sul 
titolo hanno riportato il prez- 
zo fino a un massimo di 3540 
lire mentre tra le grida il cli- 
ma è di attesa per la riunione 
del sindacato di blocco di 
Fondiaria, (titolo salito del 
2,46 per cento), in programma 
per il due ottobre prossimo. 

Sul titolo intanto continua- 
No a essere concentrati scam- 
bi vivaci: secondo le prime 
Stime il volume di affari sulle 
azioni Montedison dovrebbe 
essersi mantenuto sui livelli 
di venerdì quando erano state 
trattate oltre nove milioni di 
ordinarie. Le Fiat, anch’esse 


-. OTTOBRE ’86 


bIP 


Buoni del Tesoro Poliennali. 


@ I BTP possono essere sottoscritti, 
presso gli sportelli della Banca d’Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi- 
gione. 3 

@ Hanno un largo mercato e quindi so- 
no facilmente convertibili in moneta in 
caso di necessità. 


® Fruttano un interesse annuo lordo 
del 9,25%, pagabile in due rate seme- 
strali uguali. 

@ I nuovi buoni di durata quadriennale 
sono offerti al pubblico in sottoscrizione 


in contanti e a rinnovo dei BTP scadenti 


il 1° ottobre 1986. 


® Le richieste di rinnovo sono soddi- 
sfatte integralmente; quelle di sottoscri- 
‘zione in contanti verranno soddisfatte 
con riparto se la domanda supererà l’of- 


ferta. 


® All’atto del rinnovo dei buoni in sca- 
denza viene corrisposto al presentatore 
l'importo di lire 1,5 per ogni 100 lire di 
capitale nominale rinnovato. 


ì 


E In sottoscrizione dall’ 1 al 7 ottobre 
a rinnovo dall’1 al 10 ottobre 


Durata 
anni 


4 


Prezzo.di 
emissione 


98,50% 


Rendimento annuo effettivo 


lordo 


netto 


9,95% 9,32% 


BIP 


ancora al centro di vivaci ne- 
goziazioni, hanno chiuso a 
15.201 lire con una flessione 
dell’1,86 per cento per poi 
scendere ulteriormente nel 
dopolistino a 15.160 lire. 

Il :mercato — secondo. gli 
operatori — sta attraversando 
ormai da diverse settimane 
una fase di attesa:.i contrasti 
tra i vertici di Montedison e 
Mediobanca e le ricorrenti vo- 
ci di tassazione sulle plusva- 
lenze azionarie frenano la do- 
‘manda di nuovi titoli. In que- 
sto contesto anche ieri — se- 
conso gli operatori — fondi 
comuni e soprattutto investi- 
tori esteri avrebbero mante- 
nuto un atteggiamento cauto 


effettuando solo interventi se- 
lettivi. 


Gli ordini di vendita sono 
comunque affluiti in partico- 
lare nella prima parte della 
mattinata: l'indice Mib segna- 
va infatti alle 11.30 una fles- 
sione dell’1,1 per cento sul 44 
per cento dei titoli, mentre i 
prezzi del dopolistino regi- 
strati nell'ultima parte della 
seduta sono risultati in gene- 
rale recupero. Gli scambi — si 
afferma tra le grida — si sa- 
rebbero ulteriormente ridotti 
rispetto a venerdì scorso 
quando erano state scambia- 
te azioni per un controvalore 
di 217 miliardi. 


e Alberto Montanari. 


rispetto al 30 giugno ’85: 


Brevi di finanza 
Fondiaria: tutto tace 


MILANO — È durato 45 minuti il consiglio di 
amministrazione di Fondiaria, che si è riunito ieri matti 
na a Firenze per approvare la relazione sull'andamento 
della gestione del primo semestre ’86 presenti tutti i 
consiglieri al' completi. Erano presenti anche Mario 
Schimberni, presidente Montedison e di quella Iniziativa 
Me.T.A. che del capitale Fondiaria ha ormai il 38%, 
l'amministratore delegato di Me.T.A., Giuseppe Garofalo 


Unico assente Detlef von Der Burg, vicepresidente 
della Ras, nominato di recente anche nel consiglio di 
‘amministrazione Montedison. Nulla da registrare dopo 
gli scambi di lettere dei giorni scorsi e la frattura emersa 
tra Schimberni e Cuccia, dopo l’acquisizione da parte di 
Montedison del 12,4% del capitale Fondiaria. Il presiden- 
te Fondiaria, Michele Castelnuovo Tedesco, che è anche 
presidente del sindacato di blocco della compagnia di 
assicurazioni fiorentina, ha letto la relazione, 

Non vi sono state comunicazioni urgenti o dichiara- 
zioni di sorta. La semestrale registra una raccolta premi 
complessiva di 309,610 miliardi (+15,76% sul primo 
semestre ’85) di cui 278,165 miliardi (+18,49%) per il solo 
lavoro diretto. Gli investimenti complessivi ammontano 
a 1289,327 miliardi, con un incremento di 273,789 miliardi 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


Generali: riassicurazione 


ROMA — Le Assicurazioni Generali hanno ricevuto 
l'autorizzazione a estendere la propria attività di riassi- 
curazione nei rami malattia, altri danni ai beni (bestiame 
e films) e tutela giudiziaria. 

Il decreto di autorizzazione, pubblicato sulla Gazzet- 
ta Ufficiale, porta la firma del ministro dell'Industria, 
Renato Altissimo, e risale al 20 giugno scorso. Il provve- 
dimento fa seguito e accoglie la richiesta della società 
presentata nel febbraio ’86. 


La Carnica: capitale 


ROMA — Prossimo aumento di capitale, da 3 a 4 
miliardi, in forma mista, per la Carnica, compagnia di 
assicurazione con sede a Udine. L'aumento del capitale, 
che dovrà essere approvato dall’assemblea dei soci 
(convocata per il 15 e 16 ottobre in prima e seconda 
convocazione) avverrà tramite l'emissione di un milione 
di nuove azioni del valore di mille lire nominali ciascuna. 

Metà di questo pacchetto verrà assegnato gratuita- 
mente ai vecchi azionisti in ragione di una azione ogni sei 
vecchie possedute. Le altre 500 mila azioni verranno 
assegnate ai soci, in ragione di una ogni sei vecchie, ma a 
pagamento ‘e al prezzo di mille lire più 4 mila di 
SOVrapprezzo,. 


Snia Bpd: fatturato 


MILANO — La Snia Bpd ha realizzato a livello 
consolidato nel primo semestre di quest'anno un fattura- 
to di 1.231,2 miliardi di lire, con un progresso del 6,5 per 
cento. A livello di capogruppo i risultati del primo 
semestre, tenuto conto delle prospettive nella seconda 
parte dell’anno, fanno prevedere un risultato netto di 
esercizio prossimo. a quello dell’85, pur in presenza di un 
andamento non favorevole del settore difesa e spazio e di 
‘un onere fiscale in significativo aumento. 


29/9 26/9 29/9 26/9 
Alimentari e agricole Cofide 5680 5680 
Alivar 10770 10755 Cofide risp. no. 9005.3015 
Bonifiche ferraresi 35000 35000 Comau 5200 . 5150 
Buitoni 9300 9200 Editoriale 2800. 2795 
Buitoni risp. 4525 4450 Eurogest 2900 3000 
Buitoni risp. priv. 4150 4069 Eurogest risp. 2900 2750 
Eridania 4710 4750 Eurogest risp. nc. . 16001620 
Perugina 5750 5800 Euromobiliare 12450 12280 
Perugina risp. 2450 2450 Euromobil risp. 5800.5650 
PEER Fidis 20500. 20200 
Abeille 133500 136500 FI SE SS 
Alleanza 69970. 69400 Finrex 1380 1380 
Fondiaria 81000 79050 Finrex ris. nc. 849 855 
Generali 112725112800. 0 ‘piscambi © Solo 
Italia Assicurazioni | 22810 22850 Fiscambi risp. RR 
Latina 152006 1550000 SEU 
Lloyd Adriatico 28050 28950 Gemina risp. SO I 
Milano' Assicurazioni 34500 34990 Gim ì $5501 "ooo 
Milano risparmio 18780 18800. Gim risp 4150 4080 
Previdente 41100. 40150. iti priv. — au 
Ras 5680057500. jp Ses 
Sao 29350 29100 | il risp. 3500. 3580 
lesene 33200 IE NESTA. 21800. 22010 
Toro Assic. priv. 23810 23800 in Me. T.A risp. nc. 12400 12500 
LUNIPOLIPTVA 23310 29200 italmobiliare 128500 132000 
Bancarie Kemel ‘1129 1098 
Banca Agricoltura 6000 6300 Mittel 3750 3705 
Banca Agric. priv. 3190 3200 Part. Finan. 3385 3390 
Banca Agric. ris. n. 2815 2899  Pafris. nc. 8849 13880 
Banca Catt. Veneto 6410 6420 Pafr. no. exw. 1565 1650 
Banca Mercantile 12000 11780 Pirelli Co. 7420 7420 
Banca Toscana 10450. 10350 Pirelli Co. risp. 4410 4390 
Banco Chiavari 5710 5800 Reina 2750027750 
Banco Lariano. 4610 4660  Rejna risp. 26000 25850 
Banco di Roma 17395. 17530 Riva finanz. 10050 10050 
BNL risp. 25950 26000 Sabaudia 2650 2685 
Comit 26075 26400 ‘Sabaudia risp. n.c. 1445 1405 
Cr. Commerciale 6410 6415 Saes 3521 3574 
Cr. Fondiario 5180 5220  Schiapparelli 1230 1240 
Credito. Italiano 3401 3422. Sem 1850 1850 
Cr. Ital. risp. ‘3002 2940 Sem risp. — — 
Credito Varesino 3600 3500 Serfi 6140 6150 
Credito Varesino risp. 2551 2500 .Sifa 6890 6955 
Interbanca priv. 81300 31480 _Sifa risp. i 5495 5510 
Mediobanca 254800 258600 Sme 2301 2370 
NBA 3810 3830  Smi metalli 3180.3150 
NBA risp. 2300 2335 Smi metalli risp. 2801 2800 
Sopaf 2830 2660‘ 
Cartarie È 
Binda De Medici 9780. azzo Sona Fip: a oe 
Bugo 10000 gl (c0 N Srirp 4865 4825 
Burgo. priv. 8001 8150 Stet Warrant 2800 2800 
Burgo risp. 10260 10420 Stet Warr. Sip 5065 9590 
Cra 24910 24900 Terme Acqui 4301 © 4400 
Mondadori 17900 18000. Tripcovich CA 
Morssdon pie, 10790 10715 Tripcovich ris. ne. 40004000 
Cementi Immobiliari 
Cementir 8220.3230 nedes 12510 12585 
Italcementi 8090080200 Attività imm. 69157005 
Italcementi risp. 40950 41400. Calcestruzzi 7750. 7750 
Pozzi | 500 515. Cogefar 68006880 
Pozzi risp. 378 378 De Favero 5051 5090 
Ugicomae 22990. 22450 inv. Imm. It. 4050 4160 
Unicem risp. 12990 12990. Inv. Imm. it. risp. 3860. 3855 
Chimiche Risanamento 19500 19510 
Boero 5850 5600 Risanamento risp. © 15510 15600 
Caffaro 1220 1249 Vianini 26900. 26000 
Caffaro risp. 1210 1210. Meccaniche 
Farmit Erba 12880. 12900. | ngritalia ‘4605 1 a7e0 
Farmit. ris. nc. 7490.7400 Aturia SOR 
Fidenza Vetr. 9960 10000 Atria risp. SENSO 
Fmc 3700 3760 Danieli 6800 7230 
Italgas 2790 2815 Faema SS 
Manuli 37001. (33840.5 Fiar 18000. 18200 
Mira Lanza 39000. ‘88850. Fiat 15201 15490 
Montedison 8470 3483 Fiat priv. SAGA MENa5I) 
Monied reinc: 1595 1600 Fiat Warrant 14000. 14300 
Montefibre, 2800 2800. Fiat Warrant priv. 8100. 8400 
Montefibre ris. neo 1844 1855 Pochi 3900. 3950 
OSE 31000, 430800). *Giiardini 24890 24600 
Ossigeno risp. 21400 21400 Gilardini risp. 16020 16000 
Perlier 2810. 2975 Magneti (4770 + VATAN 
ERE 3901 3315 Magneti risp. 4651. 4650 
Pierrel risp. 2010 2080. Necchi CE 
Pirelli spa 5020.5130 Necchi risp. 4610.) “sso 
Pirelli risp. 5100 SI10 olivetti 16520. 16800 
Pirelli ris. nc 3070 3080. Olivetti priv. 5150/119600 
Recordati 1400013999 Olivetti risp. 16101 16660 
Record. risp. ne. 7170. 7160. Olivetti risp. nc. 9450 9550 
Rol 2940 2980 Pininfarina 18299 18305 
Salta 9510 9680 Pininfarina risp. 1833018530 
Saffa risp. 9610.9610 Saipem ASTRO 
Snia Bpd 51005160. Sasib TS9 tae00 
Snia Bpd risp. 5090 . 5070 Sasib priv. 7600 ‘7800 
Sorin 13900 14200 Sasib risp. n.c. 4010 4060 
ea SODO 03 esssco 2985. 2980 
Commercio Teknecomp. 3150 83180 
Rinascente 996 1024 Tosi 24800 25000 
Rinascente priv. s00 589,50 Valeo 7725. 7750 
Rinascente risp. 611 © 606 Westinghouse 37975 37590 
Silos 2215 2229 Worthington 1765.1750 
Standa 11750, 11750 Minerarle 
Standa risp. 8250 8380. Cantieri Metal. 5600 5560 
Comunicazioni Dalmine 499 500 
‘Alitalia 147 ra ng ASI ERIK 11000. 11000 
Alitalia priv. 1019 1020 Ea risp. 10470 10400 
‘Alisiare 7840. 8000 Falck risp. priv. 10990 11100 
Aut. Torino-Milano 8850 9890 lIssa Viola 1950581990 
Italcable 26400 26500 Magona 9120. 9020 
Italcable risp. 23400 23000 lrafilerie 3400 3350 
Sip 3460 3500 Tessili 
Sip risp. 3001 8016 Benetton 16350 16650 
Sip Warrant 3730 8780 Cantoni 12130 12300 
Sinti 10340. 10490 Cantoni risp. 10700 10600 
Cucirini 2150 2150 
ciente ie Ellolona 2300 2955 
Za 34051" 3450. | Fisac 18800 14020 
Selm risp. 3600 3610 Fisac risp. 12800 13050 
Sila 18101305. Linificio 2501 2535 
Tecnomasio 1500 1525 Linificio risp. 1900 1900 
Finanziarie Marzotto 5151 5250 
Acqua Marcia 32008250 Marzotto risp. 5180. 5180 
Agricola 3650 3680 Olcese 54005580 
‘Agricola pr, Es _— Rotondi 18600 18600 
Bastogi eso,50 ess Sim 10300. 10310 
Bon. Siele 38000 38700 Zucchi ; 4111 4070 
Bon Siele risp. 2045020600 Diverse 
Breda 10100. 10150 Ciga 4945 4400 
Brioschi 1303 1310 Condotte To 5160. 5160 
Buton 8350 8350 De Ferrari 2750. 2735 
Camfin 8730 . 8700 . De Ferrari risp. 1821 1849 
Cir 8240 8250 Jolly Hotels 10400. 10500 
Gir risp. 8150 8390 Jolly risp. 10600 10600 
Cir risp. nio. 4600 4611 Pacchetti 259 265,50 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERO. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1401, 1402, 1400,95 
» USA TP , 1370, a 
Marco tedesco 691,50 690,50 691,49 
Franco francese ZII, 210,60 211, 
Fiorino olandese 611,78 610,75 611,79 
Franco belga 33,33 32,65 33,33 
Lira sterlina 2008,25 2007, 2007,92 
Lira irlandese 1894, 1891,50 1894,25 * 
Corona danese 183,18 182,25 183,14 
Ecu 1443, fn 1443, 
Dollaro canadese 1009,75 1000, 1009,67 
Yen giapponese 9g 9,— 9,11 
Franco svizzero 851,75 850, 851,75 
Scellino austriaco 98,28 97,80 98,27 
Corona norvegese 1905 190,— 190,10 
Corona svedese 202,25 202,72 
Marco finlandese 285, 285,47 
Escudo portoghese Bi 9,53 
Peseta spagnola 10,40 10,48 
Dinaro (Milano) TG 2,25 
» (Milano) TP 2,25 
» (Roma) 13/5:200) —, 
» (Trieste) 2,40-2,35 ol 
Dracma greca TG 8,50 . 10,38 
» greca TP 9,25 im 
Dollaro australiano 878,25 865,— 878,12 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1978, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 58,53 (58,84); delle valute Cee 60,97. 
(61,01); di tutte le valute 60,70 (60,83). 


Prezzi indicativi (Iva esclusa) di oro, argento e monete auree rilevati Borsa di Milano. 
Prima cifra denaro, seconda cifra lettera. — Oro fino (per g) 19400 (19900); argento (per kg) 
265600 (172150); sterlina ve 136000 (142000); sterlina nc (ante 73) 137000 (143000); 
‘sterlina nc (post 73) 136000 (142000); krugerrand 570000 (620000); 50 pesos messicani 
680000 (730000); 20 dollari oro 700000 (950000); marengo svizzero 110000 (120000); 
marengo italiano 105000 (115000); marengo belga 103000 (110000); marengo francese 
108000 (118000). 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

29/9 26/9 
Generali* 112400 112975 
Lloyd 28000 29000 
Ras 56800 57500 
Montedison* 3495 3536 
Montedison risp.* 1600. 1621 
Pirelli 5020 5130 
Pirelli risp. 5100 5110 
Pirelli risp. n.c. 3070 3080 
Snia BPD* 5150 5171 
Snia BPD risp.* 5050 5100 
La Rinascente 996 1025 
La Rinascente priv. 600 590 
La Rinascente risp. 610 606 
Gerolimich & C. 215 220 
Gerolimich risp. 140 140 
G.L. Premuda 2500 2500 
G.L. Premuda risp. 1750 1750 
Sip! 3480 3500 
Sip risp." 3000.3100 
Warrant Sip* 3750.3800 
Bastogi lrbs 680 685 
Fidis 20500 20200 
Finmare sosp. sosp. 
Finsider SOSp.  Sosp. 
Sme 2360 2360 
Stet* 5000 5075 
Stet Warrant 10* 2750 2850 
Stet Warrant 9 2260 2300 
Stet risp.* 4800. 4825 
D. Tripcovich 8000 8300 
Tripcovich risp. 4000 4000 
Attività immobil. 6900 7005 
Gen. Imm. Sogene sosp. Sosp. 
Fiat* 15200 15490 
Warrant Fiat ord.* 14000, 14500 
Fiat priv.” 9335 9550 
Warrant Fiat priv.* 8075 8400 
Fiat risp.* 8850.8830 
Gilardini 24900 24600 
Gilardini risp. 16000. 16000 
Dalmine 500. 490 
Lane Marzotto 5150 5250 
Lane Marzotto priv. 5180. 5180 
Patriarca SOSp.  sosp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 
Terzo mercato 


lecu 1000. #1000 
So.pro.zoo 1000 1000 
Banca del Friuli 18500. 18500 
Carnica Ass. 19500 19500 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. lug. 90 sem. 5,95% 99, 
C.C.T. ago. 90. sem. 5,60% 98,95 
C.C.T. set. 90 sem. 6,70% 99,20 
C.C.T. ott. 90 sem. 6,70% 99,40 
C.C.T. nov. 90 sem. 7,55% 104,15 
C.C.T. nov. 90 sem. Il 6,65% ‘99,40 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,30% 103,60 
C.C.T. dic. 90 sem. Il 6,40% 99,50 
C.C.T. gen. 91 sem. 6,85% 103,70 
C.C.T. gen. 91 sem. Il 6,75% 99,20 
C.C.T. feb. 91 sem. 6,40% 103,20 
C.C.T. feb. 91 Il 7% 99,30 
C.C.T. mar. 91 sem. 6,00% 102,20 
C.C.T. apr. 91 sem. 7,30% 102,10 
C.C.T. mag. 91 sem. 7,30% 101,90 
C.C.T. giu. 91 sem. 7,05% 101,80 
C.C.T. lug. 91 sem. 6,45% 100,65 
C.C.T. ago. 91 sem. 6,00% 100,55 
C.C.T. set. 91 sem. 5,85% 100,75 
C.C.T. ott. 91 sem. 7,15% 100,95 
C.C.T. nov. 91 sem. 7,15% 100,60 
C.C.T. dic. 91 sem. 6,80% 100,35 
C.C.T. gen. 92 ann. 14,20% 100,40 
C.C.T. feb. 92 ann. 13,90% 99,50 
(C.C.T. feb. 95 ann, 14,15% 100,35 
C.C.T. mar. 95 ann. 13,65% 98,70 
(C.C.T. apr. 95 ann. 13,70% 99:95 
(C.C.T. mag. 95 ann. 13,55% 99,20 
C.C.T. giu. 95 ann. 13,05% 99,55 
C.C.T. lug. 95 ann. 12,35% 99,95 
C.C.T. ago. 95 ann. 11,60 99,60 
C.C.T. set. 95 ann. 14,60% 99,60 
C.C.T. ECU 82/89 ann. 13% 493; 
C.C.T. ECU 82/89 ann. 14% tiene. 
C.C.T. ECU 83/90 ann. 11,50% 110,— 
C.C.T. ECU 84/91 ann. 11,25% 113,25 
C.C.T. ECU 84/92 ann. 10,50% 108,50 
C.C.T. ECU 85/93 ann. 9,60% 105,60 
C.C.T. ECU 85/93 ann. 9,75% 106,50 
C.C.T. ECU 85/93 9% 103,50 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
'B.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 99,95 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 100,15 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 103,20 
B.T.P. feb. 88 ann. 12% 103,10 
B.T.P. feb. 88 ann. Il 12,50% 103,75 
B.T.P. mar. 88 ann. 12% 104,15 
B.T.P. mag. 88 ann. 12,25% 103,75 
B.T.P. lug. 88 ann. 12,50% 104,25 
B.T.P. ott. 88 ann. 12,50% 105,25 
B.T.P, nov. 88 ann. 12,50% 105,70 
B.T.P. gen. 89 ann. 12,50% 104,90 
B.T.P. feb. 89 ann. 12,50% 105,70 
B.T.P. mar. 89 ann. 12,50% 105,20" 
B.T.P. gen. 90 ann. 12,50% 107,20 
B.T.P. feb. 90 ann. 12,50% 107,55 
mar. 90 ann. 12,50% 108,15 
. mar. 91 ann. 12,50% 11 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 72,45 o 
Interfund È 35,29 = 
Int. Sec. Fund. » 26,90 S 
Italfortune » 42,26 Si 
Italunion » 22,34 23,39 
Multinvest » 31,66 = 
Capital Italia » 932,29 i 
Mediolanum » 38,30 41,54 
Rominvest » 35,39 37,51 
Robeco fior. 91,50 = 
Rolinco » 82,80 sa 
Rasfund lire 41.860 = 


Fondo TreR lire 39.071 = 

Indice Studi finanziari (31.12.82 = 
100): 362,39; rispetto al giorno prece- 
dente: —0.28. 


ITALIANI 
TITOLI PREZZI 
Ala 11.923 
Arca BB 20.100 
‘Arca RR 11.650 
Aureo 15.891 
Azzurro 16.995 
BN Multifondo 12.794 
BN Rendifondo 11.302 
Capitalcredit 10.331 
Canpitalfit 12.025 
Capitalgest 14.565 
Cash Management Fund 13.184 
Corona ferrea 10,694 
Epta Bond 10.461 
Epta Capital 10.366 
Euro Andromeda 16.491 
Euro Antares 12.960 
Euro Vega 10.491 
Euromob. Capital Fund 10.654 
Fiorino 21.872 
Fondattivo 14.147 
Fondersel 26.176 
Fondicri 1° 11.764 
Fondicri 29 10.158 
Fondinvest 1° 12.048 
Fondinvest 2° 14.872 
Fondo centrale 14.566 
Fondo Professionale 26.863 
Genercomit 16.992 
Gestielle: B 10.407 
Gestielle M 10.532 
Gestiras 15.795 
Imicapital 24.822 
Imirend 14.616 
Interb. Azionario 18.998 
Interb. Obbligaz. 13.007 - 
Interb. Rendita 12.521 
Libra 16.605 
Multiras 17.304 
Nagracapital 14.420 
Nagrarend 12.200 
Nordfondo ‘ 12.493 
Phenixfund 10.223 
Primecash 12.595 
Primerend 19.220 
Primecapital 26.746 
Rendicredit 10.624 
Rendifit 11.714 
Risparmio Italia bilano. 17.649 
Risparmio Italia reddito 12.485 
Redditosette 15.129 
Sforzesco, 12.326 
Verde 11.871 
Visconteo 16.322. 
Fondo Ina 1.826,216 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto al 
giorno precedente: 


Generale 185,16 (— 0,20%) 
Azionari 228,21 (— 0,28%) 
Bilanciati 189,99 (— 0,26%) 
‘Obbligazionari 137,26 (— 0,04%) 


Li 
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SPECIALE CERSAIE ‘86 


IL PICCOLO 


Martedì, 30 settembre 1986 


SERVIZIO A CURA DELL'UFFICIO P.R. DELLA SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 


DAL 30 SETTEMBRE AL 5 OTTOBRE A BOLOGNA IL SALONE INTERNAZIONALE DELLA CERAMICA PER L'EDILIZIA E DELL 'ARREDOBAGNO 


Cersaie, un appuntamento davvero internazionale 


L'industria italiana delle piastrelle ceramiche. e l'innovazione: 


Apre oggi i battenti a Bolo- 
gna CERSAIE 86, pronto a 
rinnovare il successo delle 
precedenti edizioni che hanno 
permesso al Salone interna- 
zionale della ceramica per 
edilizia e dell’arredobagno di 
qualificarsi come la più 
importante manifestazione 
fieristica a livello mondiale 
per i settori partecipanti. Il 
successo di CERSAIE è 
incontrastato per qualità, 
quantità e rappresentatività 
dei prodotti, degli espositori, 
dei visitatori: CERSAIE, in- 
somma può solo misurarsi 
con se stesso. Promosso dal- 
l’Assopiastrelle — Associazio- 
ne nazionale dei produttori di 
piastrelle di ceramica — in 
collaborazione con l’Ente Au- 
tonomo per le Fiere di Bolo- 
gna, CERSAIE è giunto alla 
sua quarta edizione. 

Non è facile parlare delle 
novità di quest'anno perché 


Cultura. 


1 ottobre 


Ore 11: 


3 ottobre 


Ore 10: 


di C. PESAMOSCA 


> 


CERSAIE 86 


Calendario delle iniziative 


30 settembre - 5 ottobre 
SALA AMMEZZATO - PADIGLIONE 33 


Ore 9-18: «Modulazioni urbane: superfici ceramiche 
ed immagini della città», mostra promos- 
sa dall’Assopiastrelle e patrocinata dalla 
Regione Emilia Romagna-Assessorato 


SALA AZZURRA - PALAZZO DEI CONGRESSI 


Presentazione della mostra «Modulazioni 
urbane: superfici ceramiche ed immagine 
della città», incontro promosso dall’Asso- 
piastrelle. Partecipa ai lavori l'Assessore 
all’Edilizia e Urbanistica della Regione Emi- 
lia Romagna arch. Felicia Bottino. 
Segue una visita guidata alla mostra e 
quindi un buffet. 


©® hansgrohe 


2 ù 


Panoramica del moderno e funzionale Quartiere fieristico 


non rappresenta una novità il 
fatto di confermare i record 
precedenti come il numero 
delle aziende espositrici che 
sono circa 900, i paesi rappre- 
sentati 17, il numero di richie- 
ste di partecipazione rimaste 
in lista d’attesa oltre un centi- 
naio. L'area espositiva é di 
87.000 metri quadrati e inte- 
ressa tutti i padiglioni esposi- 
tivi del moderno quartiere fie- 
ristico di Bologna. 

La riconferma degli stand 
da parte delle aziende presen- 
ti alla passata edizione, le nu- 
merosissime nuove richieste 
pervenute da aziende non pre- 
senti, soprattutto ‘straniere 
(da Francia, Spagna, Germa- 
nia, Brasile, Argentina, Sve- 
zia, Gran Bretagna, Olanda, 
Svizzera), sono la cartina di 
tornasole della reale interna- 
zionalità della rassegna e la 
prova più attendibile della 
validità della manifestazione 


SALA AZZURRA - PALAZZO DEI CONGRESSI 
«Uso e sicurezza del bagno per i disabili», 
incontro promosso da Faenza Editrice - 
Rivista Bagno e accessori in collaborazio- 
ne con ADIP - Associazione italiana distri- 
butori piastrelle. 


CERAMICHE - ARREDO BAGNO - BOX DOCCIA 
RUBINETTERIE - SANITARI 


CERAMICHE CISA 


ea 


TRIESTE 
VIA BARTOLETTI 2 
TEL. 390540 


Giscor 


MOBILI 
ARREDO BAGNO 


VASCHE 
IDROMASSAGGIO 


Bologna 


quale insostituibile strumen- 
to di promozione. 

Se sul piano degli espositori 
già ora si può parlare di suc- 
cesso della rassegna, dal lato 
dei visitatori e soprattutto da 
quello relativo alla funzione 
promozionale le aspettative 
sono crescenti. Basti ricorda- 
re l'afflusso di pubblico alla 
passata edizione (85.000 pre- 
senze, 11.000 delle quali stra- 
niere provenienti da oltre 100 
paesi) e il rilievo dato all’avve- 
nimento dai media.) Oltre 250 
sono stati in totale i giornali 
sti che hanno visitato CER- 
SAIE nel 1985 e si calcola che 
gli articoli dedicati alla mani- 
festazione, dalla stampa spe- 
cializzata e no, siano stati cir- 
ca 200. Come afferma Antonio 
Camellini, presidente dell’As- 
sopiastrelle, «gli ’ingredienti’’ 
del successo di CERSAIE so- 
no l’alto livello della produ- 
zione esposta e la sua reale 
rappresentatività di quanto 
di meglio si produce nel mon- 
do. Qui il visitatore viene con 
la precisa aspettativa di in- 
contrare tutto e tutti, per ’’ta- 
stare il polso” al mercato in- 
ternazionale e cogliere indiriz- 
zi per l'immediato futuro: di 
solito non se ne va deluso!». 

Questi risultati si ottengo- 
no perché, malgrado le diffi- 
coltà che attraversano i setto- 
rilegati all’edilizia, è chiara in 
tutti la consapevolezza della 
utilità della rassegna che è 
insieme vetrina della migliore 
produzione mondiale e mo- 
mento di confronto della tec- 
nologia, tecnica e design ac- 
quisiti, di verifica e di aggior- 
namento per gli operatori 
commerciali ed i professioni- 
sti della casa. La scena di 
CERSAIE ogni anno si anima 
di nuovi soggetti e vede allar- 
garsi la schiera dei settori 
merceologici interessati che 
risulta completa ed eteroge- 
nea. Questa nel dettaglio la 
situazione: 


— piastrelle di ceramica: 430 
aziende, 10 padiglioni 
espositivi; 

— apparecchiature igienico- 
sanitarie e arredobagno: 
360 aziende, 4 padiglioni 
espositivi; 

— materie prime, semilavora- 
ti, attrezzature per prodot- 
ti ceramici, apparecchiatu- 


RISTRUTTURAZIONI COMPLETE 


re per prove e controlli: 30 
aziende, 1 padiglione espo- 
sitivo; 

— attrezzature e materiali 
per la posa e l'esposizione 
dei prodotti ceramici: 35 
aziende, 2.000 metri qua- 
drati di area scoperta. 


A questi vanno aggiunti 40 
espositori tra editoria tecnica 
e società di servizi. 

Si può affermare con tran- 
quillità che, a 4 anni dal suo 
esordio, CERSAIE svolge an- 


cora in pieno la propria fun- 
zione di catalizzatore dell’at- 
tenzione sui materiali e le ten- 
denze dell’abitare, dell'arredo 
e del decoro della casa e degli 
spazi urbani verso i quali si va 
estendendo sempre più l'im- 
piego della ceramica. 

Questo impiego, peraltro 
non nuovo, della piastrella di 
ceramica in spazi ed utilizzi 
che sinora venivano riservati 
ad altri materiali richiedeva e 
suggeriva di focalizzare l’at- 
tenzione di architetti, proget- 
tisti, costruttori, pubblici am- 
ministratori sulle molteplici 
possibilità di utilizzo delle 
piastrelle al di la del tradizio- 
nale uso nell'edilizia residen- 
ziale. Ed ecco che risponde a 
questa esigenza con le mani- 
festazioni attuali promosse 
dall’Assopiastrelle, che ogni 
anno accompagnano l’attivi- 
tà espositiva e commerciale 
di CERSAIE e dedicate ad 
‘uno dei settori principali par- 
tecipanti alla rassegna. Dopo 
la mostra «Disegno & Design 
— la piastrella di ceramica 
dalle origini al futuro» che 
ebbe luogo durante CER- 
SAIE 84 e «Quattro pezzi e 
due note — ceramiche per 
l'igiene in Europa dal 1700 
alla nascita del design» alle- 
stita nell’ambito di CERSAIE 
85, quest'anno è di scena «Mo- 
dulazioni urbane - superfici 
ceramiche ed immagini della 
città». x 

Si vuole in questo caso, a 
differenza degli anni passati, 
rivolgere lo sguardo non alla 
casa, ma al public design: al- 
l’arredo urbano e all'insieme 
degli edifici a funzione socia- 
le, spazi nei quali la piastrella 
di ceramica può trovare un 
largo e crescente impiego gra- 
zie alle qualità e alle caratteri 
stiche di questo materiale. 


. L’industria italiana delle 
piastrelle ceramiche è, come 
tutti sanno, la prima nel mon- 
do: si tratta di un primato 
però che non riguarda soltan- 
to la capacità produttiva (la 
produzione italiana di pia- 
strelle ceramiche per pavi- 
mento e rivestimento è pari al 
35% di quella mondiale), ma 
anche le qualità estetiche e 
tecniche dei prodotti e, so- 
prattutto, quella che ‘si può 
con buona ragione riguarda- 
re come l’origine, la causa 
principale di tutto ciò: la tec- 
nologia di fabbricazione. 

Dunque la leadership mon- 
diale dell’industria ceramica 
italiana è stata raggiunta e sî 
è rafforzata negli anni grazie 
non solo all’attività e all’im- 
pegno degli imprenditori, ma 
anche grazie al supporto di 
ricerca e sviluppo che ha per- 
messo agli impiantisti di met- 
tere a punto tecnologie quali 
la monocottura, la cottura ra- 
pida, l’essiccamento a spruz- 
zo: tecnologie alla base degli 
elevati standards qualitativi 
e produttivi raggiunti negli 
ultimi anni. 

Si comprende dunque im- 
mediatamente come, per 
mantenere la propria posizio- 
ne e migliorare la propria 
competitività internazionale, 
l'industria ceramica italiana 
debba continuare lungo que- 
sta strada di innovazione tec- 
nologica. 

Un ruolo importante în que- 
sto processo di continuo rin- 
novamento è svolto dal Cen- 
tro Ceramico di Bologna, il 
centro di ricerca e sperimen- 
tazione istituito, con il concor- 


Piastrelle di ceramica: 
l’Italia è il numero 1 


SC 


La piastrella di ceramica italia- 
na è sempre la migliore nel 
mondo. Nel 1985'con una pro- 
duzione complessiva di 311 mi- 
lioni di metri quadrati ha infatti 
coperto circa il 35% della produ- 
zione mondiale, vendendo il 
51% in oltre 100 mercati esteri. 

In questo elenco di mercati di 
esportazione si può dire che non 
manchi nessuno: si va infatti dai 
tre maggiori importatori Germa- 
nia, Francia e Stati Uniti, ai più 
piccoli e lontani paesi quali la 
Nuova Guinea e le Isole del 
Capo Verde. 

In termini valutari i 157,6 mi- 
lioni di metri quadrati esportati 
hanno assicurato un introito per 
la bilancia commerciale italiana 
di 1.670 miliardi di lire. 


APERTO IL LUNEDÌ 


La quantità esportata offre 
l'opportunità di effettuare alcuni 
confronti estremamente signifi- 
cativi: 

— l'esportazione italiana è di 
gran lunga superiore alla 
produzione di qualsiasi altro 
paese; 

— l'esportazione italiana è 
all'incirca doppia della pro- 
duzione tedesca, cinque vol- 
te la produzione francese, 11 
volte la produzione inglese e 
6 volte la produzione statuni- 
tense; 

— l'esportazione italiana‘ rap- 
presenta poco meno del 20% 
del consumo mondiale. 

La distribuzione geografica 
delle esportazioni corrisponde 
alle condizioni di reddito e di 
sviluppo dei vari paesi e alla 
loro consistenza demografica, 

Nel 1985 al primo posto, come 
di consueto, è stata la Germania 
con 32 milioni di metri quadrati, 
pari a una quota di consumo 
coperta del 37%, seguita dalla 
Francia con 27 milioni di metri 
quadrati, pari a una quota di 
consumo coperta del 38%. 

Al terzo posto si sono mante- 
nuti gli Stati Uniti, che in pochi 
anni hanno sensibilmente au- 
mentato le importazioni dall'Ita- 
lia passando da 9 milioni di 
metri quadrati (1982) a 18,3 mi- 
lioni di metri quadrati, corri- 
spondenti a una quota di consu- 
mo coperta del 25%. 

A titolo di confronto sì può 
osservare che se la Fiat avesse 
sul mercato tedesco la medesi- 
ma posizione delle piastrelle, 
nel 1985 le sue esportazioni in 
Germania sarebbero dovute es- 
sere quasi 10 volte maggiori. 

AI di sotto dei 3 paesi citati 
troviamo Australia (8,2 milioni 
di mq), l’Austria (7,9 milioni di 


ma), Singapore (6,1 milioni di | 


mq) e l'Avabia Saudita (5,8 mi- 
lioni di mq). 

A fronte di un rallentamento 
della crescita dell'economia 
mondiale, il 1985 ha evidenziato 
un tono più dimesso del 1984, 
mentre nella prima parte del 
1986 si è avuto un andamento 
più positivo (1.0 semestre 1986 
+10% sul 1.0 semestre 1985). 

Questo andamento è stato 
determinato in particolare dai 
paesi europei, mentre meno fa- 
vorevole è l'andamento dei pae- 
si oltremare, specialmente quel- 
li colpiti dallo choc petrolifero 
alla rovescia e dal calo del dolla- 
ro (moneta in cui vengono valu- 
tate le esportazioni di petrolio). 

Nella seconda parte del 1986 è 
probabile che l'andamento delle 
esportazioni sia in linea con 
quello del primo semestre e a 
fine anno si raggiunga una 
quantità esportata leggermente 
superiore a quella del 1985. Esi- 
stono peraltro alcune incognite, 
collegate alla possibilità di tra- 
sferire il maggior potere d'ac- 
quisto a disposizione dei paesi 
industrializzati in domanda di 
beni di consumo durevole, quali 
le piatrelle. 

* 
ok 

Da un punto di vista statistico 
la leadership italiana nel mondo 
è ancora salda. pi 

| concorrenti, siano essi i tra- 
dizionali produttori come la Ger- 
mania e la Spagna, siano i nuovi 
paesi in via di sviluppo che 
importano tecnologia dall'Italia, 
sono comunque sempre più 
agguerriti. 

Il vantaggio di cui godono i 
produttori italiani è costituito da 
una tecnologia di avanguardia 
estremamente diffusa e da una 
riconosciuta e indiscussa abilità 


creativa ed estetica. SR 
sv 


ceramighe 


ASL 


Il piccolo negozio 
il grande assortimento 


TRIESTE - VIA GAMBINI 4/2 - TEL. 764385 


‘so delle Università di Bologna 
e Modena, dell’Assopiastrelle, 
dell’Ervet, dell’Unioncamere, 
dell’Ancpl, espressamente a 
sostegno del settore ceramico. 

Tale sostegno viene realiz- 
zato non solo mediante la for- 
nitura di servizi e di assisten- 
za tecnica e di laboratorio 
(corrispondenti peraltro a 
‘una esigenza particolarmente 
sentita da parte del settore, 
costituito da industrie di di- 
mensioni prevalentemente 
medio-piccole), ma anche per 
mezzo dell’effettuazione e del- 
la diffusione di ricerche, di 
studi, di sperimentazioni. 

In questa attività di ricerca 
il Centro Ceramico collabora, 
oltre che con le aziende del 
settore, anche con enti e isti- 
tuzioni di ricerca e sviluppo 
nazionali e internazionali. 

Un qualificante esempio dî 
queste collaborazioni è forni- 
to dal contratto $ recente 
stipulato fra VEneà — Ente 
Nazionale per lo sviluppo del- 
VEnergia Nucleare e delle 
Energie Alternative — e ap- 
punto il Centro Ceramico di 
Bologna. Questo contratto, 
che prevede un costo com- 
plessivo dî circa 1,5 miliardi 
di lire, cui l'’Enea concorre 
per circa il 60%, ha per ogget- 
to e finalità lo sviluppo di 
tecnologie prototipiche inno- 
vative nel Comprensorio del- 
la Ceramica di Sassuolo. Tale 
attività rientra nell’ambito 
dei programmi previsti dal V 
Piano Quinquennale dell’ente 
per il periodo 1985-'89, appro- 
vato dal Cipe l’1/3/°85, nel set- 
tore del risparmio energetico, 
della protezione dell’ambien- 
te e della promozione e diffu- 
sione di tecnologie innovative 
nella piccola e media indu- 
stria. 

Le prime collaborazioni fra 
Enea e Centro Ceramico ri- 
salgono, per altro, al 1982, e 
hanno prodotto interessanti 
risultati, fra cui valla pena di 
ricordare l’analisi, completa 
e affidabile, della situazione 
dei consumi energetici nella 
produzione delle piastrelle ce- 
ramiche (i cuì risultati sono 
statì pubblicati in un volume, 
curato congiuntamente dal- 
l’Enea e dal Centro Ceramico 
ed edito nel 1985), la speri- 
mentazione di tecnologie di 
recupero dei cascami energe- 
tici, lo studio della tecnologia 
di granulazione delle materie 
prime, con la qualificazione 
tecnologico-produttiva di di- 
‘versi impianti prodotti da 
quattro ditte impiantistiche. 

Ma vediamo in maggior det- 
taglio quali sono î temi di 
indagine dei quali il contratto 
Enea-Centro Ceramico preve- 
de l’approfondimento e lo svi- 
luppo. 

1. Qualificazione di tecnolo- 
gie innovative di essiccamen- 
to per corpi ceramici, basate 
sull’uso di microonde e/o rag- 
gi infrarossi. 

Questo tema di ricerca, che 
prevede la realizzazione di 
impianti prototipo presso al- 
cuni stabilimenti ceramici, în 
collaborazione con ditte im- 
‘piantistiche specializzate, si 
propone di verificare la vali- 
dità di tecnologie alternative 
di essiccamento delle pia- 
strelle ceramiche formate, di 
quantificarne ì vantaggi ener- 
getici e gestionali rispetto ai 
sistemi tradizionali, nonché 


schi di esposizione ad agenti 
inquinanti, chimici e fisici, per 
il personale addetto. 

2. Qualificazione e ottimiz- 
zazione di un impianto speri- 
mentale prototipo per la ma- 
cinazione a umido în con- 
tinuo. 

La finalità di questa parte 
della ricerca è quella di verifi- 
care la validità, i vantaggi 
tecnici, economici e gestiona- 
lì, i limiti di applicazione della 
tecnologia di macinazione a 
umido în continuo, in funzio- 
ne della tipologia e della po- 
tenzialità produttiva. 

3. Realizzazione di un inter- 
vento dimostrativo di ristrut- 
turazione elettrica in una în- 
dustria del Comprensorio del- 
la Ceramica. 

Diversi e importanti sono 
gli scopi che questa ricerca si 
propone: in primo luogo, 
quello di acquisire una cono- 
scenza reale e documentata 
dei fabbisogni e dei consumi 
di energia elettrica delle 
aziende produttrici di pia- 


di valutare gli eventuali ri-. 


di PINCIN LUCIANO, 


PER PRIMI A TRIESTE!!! 


A CHI ACQUISTA BOX DOCCIA O COMPONIBILI + 
DA BAGNO OLTRE ALLO SCONTO MONTAGGIO E 
TRASPORTO COMPRESI NEL PREZZO 


TRIESTE - VIA DELLA MADONNINA 43 - TEL. 040-768787 


Uno degli esempi di impiego della ceramica nel public design 
presentati dalla mostra «Modulazioni urbane - superfici 
ceramiche ed immagine della città» 


strelle ceramiche, individuan- 
do quindi l’effettiva incidenza 
dei consumi elettrici sul costo 
del prodotto finito; in secondo 
luogo, quello di verificare 
l'applicabilità e di sperimen- 
tare opportune strategie: dî 
contenimento e tecnologie di 
risparmio, curando poî la lo- 
ro diffusione soprattutto nelle 
piccole e medie industrie; infi- 
ne, quello di dedurre idonei 
criteri dì ottimizzazione deî 
contratti di fornitura dì ener- 
gia elettrica, con particolare 
riferimento alle tariffe multio- 
rarie. 

4. Studio delle possibilità di 
utilizzo dei cascami energetici 
del processo produttivo cera- 
mico. 9 

Anche per questa ricerca le 
finalità sono dî grande impor- 
tanza e attualità: da una par- 
te, effettuare la caratterizza- 
zione termodinamica dei ca- 
seami energetici del processo 
produttivo ceramico, indivi 
duando gli scambi termici 
energeticamente più vantag- 
giosì, nel rispetto delle esigen- 
ze connesse con la depurazio- 
ne delle emissioni gassose e 
quindi con la salvaguardia 
dell'ambiente; dall’altra, for- 
‘nire una guida per la valuta- 
zione e la scelta di possibili 
ristrutturazioni energetiche, 


realizzabili «con impegni fi- 
nanzidtàèrélativamente conte- 
nuti. n Re 

5. Realizzazione: 
pianto prototipo per: 
zo dei fanghi ceramiti. 

- Con questa ricerc&)che sta 
già vedendo îl fattivo coinvol 
gimento di altri enti quali 
l’Assopiastrelle, ’Amiu di Mo- 
dena (che già attualmente 
gestisce una propria piatta- 
forma per il trattamento e, 
innocuizzazione dei rifiuti tos- 
sicìi e nocivi), etc.,,cì sì propo- 
ne il raggiungimento di diver- 
si e importanti obiettivi, che 
vanno dalla realizzazione di 
una vera e propria «Mappa-, 
tura» dei fanghi ceramici al- 
l’analisi e alla risoluzione dei 
problemi tecnici, organizzati 


vi, normativi, di tutela del-* 


l’ambiente, che tuttora. sî 
frappongono a un razionale e 


conveniente smaltimento 0) 


riutilizzo deî fanghi presso in- 
dustrie diverse da quelle che 
li producono; dalla sperimen- 
tazione dî possibilità di reim- 
piego dei fanghi ceramici co- 
me materie prime per partico-) 
lari lavorazioni (laterizi, iner- 
ti artificiali, ete.) alla realiz- 
zazione di un impianto proto- 
tipo in scala pilota in grado di 
realizzare tale tipo di reim- 


| piego. 


— EDIL- PORFIDI TRENTINA 
& FRANCARLI G. COSTRUZIONI s.n.c. 


EDIL-PORFIDI 
TRENTINA 


SEGATI e CUBETTI e PIASTRELLE 
BUGNATO e GRADINI 
POSE .IN OPERA @ LAVORI EDILI 


VIVOZI, 


FORNHURA 
LASTRAME 


e LUCIDI 


TRIESTE - Ufficio: via Boveto 13, tel. (040) 
416635 - Deposito: Prosecco,, tel. (040) 251044 


PUNTO VENDITA TRIESTE 


SZIRAK LODOVICO & C. s.r.l. 
Via Carlo Ghega 2 - Tel. (040) 68408 


Viale Regina Pacis, 39 
SASSUOLO (MO) 


LL SZIRAK 
&COS.r.I. 


ra 
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forti; 
ment 
roul 
stanz 
stan: 
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ste 2 
local 
tali, 


Ù 


Martedì, 30 settembre 1986 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


.Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; ‘7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ‘ali- 
‘mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. È 


‘Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri. 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12 -13-14-15-17-18-19 
- 25 lire 870, numeri 20 - 21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 
GIOVANE signora offresi per 


aiuto domestico con alloggio. 
0481/99591 ore pomeridiane. 
3: 


bl MELI 


3 Impiega,g;lavoro 
Richiette 


CAMERIERE. barista 24.enne 
conosgetiza linbuè con espe- 
rienza offresi 0481/937723. 470/3 

GIOVANE:militesente forte se- 
rio per prima occupazione esa- 
mina proposte anche a con- 
tratto a termine. Tel. 814495. 

61971/3 

INFERMIERA esperienza ospe- 
daliera offresi a persona per 
assistenza diurna e notturna. 
Tel. 417718. 62321/3* 

RAGAZZA 2l.enne con espe- 
rienza di infermieristica ospe- 
daliera cerca occupazione 

resso case di riposo ambula- 
ri o come assistente anziani 
baby sitter. Tel. 65526. 62332/3 


JIRIDENSI 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDASI lavoro ricalco a part- 
time. Scrivere: Arcom casella 
postale 17183 20170 Milano. 

39278/4 

CERCASI internista pratica cu- 
cina età 30/40 anni orario lavo- 
ro.17-24 presentarsi dalle 11-12 
Pizzeria 2002. 62333/4 

CERCASI urgentemente cuoco 
esperto primi piatti per Gori- 
zia. Tel. 0481/83979-60415.270/4 

OFFRIAMO ad ambosessi auto- 
muniti possibilità ottimo gua- 
dagno per facile lavoro orga- 
nizzato. Per informazioni pre- 
sentarsi oggi ore 17; via Rosa- 
i 15, Borgo S. Sergio i 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


INDUSTRIA carni suine o deri- 
vati assume due venditori in- 
Itrodotti settore. Scrivere a 
|cassetta 38, D Publied 34100. 

62334/5, 


\Trieste. 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura posa lavori accurati 
prezzi modici. Telefonare 
766644. Lafont. 62091/6 

SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché sia conveniente 
appartamenti cantine ese- 
guiamo trasporti. Telefonare 
597376. 62239/6 


8 Istruzione 


CORSO di taglio e cucito Cozzi 


modelli su misura. Tel. 751625. 


9 È Vendite 
d'occasione 


PELLICCE giacche guarnizioni 
montoni vasto assortimento 
qualità superiori ultimi 
modelli prezzi straoccasione. 
Pellicceria Cervo Viale XX 
Settembre 16 III ascensore; la 
Vostra pellicceria di fiducia. 

4912/9 

VENDO registratore cassa nuo- 

vo. Tel. ore pasti 304031. 


17 9 Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO mobili pia- 
noforti e cose vecchie even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630358-415582. 

62287/11 

A. ACQUISTO mobili oggetti 
qualsiasi genere più sgomberi. 
Interpellateci 43038-768102. 

62324/11 


12 : Commerciali 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi oro ar- 
genti orologi e penne d’epoca. 
Via. Malcanton, 14/B, tel. 
631641, È - 4309/12 

CENTRALGOLD..acquista 
ORO a PREZZI:SUPERIORI. 
Disimpegna.polizze CORSO 
ITALIA 28primo piano. 

GIULIO Bernardi numismatico 

Coro via Roma 3, primo 


piero. 050003/12 
219. Auto, moto 
cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 4759/14 

A.A.A. DEMOLITORE ritira 
macchine da. demolire. Tel. 
566359, 4905/14 

AUTOCCASIONI via Romagna 
6: A 112, A 112 Abarth, 131 
Supermirafiori, Ritmo 105/TC, 
Alfasud, Giulietta, Duetto 
1600, Alfa 33, Ford Fiesta, Mi- 
ni Clubman, Porsche 911/S, 
Golf Cabriolet, Vespa 125/PK. 
Permute, facilitazioni, senza 
anticipo, garanzia, T.A. 460/14 

AUTOSALONE Fiat Emauto 
via F. Severo 65 tel. 54089 Fiat 
nuove, Mercedes nuove, pron- 
ta consegna occasioni senza 
anticipo: 127 81, Uno ES 84, 

. Regata 70 84, Ritmo 81, Delta 
1.382, A 112/77, Fiesta XR2 82, 
R5 81, Alfetta GTV 79, POr- 
sche 924 79, Kadett SR 81, 
BMW 320 80, 131 80, Golf 77, 
Alfasud 82, Ritmo 105 83. 

T.A. 459/14 

PANDA 4x4luglio 85 perfettissi- 
ma 12.000 km privato vende 
764071 pasti 577754. 62323/14 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A AND IRA Ta 
AFFITTASI via Verga stanza 
doccia cucinino ingresso indi- 
endente. Tel. 631793. 4907/19 
ALABARDA 768821 affitta in 
decorosa casa epoca I piano 5 
vani più servizi uso laborato- 
rio ufficio. 4910/19 
AFFITTASI locale d'affari Ros- 
setti 60 ma soppalco. Tel. 
631793. 4906/19 
PER subentro in locali uso com- 
merciale (zona p.zza S. Gio- 
vanni) mq 240 terzo piano af- 
fitto conveniente liberi mesi 
novembre p.v. Per informazio- 
ni scrivere a cassetta n. 31/D 
Publied 34100 Trieste. 62268/19 


ATLANTE DELLA TERRA 
ATLANTE DEGLI OCEANI 
ATLANTE DEGLI ANIMALI 
ATLANTE DELLE RISORSE 
ATLANTE DELL'UOMO 
ATLANTE DELL'UNIVERSO 
ATLANTE GEOGRAFICO 


ATLAS NOVUS - ITALIA 
ATLANTE STORICO MONDIALE 


20 Capitali 
Aziende 


A, AZIENDE privati senza pro- 
testi procuriamo finanziamen- 
Monni Telefonare 


4837/20 

FRUTTA-VERDURA mini ne- 
gozio buonissimo reddito di- 
mostrabile affitto basso. Ri- 
Viera 224426. 4878/20 
MONFALCONE ALFA causa 
trasferimento centrale, salu- 
meria reddito incrementabile. 
1798807. 1/20 


ta salina ha 


ri ei ie man 


IL PICCOLO 


Denaro > 
elettronico. 


Più comodo. 


Pagare senza contanti. 
E senza problemi. 


La Service Card è un sistema comodo, rapido, sicuro per pagare i vostri ac- 
quisti senza contanti, nei molti negozi, supermercati, distributori di benzina 


convenzionati. 


Basta inserire la Service Card nelterminale che sitrova alla cassa e digitare 
il vostro codice segreto perché la spesa venga addebitata automaticamen- 
te sul vostro conto. corrente. 
La Service Card, inoltre, può essere usata anche per effettuare prelievi au- 
tomatici presso tutti gli sportelli Bancomat d'Italia. Quelli in funzione presso 
la Banca Antoniana sono utilizzabili 24 ore su 24, 7 giorni su 7. 

La Service Card è gratuita per tutti i correntisti vecchi e nuovi, della Banca 
Antoniana di Padova e Trieste. 


BANCA ANTONIANA — 


DI 


PADOVA E TRIESTE 


Naturalmente. 


| MONFALCONE ALFA avviato 
negozio rionale tab. IX X XIV 
(cartoleria giocattoli filati ab- 
bigliamento) OCCASIONE 
"798807. 1/20 
SISTIANA ottima posizione ne- 
gozio abbigliamento-calzature 
uomo-donna prezzo interes- 
sante. Grimaldi 0481/45283. 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO attico centrale anche 
occupato. Scrivere a cassetta 
n. 10/D Publied 34100 Trieste. 


Ì 


CERCO casetta preferibilmente 
indipendente anche bifamilia- 
re con giardino. Telefonare 
7193189. 

14/21 


PRIVATO acquisterebbe appar- 
tamento zona Roiano S. Gio- 
vanni stanza SOFRIONO cucini- 
no confort. Telefonare 946269. 


4815/21 


PRONTO acquirente per caset- | 


ta con giardino max 

150.000.000 anche da ristruttu- 

rare. Tel. 631171 Studio Q. 
12/21 


ia 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana ‘733275 
LAZZARETTO. Vecchio epo- 
ca piano V mq 72 due stanze 
cucina bagno luminoso, 

4908/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
PICCARDI seminuovo salone 
‘matrimoniale due singole dop- 
pi servizi. 4908/29 

APPARTAMENTO modestoIp. 
interno 3 camere cucina vendo. 
19.000.000. Tel. 631793. 4906/22 


| APPARTAMENTO superpano- 
ramico in STRADA DEL 
FRIULI vendesi direttamente 

in corso di costruzione, 0422/ 


‘768300. 
di 4835/22 
FIUMICELLO occasione Papa- 
riano appartamento tricamere 
doppi servizi rimessa due au- 
to. Domus 72623. 959/29 


GORIZIA Montesanto ottima 
‘posizione 3 camere cucina sog- 
giorno salotto cantina garage 
rifiniture lusso. Grimaldi 0481/ 


553; 1000/22 


GORIZIA centrale circa 110 ma 
cucina saloncino 2 camere 
doppi servizi terrazze cantina. 
Grimaldi 0481/45283. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona PICCARDI 3 stanze 
stanzetta cucina bagno ripo- 
stiglio autoriscaldamento. S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 4815/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi COSTALUNGA re- 
centissimo salone 3 stanze cu- 
cina doppi servizi 3 poggioli 
autoriscaldamento ascensore 
garage. S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 4815/22 


_ IMMOBILIARE CIVICA vende 


paraggi D'ANNUNZIO soleg- 
iatissimo, 2 stanze, cucina, 
agno, ripostiglio, 2 poggioli, 
riscaldamento, ascensore, 
53.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 


BEL: 4815/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
FORAGGI 2 stanze, cucina, 
bagno, 36.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 4815/22 
IMMOBILIARE ESPERIA ven- 
de centralissimo II piano 2 
stanze cucina grande, bagno 
prontentrata 45.000.000 tratta- 
bile, ESPERIA C. Battisti 4, 
tel. 750777. 004856/22 
LIGNANO impresa Rino Soste- 
ro vende appartamenti varie 
dimensioni estivi e residenzia- 
li, ville a schiera pronta conse- 
gna e in progetto. Possibilità 
mutuo e facilitazioni paga- 
mento. Via dei Platani 64 Li 
gnano Sabbiadoro. Tel. 0431/ 
71230. Aperto anche giorni fe- 
stivi. 3/22 
MONFALCONE ALFA RON- 
CHI appartamento 2 letto sog- 
giorno cucina bagno riposti- 
‘glio garage. 68.000.000. ERE 


MONFALCONE ALFA manda- 
mento complesso commercia- 
le mq 1800 superficie vendita 
più sovrastanti uffici. 0481/ 
‘198807. 

MONFALCONE recentissimo 
appartamento 1° piano cen- 
trale uso ufficio. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 

MONFALCONE centralissimo 
libero 3 camere cucina sog- 
giorno. 52.000.000. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 

PIZZARELLO "766676 Campa- 
nelle casetta 75 ma con 200mq 
giardino e 700 mq terreno col- 
tivato 120.000.000. 19/22 

PRIVATAMENTE prontingres- 
so palazzina panoramica Sco- 
glio saloncino matrimoniale 
cucina abitabile bagno ripo- 
stiglio bipoggioli posto auto 
‘75.000.000. Telefonare 422595. 

62329/22 

PRONTINGRESSO privata- 
mente lussuoso Buonarroti, 
salone bistanze biservizi cuci- 
na abitabile poggiolo riposti- 
glio 95.000.000. Teleforiare 
422595. 62329/22 

QUADRIFOGLIO PASCOLI 
‘spazioso ascensore autometa- 
no ampia cucina soggiorno 
matrimoniale bagno. E 

QUADRIFOGLIO SETTEFON- 
'TANE recente soggiorno cuci 
notto camera ripostiglio ter- 
razza. 630175. 12/22 

SISTIANA appartamento in ca- 
sa a schiera recente bello 100 
mq con cantina e giardinetto. 
Riviera 224426. 4878/22 

TERRENO’ Monrupino adatto 
roulotte vendo 5.000.000 stra- 
da alberato telef. 631793. 

4906/22 

VIA Montebello appartamento 
perfetto soggiorno cucina abi- 
tabile matrimoniale due sin- 
gole bagno poggiolo giardinet- 
to posto macchina coperto. 
Riviera 224426. 4878/29; 

VILLA zona Università mq 250 
più 500 giardino Novecento 
rinnovata. Vendo tel. 631793. 

" 4906/22 


26 Matrimoniali 


INDUSTRIALE 40.enne celibe 
prestante, conoscerebbe mo- 
derna, giovane, carina, signo- 
ralina, affettuosa amicizia e 
matrimonio. Telefono gradito. 
Fermoposta Portogruaro C. 
identità 39274613. 4858/26 


TANDEM: un servizio serio mo-' 


derno efficace riservato per 
trovare chi cerchi. Trieste 
574090. 4337/26 


_ COSMO 


PASSATO, PRESENTE, FUTURO: l'affascinante 
avventura dell'Uomo, dalla sua comparsa sulla Terra 
ai nostri giorni, le immense distese oceaniche, 
l'esplorazione dell'Universo, il problema delle 

| risorse, la più aggiornata rappresentazione , 

Ì cartografica del nostro Pianeta, le grandi civiltà 

È scomparse, le vicende storiche che hanno opposto 

i popoli, e infine un preziosissimo documento 
d'epoca: l'Atlas Novus - Italia del grande cartografo. 
olandese Willem Blaeu. 


Tutto questo è COSMO: una sintesi grandiosa e i 
spettacolare in 9 Atlanti tematici — pari a 122 3 
fascicoli — che analizzano e approfondiscono ogni 

aspetto della realtà che. ci circonda. 
Carte geografiche terrestri e carte astronomiche, 
risultato delle più raffinate tecniche di rilevamento 
del territorio e dello spazio, carte demografiche e 


mappe storiche, grandi tavole a disegno e stupende 
fotografie a colori compongono un ineguagliabile 


corredo illustrativo. 
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Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amsterdam 07.05. 10.40 
Atene 07.30 14.55 
Barcellona 07.30. 12.15 
Bruxelles 16.10 20.50 
Cairo 11.00 21.20 
Colonia/Bonn 16.10. 22.10 
Copenaghen 07.05. 12.55 
Dusseldorf 16.10 21.15 
Francoforte 16.10 20.40 
Ginevra 16.10 19.00 
Istanbul 07.30 13,20 
Lione 16.10 21.00 
Londra 07.05 11.00 
Madrid 07.05 11.00 

11.00. 17.10 
Malta 11.00 14.50 
Monaco 16.10 20.55 
New York 07.30 15.00 
Parigi 07.05. 14.30 

16.10. 20.00 
Stoccarda 07.05 12,05 
Stoccolma 16.10 20.55 
Zurigo 16.10 18.40 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00. 15.20 
Amsterdam 11.30 15.20 
Atene 15.55 21.55 
Barcellona 10.50 15.20 

13.05. 18.30 
Bruxelles 10.20. 15.20 
Colonia/Bonn 07.25 15.20 

14.35 22.10 
Copenaghen 13.50. 22.10 
Dusseldorf 17.10 22.10 
Francoforte 10.00. 15.20 

16.10 22.10 
Istanbul 14.15 18.30 
Lione 08.20. 15.20 
Londra 17.30 22.10 
Madrid 13.20 18.30 

17.00. 22.10 
Malta 15.40 21.55 
Monaco 18.05 22.10 
New York 18.00. *10.15 
Parigi 11.10 15,20 

15.20. 22.10 
Stoccarda 12.50 22.10 
Stoccolma 09.15. 15.20 
Vienna 18.50 22.10 
Zurigo 09.05. 15.20 

19.30 22.10 


* il giorno dopo 


Alitalia ATI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.30. 11.10 
16.10 21.40 
Bari 11.00 14.20 
19.19. 22.50 
Brindisi 11.00 18.05 
19.15 22.55 
Cagliari 07.30 11.05 
11,00. 13.55 
19.15 22.05 
Catania 11.00 14.10 
19.15 23.30 
Lametia Terme 11.00 21.50 
Milano 07.05 07.55 
16.10 17.00 
Napoli 11.00. 17.25 
19.15 23.59 
Olbia 19.15" 21.55 
Palermo 07.30 10.50 
11.00. 14.00 
19.15 22.20 
Pantelleria 07.30 13,20 
Reggio Calabria 07.30 10.45 
Roma 07.30 08.40 
11.00. 12.10 
19.15 20,25 
Trapani 07.30 12.10 


GRANDI ATLANTI DE AGOSTINI 


COSMO: dalla grande tradizione DE AGOSTINI, 

la più straordinaria raccolta di Atlanti mai realizzata. 
Un capolavoro della moderna geografia da leggere 
e consultare per l'informazione culturale, lo studio 


e la ricerca. 


122 fascicoli settimanali a L. 3500 ciascuno 
9 volumi di grande formato elegantemente rilegati 


2204 pagine complessive 


con impressioni in oro e pastello 


6600 fotografie, carte geografiche, 


schemi e disegni a colori 


Con il 1° fascicolo IN REGALO 
il Piccolo Atlante Geografico De Agostin 


Nel 1° fascicolo di COSMO 
le prime 12 pagine 
dell’ATLANTE DELLA TERRA 


e le 


prime 24 pagine 


dell’ATLANTE GEOGRAFICO 


Aut. Min. Conc. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 30 settembre 1986 


DALL'ESTERO | 


IL SUCCESSO ELETTORALE DELLA COALIZIONE DI CENTRO-DESTRA 


Parigi — Uno dei risultati più clamorosi del voto 
francese di domenica scorsa è stata l’elezione a senato- 
re, nella capitale, dell'ammiraglio Philippe De Gaulle, 
figlio sessantacinquenne dello scomparso presidente. 


Uomo schivo e riservato, il neo eletto dell’Rpr ha detto 
di essere stato a lungo condizionato dalla somiglianza 
fisica con il padre. Nella foto: Philippe De Gaulle sui 
banchi del Palais du Luxembourg dopo l'elezione 


Il premier gollista beneficia del clima di aggre 


PARIGI — «La Francia 
profonda ha voluto dare il 
suo sostegno a Jacques Chi- 
rac»: questo, in sintesi, il 
giudizio del partito neogolli- 
sta sul doppio appuntamen- 
to elettorale di domenica 
scorsa, il rinnovo di un terzo 
dei senatori e la «replica» 
delle legislative in Alta Ga- 
ronna. 

Non vi sono dubbi, in ef- 
fetti, sul successo di Chirac: 
egli ha vinto due volte, come 
primo ministro della mag- 
gioranza di centro-destra, al 
potere dal 16 marzo, e come 
capo del partito. Il voto per 
il Senato, a suffragio indiret- 
to, ha fatto compiere 
all’«Rpr» uno spettacolare 
balzo in avanti (18 seggi in 
più), mentre tutte le altre 
formazioni politiche o sono 
rimaste ferme (l’«Udf»), o 
hanno subito una contrazio- 
ne (6 seggi in meno ai socia- 
listi), o hanno avuto una cla- 
morosa batosta (9 senatori 
in meno ai comunisti, che 
hanno rischiato addirittura 
di scomparire come gruppo 
dal «Palais du Luxem- 
bourg»). 

Il voto in Alta Garonna, a 
suffragio diretto, ha visto in- 
fine la coalizione Rpr-Udf 
piazzarsi meglio dello sfi- 
dante socialista, i 

Da dove nasce il successo 
del centro-destra guidato da 
Chirac? Si tratta ancora del- 
l'onda lunga che, il 16 marzo 


Fa quadrato intorno a Chirac 
la Francia nell’ora della sfida 


gazione di fronte al terrorismo 


scorso, ribaltò il quadro 
politico, spazzando via i so- 
cialisti dalla stanza dei bot- 
toni? Probabilmente no: i 
sondaggi recenti hanno mo- 
strato che l'opinione pubbli- 
ca francese non è ancora 
convinta che questo gover- 
no stia operando al meglio. 

Perché, allora, Chirac ha 
vinto? Prima ipotesi; i fran- 
cesi non hanno voluto pena- 
lizzare il governo dopo appe- 
na sei mesi di lavoro, e 
aspettano risultati concreti’ 
(nel bene o nel male) per 
decidere se ritirare la delega 
data il 16 marzo. 

Si tratta di una interpreta- 
zione che lascia qualche 
dubbio: con i socialisti l’opi- 
nione pubblica fu meno in- 
dulgente, visto che il calo 
del Ps cominciò già alle legi- 
slative parziali del 1982, cioè 
otto mesi dopo l'avvento di 
Mitterrand all’Eliseo e della 
«Gauche» al governo. 

Seconda ipotesi: si è crea- 
to un «microclima» attorno 
al governo, che lo ha protet- 
to e fortificato. Proprio qui 
sta la vera ragione del suc- 
cesso di Chirac e dei suoi 
alleati. Il «microclima» in 
questione è quello generato 
dagli attacchi terroristici a 
Parigi in questo «settembre 
nero»: le minacce, i ricatti 
del «Csppa» e degli altri 
gruppuscoli mediorientali, 
Te bombe nei ristoranti e nei 
grandi magazzini, hanno 


provocato attorno a Chirac 
un’aggregazione politica 
senza precedenti. 

Tutti i partiti hanno dovu- 
to schierarsi con lui. Tutti i 
francesi si sono sentiti soli- 
dali con il primo ministro, 
quando questi diceva alla 
televisione che «non biso- 
gna cedere», che «gli atten- 
tati non piegheranno il Pae- 
se», che «la linea della fer- 
mezza porterà alla vittoria». 

I terroristi che speravano 
di indebolire Chirac, di co- 
stringerlo alla trattativa a 
suon di bombe, non poteva- 
no fare calcolo più miope: il 
risultato è che oggi Chirac è 
più forte, e che, anche se 
volesse, non potrebbe nego- 
ziare un bel nulla. E davvero 
singolare questa cocciutag- 
gine delle «Farl» o di chi per 
loro, che si mettono ad alza- 
re il tiro alla vigilia delle 
elezioni. Accadde in Francia 
anche nel marzo scorso, 
quando la gente andò a 
votare sotto l'emozione e 
l'incubo degli ostaggi fran- 
cesiin Libano: in quell’occa- 
sione era stato preso di mira 
il governo socialista, che era 
gia vacillante per conto suo, 
e a cui i terroristi non riusci- 
Tono a togliere nemmeno un 
voto. 

Questa volta è toccata al 
governo di centro-destra, 
che è stato addirittura «pre- 
miato» e incoraggiato dagli 


elettori. Giovanni Serafini 


Un test 
annunciato 
per oggi 

nel deserto 
del Nevada 


WASHINGTON — Fonti uf- 
ficiali hanno reso noto a Wa- 
shington che nel poligono ato- 
mico del deserto del Nevada 
sarà effettuato oggi un esperi- 
mento nucleare. 

Si tratta della 17.a esplosio- 
ne sperimentale annunciata 
dagli Usa dall'agosto del 1985, 
‘mese in cui l'Unione Sovietica 
annunciò una moratoria negli 
esperimenti atomici che tut- 
t'ora è in vigore. 

La settimana scorsa, il mi- 
nistro degli esteri sovietico 
Eduard Shevardnadze, nel 
suo discorso davanti all’as- 
semblea generale dell'Onu a 
New York, ha invitato l'’ammi- 
nistrazione Reagan a negozia- 
re la fine di questi esperimen- 
ti. Benché Reagan abbia 
avanzato proposte per miglio- 
rare i sistemi di verifica previ- 
sti da due trattati, finora mai 
ratificati dagli Usa, che limi- 
tano a 150 kilotoni la potenza 
di questi ordigni sperimenta- 
li, la posizione del suo gover- 
no è che gli esperimenti conti- 
nueranno fino a quando la 
sicurezza degli Stati Uniti di- 
penderà dagli arsenali 
nucleari. 

Dal luglio scorso, una picco- 
la équipe di studiosi giunti 
dagli Stati Uniti ha installato 
nel Kazakhistan tre stazioni 
per l'osservazione sismica in 
un raggio di 250 chilometri 
intorno al principale centro 
sovietico di esperimenti nu- 
cleari, a Ovest di Semipala- 
tinsk. 

Frutto di un accordo non 
governativo concluso' a fine 
maggio fra l'Accademia sovie- 
tica delle scienze e il «Consi- 
glio americano per la difesa 
delle risorse naturali», l’espe- 
rimento vuole stabilire la fat- 
tibilità di un controllo tecnico 
sul rispetto della moratoria 
sui test nucleari. i 


ALLARMATO RAPPORTO DEL PENTAGONO SULLE CAPACITÀ DI RISPOSTA 


«Gli Usa sono impreparati 
ad affrontare il terrorismo» 


Il poderoso apparato militare appare carente anche nell'ipotesi di conflitti localizzati 


WASHINGTON — I contra- 
sti in seno all'apparato buro- 
cratico e l'incapacità dei diri-, 
genti e degli enti federali a 
comprendere quali debbano 
essere le componenti e le ca- 
ratteristiche dei sistemi di lot- 
ta non convenzionali, fanno sì 
che gli Stati Uniti si trovino in 
un certo senso impreparati 
nei confronti del terrorismo, 
nonché dei conflitti di guerri- 
glia in atto nell'America cen- 
trale, nel Medio oriente e nelle 
Filippine. 

Lo afferma un rapporto sti- 
lato nel 1985 per conto del 
Pentagono, da esperti dell’e- 
sercito e dell'aeronautica mi- 
litare americana. 

«La particolare natura di 
conflitti di bassa intensità; la 
diversità e l’oscurità delle 
minacce individuali e colletti- 
ve; l'incertezza per quel che 
riguarda il nostro stesso ruo- 
Jo; i contrastanti punti di .vi- 
sta e la varietà degli interessi 
istituzionali creano un'atmo- 
sfera che incoraggia, nel mi- 
gliore dei casi, la confusione e 
l’inazione e, nel peggiore, gli 
errori e gli sbagli grossolani», 
afferma ilrapporto che è stato 
compilato nel corso dell’anno 
passato. 


«La vasta e potente macchi- 
na bellica americana è stata 
costruita per combattere una 
guerra nucleare o una guerra. 
convenzionale su vasta scala, 
particolarmente nell'Europa 
occidentale, ma non è stata 
‘strutturata per fronteggiare 
l’attuale situazione, che non è 


né di guerra né di pace», affer- 
ma ancora il documento. 

. «Come. nazione non com- 
prendiamo i conflitti, a bassa 
intensità. Rispondiamo pec- 
cando di unità di iniziative; 
siamo scadenti sul piano ese- 
cutivo e ci manca la capacità 
di sostenere operazioni», con- 
tinua il documento. «In assen- 
za di guerra, non disponiamo 
di alcuna strategia o di un 
piano globale per fronteggiare 
le sfide della violenza politi- 
ca», continua il rapporto. 


Gli esperti del Pentagono si 
augurano, nel loro «libro bian- 


co», che sia elaborata una 
‘strategia globale, civile e mili- 
tare capace di difendere gli 
interessi americani minaccia- 
ti da una serie di conflitti a 
bassa intensità nel mondo. 


«Molte recenti iniziative 
americane sono state caratte- 
rizzate da fallimenti», afferma 
infine il rapporto, citando, co- 
me esempi, la strage nella 
quale persero la vita a Beirut 
nell'ottobre del 1983 241 sol- 
dati americani; i contrasti tra 
le diverse armi in merito allo 
sbarco a Grenada e la disa- 
strosa missione compiuta nel 


Attentato anti-massonico 


_ BRUXELLES — Si orientano nel senso di un'azione antise- 
mita le indagini su un attentato perpetrato ieri a Bruxelles, di 
fronte al principale «tempio» massonico della capitale belga, 


nel.centro della città. 


In assenza — a poche ore dall’esplosione che ha provocato 
danni e ferito leggermente un passante — di qualsiasi rivendi- 
cazione, l’unico appiglio per gli inquirenti sembra essere una 
segnalazione dei responsabili della loggia colpita: fra qualche 
giorno, i locali danneggiati dall’attentato ospiteranno Un con- 
vegno sul giudaismo internazionale, con la partecipazione di 
esponenti della Knesset, il Parlamento di Gerusalemme. ail 
convegno è stato confermato, tra misure di sicurezza rinforzate. 

I pompieri accorsi sul luogo dell'attentato hanno conferma- 
to quanto era stato indicato da alcuni abitanti della via: la 
bomba è stata posta in una vecchia valigia di fibra, lasciata 
accanto al muro della sede massonica fra le pattumiere in 
attesa di essere caricate all'alba dai furgoni della nettezza 
urbana. Si trattava di un ordigno di notevole potenza, a 
giudicare dal crateredi un metro di diametro che l’esplosione 
ha scavato nel marciapiede, scaraventando al centro della 
strada, in fiamme, una pesante auto «Volvo», in sosta. 


A CINQUE MESI DAL TREMENDO INCIDENTE NELL'IMPIANTO NUCLEARE 


1980 per salvare gli ostaggi 
americani in Iran. 

Da rilevare intanto che si è 
tenuta a Washington la prima 
riunione del sottocomitato 
per il terrorismo dopo la sua 
formazione avvenuta a Roma 
nel giugno scorso. In occasio- 
ne della riunione il ministro. 
dell'interno italiano Oscar 
Luigi Scalfaro è giunto negli 
Stati Uniti per uno scambio di 
informazioni con le autorità 
americane. 

Dopo la discussione genera- 
le sono stati trattati numerosi 
argomenti specifici in merito 
alla lotta al terrorismo. 

In particolare, le due parti 
hanno esaminato la situazio- 
ne del terrorismo sponsorizza- 
to dagli stati, l’attività di 
gruppi terroristici che minac- 
ciano interessi di sovranità in 
Italia e negli Usa, le informa- 
zioni sugli stati che appoggia- 
no il terrorismo e sui canali 
‘utilizzati per questo appoggio 
nonché le finalità comuni ad 
alcuni gruppi terroristici. 

Le due parti si sono anche 
occupate della sicurezza dei 
trasporti aerei. civili, degli 
standard di sicurezza in porti, 
aereoporti e ferrovie, delle mi- 
suré'di protezione per edifici 
particolarmente esposti (am- 
basciate, i turistici), dei 
Sstanio yrevengione del ter- 
rorismo ida de problemi 
legati all’estradizione diterro- 
risti e degli atti ‘oristici 
compiuti in luoghi extraterri- 
toriali come ambasciate, ae- 
rei, navi. 


A BLACKPOOL KINNOCK RIATTIZZA LA POLEMICA SUL NUCLEARE CON WEINBERGER 


A corto di energia i sovietici Espulsa Pestrema sinistra 


MOSCA — L'organo del go- 
verno sovietico «Izvestia», 
rende noto che uno dei due 
reattori della centrale di 
Chernobyl. non danneggiati 
dall'incidente del 26 aprile è 
stato rimesso in funzione al 
livello minimo. Il giornale af- 
ferma che i mille megawatt 
del reattore n. 1 «presto» ali- 
menteranno la rete elettrica 
dell’ucraina, ma non precisa 
quando. 

«Il reattore è stato portato 
ieri mattina al livello minimo 
controllabile» per la prima 
volta in cinque mesi, dall’inci- 
dente al reattore n. 4 che bloc- 
cò l’intero impianto a quattro 
reattori, scrivono le Izvestia. 
Nei giorni scorsi i giornali s0- 
vietici avevano scritto che il 
reattore n. 2 sarebbe stato 
rimesso in funzione dopo la 
riattivazione del primo, ma le 
Izvestia non precisano quan- 
do ciò potrebbe avvenire. 

L’organo del governo sovie- 
tico aggiunge che la struttura 
del reattore n. 3, adiacente al 
4, viene decontaminata e ispe- 
zionata dagli esperti, I tecnici, 
afferma il giornale, hanno an- 
ticipato che sarà rimesso in 
funzione, ma non hanno detto 
quando. Il reattore. 4 invece 
è stato «isolato in modo sicu- 
ro» dal resto dell’impianto di 
Chernobyl, aggiungono le Iz- 
vestia, sebbene i tecnici non 
abbiano ancora finito di co- 
struire il «sarcofago» di ce- 
mento e acciaio che dovrà 
sepellirlo. 

L'organo del partito, la 
«Pravda», ieri scriveva che 
l'incidente del 26 aprile e il 
ritardo nella costruzione di 
altri impianti elettronucleari 
contribuivano a una grave 
scarsità di energia elettrica 
proprio in coincidenza con 
l'approssimarsi dell’inverno. 


In un editoriale in prima 
pagina, la Pravda invitava 
tutti i cittadini a risparmiare 
elettricità sia a casa che sul 
lavoro, ma non.spiegava come 
l'incidente di Chernobyl ab- 
bia inciso sui rifornimenti di 
elettricità né quanta elettrici- 
tà è andata perduta a causa 


pericoli per l’ambiente. 


del 1988. 


Somerset. Ù 


ce del governo. 


Altre sei centrali 
nei piani di Maggie 


LONDRA — Il primo ministro britannico Margaret 
‘Thatcher vuole costruire al più presto sei nuove centrali 
nucleari, secondo quanto afferma oggi il «Daily Mirror». 
La Gran Bretagna diventerebbe così il primo paese a 
prendere questa decisione dopo il disastro di Chernobyl. 

La prima centrale sorgerà a Sizewell, nella contea del 
Suffolk, dove ne esiste già un’altra. Dopo due anni di 
studio, una commissione presieduta da Sir Frank Lay- 
field ha presentato recentemente un rapporto in cui si 
afferma che la costruzione di «Sizewell B» non comporta 


Secondo il «Mirror» la Thatcher e il ministro per 
l'energia, Peter Walker, hanno deciso di farsi forti delle 
conclusioni della commissione Layfield e di affrettare i 
tempi, in modo chele inevitabili polemiche siano supera- - 
te prima delle elezioni che si terranno entro la primavera 


Il giornale scrive che il piano della Thatcher prevede 
la costruzione di una terza centrale a Sizewell. Per le 
altre quattro il governo sta esaminando una lista di 
località che comprende Winfrith nel Dorset, Dungeness 
nel Kent, Wylfa e Trawsfynydd nel Galles del Nord, 
Druridge Bay nel Northumberland e Hinkley Point nel 


Due centrali elettriche a carbone verrebbero inoltre 
costruite nel Sud dell’Inghilterra. 

Il governo britannico ha intanto confermato che, a 
cinque mesi dalla sciagura di Chernoby], «sacche di alta 
radioattività» permangono in Inghilterra, Scozia e Gal 
les. In tali aree le restrizioni imposte subito dopo la 
pioggia radioattiva portata dalla nube di Chernobyl — 
riguardanti agricoltura e allevamento — resteranno in 
vigore «ancora per diversi mesi», ha spiegato un portavo- 


del disastro. 

Gli esperti occidentali ri- 
tengono che le esportazioni di 
petrolio sovietico all’Occiden- 
te saranno ridotte per com- 
pensare l’energia elettrica 
perduta. L’Urss questa estate 
ha accettato di ridurre le 
esportazioni di greggio all’Oc- 


Reattore riattivato a Chernobyl 


cidente accogliendo l'istanza 
in tal senso dei paesi esporta- 
tori di petrolio, l'Opec in occa- 
sione della visita a Mosca in 
agosto del ministro del petro- 
lio iraniano. L'editoriale della 
Pravda è l’ultimo di una serie 
di appelli per un migliore 
sfruttamento dell’industria 
energetica e per maggiori eco- 
nomia nelle abitazioni e nelle 
fabbriche con l'approssimarsi 
dell’inverno. 

Domenica sera anche la te- 
levisione nazionale ha sottoli 
neato la necessità di rispar- 
miare energia elettrica. In 
agosto il Politburo fece pre- 
sente che era necessario pro- 
durre maggiore ‘energia. Alla 


conferenza internazionale del- - 


l'energia atomica di Vienna il 
mese scorso gli scienziati so- 
vietici hanno detto che a se- 
guito dell'incidente di Cher- 
nobyl almeno la metà dei 
restanti 13 reattori del tipo di 
quelli di Chernobyl sono stati 
chiusi per apportarvi delle 
modifiche. Ù 

La «Tass» a sua volta riferi- 
sce sui lavori in corso nella 
zona della centrale per verifi- 
care il grado esatto di inqui- 
namento radioattivo nelle di- 
verse porzioni del territorio. 
Lo studio, condotto da esperti 
dell’Associazione di aerogeo- 
logia, dell’Istituto Kurchatov 
per l'energia atomica e dall’I- 
stituto di fisica della terra 
dell’Accademia sovietica del- 
le scienze, ha interessato in 
‘una prima fase 12 mila chilo- 
metri quadrati, e si sta ora 
allargando. Negli esami ven- 
gono impiegati spettrometri 
normalmente usati per le pro- 
spezioni minerarie, con osser- 
vatori aerei e a terra. Le zone 
che secondo i calcoli sono da 
ritenersi contaminate sono 
state sottoposte a un control- 
lo costante. 


dal congresso dei laburisti |: 


LONDRA — Neil Kinnock 
s'è ‘presentato al congresso 
laburista di Blackpool con 
una rosa rossa in mano. È il 
nuovo simbolo del partito, se- 
gno gentile scelto per rassicu- 
rare gli elettori. La rosa sosti- 
tuisce il garofano e somiglia, 
nel disegno scelto, al simbolo 
del partito radicale italiano. 
Diciamo subito che questo 
cambio di fiori è stata l’unica 
cosa gentile dell'apertura del 
congresso laburista, imme- 
diatamente preso da due vi- 
cende, una interna e l’altra 
esterna, che minacciano di 
avvelenare le giornate di 
Blackpool. 

La vicenda interna riguarda 
Derek Hatton e altri sette mi- 
litanti laburisti della sinistra 
di Liverpool che erano stati 
deferiti tempo fa alla commis- 
sione di disciplina del partito 
e che sono stati espulsi con 
‘una brusca procedura a porte 
chiuse prima dell’inizio dei la- 
vori congressuali. Hatton non 
è una figura qualunque, nel 
partito laburista: è vicesinda- 
co di Liverpool. Quindi la sua 
espulsione porta dei problemi 
a Kinnock, accusato proprio 
da Hatton di «perseguitare» i 
militanti della sinistra. «E il 
peggior leader laburista che 
abbiamo mai avuto», ha detto 
appena ha saputo di essere 
stato espulso. 

La vicenda esterna riguarda 
le dichiarazioni televisive del 
segretario americano glla di- 
fesa Caspar Weinberger. In- 
tervistato nel corso della tra- 
smissione «Panorama» della 
Bbc, Weinberger ha detto l’al- 
tra sera che la posizione anti- 
nucleare dei laburisti (chiedo- 
no il congelamento dei pro- 
grammi, sia civili che militari) 
indebolisce la Nato in manie- 
ra molto seria e accresce le 
possibilità di una guerra. 


Nei giorni scorsi — già pri- 
ma che l'intervista andasse in 
onda — Kinnock aveva repli- 
cato al segretario americano 
alla difesa. sulla base. delle 
anticipazioni fornite dalla 
Bbc. Aveva detto di non cre- 
dere che quello di Weinberger 
fosse il punto di vista della 
Casa Bianca e che nessun 
paese deve interferire nei fatti 
degli altri. 

La polemica non si è ferma- 
ta qui, C'è una controreplica 
americana. Viene dal vice di 
Weinberger, Richard Perle. 
lira inglese non ha senso, ha 
sostenuto. «Se i laburisti vin- 
cessero le elezioni e andassero 
al governo attuando il loro 
programma, la Gran Breta- 
gna sarebbe il primo paese 


della Nato a denuclearizzarsi. ‘ 


Questo significa che non ci 
sarebbero più né basi ameri- 
cane né armi nucleari inglesi 
sul suo territorio. E una cosa 
tanto importante che non può 
non essere discussa tra i 
‘membri dell'alleanza. 

La posizione presa sul pro- 
blema nucleare porterà dei 
vantaggi al partito, attirando 
i voti dei molti contrari all'uso 
dell'energia atomica, o invece 
lo danneggerà? E ancora: l’or- 
goglio nazionale respingerà le 
«raccomandazioni» di Wein- 
berger oppure no? L'ultimo 
sondaggio di opinione’ effet- 
tuato prima delle dichiarazio- 
ni del segretario americano 
alla Difesa, dà i conservatori 
in calo (dal 37 al 35 per cento) 
laburisti stabili (37 per cento), 
l'alleanza tra socialdemocra- 
tici e liberali al 26 per cento ei 
partiti locali al 2 per cento. In 
termini di seggi, le proiezioni 
di queste percentuali dicono 
che i laburisti avfebbero 310 
deputati, cioè non raggiunge- 
rebbero la maggioranza asso- 
luta. Roberto Ciuni 


MONDO IN BREVE | 


e e s e 

Fiducia a Deng Xiaoping 

PECHINO — La Cina prosegue sulla strada della 
liberalizzazione dell’economia: al termine di una seduta 
plenaria del comitato centrale del Partito comunista i 
199 membri a pieno titolo dell'organismo ed i 126 
supplenti hanno ribadito la propria fiducia alla linea 
riformista di Deng Xiaoping. L’incontro tra il leader 
cinese e quello polacco, Wojciech Jaruzelski, ha sancito 
intanto ieri la piena ripresa delle relazioni politiche tra 
un paese comunista di stretta osservanza sovietica ela 
Cina, dopo un'interruzione durata più di venti anni. 


Bimbi uccisi a Metz 


PARIGI — Due bambini di otto anni, usciti per un 
giro in bicicletta, sono stati trovati l’altra sera presso un 
binario ferroviario alla periferia di Metz, il cranio fracas- 
sato con grosse pietre, il volto irriconoscibile. Nessuna 
pista, per ora, e nessun testimone di questo orrendo 
duplice delitto, che è presumibilmente opera gi ;}no lo) 


anche più sadici. 


Turchia, segnale a Ozal 


ANKARA — Campanello..d'allarme per il premier 
turco Turgut Ozal: il suo partito, benché si sia aggiudica- 
to sei degli undici seggi, al Parlamento in palio, nelle 
elezioni suppletive di domenica, ha visto diminuire il 
numero dei consensi dal 44,3 per cento al 32, rispetto alle 
elezioni del 1983. I sostenitori dell'ex premier Demirel 
(centro-destra) sono considerati i veri vincitori di questa 
tornata elettorale: hanno conquistato quattro seggi di- 
ventando la principale forza d'opposizione. 


Pirati all’offensiva 


MANILA — Un gruppo di pirati ha assalito una 
imbarcazione privata allargo dell’isola filippina di Tawi- 
Tawi, nell'arcipelago di Sulu, in prossimità del Borneo, 
uccidendo a raffiche di mitra 12 degli occupanti e 
ferendone gravemente altri quattro. Due delle vittime 
sono donne, che prima di essere uccise e gettate in mare 
sono state ripetutamente violentate. Nel Mar della Cina 
meridionale, il fenomeno della pirateria si è andato 
‘aggravando negli ultimi tempi. 


giofr 
quit 


IL PRESUNTO AGUZZINO NAZISTA FORMALMENTE INCRIMINATO IN ISRAELE 


In gennaio il processo a John Demijanjuk 


GERUSALEMME — Il pre- 
sunto criminale di guerra na- 
zista John Demjanjuk è stato 
formalmente incriminato ieri 
a Gerusalemme per «crimini 
contro la nazione ebraica e 
l'umanità» nel corso del 
secondo conflitto mondiale. 
L'inizio del processo è previ- 
sto per il prossimo gennaio.- 

Demjanjuk è accusato di 
essere la guardia ucraina, de- 
nominata dalle sue vittime 
«Ivan il terribile», che fece 
funzionare le camere a gas nel 
campo di sterminio di Tre- 
blinka, in Polonia, e che si 
comportò, inoltre, con parti- 
colare efferatezza nei confron- 
ti dei detenuti. 

Un uditore dell'avvocatura 
dello stato ha formalmente 
consegnato ieri alla segreteria 
del tribunale distrettuale il 
documento contenente i capi 
di imputazione e la richiesta 
di prolungare l’arresto del- 
l'imputato fino alla conclusio- 
ne del processo. 

Secondo l'accusa, Demjan- 
‘juk, soldato nell’Armata ros- 
‘sa, venne catturato dall’eser- 


cito tedesco in Crimea e.rin- 
chiuso in un campo per pri- 
gionieri di guerra. Egli avreb- 
be poi accettato l'offerta di 
arruolarsi nell’unità formata 
da ex prigionieri di guerra 
russi, che combattè a fianco 
dei tedeschi. 

Dopo un periodo di adde- 
stramento a Trawniki, Dem- 
janjuk giunse nel campo di 
sterminio di Treblinka, in Po- 
lonia nell’estate del 1942, do- 
ve restò per circa un anno, 
escluso un breve periodo di 
servizio a Sobibor, altro cam- 
po di sterminio. 

‘A Treblinka, afferma l’accu- 
sa; Demjanjuk ebbe il compi- 
to di azionare le camere a gas, 
nelle quali furono uccisi.otto- 
centomila ebrei. Nella descri- 
zione dei crimini commessi, 
l'accusa afferma, tra l'altro, 
che Demjanjuk era solito at- 
tendere la processione delle 
vittime all'ingresso della ca- 
mera a gas, colpendole, al loro 
arrivo, con un punteruolo o 
un bastone di ferro, sia per 
puro sadismo, sia per'ammas- 
sare il maggior numero possi- 


bile di persone nella camera 
della morte. 

A sostegno delle accuse lo 
Stato di Israele intende porta- 
re le testimonianze di 53 per- 
sone, metà delle quali non 
israeliane, e documenti vari. 
Il principale teste d’accusa 
sarà il tedesco Otto Horn, che 
per questo motivo venne pro- 
cessato e assolto nel 1964 a 
Dusseldorf, ha identificato 
con certezza Demjanjuk come 
«Ivan il terribile». 

Un altro elemento a soste- 
gno delle accuse sarà anche la 
fotocopia della tessera di ser- 
vizio di Demjanjiuk a Treblin- 
ka, fornita dall’Urss alle auto- 
rità degli Stati Uniti durante 
il processo per la revoca della 


| cittadinanza americana del- 


l'imputato. E' un documento 
su cui pesano sospetti di falsi- 
ficazione da parte del Kgb. 
Quasi certamente la batta- 
glia tra accusa e difesa ruote- 
tà intorno all’identificazione 
di Demjanjuk. E’ quanto ha 
anticipato già ieri il suo difen- 
sore, l'avvocato statunitense 
Mark O’ Connor, affermando 


che «la questione principale 
da risolvere è quella di accer- 
tare se l'imputato sia o no 
Ivan il terribile». 

Demjanjuk verrà processa- 
to in base alla legge sui crimi- 
ni nazisti contro la nazione 
ebraica, varata dal Parlamen-. 
to israeliano nel 1950 e che 
prevede la pena massima di 
morte. Fu in base a questa 
‘legge che il criminale nazista 
Adolf Eichmann venne pro- 
cessato e giustiziato nel 1962. 

Demjanjuk ha sempre nega- 
to di essere Ivan il terribile, 
affermando di essere vittima 
di un caso di erronea identità. 
Demjanjuk emigrò negli Stati 
Uniti nel 1952. Nel 1981 venne 
processato per aver fornito al- 
le autorità di immigrazione 
statunitensi false generalità, 
riconosciuto colpevole e per- 
ciò privato della cittadinanza 
americana. Israele chiese l’e- 
stradizione di Demjanjuk nel 
1983 e l’ottenne lo scorso feb- 
braio. 

Da allora egli è rinchiuso in 
una cella nella prigione di 
massima sicurezza di Ayalon, 


Vienna — La Legion d’onore, massima onorificenza francese, è 
stata conferita ieri al fondatore del centro di documentazione 
ebraico, Simon Wiesenthal. A'nome del Presidente Mitterrand 
l'ambasciatore Frangois-Regis Bastide (a sinistra) ha conse- 
gnato le insegne della legione all’anziano «cacciatore dei 
nazisti» (Wiesenthal ha 77 anni) durante una cerimonia nella 
sede della rappresentanza diplomatica di Parigi a Vienna, 


CINQUE MORTI 


< ZAGORSK — Il seminario 
e l'accademia teologica di Za- 
gorsk, il maggiore centro di 
culto della Russia ortodossa, 
sono stati distrutti da un in- 
cendio che ha provocato la 
morte di cinque seminaristi e 
il ferimento di numerose per- 
sone. Tutte le icone, comprese 


quelle del «sommo maestro» 
Rubliov, e le chiese si sono 
salvate. E crollata solamente 
la cupola della chiesa «Par- 
rovsri», adiacente agli edifici 
del seminario. 

«La cupola celeste ornata di 
stelle d'oro e sovrastata da un 
crocifisso, si è schiantata al 
suolo quando le alte fiamme 
sprigionatesi dal seminario 
hanno incendiato la base di 
legno», ha spiegato uno dei 
seminaristi sfuggiti al fuoco. 
Un incendio spaventoso che si 
è sprigionato verso l’una di 
notte e che è continuato fino 
alle sei del mattino distrug- 
gendo lo stupendo edificio 
che ospitava oltre al semina- 
irio e all’accademia teologica, 
gli spogliatoi, la sacrestia e 
alcuni servizi. 


«L’incendio si è propagato 
in un baleno in tutto l’edificio 
riccamente arredato in legno. 
Ci siamo precipitati fuori ed.il 
primo pensiero è stato di sal- 
vare gli oggetti religiosi e di 
sgombrare le chiese vicine», 
racconta il giovane semina- 
rista. 

Per quanto riguarda le cau- 
se dell’incendio, che è scop- 
piato nel cuore della notte, 
viene mantenuto il più stretto 
riserbo. I seminaristi sono sta- 
ti colti nel.sonno e l'ipotesi è 
che le vittime si siano accorte 
dell'incendio all’ultimo. mo- 
mento. «Io mi sono svegliato 
all’1.30, quando le fiamme 
erano già alte», esclama il 
seminarista. 

«I cinque confratelli ’’rapiti 
dalle fiamme” — racconta con 
emozione il seminarista — si 
trovavano in una stanza in 
fondo al corridoio, isolata im- 
mediatamente dal fuoco. Ci 
sono stati feriti, ma non gravi. 
Anche alcuni pompieri hanno 
subito bruciature quando è 
crollato il tetto dell’edificio, 
ma non si registrano feriti gra- 


AL SEMINARIO RUSSO ORTODOSSO 


Zagorsk in preda alle fiamme 


vi». Nel momento in cui è 
scoppiato l'incendio si trova+ 
vano nell’edificio circa 50 se- 
minaristi dall'età media di 28 
anni. Le vittime frequentava. 
no i primi corsi, avevano sul; 
25 anni e due erano sposati 
con due figli. i 

<I riti religiosi riprendono 
domani», ripetono con mono: 
tonia i poliziotti ai fedeli che’ 
cercano di entrare e che non! 
sanno ancora che cosa sia 
successo. Infreddoliti da un 
gelo precoce — tempeste di 
neve a settembre si verificano; 
una volta ogni cento anni — 
alcuni fedeli venuti dal Sud 
insistono. 4 

Un «niet» deciso, anche sel 
non minaccioso, respinge an: 
che i corrispondenti dell’An- 
sa, de «L'Unità» e di «Repub 
blica» che cercano nell’unione! 
la forza. La tempesta di neve: 
aumenta e il freddo si fa inten! 
so. Il numero dei fedeli cresce; 
e in tutti c'è la curiosità dii 
sapere qualcosa di più. E 
vano il tentativo di far parlare! 
alcuni funzionari che «hanno) 
effettuato un sopralluogo». | 
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CRONACHE DELLO SPORT 


FORSE E’ FINITA LA BELLA FAVOLA DELLA CENERENTOLA EMPOLI 


La classifica diventa abituale 
Prima è la Juve, dopo le altre 


Nonostante il tifo di almeno 
mezza Italia, l'Empoli si è 
dovuto rassegnare nelle mani 
enormi e fredde della Juven- 
tus. per subire impotente la 
legge crudele dei più forti. 
Così anche la matricola della 
serie A ha pagato lo scotto del 
noviziato, complice l’unico at- 
timo di smarrimento che ha 
colto la sua retroguardia dopo 
che per 72 minuti aveva retto 
alla grande la sfida che i bian- 
coneri continuano a lanciare 
ogni domenica a ogni avver- 
sario sempre con la medesima 
spietatezza per riprendere la 
solita e interminabile fuga, 
| A dispetto degli ingredienti 
che rendevano più ricca que- 
sta domenica, la classifica ha 
assunto di nuovo la sua più 
tradizionale fisionomia con la 
Juventus in atteggiamento 


«Domenica Sportiva» 


Botta-risposta 


tra Stagno”. 
e Boniperti” 


TORINO È Giampiero Bo- 

niperti: presidente della Ju- 
ventus, ha preso duramente 
posizione poco prima della 
partenza della squadra tori- 
nese per Reykjavik dove di- 
sputerà l’incontro di ritorno 
del turno di Coppa dei Cam- 
pioni contro la squadra del 
Valur, nei confronti della «Do- 
menica sportiva», in relazione 
‘alle immagini presentate alla 
moviola della partita di cam- 
pionato con l'Empoli. Boni 
perti ha dato disposizione alla 
squadra di non. partecipare 
più alla «Domenica sportiva», 
e di non rilasciare d'ora in- 
nanzi, per nessun motivo, in- 
Iterviste ai collaboratori di 
‘quella trasmissione. 
1 Il presidente bianconero ha 
‘aggiunto; «Le immagini e i 
\commenti televisivi mi hanno 
‘rovinato la festa. È vergogno- 
‘iso che si dia a milioni di 
spettatori un’informazione 
sempre a senso unico, Non 
subiremo in silenzio simili in- 
giustizie. È giusto che i tifosi 
sappiano, visto che dovremo 
privarli delle dichiarazioni dei 
loro beniamini». 


Nella sua filippica contro la 

«Domenica sportiva» il presi- 
dente bianconero ha afferma- 
to che «le immagini presenta- 
‘te dalla trasmissione hanno 
‘fatto apparire illegittimo il 
‘nostro successo di Firenze». 
| «Brio è stato dipinto come 
‘un killer — ha proseguito il 
‘presidente della Juventus'— 
ima nessuno ha mostrato le 
‘immagini ‘dei falli molto più 
gravi compiuti scientifica- 
mente su Laudrup e Serena. 

Apprese le dichidfàzioni fat- 
te da Boniperti, il responsabi- 
le della redazione sportiva del 


n 


ITg1 Tito Stagno ha così repli*- 


cato: «La ormai classica filip- 
pica che Boniperti rivolge a 
inizio stagione contro la tv 
non ci ha sorpreso né, com'è 
accaduto in passato, condi- 
zionerà il lavoro, sempre 
obiettivo, sempre documenta- 
to. Come nel caso dell’eviden- 
te scorrettezza di Brio e dell’i- 
nesistente fuorigioco fischiato 
contro l'Empoli». 

«Ce l'abbiamo con la Juven- 
tus? — continua Tito Stagno 
— forse per questo la “Dome- 
nica sportiva” ha ingaggiato 
un ex juventino, Sivori, e l’an- 
no scorso intendeva avvalersi 
della collaborazione di Bette- 
ga? Non fanno bene al calcio, 
oggi meno che mai, dichiara- 
zioni avventate, appelli ai ti- 
fosi nel nome di presunte in- 
‘giustizie: sanno troppo di isti- 
gazione in tempi in cui lo 
sport ha bisogno di dirigenti 
Tesponsabili». x 


solitario e altero e tutte le 
altre sgranate ai suoi piedi 
come a disegnare un tappeto- 
guida con l'Udinese in ultima 
fila, sfortunata e ansante nel- 
lo scrollarsi di dosso quella 
pesante e interminabile pena- 
lizzazione. 

In una domenica in cui si è 
segnato col contagocce, il gol 
di Brio fa notizia anche per- 
ché, a prescindere dal grave 
infortunio capitato a Serena, 
gli attaccanti bianconerì sem- 
brano farsi ancora da parte 
per favorire centrocampisti e 
difensori come per rispar- 
miarsi in attesa di prove più 
impegnative. A Empoli, co- 
munque, si è ripreso a vivere 
serenamente soprattutto per- 
ché alla favola della ceneren- 
tola incoronata improvvisa- 
mente reginetta nessuno ci 


credeva molto. 

Soltanto che adesso, a par- 
tita finita, salta fuori qualche 
rimpianto per la sconfitta e 
cresce in proporzione l'attesa 
per il debutto di Ekstroem. 

Con una impennata degna 
della migliore scuola marchi- 
giana, l'Ascoli torna agli onori 
della cronaca quasi per sosti- 
tuirsi all’Empoli e mette in 
ginocchio non tanto il glorio- 
so Torino quanto il grande 
Gigi Radice, colto in contro- 
piede da questa disfatta tanto 
da aver temuto di fare la fine 
dell’allenatore del Nantes. 
Brady si è preso in quindici 
giorni due grandi rivincite 
violando due campi (San Siro 
e il Comunale torinese), 

Mentre Trapattoni si affan- 
na a scoprire il male che afflig- 
ge l'Inter, Liedholm sembra 


‘aver indovinato la cura per il 
suo Milan schierando una for- 
mazione tutta italiana e la- 
sciando gli stranieri in pan- 
china o addirittura in tribuna. 
Una mano gli ha dato il suo 
fedele alfiere Di Bartolomei, 
stimolando Massaro a fare il 
bis per far tornare il sorriso al 
presidente Berlusconi proprio 
nel giorno del suo 50.0 com- 
pleanno. 

Il Napoli, ancora alla ricer- 
ca del suo vero Maradona, si è 
accontentato di far tremare la 
traversa dell’Avellino con l’ex 
De Napoli; non più di quello 
che ha saputo fare la Fiorenti- 
na a Brescia in un pomeriggio 
di grande noia tanto da im- 
bambolare persino l’arbitro. 
Tutta qui la breve storia dei 
sette gol della terza dome- 
nica. 


- ESORDIO A TEMPO PIENO IN SERIE «A» CONTRO L'INTER 


L’intraprendente Marco Branca 
spera nell'avventura - Udinese 


UDINE — Nella storia del 
campionato, la terza giornata 
sul campo del Friuli sarà 
ricordata per un pareggio tra 
Udinese e Inter, zero a zero. 
Nulla di più. I ripetuti assalti 
bianconeri alla porta difesa 
da Zenga rimarranno soltan- 
to nella memoria di quanti 
allo stadio erano sugli spalti. 
E così l'Udinese è ancora lon- 
tana sette punti da quota ze- 
to, con un conto aperto con la 
fortuna: anche a Napoli gli 
uomini di De Sisti si erano 
fatti rispettare. 

«E’ gente che sa giocare al 
calcio quella che veste îl bian- 
conero» — ha commentato 
Trapattoni, quasi a giustifica- 
re la prova scialba dei suoi 
‘celebrati campioni. Tra è friu- 
lani però un giocatore sì è 
imposto più di altri all’atten- 
zione della critica: Marco 
Branca, anni 21, all’esordio 
con una maglia da titolare in 
serie A (aveva disputato spic- 
cioli di partita contro la Ju- 
ventus alla prima di campio- 
nato). Sì è presentato con un 
tentativo di rovesciata a po- 
chi passi da Zenga, fallito per 
un millimetro, e si è visto 
negare la gioia del gol da un 
salvataggio dî Mandorlini 
sulla linea pochi minuti più 
tardi. 

Abile nel difendere il pallo- 
ne anche negli spazi stretti, 
ha pagato forse l’inesperien- 
za quando ha cercato anche 
l'impossibile. Ma la stoffa c’è, 
ed è buona. Marco Branca sî 
gode questi attimi di celebrità 
intranquillità, lui, contro l’In- 
ter non doveva nemmeno gio- 
care. «E così, chiamato a tre- 
dici minuti dall'inizio a vesti- 


Sre la maglia di titolare, non 


ho avuto nemmeno tempo di 
provare un pizzico di emo- 
zione». 

Lo scorso anno Marco 
Branca era a Cagliari e il suo 
stato dî servizio parla di due 
gol în campionato. Pochini, 
ma c’è una spiegazione. «Nel 
capoluogo sardo c'erano al- 
cune situazioni difficili, ’am- 
biente non'era troppo sereno. 
Mille situazioni diverse hanno 
contribuito a far sì che î0 
segnassi effettivamente un po° 
poco». 

A Udine comunque hanno 
avuto fiducia in lui. «E W0 — 
racconta — a Udine sono Ve- 
nuto con il desiderio di sfon- 
dare definitivamente. La vo- 
glia c’è tutta, non posso pet- 
dere questo treno, anche per- 
ché poî gli anni passano...». 
Dette da uno nato nel 1965 
queste parole fanno un certo 


Udine — Marco Branca tira ma Mandorlini respingerà a 


portiere battuto. 


effetto, ma testimoniano co- 
munque della gran voglia di 
fare, di arrivare del giovane 
attaccante. A stimarlo ulte: 
riormente poi c’è la concor- 
renza interna per quelle po- 
che maglie del reparto offen- 
sivo. «Spero che rimanga 
sempre questa concorrenza: 
c'è così un impegno ancor 
maggiore, se possibile, nel 
corso della settimana, în alle- 
namento. Bisogna correre, 
impegnarsi, e fare gol», 


E il futuro bianconero come 
lo vede questo ragazzino di 
belle speranze? 

«Stando alla partita che ab- 
biamo disputato contro l’In- 
ter, ma anche alle indicazioni 
fornite dalla gara del San 
Paolo contro il Napoli, direi 
che l'Udinese sta giocando 
davvero bene. L'importante 
poi è non perdere, guai se 
accadesse nella situazione în 
cui ci troviamo. E poî chissà, 
può anche scapparci qualco- 
sa di interssante per noi». 

Ma può salvarsi l'Udinese? 
Marco Branca, sorride, ci 
pensa un po’ su. Il meno nove 
di partenza, anche se visto 
con l'entusiasmo sì un venten- 
ne, fa sempre e comunque 
paura. «Direi che questa Udi 
nese sta migliorando di dome- 
nica în domenica. Leggo sul 
giornali del Como che vince a 
Genova con la Sampdoria, 
del Torino che viene sconfitto 
în casa dall’Ascoli, dell'Em- 
poli che si è permesso di met- 
tere sotto Inter e Ascoli. E 
allora mì dico: perché non 
provarci? Questa squadra 
può farcela e noi abbiamo 


(Foto Di Pietro) 


| l'imperativo morale di pro- 
varci. In fondo î bianconeri 
possono soltanto guadagnar- 
ci in questa situazione». 
Guido Barella 


E' arrivata la prima sconfitta 


io domenicale 


LA DICHIARAZIONE RIMANDA A UN TRIBUNALE AMMINISTRATIVO 


Triestina: sul ricorso dei soci 
il pretore non può intervenire 


«Per questi motivi il Preto- 
re dichiara la carenza di giuri- 
sdizione del giudice ordinario, 
essendo competente il Tribu- 
nale amministrativo». Questa 
la decisione del dott. Morway 
in relazione al ricorso di data 
15 settembre 1986, presentato 
dagli azionisti della Triestina 
in base all’art. 700 del codice 
di procedura civile, lamentan- 
do che gli organi di giustizia 
sportiva della Federcalcio, er- 
roneamente applicando le 
norme regolamentari di disci- 
plina, stavano causando loro 
un danno economico che di- 
veniva irreparabile. 


In particolare, seindendo la 
‘penalizzazione di 5 punti com- 
minata alla Triestina sull’ar- 
co di due campionati, la Fede- 
razione — seCondo i ricorrenti 
— non solo aveva usato un 
metro iniquo ed impari rispet- 
to ad altre squadre penalizza- 
te, nello stesso contesto, ma 
aveva violato l’art. 10 del Re- 
golamento di disciplina. Con- 
seguenza di tutto ciò, la pro- 
spettiva di un campionato 
vissuto nelle posizioni di co- 
da, l'impossibilità di reperire 
uno sponsor, un calo di pre- 
senze allo stadio, il dimezza- 
mento degli abbonati. Per 
questo si chiedeva la sospen- 
sione cautelare della efficacia 
della penalizzazione. 


Nelle osservazioni con cui il 
pretore ha preceduto la già 
trascritta dichiarazione di in- 
competenza, si legge anche il 
suo rammarico per non poter 
entrare nel merito della que- 
stione! «Spiace dover definire 
questa procedura — si legge 
— con la declaratoria di ca- 
renza di giurisdizione del giu- 
dice ordinario: la ferma ma 
civilissima protesta di soci, 
società e tifosi deve attendere 
‘una risposta sia sul piano cau- 
telare, sia su quello meritale, 
da altra sede, senza che sia 
‘giuridicamente possibile per 
il pretore esprimere un giudi- 
zio sulla fondatezza o infonda- 
tezza della domanda». 


Perché c’è questa impossi- 
bilità di intervento del preto- 
re, che in pratica demanda la 
questione ad un Tribunale 
amministrativo (quello del 
Lazio, per la fattispecie)? La 
Federcalcio, spiega il pretore, 
è sicuramente ente pubblico, 
in base alla legge isitutiva del 
Coni. Per quanto riguarda l’a- 


spetto disciplinare, la Federa- 
zione agisce a mezzo di atti 
amministrativi, forniti di fa- 
coltà d’imperio: ne è prova sia 
la costituzione dell’organo 
giudicante, sia l’essenzialità 
dell’attività disciplinare 
rispetto al perseguimento dei 
fini pubblicistici che costitui- 
scono l’essenza dell'ente pub- 
blico, a tutela del rispetto dei 
principi fondamentali dell’or- 
dinamento sportivo. 

Non sarebbe comprensibile 
— prosegue il pretore — una 
partecipazione dei privati al- 
l’attività disciplinare, in nes- 
sun momento. Giocatori, ar- 
bitri, tecnici e soci delle socie- 
tà affiliate sono in stato di 
soggezione rispetto agli atti 
emanati dalla Federazione. 
Ciò vale anche per i soci delle 
società di capitali, come le 


società professionistiche. 

La difesa dei ricorrenti — 
precisa ancora il pretore — ha 
voluto vedere la lesione di un 
diritto soggettivo nel contra- 
sto tra le norme statuali e le 
sanzioni comminate. Tali 
provvedimenti appaiono 
emessi invece nel pieno ri- 
spetto delle norme regola- 
mentari sotto l’aspetto pro- 
cessuale, comprese le facoltà 
della difesa. Per quanto ri- 
guarda invece il merito, non si 
vuole dire nulla in questa 
sede. 


‘Pertanto — conclude il pre- 
tore — se si vuole sindacare la 
legittimità del regolamento, 
per asserito contesto con la 
legge o la costituzione, è anco- 
ra al giudice amministrativo 
che bisogna ricorrere. Il ricor- 


so al giudice competente non 
può ritenersi precluso in base 
allo statuto della Figc. E° 
sempre possibile adire la giu- 
stizia competente, salve le 
sanzioni interne dell’ordina- 
mento sportivo. 


La conclusione? Sul capo 
dei tre ricorrenti pendono 
eventuali provvedimenti di- 
sciplinari da parte della Fe- 
dercalcio. Il ricorso al Tar La- 
zio è l’ultima via che rimane 
ai tre soci e con essi alla 
Triestina. Il pretore ha dichia- 
rato la carenza di giurisdizio- 
ne nella fattispecie e la com- 
petenza del Tribunale ammi- 
nistrativo. Al quale — spes 
ultima dea — si rivolgerà la 
Triestina con le firme di Di 
Vita, Leonori e Gargano. 

D. d. R. 


L'ALLENATORE ALABARDATO FERRARI IL GIORNO DOPO 


Ora aspettiamo il Vicenza 


Triestina speleologa, grazie 
‘alla Caf. Ma la risalita in su- 
perficie, dopo l’intoppo di 
Cremona, è pressoché com- 
piuta. Poi ci sarà modo di 
guardarsi d’attorno e di stu- 
diare il da farsi. A Lecce la 
squadra di Ferrari ha conqui- 
stato un meritato pareggio, 
mostrando carattere e forza 
d’animo, oltreché doti tecni- 
che eccellenti. Non si pareg- 
gia senza merito in casa di 
una formazione che appena 
discesa dalla serie A con la 
stessa squadra, ha immediati 
propositi di risalita, e. sfode- 
rando i suoi Barbas e Pasculli 
cerca la' riscossa. 

Si è già detto che il risultato 
lo ha imposto più la Triestina 
che il Lecce, perché tattica- 
mente la Triestina è stata 
superiore. Prima ha giocato 
alla pari, annullando i punti 
di forza degli avversari; poi, 
quando è stata costretta a 
difendersi, ha rintuzzato at- 
tacco su attacco disinvolta- 
mente, senza affanno, e poco 
ci voleva che proprio nel fina- 
le De Falco non piazzasse la 


stoccata decisiva. «Meglio co- 
sì — ha scherzato l’accompa* 
gnatore Bruno Toffoli, allo 
scalo di Roma, mentre si com- 
mentava la partita —. A que- 
St’ora saremmo ancora asser- 
ragliati negli spogliatoi...». 
«La difesa ha tenuto benis- 
simo — aveva commentato a 
caldo Ferrari — e ha disputa- 
to una splendida partita. Ba- 
gnato ha annullato Tacchi, 
Costantini ha fatto altrettan- 
to con Pasculli, che è campio- 
ne del mondo. Meritiamo il 
pareggio e giuro che quel rigo- 
re non c’era, perché Gandini è 
intervenuto nettamente sul 
pallone, non su Tacchi. Ad 
ogni modo il risultato è giu- 
sto, mi accontenta. E ribadi- 
sco: noi siamo una squadra di 
sedici titolari, non di undici. 
Certo, spero nella salute glo- 
bale della squadra, perché 
dover affrontare ogni domeni- 
ca un problema di formazione 
non è l'ideale. Ad ogni modo 
non mi lamento, anzi. Spero 
solo che l’ambiente ci dia una 
mano, in questa faticosa risa- 
lita. Domenica arriva il Vicen- 


per il Pordenone dei giovani 


PORDENONE — Inevitabile è giunta la prima sconfitta 
stagionale per il Pordenone. Opposti al titolato Mestre gli 
‘uomini di Lombardo sono stati piegati da un calcio di rigore 
concesso per un fallo del giovane e inesperto Consalvo. La 
partita, comunque, non ha avuto storia e le barricate dei 
neroverdi sono servite soltanto a mantenere il passivo entro 


limiti accettabili. 


Lo stesso Lombardo ha riconosciuto al termine la legittimi- 
tà del successo della compagine veneta. «In questo momento — 
ha detto il tecnico — la squadra non può fare di più. Del resto i 
giocatori a mia disposizione sono quelli che sono e la panchina 
è composta da ragazzini poco più che quindicenni. Sul piano 
dell’impegno e dell’agonismo, invece, tutti sono da elogiare». 

Quando poi si infortuna qualcuno, come è successo a 
capitan Zanin, che è stato sostituito da Del Ben, la frittata è 
fatta. A questo punto c'è solo da aspettare gli annunciati 
rinforzi, che per regolamento però non potranno giocare prima 
del dieci novembre. In questo periodo il Pordenone deve solo 
cercare di non perdere terreno ed essere costretto così a 
disputare un campionato ad handicap. 

Le condizioni di Zanin preoccupano non poco Lombardo. Il 
difensore ha riportato una distorsione alla caviglia e dovrà 
pertanto osservare alcuni giorni di assoluto riposo. Domenica 
prossima il Pordenone è atteso a un altro derby: allo stadio 
Bottecchia sarà di scena il Venezia, che non nasconde le 
proprie ambizioni di promozione, 

In via ufficiosa (il telegramma è atteso per oggi o al 
massimo domani) la Lega ha dato il placet per Marassi, 


Massimo e Stefano Tracanelli. 


Anche il caso Franca sembra essere giunto auna conclusio- 
ne positiva, mentre per quanto riguarda i nomi dei nuovi 
acquisti si continua a parlare con una certa insistenza di 


Lenarduzzi, Cotterle, Gallina, Trevisanello. 


VOLKSWAGENTL 


6cilindri,5marce 
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| Regionali giovanili 
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ALLIEVI GIRONE A: San 
Giovanni-Ronchi 4-1; Bearzi- 
Chiarbola 8-1; Fontanafred- 
da-Aurora 2-0; Sacilese- 
Morsano 1-0; Udinese-Ricr. 
Gaspari 1-1; Cormonese- 
Sangiorgina 1-0; Cussignacco- 
Centro del Mobile 0-2; Zaule- 
Donatello 1-1. 

GIRONE B: Buiese- 
Prodolonese 0-1; Fincantieri- 
Ponziana 1-0; Triestina- 
Passons 1-1; Manzanese- 
Pieris 3-0; Brugnera-Fiume 
Veneto 0-1; Juniors- 
Sangiorgina 3-3; San Gottar- 
do-Itala San Marco 2-0; San 
Luigi-Opicina Supercaffé 0-2. 

GIOVANISSIMI GIRONE 
A: Liventina-Centro Mobile 0- 
1; Fiyme Veneto-Cormonese 
1-1} Visinale-Don Bosco 0-1; 
Aurora-Brugnera 1-1; San Lo- 
renzo-Sacilese 0-6; San Quiri- 
po-Fontanafredda 1-3; Porde- 
none-Porcia 3-0. 

GIRONE B: Sangiorgina- 
Tarcentina 1-0; Ricr. Gaspari 
Lignanese 1-1; Morsano- 
Juniors 1-3; Passons-Udinese 
2-2; Spilimbergo-Manzanese 
2-4; Rive d’Arcano- 
Sangiorgina Ud 4-1; Donatel- 
lo-Bearzi 0-0. 

GIRONE C: Opicina Super- 
caffé-Itala San Marco 1-0; Pal- 
manova-Chiarbola 1-1; Pieris- 


L In cinque modelli: TL 31-35-40/35-45-50. 
In otto versioni: Furgone, Furgone tetto rialzato, 
Furgone vetrinato, Furgone vetrinato tetto 
rialzato, Giardinetta a 7/8/9 posti con varie sistemazioni dei 
sedili, Camioncino, Doppia cabina e Autotelaio. 

Con portata da 11 a 28g.li e volume utile da 8 a 12mc. 


Con motori di 2400cmc Diesel (75CV) e TurboDiesel (102CV). 
._ Con una scelta fra cinque rapporti al ponte. 
Velocità da 105.a t24kmh. Consumi 10,6km/litro (Furgone TLS31 


Diesel). 


VOLESWAGEN 


IRR go 


C'è da fidarsi. 


‘900 punti di Vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili 


A Lecce giusto il pareggio 
| 


Cormonese 0-1; Ponziana- 
Costalunga 2-3; Ronchi- 
Muggesana 3-0; Sant’An- 
dreeaTriestina 0-3; Campa- 
nelle-Fincantieri 0-3. 
ALLIEVI GIRONE A: Bear- 
zi, Sacilese, San Giovanni 6; 
Fontanafredda, Zaule e Udi- 
nese 5; Cormonese 4; Donatel- 
lo 3; Centro Mobile, Cussi- 
gnacco, Ronchi, Sangiorgina 
2; Morsano, Ricr. Gaspari 1; 
Aurora e Chiarbola 0. 


ALLIEVI GIRONE B:*Pro- 
dolonese 6; Juniors, Manzane- 
se, Passons, Triestina 5; Fin- 
cantieri 4; Brugnera, Fiume 
Veneto, Opicina, San Gottar- 
do 3; Buiese, Sangiorgina Ud, 
San Luigi 2; Itala San Marco e 
Pieris 0. 

GIOVANISSIMI GIRONE 
A: Pordenone 6, Aurora 5, 
Centro Mobile 4, Don Bosco 
Pn 4; Fontanafredda e Sacile- 
se 4, Brugnera e Liventina 3, 
Cordenonese 2; San Lorenzo 
2, San Quirino 2; Visinale 2; 
Fiume Veneto 1; Porcia 0. 


GIOVANISSIMI GIRONE 
C: Costalunga e Fincantieri 6; 
Cormonese e Triestina 5; 
Chiarbola 4; Itala San Marco 
e Opicina Supercaffé 3; Mug- 
gesana, Ponziana, Ronchi, 
Sant'Andrea, Palmanova e 
Pieris 1; Campanelle 0. 


za capoclassifica? Bene: l’in- 
‘casso è sicuro e speriamo che 
arrivi anche il risultato». 
Ritornando sulla partita di 
Lecce, è doveroso sottolineare 
la prova di Biagini... che 
smentisce per certi versi l’uti- 
lità o il carattere indispensa- 
bile dei ritiri precampionato. 
Si è allenato 15 giorni, per 
giocare prima otto minuti alla 
grande, e la settimana succes- 
siva una intera partita. «Certo 
le gambe alla fine mi doleva- 
no — ha detto Walter — ma 
insomma stringendo i denti 
ce l'ho fatta. Avevo avuto or- 
dine dall'allenatore di non for- 
-zare. Mi sono permesso solo 
nel finale una licenza... d’a- 
vanzata, perché proprio non 
potevo farne a meno». 
Contento Piedimonte, che 
proprio a proposito di Biagini 
ha sottolineato la grande di- 
sponibilità. «Contro la Sam- 
benedettese — ha detto — 
aveva fatto il mediano di spin- 
ta, con il Lecce ha fatto in 
pratica il terzino, andando a 
marcare Panero. Ed ha gioca- 
to una partita lineare, senza 
errori né sbalzi di rendimento. 
La sua venuta, con gli inci- 
denti che ci piovono addosso, 
è stata provvidenziale». 


Romano è stato lasciato a 
riposo per motivi prudenziali. 
Salvo contrattempi impreve- 
dibili, la sua contrattura ai 
gemelli della gamba destra 
dovrebbe essere assorbita in 
tempo per garantire la sua 
disponibilità nella partitissi- 
ma con i veneti di Burgnich, 
che ormai si sono messi a 
segnare alla grande: tre reti 
alla volta, in casa e fuori. Ci- 
nello ha già ripreso in partita, 
mostrandosi anche molto 
combattivo, particolarmente 
apprezzato in qualche inter- 
vento di testa. E Cerone è 
ormai pronto per un più gra- 
duale recupero, senza ovvia- 
mente ipotizzare ancora un 
suo impiego in campionato. 


Sentiamo Scaglia, felice per 
la sua prima rete in campio- 
nato. Era certo di segnare? 
«Quando si tira, si pensa sem- 
pre di poter segnare — ha 
spiegato — ma non sempre ci 
si arriva. Il tiro è venuto fuori 
bene e sono andato abbastan- 
za vicino al bis. Così mi sono 
rifatto degli errori di mira del- 
la precedente partita». 

«Sono stato uno scemo» ha 
detto all’incirca Di Giovanni, 
commentando la sua fretta 
nel battere la punizione, che è 
costata il rigore alla Triestina. 


Dante di Ragogna 


er soli sette go 


Serie B: 
classifica 
lunga 


Una sola vittoria in trasfer- 
ta, nella terza giornata dei 
cadetti, a opera del Bari cor- 
saro. Sedici le reti segnate, un 
passo avanti rispetto alla pri- 
ma giornata, un passo indie- 
tro rispetto alla seconda. Cer- 
to non ci si spreca, in fatto di 
segnature, anche se ci sono 
stati solo due risultati in bian- 
co; nel derby rossoblù a Bolo- 
gna e a San Benedetto, ospite 
il Cesena. 

x A 

Com'era prevedibile, in te- 
sta c’è stato un lieve sgancia- 
mento. Il confronto diretto fra 
Vicenza e Modena, due a pun- 
teggio pieno, si è risolto a 
favore dei veneti, rimasti al 
comando assieme alla Cremo- 
nese, che può ben dire di esse- 
re stata lanciata dalla Triesti- 
na..E terzo incomodo alle 
spalle è il Messina neopro- 
mosso, a conforto di chi so- 
stiene che la volata può dura- 
re ben oltre il campionato vit- 
torioso. 

All’estremo ‘opposto terza 
sconfitta consecutiva del Ca- 
gliari, che ha di gran lunga il 
peggior ruolino di marcia del 
gruppo. In classifica è seguito 
solo dalla Lazio, perché parti- 
ta da —9, mentre i sardi man- 
tengono il loro —-5. Ancora un 
piccolo sforzo e la Triestina è 
fuori della zona retrocessione: 
possiamo dirlo oppure è peri- 
coloso? 

+ 

Il vicentino Rondon è tor- 
nato al gol e con le sue due 
reti complessive ha raggiunto 
il grigiorosso Nicoletti (quello 
che aveva pescato la matta 
con la Triestina) mentre è 
arrivato a quota due anche il 
pisano Caneo. Poi dietro una 
lunga schiera di giocatori con 
una rete, comprendente an- 
che gli alabardati De Falco e 
Scaglia. Giampiero ha segna- 
.to la sua prima rete in serie B 
con la Triestina; potevano già 
essere due, con quella annul- 
lata a Cremona. E proprio 
l'annata buona, per questo ra- 
gazzo che voleva andarsene in 
Cl? 

Largo ai giovani: e il Vicen- 
za ha schierato Roberto Filip- 
pi, che salvo smentita dovreb- 
be essere il più anziano della 
B: classe 1948, luglio, ha già 
compiuto 38 anni e li porta 
bene. Domenica lo vedremo al 
«Grezar»... | 

x ** 

Un solo rigore, decisivo, nel- 
la giornata. Lo ha realizzato 
Barbas, alla sua prima segna- 
tura fra i cadetti. Forse un 
calcio di rigore doveva essere 
tirato a Vicenza... contro l’abi- 
tro Lo Bello, reo a detta dei 
modenesi, di avere intimidito 
e insultato i giocatori canari- 
ni. C’ un esposto: aspettiamo 
il verdetto. Intanto peri sassi 
volati vicino allo stadio ci so- 
no stati feriti. Teniamoci in 
allarme per domenica, perché 
da Vicenza vengono sempre 
teste calde, magari con spirito 
di rivincita, tanto per chiarire. 

Caro 


Vediamo gli espulsi: Torro- 
ni del Modena, Vullo del Cata- 
nia, Russo del Campobasso. 
Ed ecco la graduatoria delle 
affluenze: Bologna 23 mila 
spettatori; Vicenza, Pisa, 
Messina e Lecce 15 mila; Pe- 
scara 12 mila, Parma li mila, 
Cremona 10 mila, Arezzo 7 
mila, San Benedetto 4 mila 
(pochi ma buoni). 

R. 


MI SERENA — Il centravanti della 

Juventus, Aldo Serena, infortuna- 
to a Firenze, è stato ingessato. 
Terrà il gesso per almeno una 
settimana. Serena ha riportato 
‘una distorsione al ginocchio sini- 
stro, con interessamento del lega- 
mento collaterale mediale. Fra 
‘una settimana l’ingessatura sarà 
rimossa per un esame clinico del- 
Yarticolazione infortunata; è pos- 
sibile che successivamente debba 
essere applicata un’altra immobi- 
lizzazione più leggera. 


BI SOCRATES — Socrates, il gio- 
catoree della nazionale brasiliana, 
ha deciso di partecipare al con- 
gresso mondiale della pace che sì 
terrà a Copenaghen dal 15 al 19 
ottobre. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Basket: Milano non è uno schiacciasassi 


E giovedì 

i campioni 
giocano 

in Coppa 

a Edimburgo 


MILANO — Che succede ai 
campioni d’Italia, che rime- 
diano una sonora sconfitta a 
Pesaro, alla seconda partita 
dell’era McAdoo? 

«Succede che noi abbiamo 
giocato sottotono e loro han- 
no fatto una partita stupenda, 
con un parziale iniziale di 0-15 
che ci ha tagliato le gambe. 
Noi abbiamo mostrato ancora 
scarsa coesione di squadra: 
non era una cosa inattesa. 
Barlow e McAdoo sono con 
noi da una decina di giorni», 
dice Dan Peterson, allenatore 
di una Tracer Milano ridimen- 
sionata dalla Scavolini a livel- 
li umani dopo essere stata 
etichettata come formazione 
schiacciasassi in seguito al- 
l'ingaggio dell’asso della Nba 
e della giovane «prima scelta» 
Barlow. 

La sconfitta della Tracer — 
ma ancor più le sue dimensio- 
ni, ridotte in limiti accettabili 
solo sul finire di gara — è 
stato l'elemento caratteriz- 
zante di questa seconda gior- 
nata di campionato. Un esito 
che ha contribuito a rilancia- 
re la Scavolini dopo la battu- 
ta d'arresto inattesa della pri- 
ma giornata a Livorno, che ha 
confermato la grandezza di 
MceAdoo (40 punti in una gior- 
nata dove ha giocato pratica- 
mente da solo), ma che è stato 
un avvertimento peri «rossi» 
di Peterson. 


Se lo scordino di fare la 
passeggiata della scorsa sta- 
gione nella «regular season». 

Allora questa sconfitta — 

«proprio alla vigilia della setti- 
mana. d’esordio in Coppa, 
esordio che avverrà giovedì a 
Edimburgo — può avere 
riflessi positivi. 

«Una sconfitta non è mai 
positiva — tuona Peterson — 
ma cercheremo di farla diven- 
tare. Del resto io avevo già 
messo in preventivo addirit- 
tura di perdere in casa con la 
Giomo pur di riuscire a inseri- 
re McAdoo e Barlow...». 

Peterson non si aggrappa 
neppure all'attenuante dell’e- 
spulsione di Meneghin caccia- 
to dopo cinque minuti per 
aver colpito l'arbitro Dega- 
nutti. Ancora ieri Superdino 
giurava di non aver fatto ap- 
posta a colpire il direttore di 
gara. «Non l'ho mai fatto in 
vita mia, sarei stupido a com- 
portarmi così adesso. Credo 
di averlo spiegato bene a De- 
ganutti». 

Se la Tracer è andata in 
affanno, c'è una Dietor che 
viaggia a ritmi splendidi, Do- 
menica si è sbarazzata di una 
rivale abbastanza illustre co- 
me le Cantine Riunite. San- 
dro Gamba sta raccogliendo 
adesso i frutti della disgrazia- 
ta annata scorsa. 

A reggere il passo della Vir- 
tus è stata solo la Boston 
Enichem che ha fatto fuori la 
Yoga. Sono tornati al succes- 
so dopo le nette battute d’ar- 
resto nella giornata d’esordio 
sia l’Arexons sia il Bancoro- 
ma, anche se entrambe hanno 
dovuto soffrire. Sono stati i 
nazionali Riva e Gilardi a ri- 
sospingere in alto le rispettive 
formazioni. 


Hanno dovuto segnare il 
passo due pretendenti all’alta 
classifica come Divarese e 
Mobilgirgi, dopo il buon av- 
vio, sono invece riemerse 
Ocean, Giomo, Fantoni. In 
coda così si trovano due sole 
formazioni con zero punti. E 
sono due grandi o aspiranti 
tali: la Berloni e l'Hamby. 
Guarda caso sono le squadre 
che più hanno cambiato nel 
corso dell’estate. Pagano le 
‘ difficoltà di adattamento ai 
«nuovi corsi». 


In A2 viaggia come un treno 
rapido la Benetton di Riccar- 
do Sales, che si è permessa il 
lusso di strapazzare la Stefa- 
nel sul campo di Trieste, non 
perde colpi la Filanto (altra 
favorita) mentre le sorprese 
sono costituite da Facar Pe- 
scara (che sarà ospite domeni- 
ca della Stefanel) e Spondilat- 
te Cremona. Le due neopro- 
mosse sono al vertice della 
classifica insieme appunto a 
trevigiani e abruzzesi. 

Tutte le altre formazioni di 
rilievo della A2 si sono riscat- 
tate dalle sconfitte iniziali, a 
eccezione della' Stefanel, ap- 
punto. Il mago Tanjevic si sta 
accorgendo che la vita a Trie- 
ste, sulla porta di casa, è assai 
diversa che a Caserta, dove 
aveva ormai plasmato la 
squadra a sua immagine e 
somiglianza. 


E domenica, dopo l’inter- 
mezzo di Coppa dei Campio- 
ni, si prospetta una giornata 
di tutto rispetto. Nel calenda- 
rio di A1 ci sono Mobilgirgi- 
Dietor, Berloni-Scavolini, 
Enichem-Bancoroma, anche 
se il clou è nel derby lombat- 
do Tracer-Arexons, ovvero 
Milano-Cantù. 

Frattanto solo una squadra 
italiana sarà impegnata que- 
sta settimana nell’andata del 
primo turno delle coppe euro- 
pee: nella Coppa campioni la 
Tracer va come detto a Edim- 
burgo per incontrarvi giovedì 
il Murray. 


rd 


IL PRESIDENTE DELLA PALLACANESTRO TRIESTE È PRONTO A SBORSARE 200 MILA DOLLARI PER UN NUOVO AMERICANO 


LA BELLA VITTORIA DELLA FANTONI 


Stefanel spiega come sta per ingaggiare un pivot Usa Milani: «Avevamo 
dopo aver cercato di portare a Trieste Dino Meneghin 


Stefanel come Berlusconi? Il nuovo presidente del Milan ha 
portato grosse risorse nella società, la squadra è stata rinnova- 
ta e rinforzara, ma i primi punti sono arrivati appena allaterza 
partita. 

«Però — dice Bepi Stefanel, neo presidente della Pall. 
Trieste — il Milan in prospettiva è molto forte ed è destinato a 
rientrare nel giro europeo. E° lo stesso che sta capitando a noi: 
nuovi capitali sono entrati nella società triestina, la squadra è 
rinnovata, però abbiamo esordito con due sconfitte. Anche noi 
però come il Milan in prospettiva siamo molto forti». 

Il lunedì mattina Stefanel è a ponte di Fiave sulla plancia 
di comando della sua industria. Ha già letto i giornali: «Strano 
campionato — commenta — Cremona che batte Pavia». 

Le batoste di Mestre e di sabato non gli hanno raffredato 
l'entusiasmo ma quella con la Benetton lo ha fatto rodere 
dentro: «In quella partita — commenta —i nostri italiani hanno 
fatto 59 punti contro 56 punti degli italiani di Treviso. I nostri 
americani hanno fatto 19 punti contro è 47 di quellì della 
Benetton». 

E° chiaro come il sole ormai che Stefanel vuole un altro 
yankee. «E’ vero — ammette il presidente — forse con Jones e 
Wenzel ci siamo un po' illusi. Stiamo cercando oltreoceano un 
pivot di stazza. Abbiamo già alcuni nomi, dobbiamo. solo 
attendere venerdì 3 ottobre quando cì saranno gli ultimi tagli 
della Nba». 

«Se troveremo una superstar, la prenderemo; non ho posto 
limiti di ingaggio. Se troveremo un giocatore da 200 mila 
dollari, sborserò volentieri 200 mila dollari». 

George Wenzel ha dunque le settimane contate anche se 
per una questione di stile il presidente non fa il nome dell’ame- 
ricano che sarà tagliato. 

Bepì Stefanel comunque tiene a sottolineare che le prime 
delusioni lo hanno spinto semmai a fare di più per il basket. «Se 
faccio una cosa — spiega — la faccio fino in fondo, quindi nel 
futuro il mio impegno finanziario per la Pall. Trieste non potrà 
essere che ancora maggiore di quello attuale». 

«Capisco l’impazienza dei tifosì, ma devono stare calmi e 
attendere. Forse non posso promettere che sicuramente andre- 
mo subito in Al, perché quando ci andremo, andremo per 
rimanerci, Posso invece tornare a promettere che în 3, 4 anni, 
noi saremo ai verticì del basket italiano». 

Stefanel respinge l’ipotesi che la squadra sia struttural- 
mente troppo debole, incapace dî reggere il confronto con le 
formazioni tecnicamente più dotate della A2. La Pall. Trieste 
comunque paga lo scotto del rivoluzionamento estivo con 
l’entrata în scena di Stefanel e soprattutto del general mana- 
ger Giancarlo Sarti a manovre per îl campionato ’86-'87 ben 
che avviate dalle altre società. 

«Per gli stranieri della prossima stagione, per esempio, 
cominceremo a muoverci già a febbraio, marzo, cosa che 
logicamente era impossibile fare quest'anno». 

Quanto al parco italiano, la società triestina si è scontrata 
con l’immobilismo del mercato. «Noi eravamo pronti a compra- 
re» — racconta Stefanel. 

«Tanto per fare un esempio — continua, svelando un 
particolare succoso — avevo tentato di convincere a venire a 
Trieste anche Dino Meneghin, ma lui si era già messo d’accordo 
per restare a Milano tanto che poi Bologna è rimasta beffata». 


«Il nostro vivaio si sta rinforzando da pazzi — dice il 
presidente facendosi raggiante —. Abbiamo stretto accordì di 
collaborazione con una dozzina di società di Friuli-Venezia 
Giulia e Veneto. Abbiamo sotto controllo seicento giovani. 
Appena un paio di giorni fa abbiamo acquistato quattro 
giovani promettenti di 13, 14 e 15 anni. Abbiamo ‘alcuni 
nazionali cadetti. Fra tutti mì piace Sartori, un trevigiano di 2 
metri e 3. Sonò questi î nostri giocatori del futuro». 

? Silvio Maranzana 


sportFLASH 


Mei va ad operarsi in Finlandia 


AREZZO — Il campione europei Stefano Mei, delle Fiam- - 


me Oro Padova, ha concluso la stagione agonistica 1986 
vincendo a San Giovanni Valdarno i 1500 metri con il tempo di 
3’44”"7. Mei infatti, come ha annunciato dopo la gara, è 
forzatamente costretto ad interrompere l’attività causa una 
borsite al piede destro. Il 2 ottobre prossimo l'atleta sarà 
operato in Finlandia. Riprenderà a gareggiare il prossimo 
anno. La gara dei 1500 è stata una delle più combattute del 
meeting internazionale di atletica leggera disputato ieri in 
occasione dell’inaugurazione della nuova pista dello stadio 
comunale di San Giovanni, Secondo si è classificato Paolo 
Lama, della Spezia (3°45”3), terzo David Tirelli, delle Fiamme 
Azzurre. 


McEnroe vince a San Francisco 


SAN FRANCISCO — John McEnroe si è aggiudicato il 
Gran Premio Nabisco di San Francisco, sconfiggendo Jimmy 
Connors per 7-6, 6-3. L’ex numero 1 del mondo è parso in netta 
ripresa, esibendosi a livelli mai toccati dopo la sua rentrée. 

A conferma del fatto che si avvia verso il completo recupero 
dopo 7 mesi di lontananza dai campi di gioco, in coppia con il 
suo vecchio compagno Peter Fleming «Supermac» ha vinto 
anche la finale di doppio contro Depalmer e Gary Donnelly. Il 
match è terminato con il punteggio di 6-4, 7-6 a favore di: 
MceEnroe-Fleming. 


G.P. delle Nazioni: vince Kelly 


CANNES — L’irlandese Sean Kelly ha vinto il Gran premio 
delle Nazioni, prova individuale a cronometro disputata su un 
tracciato di 89 chilometri sulla Costa Azzurra. Alle sue spalle si 
è piazzato il francese Fignon. 

L'ordine di arrivo: 1) SEAN KELLY (Irlanda, 2.421; 2) 
Laurent Fignon (Francia) 2.04.26; 3) Jean-Francois Bernard 
(Francia) 2.0439”; 4) Charles Mottet (Francia) 2.05'34”; 5) Toni 
Rominger (Svizzera) 2.05°56”; 6) Gilbert Duclos-Lassalle (Fran- 
cia) 2.05’58”; 7) Martial Gayant (Francia) 2.05’58”; 8) Patrice 
Esnault (Francia) 2.06'02”; 9) Jesper Worre (Danimarca) 
2.06°50”; 10) Claude Criquelion (Belgio) 2.07°09”. 


Tennis: Torneo Ussi 


Il Torneo di tennis dei giornalisti è giunto alle semifinali, 
che vedranno di fronte nei prossimi giorni sui campi del Tennis 
club triestino Lipott contro Marzini (domani, ore 12) e Orto 
contro Bagordo (giovedì, ore 12). 

Ultimi risultati: Terlizzi b. Ricci 6-0, 6-0; Orto b. Lucchetta 
6-0, 6-1; Marzini b. Bourlot 6-3, 6-4; Bagordo b. Terlizzi 7-6, 7-6; 
Marzini b. Firmiani 6-2, 6-2. 


Tennis: terremoto al consiglio Fit 


ROMA — Il consiglio direttivo della Federazione italiana 
tennis, riunitosi a Roma, ha esaminato la situazione venutasi a 
creare nelle ultime settimane e per motivi di indifferibile 
chiarezza politica interna ed esterna, ha' deciso di affidare al 
vicepresidente Giuliano Gambacurta il settore Under 14 e al 
consigliere Franco Costantino quello Under 18 maschili, già 
affidati al vicepresidente Paolo Francia. 

Il consiglio della Fit ha inoltre affidato il settore dei 
‘rapporti con l'industria al consigliere Michele Brunetti, e infine 
ha esonerato Franco Bartoni da componente del Comitato 
organizzatore dei campionati internazionali d’Italia. 


Tragica fine del brasiliano Balestieri 


RIO DE JANEIRO — Il pilota brasiliano Nelson Balestieri 
ha perso la vita ieri mattina sul circuito di Jacarepagua per una 
tragica fatalità. Con la sua vettura è finito contro una barra di 
acciaio collocata dagli addetti la sera di sabato per impedire 
che la pista venisse utilizzata per prove non regolamentari. 

Ignaro del provvedimento, ieri mattina Balestieri, campio- 
ne brasiliano di formula Fit, aveva raggiunto l’autodromo per 
mettere a punto la sua vettura in vista di una gara di formula 
Ford. Il pilota è finito contro l’imprevisto ostacolo a forte 
velocità, decedendo sul colpo. 


débacle della squadra triestina contro la Benetton 


Il presidente Stefanel e il vice Cosulich osservano attoniti la 


(Italfoto) 


Boris Vitez ingessato 
perso per un mese 


La Stefanel ha perso, forse per un mese, Boris Vitez, il suo 
uomo più in forma assieme a Bobicchio. Nella partita contro la 
Benetton, Vitez ha riportato il distacco dei legamenti del polso 
sinistro. Gli è stato applicato un gesso che dovrà portare per 
quindici giorni. Potremo rivederlo in partita forse fra tre 
settimane o addirittura tra un mese. 

Ma il derby ha fatto registrare ben quattro «feriti» tra i 


adduttori di una gamba. La prognosi è di sette giorni, domenica 
sarà forse solo in panchina. Gatto ha ricevuto una botta a un 
ginocchio e ieri sera in allenamento si è mosso con prudenza. 
Earl Jones risente della botta subita alla coscia ancora in 
coppa Italia, ma è un piccolo dolorino che non giustifica la 
prova incolore del coloured di sabato. 

«E un momentaccio — dice il coach Tanjevic — ma 
comunque io non sono per niente abbattuto». L'allenatore 
insiste negli allenamenti con i giovani Gambelli, Ruaro, Gobbi, 
Angeli, Persico e Bellina che potrebbero sostituire gli infortu- 
nati. Sarà comunque dura affrontare domenica a Chiarbola la 
Facar Pescara, matricola a punteggio pieno, senza Vitez e forse 


triestini. Francesco Fischetto ha riportato uno stiramento agli , 


anche senza Fischetto. 


LA SEGAFREDO HA CONFERMATO CHE VINCERE IN TRASFERTA È DURO 


Gorizia la prende con filosofia 
ma continua a segnare molto poco 


GORIZIA — A Forlì, la 
Segafredo è ritornata alla... 
normalità. Ai biancorossi di 
Medeot non è riuscito infatti 
di bissare il successo ottenuto 
a Gorizia nel turno inaugurale 
contro il Viola, che aveva su- 
scitato tante speranze. 

In seguito alla battuta d’ar- 
resto subita in Romagna, la 
formazione isontina si è 
intruppata nel gruppo di cen- 
troclassifica che comprende 
le compagini che finora, dopo 
due giornate, hanno fatto so- 
lamente il loro... dovere, vin- 
cendo l’incontro giocato. in 
casa. 

Il fattore campo, anche in 
questo secondo turno, ha avu- 
to il sopravvento, sia pure con 
qualche eccezione che tutta- 
via non costituisce una rego- 
la, a conferma che vincere in 


trasferta, quest'anno, e il di- 
scorso non vale solo per la 
Segafredo, sarà molto duro 
per tutti. 

Chi riuscirà: comunque a 
farlo si candiderà automatica- 
mente per le posizioni che 
contano e che in virtù della 
nuova formula si riassumono 
sostanzialmente nel piazza- 
mento, al termine della rego- 
lar season, entro il decimo 
posto. 

Sarà quindi assai grama, di 
converso, perdere qualche 
battuta in casa. Se riandiamo 
allo scorso campionato, la Se- 
gafredo ne sa qualcosa. 

La sconfitta di Forlì, alla 
luce anche di quelle che sono 
le aspettative realistiche per 
questa stagione, va perciò 
presa con filosofia, anche se 
l'ampio margine del passivo e 


il crollo avvenuto nella ripre- 
sa inducono a considerare l’e- 
sito di questa prima trasferta 
con molta attenzione. 

La Segrafredo, al Villa Ro- 
miti, ha fatto la figura del... 
Viola a Gorizia, dimostrando: 
sì incapace nel secondo tem- 
po di contrastare il dominio di 
Landsberger e compagni in 
zona d’attacco. 

Così al termine la Jollyco- 
lombani ha finito per giocare 
molti più palloni di quanti 
non ne abbia giocato la Sega-, 
fredo e ciò ha fatto la differen- 
za. Con la zona due-tre schie- 
rata in inizio di ripresa, la 
squadra di Medeot (che inve- 
ce nel primo tempo con la 
difesa individuale era riuscita 
‘ad arginare benissimo l’impe- 
to dei locali) ha stuzzicato... 
l'appetito dei tiratori forlivesi, 


‘ L'OBIETTIVO È PERCORRERE 49 CHILOMETRI IN UN'ORA 
Moser tenterà al Vigorelli 
di battere il proprio record|gli udinesi sabato a Belluno 


MILANO — Questa mattina 
in una conferenza stampa fis- 
sata al Vigorelli, Francesco 
Moser dovrebbe annunciare 
la decisione di attaccare il 
primato dell'ora a livello del 
‘mare, stabilito sulla stessa pi- 
sta milanese venerdì con 
48,543 chilometri, limite che 
migliora di circa 400 metri 
quello del danese Hans Hen- 
rich Oersted. 

Il corridore trentino non è 
tornato a casa perché si sente 
in grado di fare meglio del 
limite di venerdì, solo che 
condizioni atmosferiche buo- 
ne lo assistano e non ci sia il 
fastidioso vento di qualche 
giorno fa. 

A convincere Moser a tenta- 
re di superarsi sono state fle 
pressioni e le insistenze di 
‘Alcide Cerato, direttore del 
velodromo Vigorelli, tutto te- 
so a cercare di valorizzare il 
più possibile l'impianto mila- 
nese e' del prof. Francesco 


Conconi, sicuro che in condi- 
zioni buone il trentino può 
arrivare ai 49 chilometri. 
Naturalmente a convincere 
Moser a cambiare idea sono 
stati anche gli interessi eco- 
nomici, dato che potrà guada- 


gnare ancora qualche centi-, 


naio di milioni, grazie a spon- 
sorizzazioni varie. Sarà proba- 
bilmente annunciato che la 
Rai Tv trasmetterà ancora in 
diretta l'impresa di Moser. 

Ora per il corridore trenti- 
no, che già ieri pomeriggio è 
tornato al Vigorelli per una 
seduta di allenamento per 
smaltire le fatiche (in calza- 
maglia e usando bici da stra- 
da è da pista) c'è il lavoro del 
massaggiatore Giorgio Gam- 
berini che gli deve sistemare i 
muscoli affaticati dallo sforzo 
violento di venerdì. 

Non è nulla di grave e in 
pochi giorni Moser dovrebbe 
riacquistare l’integrità fisica. 
Il giorno più probabile per il 


tentativo è quello di venerdì 3 
ottobre. 

Moser venerdì voleva tocca- 
re i 49 chilometri nell’ora. E ci 
sarebbe senz'altro riuscito, se 
non fosse stato disturbato dal 
vento. x 
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Questo pomeriggio sulla pi- 
sta del velodromo. Vigorelli 
Jeannie Longo tenterà il 
record dell'ora a livello del 
mare. Il record da battere è 
quello di 43,082 realizzato dal- 
la olandese Cornelia Van Oo- 
‘sten sulla pista del velodromo 
olimpico di Monaco nel set- 
tembre del 1978. La Longo, 
campionessa mondiale in ca- 
rica nell’inseguimento e su 
strada, è attualmente deten- 
trice del record in altura con 
44,770 conseguito a Colorado 
Springs nei giorni scorsi, oggi 
la francese si è allenata al 
Vigorelli pedalando per alcu- 
ni giri insieme a Francesco 
Moser. bi Ù 


A briglie sciolte 


scoprendo troppo il bersaglio, 

Inoltre, in attacco, sono 
mancati più che i punti da 
fuori, quelli da sotto. E sono 
anche mancati i rimbalzi d’at- 
tacco che avevano consentito 
alla Segafredo, contro il Viola, 
da farla da padrona. 

Quali che ne siano state le 
cause, comunque, Medeot fa- 
rà certamente bene a rivedere 
i meccanismi generali di at- 
tacco, visto che nonostante il 
potenziale del suo pacchetto 
di tiro, nelle prime due giorna- 
te la squadra ha segnato po- 
chino. 2 

Domenica, attenziorie, arri- 
va (Melle strabilianti vesti di 
capolista!) la matricola Spon- 
dilatte, che nei primi due tur- 
ni è andata sempre in tripla 
cifra. 

Giancarlo Bulfoni 


voglia di riscatto» 


UDINE — L’imperativo era: 
dimenticare Bologna. E Bolo- 
gna è stata dimenticata, can- 
cellata con un solo colpo di 
spugna vibrato con decisione 
nei primi venti minuti di gio- 
co della partita contro la Di- 
varese. Tanta grinta forse non 
se la aspettava nemmeno Joe 
Isaac: i suoi bianeoazzurri so- 
no rimasti a bocca aperta, ad 
‘assistere impotenti alle evolu- 
zioni dei biancoblu della Fan- 
toni. 

Nel primo tempo ai friulani 
riusciva quasi tutto e il van- 
taggio guadagnato ha per- 
messo loro di guaradare. la 
partita tranquillamente nel 
secondo tempo. «Volevamo ri- 
farci — spiega Achille Milani, 
‘uno degli eroi della serata — e 
siamo riusciti nel nostro in- 
tento portando a termine una 
gara molto positiva, con- 
tinua». 

«Certo, in attacco ci-riusci- 
va praticamente tutto.nel-pri- 
mo tempo, ma non è una.que- 
stione di sola fortuna: nei no- 
stri tiri c'era determinazione, 
voglia di riscatto. E poi abbia- 
mo anche difeso, in settimana 
ci eravamo fatti parecchi alle- 
namenti dedicati a questo 
specifico capitolo». 

Nel secondo tempo però la 
Fantoni ha pagato questa 
partenza a razzo, e soprattut- 
to la buona difesa schierata 
dagli ospiti. i 

«In effetti la Divarese — 
dice ancora Milani — ci ha 
‘messo in difficoltà, non erava- 
mo preparati ad affrontare 
giochi difensivi tanto stretti, 
quasi in pressing. Forse non 
erano in giornata, però se poi 
‘alla fine abbiamo vinto, il me- 
rito è nostro e soprattutto 
della nostra difesa, troppe 
volte messa sotto in passato». 

La partita di sabato sera al 
«Carnera» sembrava però più 
‘un incontro di A2 che di Al: 
gioco veloce, mille contropie- 
di lanciati dalle torri e conclu- 


si dai piccoli velocisti, pochi 
tatticismi. «In effetti è vero — 
ammette Milani — anche 
quella varesina è squadra spe- 
cializzata nel contropiede ed 
era quindi logico, naturale 
che ne nascesse una partita 
ad alta velocità». 

«Il contropiede, si sa, è la 
nostra arma migliore. Un’ar- 
ma che potrà tornarci molto 
utile anche nel più tecnico e 
tattico campionato di Al: 
sappiamo giocare bene ad al- 
ta velocità e quindi per il 
momento va bene così». 

Il merito è anche della gran- 

de intesa, quasi naturale, che 
si è creata tra i piccoli della 
squadra: un po’ meno bene le 
cose sembrano andare nel set- 
tore dei lunghi. «E così, però 
non si può dimenticare il 
ritardo di preparazione dovu- 
to all'arrivo soltanto a set- 
tembre di Davis e all’infortu- 
nio patito da Solfrini, oltre ai 
malanni che hanno afflitto 
Silvestrin». 
__Adesso la Fantoni è attesa 
da due trasferte consecutive: 
‘Brescia. prima e Roma poi. 
«Credo'che sia possibile ritor- 
nare ah Carriera con almeno 
due punti in più imuclassifica. 
E questi due punti pottebbeo 
venire proprio da Breséia do- 
ve scenderemo domenica per 
affrontare la Ocean: una 
squadra che è nostra diretta 
concorrente per rimanere in 
A1. Vincere in Lombardia sa- 
rebbe importantissimo per il 
nostro campionato. E poi 
dobbiamo recuperare i due 
punti lasciati per strada alla 
prima di campionato contro 
lo Yoga». 

Il pubblico intanto si sta 
preparando alla trasferta di 
Brescia organizzandosi per 
seguire la squadra: la vittoria 
di sabato sera ha riacceso an- 
tichi entusiasmi. 

«In effetti il pubblico ci è 
stato molto vicino nella parti- 


ta contro la Divarese. G. B. 


BASKET FEMMINILE 


Schio - Crup 82-80 
SCHIO: Nemeth 16, Fabretto, Monterisi 2, Finozzi 22, Pegoraro 23, 
Salvador 4, Strazzabosco 11, Marcante, Carta, Marchioro 4. 
CRUP: Huez 10, Lisjak, Meucci 6, Borghi, Boswell 26, Bessì 14, Monti 
8, Pavone 10, Diviacco, Trampus 6. 
ARBITRI: Terragnin di Schio e Bassan di Dueville. 
NOTE: tiri liberi, Crup 5 su 9, Schio 16 su 26. Uscita per falli: Monti. 


LA VINCENTE TRA BELUNGA E CHEMIO AFFRONTERÀ IL FONTANAFREDDA 


Per la coppa Italia di volley 


Coppa Italia 

Sono stati resi noti i tabello- 
ni della Coppa Italia maschile 
e femminile, che prenderà il 
via sabato prossimo. Nel pri- 
mo tumo non giocheranno le 
squadre di A/1, che inizieran- 
no il loro cammino in questa 
manifestazione alla fine di ot- 
tobre, quando si svolgeranno 
gli incontri di andata del se- 
condo turno. 

In campo maschile il Che- 
mio Volley Ball Udine affron- 
terà in trasferta il Belunga 
Belluno, sestetto che ancora 


non sa se verrà ripescato nella 
massima serie, stante il per- 
durare dell’intricata situazio- 
ne della Pallavolo Fontana- 
fredda, ex Arrital. La vincente 
tra Udine e Belluno (il ritorno 
‘ad Udine il 14 ottobre) si scon- 


trerà proprio con il Fontana- | 


fredda. 

Per il settore femminile, in- 
vece, il neo promosso Porde- 
none, sponsorizzato Infinas, 
sarà di scena a Padova contro 
il locale Cus. 

Arbitri regionali 
La commissione nazionale 


PALLAVOLO MASCHILE 


Bulgaria-Italia 3-0 
(15-4, 15-10, 15-12) 


BULGARIA: Galabinov, Draghiev, Kiossev, Ganev, Kaziski, T'onev, 
Petkov, Hristov, Lazarov, Florov, Dimitrov, Bojilov. 
ITALIA: Cardini, Galli, Petrelli, Bertoli, Milocco, De Luigi, Erri- 
chiello, Lazzeroni, Vullo, Zorzi, Cantagalli, Lucchetta. 

ARBITRI: Sheffer (Ola) e Perez Vento (Cuba. 

In precedenza il Brasile aveva battuto la Cina per 3-1 e la Francia 
‘aveva sconfitto la Cecoslovacchia per 3-0. 
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Ancora un «Lotteria di Merano» amaro per noi - Palais Rose, francese di turno, oscura Luci a San Siro - Le lacrime di Cadeddu 
A Ponte di Brenta ancora Guzzinati: primo Limbo Joe - Gitana d'Asolo svetta a Montebello dove Granada Jet guadagna stima e record 


Ancora un «Lotteria di Me- 
rano» amaro per noi. Stavolta 
pareva proprio che sul più 
alto pennone di Maia salisse il 
tricolore, invece, come l’anno 
scorso, sono state le note del- 
la Marsigliese a inondare la 
splendida conca meranese, 

Dopo Arrollo, ecco il grigio 
Palais Rose a giustiziarci, a 
oscurare le... luci a San Siro, il 
nostro portacolori che all’in- 
gresso in dirittura aveva pra- 
ticamente corsa vinta. Domi- 
nato dodici mesi orsono da 
Arrollo, Luci ‘a San Sirò sta- 
volta è incappato in Palais 
Rose, ma forse anche in quel 
Cadeddu che con il «Merano» 
dimostra ogni anno di avere 
‘un conto personale. 

Fantino più volte criticato 
in questa grandiosa corsa a 
ostacoli, il sardo Pietro Ca- 
deddu anche stavolta non ha 
brillato come tempestività, 
scappando a rotta di collo al 
termine della curva finale per 
arrivare all’ultima siepe in 
sella a un cavallo che aveva 
ormai speso il disponibile. 
Poi, nell’ultimo tratto piano, 


quando Palais Rose stava su- 
perando all’interno Luci a 
San Siro, ecco il raptus del 
nostro fantino che, per frenare 
l'avanzata del francese, si ag- 
grappa a una redine del caval 
lo dell'ottimo Pommier. 

Giusto il distanziamento 
comminato nel dopocorsa dai 
commissari ai danni di Luci a 
San Siro; il quale poverino, il 
suo dovere l’aveva fatto, men- 
tre Cadeddu piangeva come 
un vitello (prerogativa di tutti 
i fantini che sbagliano in que- 
sta importante prova ostaco- 
listica) per l’occasione — che 
non è stata la prima — gettata 
al vento. 

Il giovane Nord Bold inve- 
ce, sul quale vertevano alla 
vigilia le nostre maggiori spe- 
ranze, si è piazzato appena 
terzo, anch'esso preda di un 
raptus (ma qui il fantino non 
c’entra) che ha fatto vacillare 
il buon Alberto Baseggio. Pra- 
ticamente, Nord Bold si è reso 
inguidabile, rispolverando 
per l’occasione tutte le fisime 
che avevano contraddistinto 
il suo inizio agonistico in pia- 


no e, causa le quali, era stato 
dirottato sugli ostacoli dove, 
finora, si era comportato in 
maniera irreprensibile. 

x & * 


Ancora di marca Guzzinati 
l'evento più importante in 
campo trottistico. Che annata 
questa per le fruste di Ferra- 
ra, anche a Ponte di Brenta in 
auge per merito di Vittorio, il 
quale, per vincere il «Memo- 
rial Ivone Grassetto», è salito 
in sulky all’americano meno 
pretenzioso che ha in scude- 
ria, rinunciando a guidare 
l'eccellente Host of Waverly. 

È stato sufficiente Limbo 
Joe per mettere il bavaglio a 
Kenvil — questo sulla strada 
di un ormai completo recupe- 
ro fisico — e a Mad Speed, che 
con il numero 6 di partenza si 
trovava in una posizione mol- 
to svantaggiosa. 

Questo Limbo Joe, apparte- 
nente alla Scuderia Rebbran 
e figlio di ABC Freight, 5 anni 
con una vittoria in agosto a 
Tor di Valle in 1.16.9, ha fatto 
tesoro del favorevole numero 
di partenza per rendersi inter- 


prete di una corsa di testa 
che, su una pista come quella 
patavina, difficilmente non 
paga chi la attua in questi 
consessi. 


Per Limbo Joe c’è una nota- 
zione tecnica di prim'ordine a 
corredo della sua prestazione 
vittoriosa, il ragguaglio cro- 
nometrico. Sappiamo che l’a- 
nello patavino non è mai sta- 
to avaro con chi lo percorre, 
però l’1.14.8 dell'americano di 
Vittorio è pur sempre bigliet- 
to di visita di una certa distin- 
zione. Ora chissà che questo 
Limbo Joe non lo vediamo a 
Montebello nel «Città di Trie- 
ste» di domenica 12 ottobre. 

E 

E in attesa dei grossi calibri 
internazionali, sulla pista trie- 
stina vanno di scena episodi 
di una certa validità, non ulti- 
‘mo quello che domenica ci ha 
mostrato un paio di puledre 
interessanti. 

Dopo lo squillo trevigiano 
(terza in 1.18.7 nella Coppa 
dell’Allevamento), la 2 anni 
Gitana d’Asolo è venuta a 


Montebello a confermare la 
bontà della sua classe, la sicu- 
Tezza in corsa, e a mostrare 
anche come una puledra di 2 
anni sia capace di parziali 
mozzafiato (14.7 nella retta di 
fronte alla partenza dopo 
mezzo giro). 

Essere riuscita a mettere 
sulla difensiva una giovane di 
sicuro avvenire come la figlia 
di Udet Hanover, è stato moti- 
vo rilevante per Granada Jet, 
la portacolori dell’Allevamen- 
to Amy che sta finalmente 
dando delle belle soddisfazi 
ni a Toni Quadri dopo gli inizi 
un po’ titubanti. 

«Ha corso bene la ’scim- 
mietta”, e:con un numero in 
prima fila Gitana d’Asolo, 
Chissà, l’avremo potuta forse 
battere». Così Quadri, nel 
dopocorsa, indubbiamente 
contento per la bella presta- 
zione di Granada Jet che al- 
l’occasione ha ritoccato il suo 
limite portandolo a 1.21.4 in 
‘un pomeriggio, si badi bene, 
tutt'altro che favorevole sotto 
il profilo atmosferico. 

Mario Germani 


arbitri ha recentemente divul- 
gato i nuovi ruoli dei direttori 
di gara italiani. Sono ventuno 
i «fischietti» del Friuli- 
Venezia Giulia quest'anno 
chiamati a dirigere le gare di 
serie A, B e C/1, tra cui tre 
triestini. 

Questo l’elenco completo - 
serie A/1: Mario Grillo (Cane- 
va), Aldino Zanotti (Pordeno- 
ne); serie A/2: Dino Spadotto 
(Sacile); serie B: Michele 
Svandrlik. (Trieste), Maurizio 
Bianchet (Cordenons), Pietro 
Fagotto (Casarsa), Francesco 
Lilli (Udine), Domenico Giot- 
ta (Pordenone); serie C/l: 


Alessandro Cannavò (Trie- | 


ste), Roberto Manzin (Trie- 
ste), Luciano Bravi (Monfalco- 
ne), Giacomo Coran (Prata di 
Pn), Paolo Bertolano (Marti- 
gnacco), Giovanni Brati (Pra- 
ta di Pn), Flavio Del Dò (Ade- 
gliacco), Gabriele: Ellero 
(Campoformido), Giovanni 
Finesso (San Giorgio di Noga- 
ro), Edoardo Golob (Gorizia), 
Giancarlo Marangon (Gori- 
zia), Roberto Trevisan (Tur- 
riaco) e Nicola Vinciguerrra 
(Mortegliano). 
Campionati Aics 

Terzo posto per l'Inter 1904 
ai campionati nazionali Aics 
(l'Associazione italiana cultu- 
ra'e sport) recentemente svol- 
tisi a Grosseto. La formazione 
triestina, composta da Aiello, 
Caputi, Bloccher, Rovere, i 
giovani De Carlì e Cola, Ru- 
des, Zappi, Mosca e Sema ha 
sconfitto nel primo incontro 
Y'Aies Napoli per 3-0 ma ha 
dovuto poi accusare due scon- 
fitte con il Novi Ligure ed il 
Nereto, rispettivamente per 3- 
0 e 3-1. Infine vittoria con il 
Volley Potenza per 3-0. è 


Scuola di volley 

Domani'inizierà la sua atti- 
vità a Trieste la prima scuola 
locale di pallavolo che, sull’e- 
sempio di analoghe iniziative 
che stanno sorgendo in tutt'I- 
talia (ad esempio a Milano), 
intende avviare alla pratica di 
questa disciplina sportiva 1 
ragazzi e le giovani dai 9 ai 14 
anni d’età. } 

Ospitata tutti i pomeriggi! 
nella palestra di via Svevo 
(con orari compatibili con le 
esigenze scolastiche dei fut 
piccoli pallavolisti) la scuola 
nasce nella nostra città per 
volontà del tecnico Marcello 
Levatino, rientrato a Trieste. 
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CRONACHE 


Pallamano: sette reti da recuperare per 


30 settembre 1986 


DELLO SPORT 
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SABATO SERA LA RIVINCITA A CHIARBOLA 


Maccabi scatenato 


nell'incontro d’andata 


La Cividin dovrà ricomin- 
‘ciare da meno sette. Tante 
sono le reti di scarto che la 
formazione campione d’Italia 
ha-subito nell'incontro di an- 
data di Coppa dei campioni a 
Tel Aviv contro il Maccabi. 
Come era del resto prevedibi- 
le, gli israeliani davanti al 
proprio pubblico si sono sca- 
tenati cercando di mettere fin 
dai primi minuti alle strettela 
compagine verdeblù. 

Il nuovo straniero Cizmic 
purtroppo ha reso al di sotto 
delle sue possibilità (ha realiz- 
zato una sola rete) perché 
dopo pochi minuti, in una 
concitata azione di gioco, si è 
‘preso un'pugno sotto l’occhio 
che ha inficiato il suo rendi- 
‘mento. Il miglior realizzatore 
della Cividin è stato così capi- 
tan Pischianz con otto reti, 
seguito: da Scropetta, Bozzola 
@ Schina, tutti e tre con due 
reti all'attivo. E proprio que- 
sto quartetto ha fatto valere 


# 


‘ ATLETIGA: 


in campo la sua esperienza 
maturata in tanti incontri gio- 
cati con la maglia della nazio- 
nale. Ma fermare gli indiavo- 
lati padroni di casa con il 
passare del tempo è diventato 
sempre più problematico per 
la Cividin che ha chiuso il 
primo tempo in svantaggio 
(9-5 il risultato). 

Nella ripresa però i verde- 
blù hanno tirato fuori gli arti- 
gli per accorciare le distanze. 
I triestini con la forza della 
volontà e con lo spirito batta- 
gliero che li contraddistingue, 
si sono portati a metà tempo 
fino a 2, e a quel punto le 
cose potevano mettersi bene 
per loro se i due direttori di 
gara rumeni che all’ultimo 
momento avevano sostituito î 
due svizzeri precedentemente 
designati, non avessero fru- 


strato le velleità di rimonta . 


con una serie di discutibili 
decisioni arbitrali che guarda 
casornanno favorito il Macca- 


bi (sei espulsioni consecutive 
per i triestini). 

La Gividin, ormai provata 
per lo sforzo compiuto, ha ac- 
cusato il colpo e ha ridato il 
pallino del gioco agli israelia- 
ni, i quali sono subito ripartiti 
alla riscossa riuscendo nel fi- 
nale a incrementare sensibil- 
mente il loro vantaggio, nono- 
stante la buona prova del por- 
tiere Marion. La partita è sta- 
ta aspra sotto il profilo agoni- 
stico ma non è quasi mai fuo- 
riuscita dai binari della cor- 
rettezza. 

Per passare il turno nell’in- 
contro di ritorno, che si dispu- 
terà sabato prossimo alle 
20.30 e non domenica mattina 
(molto sportivamente la so- 
cietà verdeblù ha accettato la 
richiesta del Maccabi di anti- 
cipare la gara d’un giorno) i 
campioni d’Italia dovranno 
vincere con almeno otto reti 
di scarto, 

M. €. 


DIECIMILA RAGAZZI IN GARA DA IERI 


Giochi della Gioventù a Roma: 


ROMA — Sono iniziati ieri 
mattina sui vari.campi sporti- 
vi della capitale e in alcune 
province del Lazio i XVIII 
Giochi della gioventù orga- 
nizzati dal Coni e patrocinati 
dalle Casse di Risparmio e 
Banche del Monte. Alla mani- 
festazione, il cui valore a livel- 
lo di propaganda sportiva cre- 
sce di anno in anno, parteci- 
peranno quasi 10 mila ragazzi 
suddivisi in due turni: nelle 
‘prime tre giornate (29 settem- 
bre-1.0 ottobre) gareggeranno 
infatti circa 5 mila 200 studen- 
ti delle medie inferiori (101 i 
titoli in palio) e nelle successi- 
ve tre (3-5 ottobre) 

Programma doppio, quindi, 
rispetto alle tradizionali 
Olimpiadi, e lo stesso discorso 
vale anche per i partecipanti. 
Le prime due medaglie per il 
Friuli-Venezia Giulia sono 
state conquistate nella spe- 
cialità del salvamento (tra- 
sporto del manichino, metri 


SCADETTI. IN GARA SUL CAMPO DI COLOGNA 


la 


srt 


oppa «Marcella e Antonio Cadelli» 


185 

La'sesta edizione del «Tro- 
feo Marcella e Antonio Cadel- 
li» organizzato dal «S. Giaco- 
mo» ha avuto! come protago- 
nista principale il maltempo: 
tun vento fortissimo ha infatti 
avversato i concorrenti, salvo 
qualche batteria di velocità. 
Acduistano, quindi, maggior 
riliévo alcune |prestazioni di 
valore a cominciare dall’enne- 
Simb 1,95 di Breda (Libertas 
Sacile) cui il freddo ha sicura- 
mente impedito i 2,01 falliti 
per un'inezia. Doppietta per il 
pordenonese Girelli che oltre 
allungo, ha vinto anche gli 80 
piani, appaiando Ragno sul 
traguardo, quando ormai’ il 
triestino aveva cessato di 
spingere perché incautamen- 
te sicuro della vittoria, Nean- 
che mezz'ora dopo lo stesso 
‘Ragno sì presentava sui 300, 
ssfoggiando una superiorità 
‘disarmante, mentre tutti trie- 
stinì erano anche i 1200 con 
facile vittoria del bravo Nova- 
ro. Il previsto successo di Ven- 
turini (Jolly) sugli ostacoli e 
‘un buon giavellotto di Sonego. 
(Lib. Sacile) sono le altre note 
delle gare maschili che hanno 
visto lo speciale trofeo appan- 
naggio dell’Atletica Silvam 
Pordenone davanti all’Act 


Trieste. In campo femminile 


le friulane Della Mora e Galai | 


hanno confermato di essere le 
migliori in velocità, ma la 


‘ Ginnastica triestina ha evi- 


denziato un promettente vi- 
vaio con le vittorie della bra- 
va Codiglia (80,hs) e della 
Ferluga nella marcia 


Gianfranco Icardi 


‘ Risultati e classifiche. 
Cadetti. M 100 hs — 1) Venturini 
(Jolly Campoformido) 13”8; 2) Di 
Jasio (Prevenire Ts) 14”3; 3) Da 
Dalt (Silvam Pn) 15”1. Giavellotto 
— 1) Sonego (Lib. Sacile) 50,98; 2) 
Ferro (Silvam Pn) 48,44; 3) Raseni 
(Csì Ts) 34,76. Peso — 1) Ferro 
(Silvam Pn) 12,35; 2) Poletto (Lib. 
Sacile) 11,23; 3) Odorico (Lib. S. 
Vito) 11,18. M 80 — 1) Girelli (Sil- 
vam Pn) 96; 2) Ragno (Osì Ts) 96; 
3) Bonifacio (Marathon) 10”1. Lun- 


go — 1) Girelli (Silvam Pn) 6,09; 2) 
Corsi (Marathon) 5,44; 3) Plazzotta 
(Jolly Campoformido) 5,31. Alto — 
1) Breda (Lib. Sacile). 1,95; 2) Da 
Dalt (Silvam Pn) 1,75; 3) Di Jasio 
(Prevenire Ts) 1,66. M 300 — 1) 
Ragno (Csì Ts) 41”2; 2) Venturini 
(Jolly Campoformido) 41’’5; 3) 
Chiarotto (Lib. S. Vito) 41”5. M 
1200 — 1) Novaro (Act Ts) 3°38”74; 2) 
Giorgi (Marathon) 3'41”20; 3) Cafa- 
gna (Act Ts) 375572. Marcia km 5 — 
1) Giancotti (Act); 2) Leghissa 
(Act); 3) Savarin. Classifica socie- 
tà: 1) Silvam Pordenone; 2) Act. T's; 
3) Marathon Ts. 


Cadette. Peso — 1) Zorzi (Jolly) 
9,90; 2) Stefanutti (Nuova atl. Ge- 
mona); 3) Colomba (idem) 8,27. M 
80 hs — 1) Codiglia (Sgt) 14”0; 2) 
Morandini (Nuova Atl. Gemona) 
14”2; 3) Covre (Lib. Sacile) 14”22. 
Lungo — 1) Tamburini (Lib, Saci- 
le) 4,68; 2) Copetti (Nuova Atl. 


Matteo Apuzzo tricolore allievi 


Una bella notizia per l’atletica triestina giunge da Cattoli- 


ca dove si sono svolti i campionati italiani allievi: Matteo 
Apuzzo, portacolori del Prevenire Trieste, ha vinto il titolo 
dei metri 400 piani, una delle gare più difficili e prestigiose, 
con il tempo di 49”91. Il neo tricolore è allenato dal prof. 
Marco Drabeni e ha concluso nel modo migliore una stagione 
tutta in crescendo: dopo aver indossato la maglia azzurra alle 
Gymnasiadi, Apuzzo si è reso protagonista di tutta una serie 
di risultati sotto i 50”, con un «top» di 49”5 che lo ha portato ai 
nazionali di Cattolica in veste di favorito. Si sa che spesso 
questo ruolo gioca brutti scherzi, ma il bravo Matteo eviden- 


temente ha anche la stoffa del vincente. 


j) Gemona) 4,55; 3) Braini (Sgt) 4,34. 


M 80— 1) Della Mora (Acsi)10”?5; 2) 
Galai (Jolly) 10”5; 3) Holievina (S. 
Giacomo) 10”8. Giavellotto — 1) 
Coslovich (Bor Infordata) 27,80; 2) 
Stefanutti (Nuova Atl. Gemona) 
27,30; 3) Asquini (Jolly) 26,54. M 
300— 1) Rossi (Nuova Atl. Gemo- 
na) 4570; 2) Tusset (Libertas Saci- 
le) 46”5; 3) Girardi (S. Giacomo) 
471"3. M 1200 — 1) Rover (Lib. 
Sacile) 4’02”3; 2) Monticolo (Jolly 
Campoformido) ‘4°06”1; 3) Barbo 
(Edera) 2°12”1. Alto — 1) Fonda 
(Cus Ts) 1,43; 2) Skabar (Sgt) 1,43; 
3) Goi (Nuova Atl. Gemona) 1,30. 
Marcia km 2 — 1) Ferluga (Sgt); 2) 
Ravalico (Sgt); 3) Snidero (Jolly). 

Classifica società: 1) Sgt; 2) 
Nuova Atl. Gemona; 3) Jolly Cam- 
poformido. 

Allieve. Corsa piana m 200 la 
serie: 1) Bonifacio (Edera Ts) 28?7; 
2) Sancin (Sg Ts) 29”; 3) Margiore 
(Sg Ts) 29”5. 2.a serie: Weiss (Gss 
Giacomo) 26”'9; 2) Medeot (Sg Ts) 
go: 3) Cesaro (Libertas Sacile) 
272. 

Allievi. Corsa piana m 200 l.a 
serie: 1) Robba (Csi Ts) 24”6; 2) 
Vico (Olimpic Ts) 25”7; 3) Notto 
(Libertas Sacile’ 25”7. 2.a serie: 1) 
Madon (Cral Act Ts) 23”3; 2) Mozi- 
na (Bor Infordata) 23”’6; 3) Copetti 
(Nuova Atl. Gemona) 23”7. Metri 
3000: 1) Pozzari (Marathon TS) 
9?29”7; 2) Ros (Libertas Sacile) 
9'37”2; 3) Dover (Libertas Sacile) 
9'45”’9. Peso: 1) Sluga (San Giaco- 
mo) 11,29; 2) Techini (Fiamma) 
10,12; 3) D'Andrea (Libertas Saci- 
le) 8,96. 


50) da due ragazzi di Trieste 
che frequentano la piscina di 
Altura. Sandro Metlica e Pa- 
trizia Zorzut sono entrambi 
‘saliti sul secondo gradino del 
podio. Per la ragazzina, la 
conquista di una medaglia a 
queste finali nazionali in tale 
specialità, è stata una sorpre- 
sa; da Sandro Metlica l’argen- 
to è stato accolto, invece, con 
scarso entusiasmo. Il ragazzo 
alla fine della prova in effetti 
non poteva ritenersi comple- 
tamente soddisfatto poiché 
nell’85 aveva conquistato 
l’oro. 

‘Ancora prestazioni di rilie- 
vo da parte dei nostri rappre- 
sentanti negli sport d’acqua. 
La squadra dell’Unione Pen- 
tathlon Friuli di Udine dopo 
le prove di\nuoto è in testa 
nella classifica: «E auguria- 
moci che ci rimanga anche 
dopo la campestre — ha detto 
accompagnatore Marcello 
Vidus — poiché i ragazzi sono 


piuttosto forti anche in: que- 
sta specialità». Le ragazze del 
Pentathlon della scuola me- 
dia Stuparich di Trieste dopo 
questa prima prova, sono an- 
che ben piazzate poiché occu- 
pano la seconda posizione. 

Medaglia d’argento anche 
per la squadra di ginnastica 
artistica (amatori) della scuo- 
la media Balliana di Sacile 
(Robustello, Lorenzon, Ca- 
mol, Astolfi, Deval) che dopo 
aver condotto in testa quasi 
tutte le prove s'è vista sfuggi- 
re per un soffio alla fine l'oro. 

Anna Maria Cecchi 
RISULTATI MASCHILI 

Categoria ragazzi - Atletica leg- 
gera. Getto del peso (ammesso alle 
finali); Marco Bortolussi Udine. 80 
ostacoli (ammesso alle finali) Iva- 
no Botos Pordenone, Moreno Ra- 
gno Trieste. Salto in alto (ammes- 
so alla finale): Walter Tavella Por- 
denone. Pattinaggio a rotelle - 
Metri 1500 cat. B:6) Massimo Pa- 
van (S.K. Silvan Fontanafredda). 
Metri 800 cat. B - Semifinale: 3) 


prime medaglie per i regionali 


‘Andrea Corvaglia (P.K. San Can- 
zian). Tennis - Ottavi di finale: 
Turi Margotto Verona-Simoni Vi 
sentini Gorizia 6-2, 6-1. Pallacane- 
stro: S.M. Della Torre Gradisca- 
Umbria 87-60. Salvamento (tra- 
sporto): 2) Sandro Metlica (Vigili 
del fuoco Trieste). Pallanuoto: 
Fiamme Oro Roma-Unione Spor- 
tiva Triestina 7-6. Nuoto, 50 stile 
libero (ammesso alla finale): Mas- 
simo Braidotti (S.M. Lucinico 
Udine). 
RISULTATI FEMMINILI 

Pattinaggio a rotelle - Metri 
1500 cat. B: 4) Serena Fontana 
(P.K. San Canzian). Cat. A: 5) Sa- 
bina Gregorin (P.K. San Canzian). 
Metri 800 cat. b - Semifinale: 4) 
Sabrina Gregorin (P.K. San Can- 
zian). Salvamento (trasporto) cat. 
A: 4) Valentina Sponza (Altura 
Trieste). Cat. B: 2) Patrizia Zorzut 
(Altura Trieste). Pallavolo: S.M. 
‘Trinco (Gorizia-Catanzaro 2-0 (15- 
9, 15-2). Pentathlon moderno. Nuo- 
to: 4) Federica Bearzotti (Pentath- 
lon Moderno Friuli Udine). Nuoto. 
50 delfino (ammesse ‘alla finale): 
Alessia Germani (S.M. Locchi Go- 
rizia). 50 rana: Stefania Indinli 
(S.M. Torre Pordenone). 


FOOTBALL AMERICANO: UNDER 20 VITTORIOSI A BOLOGNA 


Travolgenti questi «muleti» 


Towers Bologna-Hurwits Trieste 14-54 


CORSE: Towers 39 portate per 215 yards; Hurwits 16 portate per 164 


yards. 


PASS: Towers? su 9 per 59 yards per tot. 274 yds; Hurwits 3 su 7 per 


175 yards per tot. 339 yds. 


Dopo la partenza alla gran- 
de della scorsa settimana, i 
giovani Muli hanno ulterior- 
mente dato prova del loro va- 
lore, andando a strapazzare al 
«Lunetta Gamberini» la gio- 
vanile dei Towers di Bologna; 
poco spazio quindi al com- 
‘mento di una gara il cui risul- 
tato di 14-54 racchiude in sé î 
presupposti per delucidare in 
merito ai valori sul campo, 
soprattutto alla luce del fatto 
che i bolognesi non sono affat- 
to una’ «cenerentola». 

La cronaca è quella di una 
partita disputata pressoché a 
binario unico, eccezion fatta 
per quei rari scampoli di gioco 
nel corso dei quali i felsinei 
sono riusciti a imporsi a una 
difesa triestina, invero non 
molto convincente sulle fasce 
laterali, concludendo in t.d: 
due interminabili drive offen- 
sivi. Per il resto dei quattro 
quarti dell'incontro si sono 
viste le tenute biancoverdì 
giostrare a loro piacimento, 
guidate da un inarrivabile 
Bressan il quale, con ben St.d. 


al suo attivo, ha interpretato 
da manuale il copione dell’a- 
mericano di turno. Poco ha 
potuto contro di lui una difesa 
disorientata dalle sicure rice- 
zioni, dalle brucianti progres- 
sioni e serpentine da far veni- 
re il mal di testa ma, soprat- 
tutto, dagli esaltanti ritorni di 
kick-off, due dei quali, di 90 e 
84 yards, ritornati diretta- 
mente in t.d. 

Eccellente il rientro di Da- 
nielli (autore di 2 touch-down 
pass da Nfl) in cabina regia 
nell’ultimo quarto di gioco, a 
rilevare uno Zingale superla- 
tivo come Qb e anche nell’inu- 
sitata veste di linebacker e 


defensive end e che ha visto 
premiato il suo eclettismo con 
un t.d. messo a segno come 
difensore, sugli sviluppi di un 
punt avversario. Degna di no» 
ta anche la prestazione dei 
giovani Rb Vasquez, Franca, 
autore della seconda marca- 
tura triestina, e Balzo, 

Un successo ampio e lusin- 
ghiero che sarebbe ancor più 
limpido senza il neo di una 
evidente vulnerabilità della 
difesa sulle fasce laterali, il 
che individua nei line-backers 
-il settore su cui Stolfa, Pausa 
e Nordio dovranno lavorare 
maggiormente in vista del- 
l’importantissimo incontro di 
sabato prossimo a Trieste 
contro le Aquile di Ferrara, 
grande favorita ‘in un girone 
che, però, vede i «Muletti» 
saldamente al comando. 

Alberto Rampino 


Golf: Coppa Key Viaggi 

Sui campi di golf di Padriciano si è svolta la coppa Key 
Viaggi alla bandiera su 18 buche. La vittoria è andata a 
Massimo Zigiotti, mentre alle sue spalle si sono piazzati Romeo 
Scherli e Piero Iadanza; prima tra le signore Adriana Alzetta, 
mentre prima seniores è risultata Nadia Ragusin. Anche i 
bambini hanno impugnato ‘i bastoni e, hanno dato vita alla 
Coppa d’Autunno che è’ stata vinta da Federica Zigiotti, 


seguita da Lorenzo Pacorini e da Paolo Patorini. 
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la Cividin 
[In poche righe ni 


Hockey su pista: oggi Triestina-Bassano 


Esordio stagionale ufficiale stasera per la Triestina di 
hockey su pista: i neopromossi alabardati riceveranno una 
delle compagini più forti della A1, il Bassano (Palasport ore 21), 
per la gara di andata del primo turno di Coppa Italia. 

La formazione triestina, che sarà guidata dalla panchina da 
Enzo Mari, si ripresenterà al pubblico amico nella stessa veste 
della scorsa stagione, non essendoci stati trasferimenti di 
giocatori. Considerata la forza delle squadre di A2 tuttavia 
qualche rinforzo sarebbe opportuno. In tale senso si è espresso 
anche uno dei due vicepresidenti. del sodalizio alabardato, 
Romano Martellani, impegnato in questi giorni anche sul 
fronte societario alla ricerca di adeguati finanziamenti. 

In pista scenderà anche il Pordenone di Luciano Dall'Ac- 
qua che riceverà il Montebello; fra i gialloblù, che hanno 
cambiato quasi totalmente formazione, faranno il loro esordio 
ufficiale i:due olandesi: Brugmann e Swansky, oltre al nuovo 
portiere Asperi. 

Nell’anticipo del primo turno invece la Goriziana, che ha 
presentato il neo acquisto Marrone, è stata battuta per 5-3 dal 
Monza. 


Edera: la pallanuoto continua 


Grazie alla passione dei propri giocatori, l’Edera di palla- 
nuoto, al termine di un'estate estremamente travagliata dal 
punto di vista societario, potrà continuare regolarmente l’atti- 
vità. Gli atleti della sezione hanno infatti deciso di sostenere 
quasi totalmente le spese per il prossimo campionato di serie Cc, 
venendo così incontro alle esigenze della società che aveva 
manifestato l'intenzione di non presentarsi al via della prossi- 
ma stagione agonistica per l'impossibilità di sostenere i costi 
(soprattutto il canone da pagare al Comune per l’uso della 
piscina Bianchi) di trasferte e allenamenti. 

Gran parte del merito di questo salvataggio in extremis va 
attribuito a Dino Carli che, nel corso del campionato conclusosi 
in luglio, aveva svolto le funzioni di dirigente accompagnatore 
della squadra; Carli ha radunato quanti hanno a cuore le sorti 
della squadra rossonera, costituendo una sezione autonoma 
dal punto di vista finanziario e amministrativo, nell’ambito 
dell’Associazione sportiva Edera. Il consiglio direttivo della 
neocostituita sezione pallanuoto risulta così composto: Dino 
Carli (caposezione), Stelvio Giacomini, Emanuele Riva, Fran- 
cesco Del Monaco, Franco Pino, Piero Bonetta, Dario Edera, 
Paolo Degrassi, Fabio Penso, Giuseppe Orzan, Ermanno Tri- 
vellin. 


Ciclismo: Silvestrini nel «Vascotio» 


Flavio Silvestrini del Gs Maranese dopo il titolo italiano a 
squadre a cronometro coriquistato una settimana fa, ha domi- 
nato il Trofeo Gianni Vascotto organizzato dalla Sev Cottur. 


La corsa è stata vivacizzata da diversi tentativi di fuga, 
peraltro subito ripresi, ed anche da numerosi ritiri,.tanto che di 
70 partenti all’arrivo ne sono giunti solo una cinquantina. 


Al termine del terzo giro Silvestrini si involava assieme a 
Peressoni del Morsano e guadagnava terreno, mentre il suo 
collega era costretto a rinunciare alla fuga. Il delfino della 
Maranese non mollava e tagliava il traguardo solitario e in 
tutta tranquillità dopo 2 ore 18 primi con una media di 36,522 
che considerate le condizioni atmosferiche, può essere definita 
più che buona. 

L'ordine d'arrivo: 1) Flavio Silvestrini (Gs Maranese), 2) 
Gabriele Basso (Pedale Manzano, 3) Michele Teat (Tellini 
Pieris), 4) Adriano Miclaucich (Cs Monfalcone), 5) Alberto 
Nepiani (Sorgente Pra di Pozzo). 


Fra le-altre corse della domenica da segnalare la settima 
vittoria stagionale di Flavio Milan a Cavalicco (juniores) 
davanti ad Alvi e Zorzetto mono Massimo Grigolon della Sev 
Cottur), la prima vittoria di William Zaghetto fra gli allievi sul 
traguardo di Sacile. 


Ciclismo: trofeo San Giusto ‘’ 


La classica cronometro a coppie per il trofeo San Giusto, 
organizzata dal Pedale Triestino e riservata ai seniores ha visto 
la vittoria di Josef Hafner e Tone Kunaver del KK Adria che 
hanno percorso i 26 km in 37m 8°27” alla media di 41,643, 
mentre il XIX trofeo San Giusto è andato al KK Adria. 

La classifica: 1) Josef Afner-Tone Kunaver (KK Adria); 2) 
Gergolet-Peressutti (DLF Monfalcone cicli Cuc. Soteco); 3) 
Cerasari-Mazzaroli (RK. Adria); 4) Poropat-Marussich (KK 
Adria); 5) Marcato-Tonello (DLF. Monf. cicli Cuc. Soteco). 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


INCONTRO A MIRAMARE SUL SET DI «LINEA DI CONFINE» 


Ferzetti, un attore tranquillo 


cort 


IL PICCOLO 


lato da cinema e teatro 


Risarà tra breve a Trieste con Anna Proclemer al Politeama Rossetti 


«Eccomi, scusi se l'ho fatta 
aspettare, ma ora sono più 
tranquillo... quella battuta! E 
tutto perché non si vuol dop- 
piare mentre andrà a finire 
che sicuramente di doppiag- 
gio.cisarà bisogno... Va bene 
l'inglese, ma anche arcaico, si 
trattava di un passaggio del- 
la Bibbia!». 

Gabriele Ferzetti parla 
mentre ci raggiunge, in una 
splendida giornata di sole a 
Miramare, lasciando per un 
momento il set di «Linea di 
confine», dove figura tra gli 
interpreti assieme a Kathleen 
Turner, Sting, Gabriel Byrne. 

«Faccio il padre del prota- 
gonista maschile, Gabriel 
Byrne. È un personaggio pic- 
colo ma incisivo. Al cinema 
ormai non mi restano che î 
ruoli di padre, per l’età e poi 
per l’aspetto... ho anche que- 
sta barba bianca...». 

E così dicendo l'interprete 
di «La provinciale», «La lunga 
notte del ’43», «L'amica», 
«Portiere di notte», «Appas- 
sionata» e tanti, tanti altri 
film si siede su una panchina. 
Siamo arrivati ormai al La- 
ghetto dei cigni. 

— Tra poco la rivedremo a 
Trieste, in teatro. Sarà prota- 
gonista di «Chi ha paura di 
Virginia Woolf?» che aprirà la 
stagione al Rossetti. 

«Sì, sîtratta della ripresa dî 
uno spettacolo che lo scorso 
anno ha avuto grandissimo 
successo. Le repliche parti- 
ranno proprio da Trieste, poi 
in tournée fino a Natale. Suc- 
cessivamente, sempre con la 
stessa compagnia, metteremo 
în scena il nuovo lavoro di 
Brusati. Non ne conosco an- 
cora il titolo definitivo, ma so 
già che cominceremo a prova- 
re în gennaio per debuttare in 
febbraio». 

— Proclemer, Ferzetti, Bru- 
sati, ci sarà anche Missiroli 
per completare il gruppo lea- 
der di Virginia Woolf? 

«Sì, ritenteremo questa car- 
ta che si è dimostrata vincen- 
te, anche se credo che îl suc- 
cesso dello scorso anno sarà 
difficilmente ripetibile. Cose 
simili sì presentano una, due 
volte nella carriera di un at- 
tore». 

— Da come ne parla sembra 
quasi più entusiasta del tea- 
tro che del lavoro cinemato- 
grafico. 

«Come attore sono nato nel 
cinema. Ho fatto centodieci 
film, ottanta da protagonista, 
e si può capire che non mi 
diverto a fare delle partecipa- 
zioni. In teatro, assieme alla 
signora. Proclemer, sono il 
personaggio principale. In 
Virginia Woolf interpreto il 
marito di Marta, un tipo un 
po’ sfigato”, come sì dice 0g- 
gi, deluso dalla vita, un po’ 
cinico, chiuso. Sarà faticoso 
ma è assai divertente. Per gli 
attori di teatro dovrebbe es- 
ser prevista un'indennità usu- 
ra... Nel cinema, si sa, è diver- 
so. Si prova, ma quando va 
bene sei a posto. In teatro 
ogni sera devi ricominciare 
praticamente da capo. Non ci 
sono abituato, c’è bisogno di 


Il «Viotti d'oro» 


a Giulini e Strehler 


MILANO — Carlo Maria 
Giulini per la direzione d’or- 
chestra, Francesco Siciliani 
per la direzione artistica, 
Giorgio Strehler per la regia 
sono i tre vincitori del «Viotti 
d’oro» 1986, un premio che da 
quasi 30 anni la «Società del 
Quartetto» di Vercelli asse- 
gnaballe più prestigiose perso- 
nalità del mondo musicale, e 
che sarà consegnato il prossi- 
mo 12 ottobre durante una 
cerimonia al «Teatro Civico» 
della città piemontese. 


un tipo di professionalità 
diversa. Anche per questo va 
a finire che faccio fatica. C'è 
da dire però che se il risultato 
è quello di Virginia Woolf, la 
soddisfazione è tale che ti 
ripaga». 

Gabriele Ferzetti deve la- 
sciarci, sono venuti a chia- 
marlo. Ci spostiamo nuova- 
mente al Castello. Da girare 
c'è la scena del matrimonio. 
Tra i muri bianchi e il mare, 
sopra una terrazza difficil- 
mente eguagliabile, si sono 
allestiti i tavoli di una festa. 
Tovaglie in tela di Fiandra, 
piatti în porcellana, argente- 
ria, fiorì veri, come nei film di 
Visconti. Sî provano le luci, 
un ritocco al trucco, l’inqua- 
dratura va bene. «Arriveder- 
ci! Venga a teatro!» dice, ed è 
subito ciak. Lo spettacolo de- 
ve continuare. 

Vi. Va. 


CONVEGNO A NAPOLI 


Vecchio 

e nuovo 
mondo 

del teatro 


NAPOLI — Una mappa del- 
le speranze e dei sogni alla 
vigilia del Duemila dovrebbe 
emergere a conclusione del 
convegno internazionale di 
tre ‘giorni su «Il teatro del 
vecchio mondo e .il nuovo 


mondo del teatro», da ieri in' 


corso a Castel dell'Ovo. 

Ai numerosissimi ospiti 
stranieri (attori, studiosi, ope- 
ratori di varie arti) e italiani 
vengono poste alcune doman- 
de in relazione ‘allo sviluppo 
del mezzo teatrale in un’epo- 
ca in cui l'irruzione delle nuo- 
ve tecnologie pone in discus- 
sione i linguaggi, il gesto, il 
corpo. 

Se il rischio e la follia paio- 
no caratteristiche prime del- 
l'artista, molti osservano che 
essi sono attualmente poco 
praticati in un mercato di pro- 
dotti teatrali che si affida at- 
tentamente all'esperienza più 
che al talento, 


Martedì, 


30 settembre 1986 Ì, ; 


Sette giorni alla Tv 


Sinatra da qui all’eternità 


Per giorni, per settimane 

, dl rullo dei tamburi non ha 
dato tregua: tutti lì, ben 
accordati i mass-media, a 
battere il messaggio sulla 
grancassa, Cosa annuncia. 
vano al mondo attonito in 
spasmodica attesa: l’arrivo 
del Messia, o la replica, ri- 
presa minuto per minuto, 
dell’«Ultima' cena»? Non 
esageriamo, almeno noi, 
Annunciavano semplice. 
mente, corredandolo con la 
telenovela di vita amori di- 
vorzi disordini e miracoli. 
l’arrivo in Italia di Frank 
Sinatra, detto The Voice. 
dopo vent'anni e forse più 
d’assenza. Avrebbe dato (a 
concesso?) un concerto del. 
le belle.canzoni che lo rese. 
ro famoso, davanti a tutte 
le autorità nostrane dispo. 
nibili e al bel mondo della 
finanza, della moda, dello 
spettacolo: concerto. che la 
Tv di Stato si sarebbe pre- 
murata di trasmettere in di- 


retta dal Palatrussardi di 
Milano. 

Detto fatto. Sabato sera 
l'evento musical-canoro si è 
finalmente inverato. E che 
sfavillio di suoni e luci, di 
nomi e figure prestigiosi. 
Selezione, per ceto e censo, 
capillare, rigorosissima. 

Di cammelli, che passas: 
sero per la cruna di Palazzo 
Trussardi, neanche parlar 
ne. Ma non importa: la cru- 
na della Tv è, in compenso. 
così larga e aperta come il 
mare, da lasciar passare 
chiunque, più sono meglio è 
(sembra, infatti, che alla se: 
rata abbiano assistito tren: 
ta milioni di telespettatori). 

Im breve: parecchie ore di 
spettacolo, ripartite tra le 
canzoni celeberrime esegui. 
te da Sinatra, interviste vo: 
lanti, una lunga scheda bio. 
grafica filmata (con l’itine- 
rario artistico di Frank gio: 
Vinetto e poi maturo) e la 
proiezione finale del film 


«Alta società» (appunto), 
nel corso delle quali il Per. 
sonaggio ha cercato di riag- 
guantare l’immagine ideale 
di sè, ch’egli crede di poter 
offrire ancora al pubblico 
fedele: l’immagine, si vuol 
dire, di quel momento di 
grazia canora e di fascino 
magnetico, molti anni or so- 
no, che gli permisero, tra 
qualche ombra e molte luci, 
di salire ai vertici del suc- 
cesso. 

Sinatra è, ancora oggi, un 
cantante tra i più famosi e 
comunicativi; ma non è cer. 
to un ragazzo. Che sia nato 
a metà del secondo decen- 
nio del secolo, avrebbe 
un'importanza relativa, 
poiché le date. della vita 
artistica conservano lo 
strano. privilegio di non 
coincidere quasi mai con 
quelle dello stato civile. E 
nondimeno bisogna ammet- 
tere che la sua immagine 
d'oggi non si presenta nelle 


«saurimento per limite d’età, 


condizioni migliori. 

Avvilito suo malgrado 
dal peso degli anni, egli si 
studia di manovrare una 
leggenda ormai vicina all’e- 


correndo signorilmente sul- 
le tracce di una voce, che 
teneva chiusa nel cassetto e 
ora; sfuggita chissà come, si 
perde tra i clamori indiscre- 
ti dell’evento mondano: 
E’ una parte a cui il set- 
tantenne «enfant terrible» 
non intende rinunciare; 
confortato anche dalla cir- 
costanza che nessuno ha il 
coraggio di contraddirlo in 
questa pericolosa inclina- 
zione. L’anziano signore 
continua così la sua marcia 
trionfale tra osanna e batti- 
mani, mentre tutti fingono 
d’ignorare che l’usura del 
tempo ha sciupato il tessuto. 
di un mito, che non era 
abbastanza forte per durare 
«da qui all’eternità». 
Ber. 


DALL'11 OTTOBRE SU CANALE 5 


«Premiatissima» 


ROMA — Tenuta a battesimo da un «padrino» d'eccezione, 
l'attore Enrico Montesano (ospite fisso delle prime quattro 
puntate), ritorna sabato 11 ottobre alle 20.30, «Premiatissima», 
l’ormai tradizionale appuntamento col varietà di Cariale 5. 

Condotta da Johnny Dorelli, rilassato e in gran forma dopo 
una lunga vacanza in Sardegna, la trasmissione avrà il suo 
punto di forza nella gara dei cantanti che quest'anno sono 
complessivamente ventiquattro, ‘divisi in sei gironi. 

A disputarsi i favori e i voti del pubblico, che voterà ancora 
una volta con le cartoline-Dixan, ci saranno un bel po’ di nuove 
leve, giovani rampanti come Garbo e Rosanna Casale, nonché 
alcune «vecchie glorie» tra cui Rita Pavone, Nicola di Bari, 
Bobby Solo, Rosanna Fratello e Gigliola Cinquetti. 

Esibizioni canore a parte, «Premiatissima» ospiterà ogni 
puntata una star femminile del cinema (si comincia con Serena 
Grandi) e un calciatore di «chiara fama»: ma se l’anno scorso gli 
sportivi erano chiamati per performance molto lontane dalla 
propria sfera d’abilità, con risultati indubbiamente comici, 
adesso si chiederà loro di tirare in porta, proprio come allo 
stadio. Solo che la rete sarà divisa in tanti quadrati, ognuno 
corrispondente a una cifra diversa. 

Dopo l’«angolo del calciatore», per cui nella prima puntata 
si fa addirittura il nome di Maradona, un’altra rubrica fissa 
attende i telespettatori di Canale 5: si tratta di «Le mie donne», 
che ospiterà le partners femminili della carriera d'attore di 
Johnny Dorelli. Verranno proiettate in studio alcune sequenze 
dei film in questione e i due protagonisti, dal vivo, dopo tanti 
anni, ne proporranno un nuovo doppiaggio, autoironicamente 


«riveduto e corretto». 


IL CARTELLONE PRESENTATO IERI A UDINE 


Teatro Club a quota venti: 
Cantanti in gara una stagione come le altre 


» UDINE — Anche il cartellone teatrale friu- 
lano è pronto. Da novembre a ‘primavera 
inoltrata, il Teatro Club di Udine terrà banco 
‘al Palamostre con una decina di spettacoli che 
vanno ad aggiungersi a quelli in programma a 
‘Trieste, Monfalcone, Gorizia e Pordenone. 
‘Rodolfo Castiglione, direttore del Teatro 
Club, ha presentato ieri il cartellone di questa 
ventesima stagione udinese che si inaugurerà 
giovedì 6 novembre con «Chi ha paura di 
Virginia Woolf?», nella recente versione firma- 
ta da Mario Missiroli: 8 proposte in abbona- 
miento, più alcune sorprese di cui sì stanno 


‘ancora definendo i dettagli. 


«Un programma d’eccezione per un tra- 
guardo d’eccezione», ha detto Castiglione, sot- 
tolineando l’importanza, per una città come 
Udine, di una programmazione che nel corso 
di vent'anni ha cresciuto un proprio pubblico 
tenendolo sempre in contatto con gli spettaco- 
li più rappresentativi del teatro italiano. Come 
ogni anno infatti, il cartellone.:guarda al classi- 
co ma anche al contemporaneo, ai nomi di 
richiamo ma anche ai gruppi giovanili. 

Certo, una osservazione spunta immediata. 
scorrendo i titoli degli spettacoli che saranno 
ospiti sul palcoscenico friulano: si vanno sem- 
pre più assottigliando le differenze fra le sta- 


gioni «sorelle» del Teatro Club, della «Contra-- 


QUASI QUARANTA CONCERTI ALL'AUDITORIUM DEL CONSERVATORIO POLLINI 


Franco Guili è fra i protagonisti 


della raffinata stagione patavina 


PADOVA — Gli «operatori» 
culturali di Padova lamenta- 
no da tempo una inerzia con- 
genita nel pubblico della cit- 
tà, ma non per questo si rasse- 
gnano a una programmazione 
di routine. Anzi, l’attività 
musicale — specie quella con- 
certistica — è diventata negli 
ultimi anni a Padova eccezio- 
nale per iniziative e per l’ala- 
crità delle formazioni stru- 
mentali e corali. Ne risulta 
‘una fioritura concertistica as- 
solutamente d’eccezione nel 
panorama nazionale se si con- 
sidera che fra l'associazione 
«Amici della musica» (cui col- 
labora il centro d’arte degli 
studenti dell’università) e 
l'Orchestra da camera di Pa- 
dova e del Veneto, la stagione 
1986/87, iniziata da pochi 
giorni con un concerto di Uto 
Ughi direttore e solista, alli- 
nea quasi ùna quarantina di 
manifestazioni, percorrendo 
un arco storico che va dal- 


A PARTIRE DA GIOVEDI’ 9 OTTOBRE 


L’«Autunno» trevigiano 


all'insegna del 


aust 


ROMA — Il «progetto 
Faust» aprirà la stagione del 
Teatro Comunale di Treviso e 
del Teatro Sociale di Rovigo: 
presso il primo esordirà, il 9 
‘ottobre, un «Faust» operisti- 
co, quello in cinque atti musi- 
cato da Charles Gounod, con 
la regia di Glauco Mauri, la 
direzione musicale di Rey- 
nald Giovaninetti e la parteci- 
pazione dell’Orchestra filar- 
monica veneta, del Coro del- 
YAutunno musicale trevigia- 
no e del corpo di ballo dell’A- 
rena di Verona. 

Il dottor Faust sarà inter- 
pretato, in lingua. originale, 
da Pietro Ballo, mentre Tho- 


.mas Thomaschke indosserà i 


panni di Mefistofele. 

A Rovigo, invece, verrà pre- 
sentato, a partire dal 13 otto- 
bre, un «Faust» teatrale, dal 
testo di Johann Wolfgang von 
Goethe, tr..dotto da Dario Del 
Corno che lo ha adattato in 
collaborazione con il regista 
Glauco Mauri, il quale recite- 
rà come protagonista, accom- 
pagnato sulla scena da Ro- 
berto Sturno, Gianna Gia-. 


chetti, Angela Di Nardo. 

‘Ancora a Treviso, il 10 otto- 
bre, un «Faust» questa volta 
sinfonico, di Franz Liszt, con 
l'Orchestra sinfonica di Radio 
Budapest, diretta da Gyorgy 
Lehel. 

Una serata di «Lieder» su 
testi di Goethe e musiche di 
Beethoven, Schubert, Schu- 
mann e Wolf, tenore Zeger 
‘Vandersteene, concluderà il 
«progetto Faust». 


A San Sebastian 


vince uno spagnolo 


SAN SEBASTIAN — La 
«Gran Concha de Oro» del 
34.0 Festival .del cinema di 


San Sebastian è stata asse- | 


gnata al film «La mitad del 
cielo» (La metà del cielo) dello 
spagnolo Manuel Gutierrez 
Aragon, il quale ha ricevuto il 
premio dall’attore statuniten- 
se Gregory Peck. 

La «Concha de oro» per cor- 
tometraggi è andata al brasi- 
liano «A espera», di Mauricio 
Farias e Luis Fernando. 


Y«Ars Antigua» a un omaggio 
a Benjamin Britten. 

Più che la presenza di gran- 
di solisti (Aldo Ciccolini, Ali- 
cha de Larrocha, Maria Tipo), 
o di complessi (come il Quar- 
tetto di Cleveland) interessa- 
no certe presenze e formazioni 
inedite al servizio di scelte 
artistiche non casuali. Per 
esempio il programma rave- 
liano del Trio di Milano (con 
Bruno Canino al pianoforte, 
Mariana Sirbu la violinista 
del Quartetto Academica, e il 
violoncellista Rocco Filippi 
ni), o come lo straordinario 
quintetto di Salvatore Accar- 
do, Margaret Batjer (violini), 
Toby Hoffman (viola), Peter 
Wiley (violoncello), Michele 
Campanella (pianoforte), che 
suoneranno Schumann, Boro- 
din e Brahms il 27 gennaio 
prossimo. 

Ma soprattutto si segnala 
l'occasionale fusione (prevista 
il 13 aprile) del duo Gulli- 


Cavallo con gli strumentisti 
del Quartetto romeno Acade- 
mica. Il violinista triestino 
Franco Gulli e la pianista En- 
rica Cavallo contribuiranno 
così alla formazione singolare, 
d’altissimo prestigio, che ese- 
guirà il raro concerto in re 
maggiore di Chausson per 
pianoforte, violino e quartetto 
d’archi. 

All’auditorium del conser- 
vatorio «Pollini» l’orchestra 
da camera di Padova e del 
Veneto, nuova realtà nella più 
qualificata vita musicale ita- 
liana, darà vita a una serie di 
concerti di particolare inte- 
resse, fra i quali almeno tre 
meritano speciale evidenza: 
quello diretto dal, violista 
Bruno Giuranna (direttore ar- 
tistico del complesso) con il 
«Trio Beaux Arts» nel concer- 
to op..56 di Beethoven (14 
gennaio); quello che il 29 gen- 
naio vedrà la singolare espe- 
rienza sul podio del basso 


Claudio Desderi, direttore e 
solista di arie di Mozart, delle 
Melodie ebraiche di Ravel, 
nonché di «Pierino e il lupo» 
di Prokofiev per narratore e 
orchestra; infine il concerto 
del 12 febbraio diretto da Pe- 
ter Maag con la sinfonia 
«Linz» di Mozart e la «terza» 
di Schubert. 

Ancora Giuranna sul podio. 
per una nuova edizione dell- 
*«Histoire du Soldat» di Stra- 
vinski con la partecipazione 
degli allievi de «La bottega 
teatrale» di Firenze di Vitto- 
rio Gassman. 


Di spicco anche la serata 


barocca del 18 dicembre (Glo- 
ria di Vivaldi e Magnificat di 
Bach) con la partecipazione 
del coro del Centro musica 
antica di Padova diretto dal 
goriziano Livio Picotti. 
È G. Go. 
HM COMEDIE.— Jane Birkin e 
Alain Soùuchon girano il nuovo film 
di Jacques Doillon, «Comédie». 


da», del Comunale di Monfalcone, del «Verdi» 
di Gorizia, dello Stabile triestino. 


E così capita, annunciando i titoli. del 
cartellone del Teatro Club, di trovare spetta- 
coli di cui abbiamo già dato notizia. Dopo 
«Virginia Woolf», la coppia Rascel-Chiari pre- 
senta il beckettiano «Finale di partita», curio- 
sità dell’anno giocata sulla tragicomica abilità 
dei due interpreti. 

E poi le due produzioni nostrane, il «Questa 
sera si recita a soggetto» di Pirandello e 
«L'adulatore». goldoniano firmate rispettiva- 

' mente Patroni Griffi e Pressburger. Ancora, 
pilucchiando fra i classici, il tartufesco «Tartu- 
fo» di Gastone Moschin (per la regia di Anto- 
nio Calenda) e un altro Goldoni: «La famiglia 
dell’antiquario» interpretata e diretta da 
Gianrico Tedeschi. Ma anche la novità dei 
«Cinque.sensi» che rimette in circolo lo Squar- 
zina autore oltreché regista, e il nuovo recital 
di Giorgio Gaber «Parlami d’amore Mariù». 


E ancora Paolo e Lucia Poli nel divertente 
«Cane e gatto», gli irrequieti giovanotti della 
Compagnia Festa Mobile in «Deus ex Machi- 
na» e, per aprire infine alle giovani formazioni 
locali, la «Medea» di, Pasolini rivisitata dal 
Piccolo Teatro Città di Udine. 


R. C. 


PORDENONE RENDE OMAGGIO:A UN PIONIERE DEL CINEMA 


Una mostra «mette.a fuoco» 


il mitico” Giovanni Vitrotti 


PORDENONE — Pordeno- 
ne, ormai da cinque anni ca- 
pitale del cinema muto, nell’e- 
dizione delle «Giornate» che 
hanno preso il via ieri, rende- 
rà omaggio al pioniere Gio- 
vanni Vitrotti, mitico operato- 
re dell’Ambrosio Film. È sua 
la fotografia degli «Ultimi 
giorni di Pompei», che verrà 
presentato insieme al «Gra- 
natiere Roland» (1911) e al 
«Pellegrino» (1912), e di altri 
400 film. 

«Mio padre, nato a Torino 
nel 1882, lasciò la macchina 
fotografica per la cinepresa 
agli albori delmuto, nel 1905», 
racconta Gianni Alberto Vi- 
trotti, che continua la profes- 
sione del. padre: a Trieste, 
dove è arrivato nel primo 
dopoguerra con le truppe al- 
leate (era fotoreporter del- 
l’Associated Press e corri: 
spondente dell’Universal 
Newsreel di New York) è 
infatti titolare di uno studio 
cinematografico. 


Presto l’Ambrosio Film 
mandò «Vitrottin» in Russia 
due volte, nel 1909 e nel 1911. 
Riprese tre film a soggetto e 
vari documenti nel Caucaso, 
în Armenia e ai confini con la 
Persia la prima volta; la se- 
conda girò altri due film nel 
grande teatro di posa della 
«Thieman e Reinhardt», con- 
tinua il figlio. 

Di questo avventuroso pe- 
riodo («Certe volte giravano 
con la scorta, per prevenire le 
turbolenze dei cosacchi») so- 
no rimasti numerosi cimeli — 
tra è qualiuna splendida cop- 
‘pa d’argento e pietre prezio- 
se, regalata dallo Zar —, mol- 
tissime fotografie e cartoline. 
A testimoniare tutte le fasi 
della lunga carriera di Gio- 
vanni Vitrotti c'è una vasta 
mole di materiali conservati 
dalla famiglia e messi a dispo- 
sizione per la mostra che ar- 
riechirà l’«omaggio» porde- 
nonese. 

«Le varie sezioni illustre- 


Sean, l’ultimo immortale 


0 


Roma — Sean Connery e Christopher Lambert in una scena del film «Highlander 


L'ultimo 


immortale», diretto da Russell Mulcahy, che si è ispirato a una leggenda scozzese. Sean 
(Ter) 


Connery interpreta un montanaro-guerriero immortale che haben 2437 anni 


La valle delle bambole 


Milano — James Coburn e Catherine Hicks sono i protagonisti 
della miniserie americana «La valle delle bambole», tratta da 
un romanzo di Jacqueline Susann del 1966, che andrà in onda 
su Canale 5 in cinque puntate ogni venerdì dal 10 ottobre 


ANTICIPAZIONI SUI CONCERTI CHE PRENDERANNO IL VIA L'11 OTTOBRE 


Più unitario l'«Invito alla musica» 
della nuova stagione al Circolo Ras 


Ogni istituzione musicale 
triestina sta sfornando i suoi 
programmi e non è da meno il 
Circolo Ras di via S. Caterina 
che ha già stabilito quasi tutti 
gli impegni della sua prossi- 
ma stagione concertistica 
«Invito alla Musica 1986/°87». 

Queste manifestazioni, nate 
dal volenteroso e salottiero 
intento di far musica tra ami- 
ci, stanno ‘acquistando un to- 
no più autorevole e interes- 
sante. Il primo sintomo di tale 
maturazione è ravvisabile nel- 
la struttura unitaria della pro- 
grammazione di quest'anno 
non spezzata, come accadeva 
precedentemente, in vari 
cicli. 

Gli organizzatori hanno 
dunque cercato di fornire già 
da adesso una rosa di appun- 
tamenti che attirino il pubbli- 
co, 0 per la familiarità del 
repertorio, o per la composi- 
zione inedita di certe forma- 
zioni cameristiche, o ancora 
per la bravura di alcuni giova- 
ni interpreti. 

Il via sarà dato l’11 ottobre 
con il «Nuovo Trio Veneto» 


(Garagnini violino-Grossato 
violoncello-Salvagno Neve 
pianoforte) impegnato in mu- 
siche di Beethoven'e Dvorak; 
per il 26 ottobre è attesa l’esi- 
bizione del «Gruppo Ottoni 
Percussioni» interprete di un 
brogramma comprendente 
Monteverdì, Purcell, Bach, 
Handel, Susato, Weber, 

Il duo violino-pianoforte. 
Francesca Vatta e Tatiana 
Blokar il 9 novembre affronte- 
tà pagine di Handel, Mozart e 
Beethoven, mentre il 22 no- 
vembre si farà apprezzare il 
pianista lisztiano Pierpaolo 
Levi; a chiudere il 1986 trove- 
Temo le composizioni di Za- 
chow, Telemann, Handel, 
Vivaldi e Bach nella lettura 
del «Gruppo Barocco» (Caso- 
nato oboe-Calligaris fagotto- 
Marchiol cembalo). 

L’anno nuovo troverà per 
prime, il 10 gennaio, le mani 
del pianista Mauro Ebert 
(brani di Beethoven, Ravel, 
Chopin) e poi quelle dell’arpi- 
sta Nicoletta Sanzin che il 
primo febbraio esplorerà il 
Tepertorio per questo stru- 


mento attraverso i nomi di 
Handel, Pescetti, Scarlatti. 

Dopo una vasta illustrazio- 
ne del genere vocale caméri- 
Stico slavo; prevista per il 21 
febbraio, a opera del contralto 
Marta Valetic e della tastiera 
di Anna Luci Sanvitale, ri- 
spettivamente il 15 marzo e il 
4 aprile ascolteremo il duo 
violino-pianoforte Aldo Cos- 
sovel e Roberta Bortolin (pez- 
Zi di Schumann e Brahms) e 
quello . clarinetto-pianoforte 
Nicola Bulfone e Andreas: 
Dirr, 

Tutto virtuosistico sarà 
l'appuntamento del 26 aprile 
con il violinista solista Carlo 
Grandi seguito dal duo piani- 
stico a quattro. mani Luigi 
Lovisoni-Francesca Valente 
all’insegna di Schubert, 
Rachmaninoff e Dvorak. 

Infine, si esibiranno: la pia- 
nista Annamaria Borri, l’oboe 
di Renato Duca e l’arpa di 
Patrizia Tassini, la Società 
polifonica «S. Maria Maggio- 
Te», il «Gruppo Incontro» con 
«l’Insieme Strumentale Con- 
temporaneo». SUC. 


1A:9TI MEA 

ranno il lavoro diistio padre 
nei diversi periodi ddl muto al» 
sonoro. Si tratta, ovviamente, © 
di foto di scena e di lavorazio- 
ne, ma anche di contratti, 
messaggi, riviste cinemato- 
grafiche» spiega Gianni Al-. 
berto, che ha collaborato alla. 
realizzazione del progetto. 

Giovanni Vitrotti nel 1914° 
fondò anche una propria 
casa: dì produzione, la Leo- 
nardo (il cuì film più famoso 
fu «Il fornaretto di Venezia»); 
poi partecipò alla grande 
guerra come cineoperatore.* 
«Dî questo periodo abbiamo 
più di 600 foto, delle quali‘ 
circa 150 sono inedite perché» 
troppo crude nel mostrare gli° 
orrori della guerra. Merite-» 
rebbero di trovare spazio in* 
una mostra ex-novo». 4 

Come tanti tasselli; i vari 
settori dell’esposizione aiute- 
ranno poi a ricostruire il lun- 
go periodo in cui Vitrotti lavo-1 
Tò in Germania, a varie ripre- 
se dal 1920 al 1931, e-infine la. 
sua attività nel sonoro (era 
stato uno dei primi a intro- 
durre in Italia la rivoluziona- 
ria novità), fino agli anni Cin-° 
quanta. ni 

Oltre alla retrospettiva e al- 
la mostra, uno studio di Ma-\ 
rucci Vascon Vitrotti, scritto 
‘per questa occasione, permet-, 
terà di mettere a fuoco nitida-* 
mente la complessa persona-? 
lità e l’eterogenea attività div 
questo pioniere del cinema. È. 

Stella Rasman 


___— gii 
Morto l'attore; 


Helmut Qualtinger 


VIENNA” L'attore-autore 
e cabarettista Helmut Qual: 
tinger è morto all’età di 57° 
‘ffini in una clinica viennese» 
dove era stato ricoverato gio-* 
Vedì scorso per una grave for-. 
ma di itterizia. 3 

Qualtinger, che era nato a. 
Vienna, abbandonò giovanis-? 
simo gli studi di medicina per. 
dedicarsi al «cabaret» nell'im- 
mediato dopoguerra. Fondò, 
con Merz Kehlmann e Dron- 
ner, una compagnia che diver-, 
tì non solo i viennesi ma 
migliaia di austriaci fino al’ 
3000 quando si dedicò al tea-- 

0, 

Interprete di Horvarth, di 
Nestroy e di «Zieces» scritte. 
da lui stesso in collaborazione 
con Carl Merz, Qualtinger eb-* 
be successo anche all’estero. 


Presentazione della 


stagione lirica 


Oggi alle ore 11 al Circolo della Stampa in Corso Italia 12) 
verrà presentato il cartellone della stagione lirica 1986-87 del. 
Teatro Comunale «Giuseppe Verdi» di Trieste. ui 


Tournée regionale del Teatro Verdi 

S'inizia oggi alle 20.30 all'Auditorium del Centro civico di + 
San Vito al Tagliamento la.tournée regionale dell'Orchestra del? 
‘Teatro Verdi diretta dal maestro Julian Kovatchev, che doma-+ 
ni si esibirà al Palazzo dei congressi di Grado, giovedì al Teatro! 
Odeon di Latisana, venerdì all'Auditorium Zanon di Udine e» 
sabato 4 ottobre all'Auditorium di Gorizia. 0A 


Il Duo Blasco-Guerrato a Muggia i 


Oggi alle ore 20.30 nella chiesa di S. Francesco a Muggia sit 
terrà l’annunciato concerto del Duo formato da Giorgio Blasco . 


ed Ennio Guerrato, flauto e chitarra. Musiche di Djemil, Villa? 


Lobos, Casa Augé, Viozzi, Giuliani. * 


Concerto d’arpa in San Silvestro 


# 
DI 
, 
n 


Oggi alle ore 20.30 nella basilica di San Silvestro si terrà 
lannunciato conterto dell’arpista Antonella Valenti, che pro-4 


porrà musiche ‘di Suriani;* Respighi Haendel, Guridi, Faure. 


Mezzena sul Carso e il suo futuro 


das 


Oggi alle ore 14 andrà in onda alla radio regionale «Nazioni? i 
vicine». Ospite il prof. Renato Mezzena del Museo di storia 


naturale, che parlerà del Carso e del suo futuro. : # Aa 


Tesseramento Società dei Concerti 

I soci della società dei Concerti dovranno regolare i cano 
e ritirare le tessere esclusivamente questa settimana dalle ore 
18 alle 20 all'Auditorium di via Tor Bandena 1. 


Sa 


"i 


rogue anna 


SLI TTT E Ie 


Matedì, 30 settemie 1986 


CRONACHE DEGLI SPET 


| 930 Televideo. | à 

| 1080 «La donna di cidre! sceneggiato 

Ì omicidi Tenente shelan: Regia di 

| 1130:Telefilm: Taxi ca lova Angela», 

i È; Conway, MarilùHever. 

11.55 Che tempo fa. 
‘12.00 Tg 1 Flash. ; 

i | 1205 Pronto... chi 9ca? on Enrica Bonaccorti. 

13.30 Telegiornale. /. . 

13.55 Tg 1 Tre mirti di. |. 

14.00 Pronto... chi /ioca? ultima telefonata. 

; 14.15 Remi, diseg; aninti (2.0 episodio). 

15,00 Cronache iiane. | cura di Franco Cetta. 

15.30 Dse: Sched* Sciera e tecnica. l robot italiani a cura di Wanda 
Luciani, véo la fbbrica del futuro, consulenza di Marco 
SEE) Giordano Repossi. 

l | 16.00 Italia: 40/NI di qema «IL GIUDIZIO UNIVERSALE». (1961) 

j Film. Reg di Vitttio De Sica. Con Vittorio Gassman, Renato 

| Rascel, NO Manedi, Alberto Sordi, Silvana Mangano. (1.0 

Ì tempo)./ 3 

17.00 To 1. FIù; 3 
| 17/05 «IL GIUZIO UN/ERSALE». Film. (2.0 tempo). 


in 5 puntate. Squadra 
Leonardo Ortese (1.a). 
con Judd Hirsch, Jeff 


17.55 Dse: Dizionario, di GiuioMa ora Habitat. Regia di p 
3 a 
18.10 Spazio libero, i programmi d 


Raparelli e Maria Grazia 


blea costituente». 


18.30 Parola mia. Programma ideato e ‘condotto da Luciano Risj. 
In studio Anna Carlucci. Regia di Lella Artesi. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 


‘19,50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Quark speciale. Scoperte e esplorazioni sul pianeta Terra 
cura di Piero Angela. Realizzazione di Rosalba Costantini. (4 


ed ultima puntata). 
21.25 


Boele, Bernard Droog. 
23.00 Telegiornale. 


23.10 


strada. Presentano Patrizia 


Dante Fasciolo. 


Quei caldi giorni del 143. (2:a 
Con Sylvia Fristel, Frederik De Groof, Renè Soutendijk, | 


Dal Teatro nazionale di Milano: 2.0 premio internazionale di 
Pilchard e Lino Toffolo. Regia 


Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 
Dse: Ruote di fuoco. L'India verso lo sviluppo. 
a cura di Anna Sessa. (3.a puntata). 


VA 
lell'accesso «40 anni dall'Ass- 


parte). Regia di Wim Verstapp 


POS È 
Edizione italié 


9.30 Telel®0. —. 
11,25 Undoria vienese. (2.4 puntata). Il grande Crollo. Vienna 
8zSceneggito in 12 puntate di Helmut Andics, con Heinrich 
a leo Gido Wieland. Regia di Rudolf Nussgruber. 
13.00 72 Ore tredci. 
%13.25 772 Come Noi. 


] “sino. i, 

13.30 giando sì ara. (12.a puntata). Serie televisiva ideata da Agnes 
sixon, con Vesley ‘Addy, Patricia Kalember. 

‘14.20 Jraccio di #rro, disegni animati. «La prova d'amore». 

14.30 fg 2 Flash IGN 

14:35 Tandem. Qnducono Fabrizio Frizzi e Stefania Bettoja con la 
partecipazine di Jocelyn. Regia di Salvatore Baldazzi. Nel 
corso delktrasmissione: Braccio di ferro, disegni animati. 

16.55 Dse: Modgrafie: Temi. per esercitazioni didattiche. | villaggi 
rupestri n Puglia. Regia di Agostino Di-Ciaula. 

17.25 Dal Parlmento. 

1730 Tg 2 Fish... o 

17.35 Telefil! Lui, lei e gli altri «Il trofeo, cOn Richard Crenna, Patty 

Duke (Stin. : 00 1 


Difendere gli handicappati a cura di Gianni 


Fi 


1230 CIO Ipey Adria. A cura di Virgilio Boccardi 

© 1300 @ REA di Worta Medina». (2.a). Sceneggiato. 

14.00 59: Grotte, La caverna senza fine. Programma di Ernest W. 
Tauer, 


Aujourd'hui en France. (6.a puntata). Conversazione in 


15,0 Belta. Figlio unico sì-n0. 

155 Dadaumpa special. 

160 Roma: Giochi della gioventù. Cerimonia di apertura. 

‘170 Dadaumpa, a cura di Sergio Valzania. 

4/25 Speciale Orecchiocchio, presenta Simonetta Zauli, regia di 
3.00 To 1990 nazionale; 19:10. Ti 

I . 19-19, zionale; 19:10- regi Ì 

19,30. T3 3 regioni. TORRIANI, 


(2.a parte). 
Tg 2 Sportsera. 
Telefilm: :Il commissario 


Telefilm: Sherlock Schmidt e compagnia «Beethoven Kapu: 


Koster «Il nuovo autista», con Sie 


fried Lowitz, Michael Ande. 


Meteo 2. 
Tg 2 Telegiornale. 
Tg 2 Lo sport. 


Tg 2 Stasera. 

Tg 2 Trentatré. 
Appuntamento al cinema. 
Tg 2 Stanotte. 


Regia di Robert Aldrich e 


«ORGOGLIO E PASSIONE». (1957). Film. Regia di Stanle 
Kramer. Con Cary Grant, Sophia Loren, Frank Sinatra, Theodt è 
re Bikel, John Wengraf, Jay Novello, Philip Van 


Cinema di notte: Il club del martedì. Presentazione di Cladio G 
Fava. «LA GIUNGLA DELLA SETTIMA STRADA». (1957). Film. | 
) Vincent Sherman. Con Lee J. Cobb, 
Kerwin Matthews, Hia Scala, Richard Boone, 
Robert Loggia, Joseph Wiseman. 


Zandt. 


Valerie. French, 


20.05 


Dse: Le pietre del Sud. 
20.30 One 


stra filarmonica di New, 


Dal gran casinò di Ginevra. Classic Aid, Concerto organizzato 
dall'Alto commissariato dell'Onu per i rifugiati. 
Lorin Maazel con l'Orchestra filarmonica di Montecarlo, 
con la Chicago symphony orchestra, 
Yorke i solisti: Jean Anderson, Susan. | 


Partecipano: | 
Solti | 
Zubin Metha con l'Orche- | 


IL PICCOLO 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


Dunn, Yashuko, Hayashi, Kiri Te Kanawa, Jessi Norman, J. | 
Bream, A. Sophie Mutter, Isaac Stern, Frank Peter Zimmer- | 


mann, Yitzhak Perlman e 


Yehudi Menuhin, R. R. e Simon Estes, 


Jean-Pierre Rampal, Barry Tuckwell, Krystina Zimmermann, 


Vladimir Ashkenazy, Martha Argerich, Yo Yo Mae 


Lynn Harrell, 


Pavarotti. Presentano: Peter Ustinov, Liselotte Luver 


21.55 Tg 3. : 
22/25 Classic Aid. (2. parte). 


Ei CANALE 5 > ITALIA 1 Ra ANTENNA-TMO| [ PORDENONE | 
‘8.30 Telefilm: Una famiglia ame- gi 1065 T lefilm: L' “mi 12.00 Rubrica: Medici Feemonti 
Î TAmiolia di lefilm: L'uomo di mi- A ubrica: Medicina in casa, a 8.25 Ac a. PI 
Apia d di dollari UGli amici. gi cura di Fulvia Costantinides, SLI ada 
SAR (N nani ospite in studio: pro. Erino 14.00 «AIRFORT 770 fim 
ASIOIRIA ;ilm: Lobo «I di i ser endella. 16.00 Telegi N 
AI Tuttinfemigli «| dollari "13.00 Cartoni animati. 1508 «ue Corno! teletim. 
fa x; Due onesti fuori- 13.45 Tele Antenna notizie, la edi- 16.30 Rivediamoli insieme: Sette 
*°° MikeiBoi fe _@ foto di Clemen- ZIONO: ; variazioni su un tema, docu- + 
12.86. Il'pia 01 4 14,00 Telenovela: Vite rubate. mentario. A nuoto... dall'E- 
5 HE o 6} Hooker «Terro- 14.45 Pomeriggio al cinema: «IN verest, documentario. 
pasa demia». MONTAGNA SARÒ TUA», | 17.45 Per i più piccoli: | racconti 
14.20 Tele” ®ggd' vision, a cura del- con Betty Grable, Cesar Ro- della nonna, disegno ani- 
i gle n° DEA 20 ‘gang. meo. Regia. di Irving Cum- mato. 
0 e (feritruck Driver «La mings. eno 17.50 Peri bambini: Blu-e-giailo 
10.1 ‘gdnsi Murphy». 16.30 Snack, cartoni animati. Tele- pappagallo. Giochi, cartoni, 
0 bam, cartoni ani- film: «Anna, Ciro... e compa” storielle e canzoni. 
= ti] va CAO a 3 18.15 | Puffi, cartoni animati, 
Seli a casa nella prate- SU ecnota: Mamma Vit 18.45 Telegiornale... 
GTI iSro genealogico». ; 00 «Ti i in affitto», tele- 
4750 Doppio sl. ‘Ao genealogico". | 18,20 Sale, pepe © fantasia - Tele: FOIS n ile 
‘(8.00 Ari LL Lo e. RE cura di Wilma De 19.30 Cronache F.V.G. 
«| grandi ami Happy Days «Una ngelis. ‘20.00 Telegiornale. 
| 1830 Telefilm: Kojak ui. Medion 19.15 Tele Antenna notizie. 30:30 Tnereso Humbert, sceneg- 


dente». ibne animato: i 

19,30 Telefilm: Love Boat «Sol Sao ae: 
buoni muoiono giovani»: 

20.30 Telefilm: «L'alba di Dallas», 
con David Grand, Mollie Ha- 
gan, Hoyt Axton. Regia di 
Larry Elikann. Drammatico. 
(Prima parte). 

22.00 Nonsolomoda. Settimanale 

È di Varia Vanità, 

23.00 Sport d'élite: golf. —. 
) 24.00 Telefilm: Sceriffo ‘a New. 
| York «Bonnie e MeL9ud». 


RETEQUATTRO 


10.10 ESCONO TUTTI Id 
FIGLI Edward G. Ro- 
GILa IST Lancaster. Re- 
gia di Irving, Reis. (1948). 
Drammatico, 91° 
Telefilmi «MaspsTyler 
Moore». A CHIEN 
Telefilm: Vicini troppo vicini 
«Novità in famiglia» 
Ciao ciao, cartoni animati. 
Telefilm: ‘La famiglia Brad- 
ford «Il giornalista». 
Film: «IL BACIO DEL BANDI 
TO», con Frank Sinastra, 
Kathryn Grayson. Regia di 
Laslo Benedek. (1948). Musi- 
cale. E 
Sceneggiato: Febbre d'amo- 
te (seconda puntata). 
C'est la vie, Gioco condotto 
da Umberto Smaila... 
Il gioco delle coppie: Gioco a 


A 

Sellers, Herbert Lom. Regia 
di Blake Edwards. (1976). 
Commedie. 

22.3) Telefilm: Mike Hammer 

«Sette testimoni da ucci- 


dere». 7 
23.30 Football, campionato N.F.L. 
0.40\Telefilm: A-Team «Pro e 
contro». 
Telefilm: Kazinsky «L'inizio». 


\ TELEQUATTRO 
{Collegata a Italia 1) 
13.30 ll baffè dello sport (replica), 


19.30 Fati e commenti. 
23.30 Fati e commenti (replica). 


1.40 


14.00 «LAFABBRICA DELL'ORRO- 
RE» film. 

15.30 Cartini animati. 

16.10. «Bo and girls», telefilm. 

‘16.30 CartGi animati. 

17.00 «Il P&icolo è il mio mestie- 
re»; Îlefilm. - 

17.30 Cartoli ‘animati. 

18.10. Natulè selvaggia» documen- 


tario. 
18.35 «Arrivo le spose», tele- 


ilm. | 
19.30 Cartonilanimati. 


uiz condotto da Marco Pre: 20.00 Cara, Ca, sceneggiato. 
lin: 21.00 VO\PE COI 
19,30 Telefilm: Charlie's Angels SUORE DA DADI 


«Terroe al circo». 

Film: «IL PREFETTO DI FER- 

RO», con Giuliano Semma, 

Claudia Cardinale. Regia di 

Pasquale Squittieri. (1977). 

Commedia, 

Film: «DUE MARINAI E UNA 

© RAGAZZA», con Frank Sina- 
tra, Gene Kelly. Regia di 
George Sidney. (1945). Com- 


media, k 
1.20 Telefilm: Switch «Rapina 


aerea». 
18.30 Telefilm. 


È EUBINI TELEPADOVA 
ne) 19.30 Telefriuli sel, * 


i ricchi pi te” digli; 
17,00 Ano piangono, 20.00 «Una famigli intraprenden- 


} a te», telefilm. 
| 12.00 Senorita Andrea, telenovela. 20.40 Il si 
13.00 Cartoni animati. ll sindaco € ! sua gente. 


; 22.30 Telefriuli nott 
14.00 Pagine della vita, telenovela. 23.00 EE 
15,00 Senorita Andrea, telenovela. 2330 Calcio! Saida: Aa 
Le) «Un'età DICE telefilm. Tresa gie: 
16:30 Cartoni animati. . 24.00 a 
4:30 Dottor John «Tre in competi- News dal Mono, 


zione», telefilm. 
% VIDEOF\ULI 


‘30 «CLEOPATRA», film, 1.a par- 
14.00 L'idolo, telenova,, 


te. Regia di Joseph L. Man" 
14.30 Ai grandi magazinj, teleno- 


22.30 Situatio comedy: Hallo 


Larry. 
23.00 Telefilm. 
24.00 «Il peric0o è il mio mestie- 


re», telefim, 
24.30 «PERVE\SE AD OCCHI 
CHIUSI», ilm. 
teléfriuli 
13.00 «PRIMAVBA DI SOLE», 
film 


‘14.30 Cartoni anitati, 
15:20 Gix Music. È 


kiewez. Con Elizabeth Taylof 
e Richard Burton. Storico. 
20 Ruote, Miniserie. . 
30 Il Leonardo, rubrica. vela. 
15.30 il segreto, telenopja, 


Do. Film: 3 
16.30 Nappi ie, tecnoye 
17.30 Pat la ragazza de, 
ELECAPODISTRIA Engel egong 
Ì cartoni penimati p 
i 19.30 Cronache F.V.G. 
[romofzio: 20,00 Natalie, telenovela 


\Programma per i ragazzi: 
Cartoni animati. Telefilm: 
«La tribù dei Corvi», Woo- 
binda, Anna, Ciro e compa- 


20,30 Il segreto, telenovk&, 
21.30 Ai grandi magazzini tejeno- 


vela. 
22.30 L'idolo, telenovela. 


gnia. ì i È, i a 
Tra l'amore e il potere, tele- 23.05 Lac - Proposte cOMierciali. 
novela. BR z 
Odprta mela» trasmissione BARBA), A 
Ì Sonno d'incontro, 
uni mi 
ì Cosi la città, rubrica. È Hooo GHEDO) ‘allo specchio 
«Lucy e gli altri», telefilm. n rine in Tv. 


‘13:30 Barbara allo specchio. 
14.30 Marta, telenovela. 
‘15.20 Barbara allo specchio. 
17.00 Cartoni animati. 

18.00 Vetrine în Tv. D 
119.00 Veronica, telenovela. 
20.00 Vetrine in Tv. 

20.30 Marta, telenovela. 
21.30 Vetrine in Tv. 

22:30 Barbara allo specchio. 


Tg notizie. 

«dl PROCESSO», film dram- 
matico, Con. Anthony Per- 
kins, Jeanne Moreau, Elsa 
Martinelli. Regia 0. Welles. 
Tg tuttoggi. 

IVelodramma,, sceneggiato. 
3ia ed ultima puntate, 
Pallacanestro - Campionato 
italiano A-2. 


19.30 Tmc news. 

19.45 Cine Montecarlo: «CAVALIE- 
RI SELVAGGI», con, Omar 
Sharif, Jack Palance. 

21,30 Sceneggiato: La vela incan- 
tata, 2.a puntata. 

22:30 Brivido dell'imprevisto: 
Quello che può tutto. 

23.00 Sport news. 

23.10 Tmc sport -, Avvenimenti 
sportivi in differita. 

24.00 Telefilm: «Gli intoccabili». 


IBC TRIESTE 


14.00 All American Hot 100 - Via 
satellite i 100 video preferiti 
negli Usa. 

15.00 Intervista: The Bangles. 

‘16.00. Videorotation. 

19.00 Special: Bluesin ‘86. 

23.00 Top Ten, a cura di Johnny, 
Parker. 

24.00 Intervista: The Bangles. 


giato, 4.a ed ultima puntata. 

21.25 Rock live: Tina Turner priva- 
te dancer tour ‘85. 

22.25 Telegiornale. 

22.35 Alcatraz, sceneggiato, 2.a ed 
ultima parte. 

23.55 Telegiornale. 

24.00 «Supercar», telefilm. 


16.05 Cartoni animati. 
18.50 Incontro con... 
19.25 Prima visione. 
19.30 Tvm notizie. 
19.50 Cartoni animati. 
20.30 Film. 

22.00 Attualità cinema. 
22.05 Incontro con... 
22.40 Prima visione. 
22.45 Tvm notizie. 
23.00 Presentazione promozionale 


pellicce. 
23.30 Film: «SESSO IN TESTA». 


Programmi radio 


RADIOUNO 

Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade. Onda verde uno, Radiouno 
Gri: 6.03, 6.56, 7,56, 9.57, 11.57, 
12.56, 14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 
22.57. Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 
13, 19, 23. 6: Onda verde, program- 
ma di L, Matti; 6.40; Dse: Scuola in 
breve; 6.45: leri al Parlamento; le 
commissioni parlamentari; 7.30: 
Quotidiano del Gr1; 9: Radioan- 
ch'io presenta «Viaggio tra i grandi 
della canzone»; 1; Gr1 spazio 
aperto; 11.10: Un nome solo ti 
vorrei; 11.30: «Caterina di Russia», 
di Eva Franchi, regia di Massimo 
Scaglione (13); 12.03: Anteprima 
stereobig parade; 13.20; Le canzo- 
ni dei ricordi; 14.03; Master city; 
15: Radiouno per tutti presenta: 
Oblò; 16: Il paginone estate; 17.30: 
Radiouno jazz ‘86; 18,08: Spazioli- 
bero: | programmi dell'accesso: 
«Docenti e università»: Preparazio- 
ne iniziale e permanente»; 18.30: 
Strettamente strumentale; 19.15: 
Ascolta, si fa sera; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19.25: Audiobox multico- 
dice; 20: Ore venti su il sipario: 
«Alessandro Magno» originale di 
S. Angeli e a Pagliaro (7) regia di U. 
Benedetto; 20.35: Dopo teatro; 
21.03: Ci sarà una volta; 21.30: 
Varietà radiofonico: Tutti a-bordo; 
22: Din don down quasi UN quoti- 
diano di moda, sport, spettacolo, 
cultura e tutto quanto è fondamen- 
tale; 22,49: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata. 


STEREOUNO 
Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche collegamenti con Onda 
verde. 15: Stereocity; 15,30, 16.30, 
17.30, 20.30, 21.30: Gr 1.in breve; 
16.32: Stereobig parade; 18.56, 22: 
Ondaverde uno; 19.15: Stereodro- 
mei 23: Gr 1 ultima edizione; 
23.05: Piano bar. 
RADIODUE 
Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade. Onda verde due, Radiodue, 
Gr2: 6.27, 7.27, 8.27, 9.27, 11:27, 
13.27, 15.27) 17.27, 18.27, 19.27, 
22.27. Giornali radio: 6.30; 2:30. 
8,30, 9.30, 10, 11,30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18,30, 19.30, 22.30. 6: 
iorni; 6.05: | titoli del Gr2 mattino; 
5; Bollettino del mare; 7.18: Parole 
di vita; 8: Dse: Infanzia come © 
perché; 8.05: Radiodue presenta: 
Sintesi quotidiana dei programmi 
145: «Andrea» originale radiofoni- 
co (132) regia di Maurizio Ventri- 
glia; 9.10: Taglio di terza; 9,32: Tra 
l'incudine e_il martello, regia di 
Guido Maria Compagnoni; 10: 
Speciale Gr2; 10.30: Che cosa &-:.: 
12.10, 14: Trasmissioni regionali; 
Gr2 e Onda verde regione; 12.45: 
Perché mon parli? Regia di 


Fasan; 14; Programmi regionali; 
Gr regionali, Onda verde regione; 
15, 18.30; Scusì ha visto il pomerig- 
gio; 15.30: Gr2 economia; Media 
delle valute; Bollettino del mare; 
18.32, 19,50; Le ore della musica; 
21: Radiodue sera jazz; 21.30: Ra- 
diodue 3131 notte; 22.19: Panora- 
ma parlamentare; 22.30: Bollettino 
del mare. 

STEREODUE 

Nel corso delle trasmissioni stereo» 
foniche, collegamenti con Onda 
verde. 15: Studiodue in diretta; 16, 
17, 18, 19, 21: Gr 2 appuntamento 
flash; 16.05: | magnifici dieci, di- 
schi in cerca della Hit parade; 
19.30: Gr.2 radiosera; 19,50: Fm 
musica; 21.30: Disconovità; 22.30: 
Gr 2 radionotte. 


RADIOTRE 
Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas; Aci 4212 e Auto- 
strade, Onda Verde; Radiotre Gr3: 
7.30, 10, 11.50. Giornali radio: 7.25, 
9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45. 
Preludio; 6.55, 8.30, 10.25: Il con- 
certo del mattino; 7.32: Prima pagi- 
na; 10.02: L'Odissea di Omero 
(50.a lettura integrale) proposta da 
P. Citati e V. Sermonti; 11.48: Suc- 
cede in Italia; 12.02: In redazione 
Tiziana Amica e Roberto Giuliani; 
15.30: Un certo discorso estate; 17: 
Dse: Teatri d'Italia; 17.30, 19: Spa- 
ziotre; 20.15: «La forza del destino» 
musiche di Giuseppe Verdi negli 
intervalli (20.45) Gr3 e (21.50, 
22.50) Cronache e commenti di 
‘Antonello La Rocca; 23.53: Gr3. 
STEREONOTTE 

Nel corso delle trasmissioni stere0- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde, 24; Il giornale della mezza- 
notte; 545: Il giornale dall'Italia. 
RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio; 11,30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Spazio aperto; 14: Nazioni 
vicine; 14.30: L'angolo del classi- 
co; 14,45: Giornale radio; 18,30: 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Gente d'Istria, 

Programmi in lingua slovena: 7, 
Segnale orario - Gr; 7.20; Il nostro 
buongiorno; 8: Gr e cronaca regio- 
nale; 8.10: Almanacco; 8.55: Mo- 
saico musicale; 10:'Gr e rassegna 
della stampa; 10-10: Dal repertorio. 
dei concerti e dell'opera lirica; 
11.30: Pagine multicolori; 13: Se- 
gnale orario - ST; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Gre cronaca regiona- 
le; 14,10: Tempo e ‘ambiente; 15: 
Spazio giovani; 16: Quaderni; 17: 
Gre cronaca. culturale; 17.10: Noi e 
la musica; 18: Il periodico «Sloven- 
Ka»; 18.30: Tavolozza musicale; 19: 
Segnale orario, Gr e Programmido- 
mani. 


| Raidue ci propone due film. ul 
primo 


AA 


STAGIONE 1980/87 


Gianrico Tedeschi, Gastone 
Moschin, Lauretta Masiero, 
Nestor Garay, Nanni Svam- 
pa, Raf Vallone... 


Goldoni, Molière, Georges 
Feydeau, Woody Allen, Josef 
Topol, Schiller, Arthur Miller, 
Carpinteri e Faraguna ... 


VENDITA ABBONAMENTI 
Circoli aziendali, associazioni, sindacati, 
scuole - Teatro Cristallo via Ghirlandaio 12 
“UTAT galleria Protti 2 - ore: 9-12, 15,30-19 


LACONTRADA 


‘TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca 1986/87. Da stamane conferme e 
nuovi abbonamenti presso la Bi- 
glietteria del teatro (tel. 631948). 
‘TEATRO STABILE - Campagna 
abbonamenti stagione 1986/87. 
Sottoscrizioni presso aziende, 
‘scuole, circoli culturali e sindacati. 
Conferme turni fissi entro venerdì 
10 ottobre: Biglietteria Centrale, 
galleria Protti, tel. 69406. 
SOCIETA DEI CONCERTI. I soci 
dovranno regolare i canoni e ritira- 
rele tessere per la prossima stagio- 
‘ne esclusivamente questa settima- 
na, dalle 18 alle 20 all'Auditorium 
di via Tor Bandena. 

ARISTON. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22: David Bowie, Patsy Kensit, 
Eddie O'Connell e Sade nel musi- 
cal più atteso della stagione: «Ab- 
solute beginners» di Julien Tem- 
ple. Londra 1958: quando esplose- 
ro i giovani e la musica, eravamo 
tutti «principianti assoluti»... Pre- 
sentato ai Festival di Cannes e 
San Sebastian 1986. Scopecolor, 
colonna sonora in Hi-Fi dolby ste- 
reo. Il settimana di successo. 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Profondo 
erotico» l’ultimo sensazionale film 
di Gerard Damiano, vincitore del 
pornooscar ‘86. Solo per adulti. 


LUMIERE FICE 
«Brazil» 


ULTIMO GIORNO 


SALA EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 
20.35, 22.15: a grandissima richie- 
sta continuano in questo cinema 
le repliche di «Grosso guaio a Chi- 
na Town» con Kurt Russell. Il film 
sul filo di una fantasiosa, diverten- 
te, incredibile vicenda, è in dolby. 
stereo con straordinari effetti spe- 
ciali. 

SALA AZZURRA. 16.45, 18.30, 
20.15, 22: Marco Ferreri, maestro 
del cinema-scandalo presenta la 
più provocatoria vicenda d'amore 
mai apparsa sullo schermo: «I love 
you: con Christophe Lambert, l'af- 
fascinante superstar degli anni ’80. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
FENICE. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22.15: îl più grande successo ame- 
ricano che vi entusiasmerà: «Top 
gun» con Tom. Cruise e Kelly 
McGillis. È lo spettacolo più emo- 
zionante dell’anno cui hanno par- 
tecipato i migliori piloti del mondo 
con i loro F-14 Tomcat. 
GRATTACIELO. 16.15, ult. Ra.45: 
‘Steve Guttemberg, Bubba Smith, 
D. Graf, M. Winslow ece. interpre- 
tano «Polizia 3, Tutto da rifare». pei 
film delle risate, dei giochi pun- 
genti, delle situazioni più audaci, 
dell'allegria più sfrenata. 
MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Tre 
uomini e una culla» un film bril- 
lante, scacciapensieri, ‘godibilissi- 
mo. Un'ora e mezzo di vera comici- 
tà che vi farà rivivere. 
NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 20.15, 
922.15: «Brivido» di Stephen King. 
Vivrete la più terrificante espe- 
rienza cinematografica della vo- 
stra vita! In superdolby-stereo. 
Sconsigliato aì minori di 14 anni. 


DISCOTECA 


LA. CAPANNINA 


Giovedì revival anni 50-60 
con la partecipazione di 


‘ACHILLE TOGLIANI 


e la sua grande orchestra 
ingresso L. 15.000 


Prenotazioni 
tel. 040-946790-827888 


NAZIONALE 2. 16.30, 18,20, 20.15, 
29.15: «Scuola di ladri». Paolo Vil 
laggio, Massimo ‘Boldi, Lino Banfi 
nel film che non vi farà più smette- 
re di ridere! 


NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: «L'i 
sola dell'amore». In una cornice di 
sogno le ragazze più conturbanti 
vi coinvolgeranno in un'avventura 
erotica senza precedenti. Seve- 
ram. v.m. 18. 


CAPITOL, 16, 18.45, 21.30: «La mia 
Africa», con M. Streep e R. Red- 
ford, Technicolor. 


19.05, 20.35, 22.10: «La Venexiana». 
Due donne affascinanti, un ragaz 
Zo... una lunga notte di desiderio, 
con Monica Guerritore, Laura An- 
tonelli, Y. Connery. Regia di M. 
Bolognini.V.m. 14 annì. 
LUMIERE FICE (Tel. 820530). Ore 
17, 19.30, 22: «Brazil» di Terry Gil 
liam' con Jonathan Pryce, Kim 
Greist e Robert De Niro. Terry 
Gilliam ha realizzato una satira 
esplosiva e allucinante. Una socie- 
ta super tecnologica messa 
costantemente in ginocchio da ca- 
tastrofi e delitti tragicomici. II vi- 
sione. Domani «Alba rossa». 
ALCIONE (Tel. 304832) 16, 18, 20, 
59: «A cena con gli amici». Un film 
spassosissimo con Mickey Rourke. 
Un addio al celibato con una cena 
assolutamente fuori del comune, 
paradossale. v.m. 14. Ultimo 
giorno. 

RADIO, 15.30, 21.30: «La dolcissi- 
ma». Un luce rossa tutto miele. 
Severam. v.m. 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa e concerti: continua la 
vendita degli abbonamenti alla bi- 
glietteria del teatro (10-12/17-19). 
EXCELSIOR. 17.30: «La signora 
viziosa di Manhattan». Sexi. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Sylva e la sua sessua- 
lità». 

PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Swoosie». 
ITALIA. 20: «La bestia». V.m. 18 


anni. 

GORIZIA 
VERDI. 18, 22: «Poltergeist II». 
CORSO. 18, 22: «Scuola di ladri». 
VITTORIA. 17.30, 22: «Erotismo a 


| Oggi sul piccolo schermo 


San Francisco», V.m. 18 a. 


«Sport» — SU Raidue, alle 
18.20 «Tg2 Sportsera» e ‘alle 
20.20 «Tg2 Lo sport». Su Rai- 
tre, alle 16.20 da Roma: Gio- 
chi della gioventù, cerimonia 
di apertura. 

xa 


«Cinema» — Questa sera 


alle 20.30, «Orgoglio e 
passione», è diretto da Stan- 
ley Kramer, con Cary, Grant, 
Sophia Loren, Frank Sinatra. 
Ispirato a un romanzo di For- 
ster, è ambientato nella Spa- 
gna del 1810, quando i guerri 
glieri combattevano, con 
T'aiuto degli inglesî, contro le 
truppe napoleoniche. Prota- 
gonista della storia è un 
gigantesco cannone. Il secon- 
do film, alle 00.05, per il «Cine- 
ma di notte», si intitola «La 
giungla della settima stra- 
da», ed è un giallo diretto da 
Robert Aldrich e Vincent 
Sherman, con Lee J. Cobb, 
Kerwin Mathews, Gia Scala. 
MER: 

«Quark speciale» (Raiuno 
ore 20.30) — A cura di Piero 
‘Angela. Realizzazione di R. 
Costantini. 15.2 e ultima pun- 
tata: «25 anni di survival» di 

" G. Willcock. 
a 

«Quei caldi giorni del ’43» 
(Raiuno ore 21.25) — 2.a e 
ultima puntata.dello sceneg- 
giato diretto da Wim Verstap- 
pen con Sylvia Kristel, Frede- 
rik De Groot, Renee Souten- 


dijk. 


«2.0 premio internazionale 
della strada» (Raiuno ore 
23.10) — Dal Teatro Nazionale 
di Milano. Presentano Patri- 
ria Pilchard e Lino Toffolo. 
Regia di Dante Fasciolo, 


# EX 


«Raitre tutto in diretta» 
(Raitre ore 20.30) — «Classic 
Aid» dal Gran Casinò di Gine- 
yra. Concerto organizzato dal- 
TAlto commissariato dell’O- 
nu per i rifugiati. Partecipa- 
no: Lorin Maazel, Georg Solti, 
Jubin Mehta, June Anderson, 
susan Dann, Yashuko Haya- 
shi, Kiri Te Kanawa, Jessie 
Norman e altri. Presentano 
Peter Ustinov, Liselotte Lucer 
e Dietlinde Turban. Un pro- 
gramma a cura di Illio Catani. 
Ta seconda parte andrà in 
onda alle 22.25. Di questa ini- 
ziativa ‘colpisce la tendenza 
degli ambienti musicali «col 
ti> a seguire l'esempio degli 
ambienti musicali «leggeri», 
addirittura copiando i titoli 
delle manifestazioni. Forse il 
sogno dell’universalizzazione 
dei linguaggi musicali e arti- 
stici sì sta avverando. 

+ 

Il 1964 fu uno degli ultimi 
anni che videro il boom di 
Cinecittà «invasa», si può 
dire, dalle «troupes» ‘stranie- 
re, soprattutto americane, per 
girare grandi film per lo più 
imperniati su storie attinenti 
alla romanità. «Cleopatra» fu 
‘uno di questi e fra tutti è stato 
certamente uno dei più mac- 
chinosi e sontuosi, durato 
molti mesi con grande soddi- 
sfazione delle maestranze r0- 
mane che collezionarono in- 
numerevoli giornate di lavoro 
ben retribuito. > 

«Cleopatra», regia di Jo- 
seph Mankievicz, interpreta- 
zione di Liz Taylor e Richard 


EE * 


«Orgoglio e passion 


Sophia Loren e Cary Grant 


Burton, andrà in onda in due 
parti alle 20.30 di oggi e di 
domani su EuroTv. Questo 
film, autentico kolossal in 
ogni suo aspetto, si ricorda 
anche per motivi non stretta- 
mente artistici ma più banal- 
mente connessi alla vicenda 
umana e domestica dei due 
protagonisti, legati molto sul 
piano dell’intimità ma anche 
su quello delle stravaganze e 
dei capricci. Non mancarono, 
in tutto il periodo che i due 
attori trascorsero a Roma, 
screzi anche con la stampa 
che non dava loro un minuto 
di tregua sia dentro che fuori 
del «set». 

In particolare fece epoca 
una indigestione di fagioli di 
Liz Taylor in seguito alla qua- 
le l'attrice fu costretta a un 
breve ricovero in una clinica 
internazionale del quartiere 
Monteverde. Anche fra i due 
«colombi» i rapporti non furo- 


e» di Kramer 


in «Orgoglio e passione» 


no proprio idilliaci, e sì può, 
dire che anche per questo Ro- 
ma e Cinecittà vissero in 
maniera divertita il crepusco- 
lo di quella che era stata chia- 
mata la «Hollywood sul Te- 


vere», 
EX * 


«Trentatré» La rubrica di 
medicina del Tg2, a cura di 
Luciano Onder, in onda ogg 
alle 22.55 su Raidue, si oCCU- 
perà delle nuove frontiere per 
Ja cura delle leucemie. Ne par- 
jerà in studio il prof. Franco 
Mandelli, direttore dell’Istitu- 
to di ematologia dell'Univer- 
‘sità di Roma. Saranno con lui 
alcuni bambini guariti dalla 
leucemia. Tra gli altri servizi 
in sommario: la malattia di 
Alzheimern, una forma di de- 
menza senile che colpisce in 
Italia ben 400 mila persone, ei 
principali disturbi della mano 
teumatica, cioè il dito a scatto 


e il tunnel carpale. 


RISTORANTI E RITROVI | 


BAR RIVIERA 


Strada Costiera 22, tel. 224398. 
settimana è il «Royal Kirk». 


ni tel. 946790-827888. 


L'eccellente long-drink di questa 


Venerdì danzanti al DANCING PARADISO 


Trieste via Flavia. Iniziando dal prossimo 3 ottobre liscio erevival 
conl’orchestra «Miranda» eil «Folk Adriatico». ngressolire 5000. 


DISCOTECA LA CAPANNINA 


Giovedì revival anni '50-'60, con la partecipazione di Achille 
Togliani e la sua grande orchestra. Ingresso L. 15.000. Prenotazio- 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel, 200230. 
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Van Wood 


Visto che gli 
astri prometto- 


OROSCOPO DI OGGI 


sorni Date ‘principal 
nale colpo di 


mente retta al 
vostro intuito. 

fortuna per molti di voi, aiu- 

tatela giocando. 


Tutto andrà 

meglio allora e non avrete 

quindi alcun problema. 
SCORPIONE 

a dieci, visto 9) 

che potreste an- 


dare incontro a spiacevoli 
equivoci. 


Prima di parla- 
re, contate fino 


Se avete biso- 
gno di aiuto, po- 
tete chiedere 
agli amici: sa- 
ranno ben disposti a offrirvi 
il loro aiuto. 


La vostra fortu- 
na verrà da par- 
te di amici o di 
persone che vi 
stimano e che faranno di 
tutto per aiutarvi. 


-Farete qualche 
cosa nel settore 
professionale 
per.il quale rice- 
verete complimenti ed 
elogi. 


Evitate di esse- 
re coinvolti in 
pettegolezzi. 
i Non sparlate e 
non ascoltate le persone che 
parlano male degli altri. 


‘SAGITTARIO, 


Sarete portati a 
spendere un po’ 
troppo. Control. 
latevi. Le spese 
superflue vanno fatte al mo- 
mento giusto. 


Il vostro orosco- 
po eliacale di 
oggi parla di for- 
o tuna e di suc- 
cesso in qualsiasi attività. 
Auguri. 


CANCRO "CAPRICORNO. 


Ci 


Vi sentirete to- 
nificati e soprat- 
tutto pieni di vi- 
talità. Potrete 
realizzarvi di più e concreta- 
mente ‘oggi. 


LEONE. 


Oggi sarà bene 
fare solo le cose 
di tutti i giorni. 
Cioè niente di 
nuovo; normale routine sen- 
za sorprese. 


Evitate sposta- 
menti. Per que- 
sto non serve 
l’astrologo ma 
oggi sarà particolarmente 
forte questo effetto per voi. 


PESCI 


Anche nel tuo rione 


SPENDInE» 


FRUTTA E VERDURA DI QUALITÀ 


Indovinello 
SUONATORE DI CORNETTA 


Allorché nella tromba si esibisce 
e la marcetta solita ci dà 
a prenderlo sul serio si capisce 
che in quanto a scale invero non ne fa. 
IL NANO LIGURE 


Cambio di iniziale (7) 


SU E GIU? 
V'è chi a toccarlo, temerariamente, 
lassù rivolto, ogni sua fibra tende; 
poi tutto accalorato se ne scende 
precipitevolissimevolmente. 
GARISENDO 
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Un Sor esclusivo nelle pompe elimina il rischio di aqua e trattiene le impurità del ardurante 


ROMA - Da oggi i carburanti voltano 
pagina. Protagonista di questa attesa 
svolta è la Esso Italiana. Prima in Ità- 
lia ed in Europa, sensibile alle esigen- 
ze del consumatore, la società petroli- 
fera del “Tigre” ha installato nelle sue 
pompe di Super e Diesel l’esclusivo 
sistema Filtroblock. Un dispositivo 
per garantire carburante pulito, già 
adottato negli Stati Uniti dove viene 
impiegato dalle maggiori compagnie 
petrolifere internazionali per la tutela 
del consumatore. I carburanti Esso, 
prodotti con latecnologia più avanza- 
ta e l’esperienza internazionale del 
gruppo Exxon (leader mondiale del 
settore petrolifero), sono notoria- 
mente di elevata qualità, Filtroblock 
li garantisce. La Esso conferma così 

“una costante attenzione perle esigen- 
ze di tutti gli utenti, ed un continuo 
impegno ad offrire qualità e servizi 
d’avanguardia. 


Carburanti a qualità 
controllata Esso: 


una garanzia In più 
perl motori 


Recenti indagini lo confermano. 
E’ sempre più alto il numero di 
utenti italiani che è sensibile al 
problema dell’acqua e delle im- 


purità nel carburante. Sia gli 


utenti “benzina” che quelli “die- 
sel” sono sempre più coscienti 
dei possibili danni che possono 
subire i motori: problemi di ali- 
mentazione, partenze, difficolto- 


| se, scarsa affidabilità di marcia, 
‘ arresto del motore, frequente 


manutenzione. Una cosa è certa. 
Malgrado gli accurati controlli, 
tutti i carburanti, di qualunque 
provenienza, possono acciden- 
talmente sporcarsi. Piogge, in- 


elle pompe Ess( 
passa solo la quali 


In tutta la rete di distribuzione Esso in Itdlia il nuovo sistema Filiroblo:k. 


filtraziai d’acqua, sedimenti, 


« usura lei materiali possono 
causarila presenza di sostanze . 


estrane nei carburanti. Ma FIl- 


. trobloc. elimina tutti questi ri- 


schi e | motore marcia sicuro. 


Una gaanzia di qualità per tutti 


gli uteiti. 


Un pieno di qualità 


pieno di vantaggi 


| Questa ulteriore iniziativa della 


Esso Italiana per garantire in ma- 


niera assoluta l’elevata qualità dei 
propri carburanti può essere salu- 


tata da tutti con soddisfazione. 


I vantaggi de il sistema Filtro- 
block offre all’utente solo Molti; 
prevenzionedei danni, affidabili: 
tà di mafcig, partenze sidure, ri- 
sparmio, minore manutenzione. 
Frogare ‘sob e sempre carburan- 
te-pulito: questa è la garanzia tec- 
nologica del sistema Filtroblock, 
questa è lagaranzia di qualità che. 
gli autorobilisti trovano nelle 
stazioni Esso. 


La qualità 


il 


nor è uguale per IE " 
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